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Disarmo JL PRESIDENTE DESIGNATO HA INIZIATO IERI LE CONSULTAZIONI CON I PARTITI 


e veiTìce 


(ìli orcidentaii vorrohbcro 
che Ja discussione al vertice 
cominciasse dal disarmo. Da 
un mese Io stesso arttomcnto 
c dibattuto a (ìinevr.'i da 
dieci nazioni senza risultato. 
L’UR.SS ha presentalo il silo 
piano di jjraduale e Honer.dc 
distruzione delle armi, che 
Krusciov iier nrimo caldejj- 
^•iò airONlJ. I dele;<ati so¬ 
cialisti hanno cercato di ot¬ 
tenere su questo punto alme¬ 
no un accordo di principio, 
un’indicazione di nuissima 
della d.da entro la (piale }tli 
eserciti potrebbero essere 
'.ciolti. Da parte occiden¬ 
tale si è avanzato invece un 
prof^ello che non compren¬ 
de. almeno per un futuro 
prevedibile, nessuna concre¬ 
ta riduzione di armamenti, 
(pillando poi si è cercalo di 
slriu}>ere, i delejiati del- 
rOvest hanno chiesto o sem¬ 
plici misure di incliiesta, 
(|uale (piella di un censi¬ 
mento mondiale debili arma- 
lueuti, o rinunce unilaterali | 
ila i»arte dell’l’R.S.S, (piale i 
sarebbe il controllo delle 
basi di lancio dei grandi 
missili, che è come tutti | 
sanno, il settore di piu mar-i 
cala superiorità sovietica. Di' 
(pii la sostanziale aridità dei 
(iibatliti. 

I'ì|)pure progressi o sempli¬ 
ci falli nuovi, magari del | 
lutto ai margini delle riu¬ 
nioni ginevrine, non man¬ 
cano. I.a secoiKia confereu- 
z.i del i.emano. ipiella sugli 
esperimenti nucb'ari, lia fat¬ 
to notevoli passi avanti. La 
ultima iniziativa sovietica di 
compromesso è stala, sia pur 
parzialmente, accettala da 
inglesi e americani. Due 
giorni fa l’I’HSS lia dato il 
suo consenso aH’inizio di 
nuove indagini sui melodi di 
controllo per le esplosioni 
sotterranee, fn minimo sfor¬ 
zo dovrebbe ormai essere 
suflicienle per registr.ire al 
vertice un accordo su questo 
|tunlo. 

Due altri eventi significa¬ 
tivi: i colloqui Kriisciov-De 
(ìaiille e la rinuncia inglese 
a costruire grandi missili lia- 
listici, dopo i primi, falli¬ 
mentari c costosissimi, espe¬ 
rimenti. .Sprecati molli mi¬ 
liardi. ringbillerra ha get¬ 
tato la spugna. .Non ce la 
f.i a costruire i razzi moder¬ 
ili a lungo raggio. Per (pteslo 
ramo decisivo della tecnica 
militare di oggi si rassegna 
a di|iendere dagli Stati (’iiiii. 
K' un duro colpo al suo pre¬ 
stigio e alla sua autonomia. 
In realtà i| Hegno Unito si 
è bruciato al suo stesso gio¬ 
co. Fu (ìliiiridiill uno dei 
primi a teorizzare che l'Ult-SS 
non avrebbe retto alla corsa 
.(gli armamenti, ('.hi non reg¬ 
ge oggi c invece il suo paese, 
la seconda potenza capitali¬ 
stica det mondo. .Si capisce 
meglio jicrcliè .Mac .Millan .si 
sia recentemente precipitato 
.1 \V:isb:iiglon per sidlecilare 
un accorilo sugli esperimenti 
nucleari. ‘ 

Nei colloipii Kriisciov-De 
(laiille si è invece registrala 
una concordanza di opinioni 
proprio sul disarmo. .\e lia 
parlalo il primo ministro so¬ 
vietico al suo ritorno nel- 
ri'ltSS e la stessa afferma¬ 
zione è stala ripresa ilal suo 
collalioralore Zukov in un 
articolo, che è stalo sinor.i 
il pili autorevole commento 
dcll.i stampa sovietica all.i 
visita in Fr.incia. .\nclie 
Moch vi ha accennato a (ìi- 
iicvr.a. D .1 queste diverse di¬ 
chiarazioni si pilli capire 
«•he la convergenza si è rc.i- 
lizzata sulla necessita di co- 
minci.ire il disarmo dagli or¬ 
digni nucleari che, secondo 
ciiiramid i governi, vanno 
completamente dislnilli. Per 
rU’HSS qiiesl.i tesi non sor- 
premle. H* sempre st.ila la 
su;i: (piando se ne c scosl.ita. 
lo ha fallo .solo per andare 
incontro ai desideri occiden¬ 
tali. Più singolare invece è 
la stessa posizione da parti- 
di De (ìaulle dopo che questi 
ha fatto tanto per avere le 
« sue * atomiche. L'esempio 
inglese ci serve perii a com¬ 
prendere l'apparente con¬ 
traddizione. Se non re la f.i 
ringliilterra a costruire i ' 


Opposiiione dello destra clericale aireo. Fontani 

che cenferma II centro sinistra f Il pìccolo Eric è tornato a casa 

Scatenata la caccia ai rapitori 


I colloqui con PCI, PDI, PLL MSI, PRI, c PSDI - Ogi*;t saranno ricentti oli 
esponenti del PSI - La Direzione non ha dato a Fan/api indicazioni politiche 


Dichiarazioni di Togliaili ai giornalisti 


/ compugui Togliatti c 
Terracini .sono .slnfi rice- 
cuti ieri (hiiron. Kan/ntii 
poco dopo le ore J6. Il col¬ 
loquio ha muto termine 
pochi minuti prima delle 
17. .dM'ii.scim. aiM’iciiiflto 
dni pioriKi/r.sti, Togliatti 
ha dtcbuii(Ito: 

« Xon ho nulla di partico¬ 
lare da dichiarare. La no¬ 
stra posizione è uno posi¬ 
zione dì attesa. Aspettiamo 
di vedere come questo go¬ 
verno si costituirà, .quale 
sarà il suo programma. 
Sulla base di que.sfo -noi 
decideremo il nostro atteg¬ 
giamento >. 

Un giorn.ilist i ha cbie- 
.slo: < ^fi pone, sia pure in 
linea dì ipotesi, il proble¬ 
ma della a.stensione o del¬ 
l'appoggio ilei Partito co¬ 
munista ad un governo di 
centro-sinistra? ». 

Togliatti ha rispo.sto: 
* Parecchie coite alla Ca¬ 
mera abbiamo rotato a fa¬ 
vore, contro o et starno 
astenuti su leggi e su prov¬ 
vedimenti importanti pre¬ 
sentati dal governo Que¬ 
sta volta derideremo a se¬ 
conda di come stanno le 
cose ». 

Domanda: « Questa vol¬ 
ta però non si tratta di 
provvedimenti, sia pure 
importanti, ma di un pro¬ 
blema di fiducia ». 

Risposta: < Xon abbia¬ 
mo ancora nulla di definì^ 
tiro da va fi fi a noi per af¬ 
frontare tale questione. La 


nostro è una posi:?io»c di 
attesa. La con rersnzionc 
con Fon. Fanfaei et hn for¬ 
nito molti e interessanti 
elementi di giudizio, ma 
non ancora elementi di de¬ 
cisione ». 



L’un. Fanfaiii ha iniziato versi parliti, c il.i alcune pre- lo I.ucifredi ('('cNtri-.mo popo 
ieri i sondaggi per giungere .Ne di po.sizioiie delbi dt'.stra lare), .sottolineando che il te- 

alla formazione del governo e eleneale conilo t'eventualilà sto del eoiminieato laseia 

alla definizione della maggio- di un governo di centro .si japerta la pori.i a tulle le pos 

ranza e del progrniiuua i.a lustra. sdnlit.\ 

giornata e stata earalten/za La riunione dt-lla Direzione! Fico infatti il eoinumcato. 
la da mia rmmone della Dire- de. all.a CamiUntiia si è chui-ichc e stato votino .ill'iin.inimi- 
zione (Iella Dt‘. dai primi col sa. pralieamenlc. con un nieii la: • I.a Direzione, ncluaiiian- 
hxpii del presidente designa le di fatto: il p.iililo non .si e do i principi ispiratori del- 
1 to con 1 raiipresenlaiiti dei di pronnneiato iineoi.i sul tipo l'azioiu' politica della Di'. Iia 

——- - _ . - - ,di noverilo clic K.uifani do espresso all on. Faiifaiii là vi- 

|\ielilH' eoslituue va .solidanel.'t (> il pni fervi- 

t A ima brevissima lntrodu-|do augurio del partilo per il 
'zione di Moro ha fallo seguito suece.sso della iiiis.sione che 
|uu mtervento altrettanto bre gli è .stata allidnla ». 

Ive (lei presidente designalo La l>ireziune tornerà a riu- 


idi governo ebe 
Ivielilie eoslituue 




I \ lU’l |l| 0 , HI 1 •• ivfiiv 

< Faiifaiii ha detio che non (MUirsi mereoledì. 

: iieeo.s.sano bruciare le tappe... rvrrTnA D f 
jiiia è e.s-seivziale (-sscie eoueor LA UtjlKA U.L. Una vera e 
'di e allargare i consensi, man- propria battaglia politica nella 
' tenendo ovviaiiieiile quelli ebe ttf attorno alla designazione 
si hanno già. l’er il resto — di Fanfam è du 


augurio del partilo per il 
ecesso della missione ebe 
I è stala allidala ». 

I.a l>ireziune tornerà a riu- 


‘ili-- 


JmW ■' 









Togllatll, seguii» da Terracini, r^re dalia »ede del gruppo 
(l.r. della Camera dnpn II eidlaqulo nin l'nn ranfaiil 


Nominati ier i d a lFass embl ea degli azionisti 

I d. c. Meda e Migliori 
consiglieri della Edison 


si lianno già. l’er il resto —|di Fanfam è dumpie da atteii- 
Ila detto Fanfam — voi sape-idersi solo m-lla |»rossima riii- 
jle come la peu-o Frimo a in-Inione direzionab- o. evenliial- 
jtervemre è stato il Ivonomiano | mente, nel (‘onsiglio naziona- 
‘Trnzzi: va tiene il eentro siili- te si* (iiiesto vi-rrà eonvoeato 
{stra e va bene anche la Iratla . I.a desila di-l parlilo — e 
Uva per rn.stensione del l'SI.jipielia esterna al parlilo -- 
lia detto, ma a patto che i so I sembra intenzionata a re.si- 
oiali.sti rompano imiiiediala jslere Si dici* elle Scellia sia 
mente coi comunisti in tutte le. furiluindo e die vada griilaii- 
giuiite conuinali e provineiali |do in giro: ■ N'oii ci si pini 
Il (toroteo Delle Fave ha |>re-|lutare di m-.s.suiio ». 
so .subito la parola per mo | Fa stampa eleneale. ieri 
zinne d’ordine: in (pie.sUi mo- inattina. era iiubealiva II 
do — ha alTennato — andia jDmitiduutn. organo deirAzio 
j Ilio fuori tem,'i. in quaiilo sijne ealloliea. ha seritlo: «.Se, 
lontra già nel mento politico come tutti gli elementi fanno 
di ciii clic Fiuti.mi dovrà lare supporre, siamo in presenza 
lo non fare, invece non si de- di un tentativo di Cioverno di 
vono legare le mani al pre- eentro sinistra senza ancora 
sidciile designalo, la Direzio garanzie demoeratielie, cioè a 
ne entrerà nel menili solo ur un tentativo di ”a|u*rtura a 
un s(*eondo temi»», (piando eiot'jsinistra”, allora vale tutto 
Fanfam porterà i risultati dei quello die alibiaiiio detto in 
suoi sondaggi. llias.saUi Nulla è iiilervemilo 

.Sulla mozione d’ordine di'per nuidifieare ralleggiamen- 
Delle Fave .si •' ..porta una am- tu ebe è diiaraniente c ferma- 
Im.atissima (ìi«:(us.sione. Lati-j niente ueg,itiv(i Per ora le 
Idrcoltiano Fvaiigelisli e lo, posizioni di prinripìo ripelii- 
.scelbiaiio I.ueifredi baiino so |l.‘imeiife e di reeimle coiifer- 
stemito die Insognava nebia Imate da autorevoli iiiIrrveiUi. 
lìnarsi ai delitierati direzionali restano iiiimulale- ima forimi 
lilel 27 felilir.iio (che compren ila die renda iiidispeiisalnle e 
(levano nell • area deinoerati 'detenninaiite l*ap|ioggio. sta 
Ica* anche liberali e inoliar- pure esterno dd p.SI. che è 
cilici) e non a quelli del Hlstrettameiite legalo al PCI, 
marzo (die si promind.ivano| I p 

5 . « A_ «%ff> 



Entrambi sono consiglieri del Comune di Milano e dovrebbe¬ 
ro municipalizzare il servizio del gas gestito dalla loro società 


(Dalla nostra redazione) 



MILANO. 15 . — Tre righe 
mc.sse al termine della not.i 
stampa della Kdisoii-Volt.i 
sulla propria assemblea di 
hilaiu'!* infurmano die fmi 
avv. Luigi Meda, fon avv 
Giovanbattista Mjgliori e 
•Mano Crespi sono stati 
chiamati a far p.irte del 
Consiglio d’amm’imstrazione 
della società. 

La notizia appena diffiisa- 
r,i tia destato grande impies- 
•^loiif negli ambienti politi¬ 
ci milanesi. Già un noto uomo 
(Militico democristiano dcll.i 
nostra citta, Oionigi Pavesi 
ex segretario dd Comitato 
comunale della DC siede nel 
Consiglio damministr.i/ioiie 
della Montceatin'. dove un 


i per it centrosinistra) Moro—j 
sostenuto da alcuni dorotei e 
ECIl9^9|| faiifanìani come Dal Falco.l 

Forlani. S.irti, D(‘ Meo. Mor-I 
- lino, r.oi — ha precisato die 

M -, j , , ia Direzione min ora stata enn 

lUìIin e dovrebbe- vocat’a per decidere su tuia 

In (H ill'i Inrn v:nciz»f ò specifica soluzione politica, 
IO Qdllu loto SOCICUI pij, ascoltare il punto di 

-- vista del dc-ignnlo e per ac 

redazione) Non ri poteremo jier i no- cord,irgli la fiducia. Occorri* 

stri lettori i dati die riassu- peraltro Lisciare a Fanf.im 
— rre righe , f,n.,nziaria Li ina.ssima libertà d azione . 

le della uot,. ,n,|„stn.de delta Kdison Vi è st.ilo qualche vivace| 

Kdison-\olt.i ricordare J^^a'Tihio (Il b.ittule Kvaugdi j 

issemblci di rhc nei consigli delle s,,,. so- ha (tclimio • poco chiari ». 

I ict.’i siecimio (oltre allj fa- orientamenti (* le decisio . 

mosa triade De Hiasi-Moli- org.mi direltivi del 

liio-Valerio). Pirelli. Pesen- partito; Moro gli ha risposto 
li. Faick. M.iirhes.ino < ,| |«‘•'■aGeban. osi che un inem j 
-rande esponente delle As- •*''0 delta Direzione facesM* 
SK-Iirazionii. il „res.,lente' Propri i giudizi • di certa slam I 


P.AKKil — Diipii II rllro\<iiiii*iil(i Irri iiiillr ilrl pircolii Frlc f r’iiiratii In nzIniK* la polizia. 
Itliisi'ir.i a iiK’llcri* l(* nitiiii sul IhiiiiIIII I i|iiali srinliraiin aulrc con molla aiiilacla? l'na 
noll/ 1.1 (Irli.» « l'r.iiicr l*ri‘ss - sul prrsinilo arri'sio (tri rapitori è stala sniriillla. Nella 
t(>lefoto. 1.1 alKiiora Pcuki'oI elle (liialmnilr può slriiiKcrr* iirllr linii-rla II suo bimbo 

(In nmi.i (i.igin.i il nostro si'rvizio» 


(('..iiilnuii In in p.iz 


li. f'alek. M.iidies.inn (il 
-rande esponente delle z\s- 
sicurazioni ). il presidente 
dell'/Xssolomli.iMl.i. Cicouna. 
norJetti. il conte K.idice Fos¬ 
sati. l’ex )iresnlente dell.i 
Confindiistrì.i -Xnct'lo Costa, 
grandi industriati tessili, 
mentre uppi.rtune |i.ir‘eci- 
(inzToni «tell(* Società fio.in- 
zi.ine del gruppo lo colleg.i- 
rio direttamente con gli .litr. 
due colossi 'Iella Centr.ilr* c 
((elle .Str.ide ferr.iie inen- 
dion.ili In sintesi. i| fior 


Per il patto colonico e la modifica del « piano v er de » 

La lotta dei mezzadri si allarga 
nelle Marche in Emilia e nel Veneto 

Manifp.sluzioni ncirAnconclano - I .sindacati dei mezzadri di Reggio Emilia aprono 
vertenze aziendali con rivendicazioni nniliirie - «Abbiamo avuto fin troppa pazienza» 


propri I giudizi • di certa slam ' Kc( o li* ultime notizie pili n.i. niciitn* il 28 tutti i mez- l’altro ieri a Treviso, con la (|iiella della famiglia colo- 
p.i ». Piccioni ha messo p.-iceisignifu-.itive sullo sviliqipo z.idri sosjiender.uirio il f.i- iiarteciji.izione »ti piu (ti 2000 iiic.i; 3) la fornuilazionr di 
facendo t.inti auguri a Fanfa-'dcll.i loua dei mez/.niri per voto jier iiartecqi.-ire alle mezz.idri dei comuni di Fon- [i i .i n i di tr.isformazione 
ni. Domit C.ittin (fltnnora-’i (i.itli cidoiiu i e l.> niodific.i manifestazioni indelle con- tanelle. (ìodeg.i. Ots.igo. Co- aziendale con il diretto m- 
mrntn) e Siiillo f/ia.se) >i sono del «piano vi-rde» .Nelle temjiorane.imentc :m tutti i doglie. .M.insue e Gaianne. lervenlo dei me/zadri o det- 
espre.ssi i>er il centrosinistra Muihe. dopo |.i gi.mde m.i-,coniimi e in tutte te aziende. P.irticolarmente significa- le loro org.imz/.izioni e con 
Poi è an<i.ita In disciissio nitesi.-i/j.iiu- di oltre 2000 (• stato deciso elio nei corni- livo il risultato di una rm- finijiicgo sia dei fondi st.ita- 


no la (nriiuilazione del coinii- 'U'‘//.nlri 


l.iirifredi 


.isteiisioni dal I.ivoro 


.Iccme di!zi jiarlino oratori delle Ire mone delle tre organizzazio- li ctie del 4 per cento della 


tempo era lon Mml...r! -imtes,. .1 f.or 

notizia di oRg, confe/^in.» f.,.re dei li.imni dell.i Fm.m- 
clain.irosameiite , legarli. Ii.i 

I la DC milane.se e i gruppi f, .^-1 e(nnom!(a n.i- 


occupaiio.nc 


monopolistici 

L’a.ssen/a dcll’on. Miglio¬ 
ri dalia riunione dell'altro 


liitt.T la Vita eionomna n.i- 
zionale »• .iricfie le sue 
espressioni |xiImicIio 

I due nomini d c son.> 




.. .. -. , „ne nomini il c sou.., ' •.... 

ieri dei gruppi p.irl.imer.tari ambe membri autore -1 

d e. milanesi aveva sul e Consiglio comnnalo 

pnme fatto ritenere ad al- ,i. st.i,..,.. .Meda '* .,t i (Pnniai era i ha 


meato fin.'ile l.iirifredi ed* 'h'*’ •'slensioni dal I.ivoro efoiganizzazioni die ìi.iiino ni dei mezzadri della provili- ipiot.i di prodotti spett.inte 
Fv.ingelisli bannó chiesto ijn.i PK’lC'b' utgi iu/z.ite si.» n.-l- |>iocl.imat,i la lotta Un aria- ci.i di Reggio Kmili.i. F.’ sta- al p.idrone (Jtiest.i riveiul - 
inodifica dd tosto proposto da -izuMide die nei comiiiii iogo inovimcilo rivendica- ta concordata ima piatta- c.izione e stata mess.i in 

■Moro iriverc di • rafiferrnan- sono svolle, (i.iitu olar- tuo e stato concordato ni'tle forni.i rivcmlic.itiv.i per colìeg.imento anche con il 

do I principi ispiral«ri della m*ute ndl.i iiiovnui.i di .iltre province emili.ine La aprire vertenze in tutte le tirolilem.i della occnpniio.nc 
DI' per l.i 'oluzKine (Iella eri -'mon.t In fitiiil .i le tre or- Fi'derrnezzadri e l,i CISL- aziende ove verrà, tra l’al- dei braccianti 
si ». I rappresentanti delle tor- gauiz/.i/ om me/z ulrilr ii.m- m<*zz.idii di .Moderni h.uino Ito. rivendicalo' l ) una mio- L'.igit.izione dei me/z.ul-; 
renti di d(*'tra hanno ottenuto o** «pi.is, oviimpu- già fis- st,il>i|ito di tenete decim* di va divisume delle spese per si •zieiie cosi c.ir.itteri/z.in- 
ebe si dire-se . riehiamando un |)iogiamin,i di tot- ni.inif(*si,i/iiini ndl.i setti- l.i meccam/za/ione; 2 ) il pa- il suo valore rigii.ir- 

I principi ispiratori ddlazio .te uiut.in.* (- lo ,i.inno or.ijm.iiia 21-28 aprile I.'a/ionc g.imenlo da parte del conce- q.mte non .solo le rivéndic.i- 
ne politica della D(' •. una di fre.il./z.indo .A Dologn.i so- ,i v» estendendo anche nel dente della m.ino d’opcr.i /.,„ni j.mmediate della catc- 


■Tie meri- invere di • confermati- si.no si 

:'i il fior''^o ' principi ispiratori della m*ute nel 
•Iti Fm.iM-'**' P’’*’ '"hizKine (Iella eri -'(uon.t In 
Oniroll.uiol**'- *■ ' rappresentanti delle tor- gauiz/.i/ on 
omua n.i- destra hanno otiemito o" • 

• le thresse . riehianiaiido 'oto un pi 

1 ji prineìpì ispiratori detl'azio ,te uiut.iru* 

, ine politica detta D('•. ima di ire.il./z.indo 


sj si.no svolle, (i.iitu olar- 
:u«-nte nell.i |)tovinci.i di 
.\iHon,t In fitiid’.i le tre or- 
ganiz/.i/’oni nu-zz ulrilr h.m- 
n*. «pi.is. oviiiiipu- gui fis- 
s.tto un |>iogi:iniin,i di tot- 


prime fatto ritenere ad al- f|, Mii.mri' Fon .Meda e at- 
cnni n-s.servator: politici che p.aimente assessore al bi¬ 
ll noto leader democri.stiano ^ entro 

avesse voluto cosi tcstimo- Migliori e stato sino 

mare la propria disapprova- ^ poco tempo fa a capo del- 
I ziirne per I incarico di costi- p., gruppo ronsdi.ire 

liiirc q g(ivorno affidato al- ,j ^ Ora. per esphc.to imp.*. 
lon. Fanfam M.glmn m- eno del Consiglio romun.ate 
fatti nell,-| - sua (pianta d. ,, c/iri-ìTir. «t/.! i.qc ..fsctiti-. no_ 


L'«ti. MiRlinrl 


missili, l.inlo meno può far-pl quale poSMamo dire una fatti nell.-) . sua qualità d. ,| «erv 
cela la Francia. .Ma le armi|nri'lra parola poirhc parte- vire-pre.s-idente del gruppo p„n'o 
nucleari senza missili capaci cipiamo alle Irall.itivc. i no- d c p.irlo alla Camera a fa- 
di jiorlarlc a destinazione Mrì (Iclrg.ili adottano iin.i vore de! governo Tambrom <r«ni 
oggi servono a poro. l«i linea di assoluta irresponsa- I-o nntiz e <uiras<emblea 

Francia non e quindi in gra- bihià. L’on. Martino, iioslro'della Fd;son-\olt„ non con- _ 

do di .'inniiilare la sua infe- rapprescntanle a (iinev r.».'traddicono que.sfe supposi- 


d c Ora. per esphc.to imp»*. 
eno del Consiglio romun.ate 
il servizio dej gas C(?stito ap- 


in-\’(d*a 


(Tontlnaa (» t* 


rione, dunque, ridicolmente |"o -’.it» 
vaga e blanda Fvangelisli i't.tz...Mi 

(Pnmni era I ha preso ancora' -- 

la parola per dichiarazione di | 
volo, affermando di arrenare ^ 
il comunicato « per il dovere, 
di (solidarietà che ogni Lsrritto 
ha nei confronti di ogni altro] 
iscritto che si accinga a un 
compito COSI delicato •; egli, 
si e riservato di precisare la. 
propria posizione politica nel-j 
la prossima riunione della Di 1 
rezione Le «tesso cose h.i del ! 


deci-e 20 m.linfe- Veneti, uve iin.i gr.iiide ma- ocrurrente per It* colture spe- 
«.inuu.di *- d. zo- mfest.-i/.oiu- h.i rivuto Itmgo ei.iliz/.itc. m (?cr(Hlenz.i di 




Giorno per giorno 


norita: meglio allor.i 


cnnrcss .1 c.indidamcnlt* 


ziom. m.i le aggravano' Fon 


g.irla in una generate riniin- stampa l.i sii.i sorpresa per Migliori 
ria alle terrihili armi. rintcs.-» fr.inro - sov letica c f.'irs. nominare nel Consiglio 

Tutto questo permeile di dmioslra di non rapire nem- d'.AmmimsTra/ione della pn- 
rrare che il disarmo di- meno m che cosa essa con- ma S(*c:ela del gruppo fi¬ 
nti gradualmente ima reai- si'la. n.'inzi.'irio F'.dison contro il 

, nonostante la sterilita dei Qnanlo a Segni, che pure .piale dal Congresso di F:- 
hallili ginevrini. Dannosa nf*tt «vera la' minima auto- renze m poi. Fanfam non ha 
r tulli, I.i corsa agli arma- (■•(•■• per rappresentare Fifa- risparmiato le polemiche 
»nli moderni è diventala ha. acccll.i dagli americani i Sono noti i termini nei quali 
sostenibile anche per le missili « Polaris ». Perfino ai nelTnllimo .inno si e svoll.i 
F*no solide fr.i le grandi Dipartimento di .Stalo — ci vivace h.«ttaeli.i politica 


impegnato 


aprrare che il disarmo di- meno m che cosa essa con¬ 
venti gradualmente ima reai- vista. 

la, nonostante la sterilila dei Quanto a Segni, che pure 
ilihallili ginevrini. Dannosa non aveva la' minima anto- 
per tulli, 1.1 corsa agli arma- c'**'* rappresentare Flfa- 


menli moderni è diventala ha. aecell.i (' 
insostenibile anche per le missili « Poi 
meno solide fr.i le grandi DiparlimenSi 
potenze. Clic dire f»oi. in riferisce il 
queste elreosl.m/e. «Icirita- sono rimasti 
Ila’’ (,*'•(■"•• corsa folte e «le- •! c.ilure co 
leleri.i non solo pesa sii noi sehiendo, ci 
rome un « tragico lusso », m. sulle nosi 
■la è destinala a relegarci ^i'te di Ikmi 


missili « Polaris ». Perfino ai ncll'nll'.mo .inno si c svoll.i 
DiparlimenSo di .Stato — ei l^j vivace h,.ttagli.i politica 
riferisce il Mrtxnfftirro — l'ontro l'oiicr.i de rosid.lell' 
sono rimasti • sorpresi • per gruppi di prcs'i.me siill.i v'i- 
liii’’ (,*'•(■"•• corsa folle e «le- •! c.ilure con-cui egli si c ta pidit'ca italian.i cd e 
leleri.i non solo pesa sii noi schierato, contro ringliiitcr- ugu.ilmente noto che tutta 
rome un «tragico lusso», ra, sulle nosiziuni più ollran- l'opinione pubblica ha indi¬ 
ala è destinala a relegarci ^|'le di Ikmtt. Si può imma- vidiiato uno dei fondamen- 
sempre più tra i paesi (li .se- ginare politira più riera e tali < gruppi di pre.ssione » 
condo piano, Quanto più alla rovinosa? Sono questi gli proprio nella Società finan- 
urebbe la nostra aiilorilà in uomini, i metodi, ìe posizio- ziaria Edison. Su questo ptm- 
ua mondo interamente di- ni, con cui occorre ormai io anche notevoli esponen- 
•armato! Ed ecco invece che rompere rUsoIutamenle, ti della D. C. avevano do- 

pro^io su que.sfo tema, per Gll'HCFrE BOFFA vuto essere espliciti. 


/ fO\ > imi, ir ha ri- 

^ p! Iilln ieri In lesi rhr 
gli è larn. e rinè thè 
I ftnerni di renlin-tiniUrn 
n Inflinnii frihn %nltn i pie¬ 
di • ni inmiinixli, vnn de- 
xlinnli n xnlirnrre mihetni di 
(«ifi ni ritmimixli, netCntto 
«rr«««i ifi rm rinhiztann In 
renziftne e renhzznnn In giu- 
xtizin xnrinfe 

*>pf rininn rhe Lttn "xningnl 
inlf ndn fare vil xeriu. gite- 
xln I Itila t inora di gnirrni 
furi I xitf infdemorraliri ne 
nhhinnm muli ‘in murrhin: 
ma la prexenZA drlfen 'ò|- 
ratal nlln marina merranhìe 
non ha fiorato tanto alfa 
giustizia sociale quanta al- 
ron. l-auro, e quella di Pao¬ 
lo Rossi alla ixtruzione non 
si può dire che abbia pro¬ 


prio rintuzzato la reuzione 
riertroie t'nxirché rome tot- 
ri xappinmn. il partito xorinl 
tlemrtrrnlii n xi è sparrnltt i 
xiioi I oli XI xuno ridftili •. 
un milutnrinit. i noxiri nu 
lltini di luti xonn ini et e trt 
uniti finn n sette 

etra xarehhe lurxe fu rie rhi 
Lon *xamtat. nnzithé pnor 
ruparxi di tare il ginrdinu >t 
rnn quf xtu tizio di tacilo’ 
r ertiti xojto i piedi altrui 
I amfuaxxr xlrada e xi preiu 
rupnxxe di agire xiil xeriu in 
fili lire delle masse popolari 
cui ttinle rirhiamarxi. \ni 
nun desideriamo di meglio, 
siamo qui proprio per que¬ 
sto, e a questo serre Ferha 
che rigogliosm cresce a con¬ 
tinuerà a crescerà nel nostro 
giardinm. 



TEft 


ARCr.VI.^ (Aneanm) —» L'na ■anifrtlatlone del mezzadri svoltati ieri nel carta di ana 
ailenilnne dal lavara deelta dal aindacatt per rivandlcara mm anava palla aalanlaa a la 
madtBca del « plaa# Tarda ■ (Talefoto) 


gnn.i m.i anche per le que¬ 
stioni (il indirizzo produt!.- 
vo delle aziende: le richie¬ 
ste poste in tal senso .ij pa¬ 
dronato .si nallaceinno « 
quelle avanzate per la mo¬ 
llifica del « piano verde » 
e miranti all’interv’ento dei 
Sindacati nell.i progr.imma- 
zione. il finanziamento e il 
controllo delie tr.isformazio- 
ni fondiarie. aH'obbFgo del¬ 
le migliorie e a misure d; 
rifornì.! delle stnilture piu 
arretrate. In questa lotta i 
'ind.icati dei mezzadri stan¬ 
no d'mostrando una gran¬ 
de fermezza. Iiv Toscana, ad 
esempio, al termine di un 
primo periodo di agitazion. 
che hanno visto mob-Lt.it. 
migliaia di mezzadri. n*aovi 
piani di lotta sono stati con¬ 
cordati dai sindacati por 
tutte le province; un comu¬ 
nicato unitario della Feder- 
mezzadri e della CISL delia 
provincia di Arezzo afferma 
che fin'ora « i sindacati so- 
.'.o stati fin troppo pazienti 
ed accondiscendenti verso 
gli agrari » e riafferma la 
volontà di condurre «ino in 
fondo la lotta « anche in 
difesa della democrazìa», 
\naIoghe prese di posizioni 
e decisioni sono state prese 
m Umbria ov» l'agitazione 
cM aoeeiTeiK coatìam vi- 
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Dopo un’agitata seduta del Consiglio comunale 


E' caduta a Genova la Giunta dx. 
sconfitta sul bilancio prevéntivo 


Il sindaco Pertusio ha tentato fino all'ultimo di ottenere ancora una volta l'appoggio 
dei tre missini, che hanno votato contro pur tessendo le lodi deH'amministrazione 


(Dalla nostra redazione) 

GKNOVA. 14. — 11 sindaco 
o la Giunta comunale di 
Gonov’a lianno rassegnato le 
dimissioni a tarda notte, do¬ 
po che il bilancio preventivo 
non aveva ottenuto, al ter¬ 
mine di Un ■ lungo e ani¬ 
mato dibattito, la maggio¬ 
ranza necessaria dj 41 voti. 

Questa conclusione era 
apparsa scontata fin dal¬ 
l'inizio della seduta, aper¬ 
tasi alle 21,30 in un'aula in¬ 
solitamente affollata, quan¬ 
do il consigliere missino 
Gustavino jiiir tessendo le 
lodi del sindaco e della 
Giunta, ha annunciato con 

< estremo rincrescimento » 
elle il suo gruppo (tre con¬ 
siglieri) non avrebbe con¬ 
tinuato n so.stenere la Giun¬ 
ta come irér il passato, ma 
avrebbe applicato senz’altro 
le indicazioni del MSI su 
.scala nazionale. « Non si può 
e.ssere nello ste.sso tempo 
graditi a Genova — ba ag¬ 
giunto un nitro consigliere 
fascista, Gonclla — e sgra 
diti a Roma >. L’nffermazio 
ne ha messo il dito sulla 
piaga. Per il sindaco Per 
tusio il problema del gra¬ 
dimento o no dei voti mis¬ 
sini non si è mai posto. E 
meno che mai in questi ul¬ 
timi due giorni, durante 
quali ha fatto di tutto por 
portare a buon fine tratta¬ 
tive con gli esponenti nii.ssi- 
ni genovesi pur di salvare 
la seconda amministrazione 
de di Genova. 

Dopo i (lue missini, lia 
preso la parol i il jrrof. De 
Berna rdis. democristiano, 
elio preanmuiciando il pro¬ 
prio voto favorevole, si è 
dieliìarato lieto della defe¬ 
zione dei fascisti, giudican¬ 
do l’appoggio dato da essi 
fin qui < innaturale », e ri¬ 
volgendo un singolari' ap¬ 
pello ai socialisti — < a ti¬ 
tolo personale » — perché 
sostituissero i missini nel- 
l^ppoggio alla Giunta. 

Dopo rinlcrvento del so¬ 
cialista Dagnino. nettamen¬ 
te contrario alla Giunta, ba 
preso la parola il compagno 
.‘Vdamoli, capogruppo del 
PCI che ha dommeiato con 
forza il connubio tra IJC e 
fn.scisti, vera e propria of¬ 
fesa a una città come Ge¬ 
nova. 

Adamoli si è chiesto i|uiu- 
di quale potrà essere ora la 
prospettiva del Comune. Da 
molte parti — ha detto -j- al 
ricatto dei fascisti .s’ò aggiun¬ 
ta rinvenzione di un’nlterna- 
tiva inesi.stento: o il prosegui¬ 
mento della commedia dei 

< liberi voli > missini, o il 
commissario prefettizio. Que¬ 
sta nlteriintiva è falsa e pre¬ 
giudizievole della democra¬ 
zia c degli interessi reali di 
Genova. Esi.stono invece le 
forze per dar vita ad una 
larga maggioranza democra¬ 
tica. 

Singolare è apirarsa. a 
questo punto, la dicbiaia- 
zione di voto del socialde¬ 
mocratico Bemporad. favo¬ 
revole alla Giunta Pertusio 
Il capogruppo del PSDl si 
è posto alla destra dello 
ste.sso consigliere democri¬ 
stiano De Bernardis. do! 


Diffusioni 
straordinarie 
dell’Unità 
per il 25 aprile 
e il 1° maggrio 


I.B srerctrrla iiazlniiale 
dpirAsMitlazl(»ne - Anilrl 
dcll'linllà • comunica: 

■ Le lotte In mrsn In tul¬ 
io Il Paese contro Tarrelra- 
lezxa. per il lavora e nn mi* 
i;linramrnln del lenorc di 
vita delle classi lavoratrici, 
e che si rlcolleuano alla ri- 
chiesla iinaiiinie di un so- 
verno di nnlli deiiiocrallca 
deciso a reall/rare la Co- 
stlliizione llallona. hanno 
fallo aumentare quasi ovun¬ 
que la vendita dell'Lnilà. 
Ciò è la dimostrazione piu 
evidente deiraccresclnlo In¬ 
teresse e delle esleenzc sor¬ 
te avunqne perché si realiz¬ 
zi una nuova pollllca In¬ 
tesa a neutralizzare lo stra¬ 
potere del monopoli ed at¬ 
tuare lo sviluppo drmoerr 
tico ed ecnnomlro del n-i- 
slro Paese. 

• Pur essendo a conosren- 
za che numerose oreanlzia- 
zioni del Partilo e deeli 
A. V. stanno predKnoneii- 
do plani di attività per r,»n- 
qnlstare nnovl lellorl. r.4« 
sortazlone A.II. rivolge nn 
caldo insita a lulM i roml- 
tati di Sezione e di rell.ila, 
affinchè l'CnIlà dtirii:i II 
fondamentale strumento per 
orientare Popinlone pnh- 
blica. 

m In particolare la diffii- 
sinne di lunedi SS aprile 
che ri deve consentire la 
mazfiore diffusione possi¬ 
bile. r quella del 1. Mac- 
ciò, che dovrà superare II 
milione di copie, devono da- 
re l'avvio alla conquista 
permanente di militala di 
nuovi lettori. 

« Sicura dell’impegno con 
Il quale "Amici delPCnllà" 
e rompaznl si adopereranno 
in questo periodo per por¬ 
tare l'Unità ai lavoralnri ed 
alle famiRlle italiane, l'As¬ 
sociazione A.U. Invila tulle 
le ornanizzaizoni perchè In¬ 
viino le prenotazioni in 
tempo e ceRuano «li svilup¬ 
pi della rriti assicurando 
•vauqne una macsleela dif- 
fMlom del Krande eternale 
del popplo italiano ■. 


(|u;ile ha anzi deplorato lo 
espressioni di condann.i le- 
trospettiva della alleanza 
col M.SI. 

Le dichiarazioni di voto .^i 
sono protratte fino a tarda 
ora con gli interventi dei li¬ 
berali. dei repubblicani, del 
monarchico indipendente e 
del capogruppo de, tutti fa¬ 
vorevoli al bilancio ma in¬ 
sufficienti — dopo la defi'- 
zione dei tre missini — a 
raggiungere il (/i/ornm ne- 
ce.ssa rio. 

Alle ore una e du'ci 11 bi¬ 
lancio è stato messo ai v(»ti 
l voli favorevoli sono stati 
soltanto trentotto (35 I con¬ 
trari) mentre il quorum era 
di qnarantuno voti. Subito 
dopo il sindaco ha pronun¬ 
ciato un violento discorso, 
attaccando con asprezza i 
giornali di sinistra o annun¬ 
ciando le dimissioni proprie 
e della Giunta. 


Saranno fissate per il 12 giugno 
le elezioni comunali in Sicilia? 


PALERMO, 15. — Stama¬ 
ne, nel corso di un incontro 
tra il compagno Macaiuso e 
il vicepresidente della Re¬ 
gione. per esaminare il pro¬ 
blema della data delle elezio¬ 
ni, incontro che era stato sol¬ 
lecitato dai cnmunisti. Tori.le 
l.unza ba dato assicurazione 
che nella riunione di martedì 
prossimo la Giurila di gover¬ 
no fisserà la data delle ele¬ 
zioni comunali. L'orienta¬ 
mento è di Indire le elezioni 
per il 12 giugno. 

l.nrghe ripercussioni ha su¬ 
scitato neirisola la designa¬ 
zione dell’on. Fanfanl per la 
formazione del nuovo gover¬ 
no nazionale. In una diebin- 


In un documento comune 


Svolta politica chiesta 
da un gruppo di riviste 

L’antìeomunisnio è « uno .schermo per 
detenere monopolisticamente il potere » 


Un docuniento eoinune 
* per esprimere un comune 
inleiesse ad una svolta nro- 
lale e politica» nel nostro 
p.-ie-se e .slato sotto.serìttu da 
nn liuti ito gru|)po di rivi¬ 
ste itali,ine: «Il Ponte >. 
«Il .Mulino», «Itinerari», 
« Nord e Siiti ». « Parado.s- 
so », «.Stato Uernoeralico », 
«Ubsse», «Democrazia» mo¬ 
derna, < Comunità », < Criti¬ 
ca sociale » e « Democrazia 
liberale ». 

Il documento .sostiene che 
« i pericoli di involuzione 
del iirocc.s.so di rinnovamen¬ 
to nazionale, iniziato con In 
lolla antifascista ed espres¬ 
so e.semplarinente nella Re¬ 
sistenza, siano un dato rea¬ 
le al (piale occorre contrap¬ 
pone una ferina presa di 
(rosizione da parte di tutte le 
forze culturali e iroìitiebe 
(lemocraticlie ». 

« .Alla base dcirattuale 
cri.si — prosegue il docu¬ 
mento — e il mancato rico¬ 
noscimento. o la manenta vo¬ 
lontà di piendere coraggio¬ 
samente coscienza, dei rnu- 
lainenti intervenuti nel cor¬ 
so degli ultimi sette anni, 
che ballilo porttitu ad una 
nuova realtà politica attra¬ 
verso un proce.sso di matu¬ 
razione che ba preso le 
mos.se dniresaiirimento della 
politica centrista o dalla 
rottura deH'eipiilibrio (pia- 
(Iripartito ». 

Aver fatti' deiranticomn- 
nisino < uno scbernio pei 
defcncre tnonopolistìcnmen- 
le il potere » comporta, se¬ 
condo il docnincnto in ipie- 
stione < iin.'i politica dj' ce¬ 
dimenti e ripiegamenti sui 
problemi dello sviluppo dc- 
mociatico del pne.se. tali da 
consentile obbiel tivaiiieiiti> 
e cosck'utemeiite la crescita 
e rinserimcntn nella deter- 
tnìnnzione della polilic.i nn- 
zion.llc ■ di forze eversive 
deirordine Costituzionale e 
repubblicano, da (pielle ste.s- 
se che crearono e aliinenta- 
rono il fa.scismn a quelb» 
che hanno per fine osclu.si- 
vo la conservazione c il r*- 
prislino di un ordine poli¬ 
tico. economico c sociale, 
chiuso a (pinisìnsi progio.s- 
so c modernità ». 

< In sostanza — conclude 
il documento — la crisi t>o- 
litica in atto richiede, nel ri¬ 
fiuti» di ogni rnmpromissio- 
ne tofalitari.a. una .scelta tra 
due concezioni dello .Sf.ato- 
l,n conre/ione demorrat:ra e 
qnell.T conservatrice I! 
PaiI.amentn. nella sua sovm- 
nità ha oggi la |K>.s.sib!lità ib 
risolvere la crisi operand"' 


con chiarezza .scelto politi 
elle che diano stabili govei 
ni univocamente indirizzati, 
gineebò il discredito delle 
istituzioni denioeraticlie na¬ 
sco da situazioni di coni- 
prornesso e confusione clic 
non garantiscono il paese 
né sul piano interno nè su 
quello internazionale ». 

Villa Olmo 
sarà restaurata 


COMO. 15. — Villa Olmo, 
il cui nome ormai 6 noto in 
ttitto il mondo por le impor¬ 
tanti manifestazioni nrtisti- 
elie, scientifiche e culturali 
internazionali, verrà restau¬ 
rala con una spesa di CO mi¬ 
lioni di lire .sostenuta dal Co¬ 
mune di Como. 

I lavori che verranno pros¬ 
simamente iniziati permette¬ 
ranno cosi di salvare il mo- 


razione' rilasciata oggi al¬ 
l'Ora, il compagno Emanuele 
Maealu.so osserva che riiiea- 
rico a Fanfanl é un’indica¬ 
zione per un governo di cen¬ 
ti o-sinistra, che per essere 
tale deve caratterizzarsi col 
programma e con le forze so¬ 
ciali e politiche decise a so¬ 
stenerlo. sotto pena di rica¬ 
dere nelle formule inganne- 
volj del precedente governo 
Fanfani-.Saragat battuto nel 
gennaio del 1050. 

< Coni'é noto — proseguo 
il viee.segictario regionale 
del l‘(Jl — il punto jjKigram- 
.-nalico più di.scu.-,so è l'i.sti- 
tu/ione delle Regioni in tutto 
il Pai'se e quindi il rispetto 
deirniMonoinia delle Regioni 
a statuto speciale già esi- 
.-.tenli Fmo ad oggi infatti 
il urupiu) (lirifionlo DC non 
ba attualo le Regioni ed ba 
iiieiioiiiato i diritti statutari 
della nostra. I siciliani tutti 
debbono cliiedere al nuovo 
goveiMo un eliuiro impegno 
sui pioblemi della Sicilia che 
appaiono sempre lùù gravi. 
Questi impegni potranno ve- 
iiiie — ba sottolineato Maca¬ 
iuso — se il governo .sarà li¬ 
bero dalle ipoteche confiiidti- 
stnali, deciso . a portare 
avanti un programma di rin¬ 
novamento c quindi .sostenuto 
ila Ile iii.'isse popolari». 

Dopo aver rilevato che lo 
attuale governo presieduto 
da Mniniana non é in grado 
(Il col legarsi con la voloidà 
di rìnnovaiiK'nto che sul pia¬ 
no nazionale viene anche da 
importanti forze cattoliciie. 
il compagno Macaiuso ricor¬ 
da che le convergenze pro- 
graminaticbe realizzate du¬ 
rante il dibattito sul bilaiictu 
del secondo governo Milnz- 
zo con una parte della DC, 
confermarono la possibilità 
di uno sebieramonto ampio 
anche se articolato, in grado 
di far avanzare In Sicilia nel 
quadro della spinta a sini¬ 
stra che si avverti nazional¬ 
mente ». 

Intanto, al di là delle eu¬ 
foriche dirbiara/ioni rilascia¬ 
te da diversi o.sponenti fan- 
f.'iniani siciliani, negli am¬ 
bienti (1 c. si nota un eviden¬ 
te imbarazzo per In insoste¬ 
nibile sitnaz.ionc che deriva 
dal condizionamento della 


Eccezionale afflusso a Roma e in altri centi*! 


Prova generale in vista delle Olimpìadi 
càh la « in vasione » dei turisti pasquali 


Cinquantamila pergone gono giunte alla gtaZ'Oiie Termini in 12 ore • Alberghi e pengioni egaiiriti per 
1*85 per cento • Ventimila po.sti>letto nei conventi e negli igtituti del Vaticano - Il triangolo roggo 




luimentale edificio dalle em-^ 
sioni e dai danni del tempo, de.stra fascist.a. 


Con la Pasqua sono fliun- 
fi (I Roma i primi pruppi di 
turisti. Quest'anno il loro 
afflusso viene sequito con 
particolare attenzione du¬ 
pli enti ' specializzati. Son 
solo le comitive e i gruppi 
conropìiati ■ dalle orgattiz 
^(i?io«i turi.stiche interna¬ 
zionali vengono catalogati 
con cura, ma anche il tu¬ 
rista isolato n la famigliola 
che giunge da oltre oceano 
sono segnalati fin dal toro 
affacciarsi olla frontiera. 
Tanto interesse ha uno sco 
po ben preciso: rendersi 
conto subito delle variazio¬ 
ni che Tarmai imminente 
Olimpiade sta prnduceado 
al trailizionaltn afflusso tu¬ 
ristico verso là Ciipitaìe. 

Dai primi dati appare 
smentita la previsione di 
coloro che sostenevano un 
diradamento dei turisti pri 
ma della (ìlimivade. 

A'o» pare che i Oiocbi 
Olimpici abbiano avuto il 
potere di irai tenere i turi¬ 
sti priiinivrrili II numero 
di questi é otui supcriore 
alle previsioni, come ri è 
stato assicurato 

t.e prime cifre vengono 
fornite dal movimento del¬ 
la stazione Termini e dalle 
perceiitiiali ili occupazione 
degli alberghi. jVelle ultime 
12 ore sono giunti a Ter¬ 
mini oltre SO mila viaggia¬ 
tori, mentre per oggi ne 
sono jrreni.sll IhO mila. Al¬ 
trettanto in teli.so Tesodo: 
85 mila viaggiatori sono 
partiti ieri: ISO mila ut» 
partiranno domani. Interes¬ 
sante l'incasso della bigliet¬ 
teria: (il FI ri ci rea 35 miliorti 
al giorno, con nn nnmento 
di 4 milioni rispetto agli 
incassi registrali Tanno 
scorso in questo stesso pe¬ 
riodo. 

Otto treni straordinari, 
per complessive 50 carroz¬ 
ze. sono partili ieri da Ter¬ 
mini per Milano. Ancona. 
Pescara. Bari. Torino e 
Calabria, Anche i treni or¬ 
dinari sono stati nlluiujatì. 
con Tagginnta comidessiva- 
meiile di 90 carrozze. In 
sostanza, si tratta di una 
veni e propria prora gene¬ 
rale in vista della Olim¬ 
piade. 

fili alberghi hanno de¬ 
mi iieiato una occupazione 



ItiiiiKi è liivusu In questi giorni da migliala di turisti. Questa rulu è stala si-altala in piazza di Spagna 


A Reggio Calabria 


Due deputati d.c. aderiscono 
alle iniziative per la Regione 

PCI, PSI, PSDl, PRI, .radicali, CGIL, UIL e personalità di altri partiti pro¬ 
muovono anà manifestazione provinciale - Un comunicato dei repubblicani 


REGGIO CALABRIA, 15. 
— Il rnoviincnlo popolare 
per la Regione si è seiisi- 
liilmente esteso in provincia 
di Reggio t'.ilabria. Gli in¬ 
collili che si sono tenuti nel¬ 
la città ca|)Oliiogo tra i rap- 
1)1 esentanti di partiti, orga- 
niz/a/ionj sindacali e cultu¬ 
rali, si sono risolti uelFap- 
provazionc di documenti co¬ 
muni e con la decisione di 
indire una grande manife¬ 
stazione unitaria a Reggio 
Calabria per chiedere, celi 
urgenza, l'applicazione della 
(.’ostitiizionc per quanto ri¬ 
guarda la creazione delFEn- 
te Regione. 

I.a Federazione del F’arti- 
to repubblicano, che si è fat¬ 
ta promotrice di una serie di 
incontri Ira dirigenti politi¬ 
ci e siiKiacnIi ed uomini di 
cultura, ha comunicato le 
prime adesioni: Partito so¬ 
cialista. Partito radicale, par¬ 
tito comunista. Partito so¬ 


cialdemocratico, CGIL, Ull 
oltre a singole personalità 
della cultura e della 
litica. 

Particolarmente significa¬ 
tiva è .stata l'adesione data 
dai iiarlainentari reggini di 
tutti i partiti. Infatti, come 
si rileva dal coiiuiiiicatn del 
PKL < gli Oli. Nello Viiicel- 
li. c Giuseppe Reale della 
DC, Enzo Alisefari e Adolfo 
Fiuniaiio del PCI e Rocco 
.Minasi del P.SI hanno dato 
il loro impegno a sostenere 
nel Parlamento e nel Pae¬ 
se tutto (luellc azioni diret¬ 
te airimnicdiata discussio¬ 
ne * di un iirovvedimcnto 
legislativo per l.i Regione. 

Nello ste.-'so comunicato si 
dà iiffici.ìlmentc n(»lizia del¬ 
la costituzione di un comi¬ 
tato proniotore aperto a tut¬ 
ti i movimenti ed .A.ssiH'ia- 
ni e Fimpeguo « a prosegui¬ 
re l'opera inie.sa a solleri- 
t.are la re.ilizz.izione del- 


Fordinamento regionale a 
norma dì quanto previsto 
dalla Costituzione ». 


Unanimità 
a Ravenna 
per la Regione 

KAVKNNA. 15. — Il Con- 
nlllllo comunale di Ravenna ha 
deriso all'nnanimità di aderi¬ 
re al prossimo Conveqno na¬ 
zionale di Boloitna sull’Fnle 
reRinne. 1 sriippl eomiinisla. 
snrlallsta. «oelaldemneratlro. 
radiraie. repubblicano e OC 
hanno stabilito rhe II sindaco 
di Ravenna il repubblleano dr. 
C'Irojnanl. raptpresenti l’am- 
minislrazionr di Ravenna alla 
importante assise. Nel eonlem- 
po il eonslello derideva alla 
iinnniniità di sreRllere la data 
del I. maccio come quella che 
vedrà lo svolcersi a Ravenna 
di nn eonvecno degli ammini¬ 
stratori comunali di tnlta la 
provincia sul problema dello 
F.ntr regione 


Alla vigilia delle trattative per il contratto di lavoro 

La « Romana » si stacca dalla Federstampa 

Al termine di una drammatica riunione la maggioranza del Consiglio direttivo ha ap¬ 
provato un o.d.g. di aperta rottura - Reazione indignata negli ambienti giornalistici 


.Alla vigilia dell'inizio del¬ 
le Iratt.Tlive per il rinnovo 
del conlratlo di lavoro dei 
giornalisti, il gruppo diri¬ 
gente dell’Associazione della 
Stampa Romana ha preso po¬ 
sizione per la scissione sin¬ 
dacale. cioè per la rottura 
deir ordinamento unitario 
della Federazione nazionale 
della Stampa. 

La grave decisione è stala 
adottata ieri notte al termi¬ 
ne di una lunga e dramm.i- 
tica riunione, nel corso del¬ 
la quale i due con.siglieri del¬ 
la Federazione nazionale del¬ 
la Stampa italiana, Pallotta 
e Romanelli hanno vana¬ 
mente tentato di bloccar» 
l’operazione secessionistica 
preparata ormai da gran tem¬ 
po. A chiusura della discus¬ 
sione la maggioranza consi¬ 
liare dell’Associazione ro¬ 
mana (11 componenti con¬ 
tro 2) ha approvato un or¬ 


dine del giorno a firma Pel- 
lecchia. .Manunta e Scodro. 
col quale si dichiara lo scio¬ 
glimento da < ogni obbligo 
e vincol* nei confronti della 
Federa/ii*ne della Stampa * 
Allo scopo di L'ir fronte in 
qu.'ilche miMio alla indigna- 
z.one e alla preoccupazione 
kHc la grave notizia avreb¬ 
be suscitato (come è infat¬ 
ti avvenuto) in tutti gli am¬ 
bienti giornalistici itab.ini. 
gli scissionisti hanno falli» 
•apere. attraverso un comii- 
mcato-staniFia. che la « Ro- 
.’iana » intende essere pre¬ 
sente «alle imminenti trat- 
t.'.live per il rinnovo del pat¬ 
ir, di lavoro nella più stret¬ 
ta unità d'azione con le al¬ 
tre Associazioni regionali di 
Stampa *. L’affermazione è 
ovviamente priva d| un se¬ 
rio significato, dal momento 
che la scissione operata nel- 
F.Associazione Romana non 
può che aprire una prospet¬ 


tiva confti.sa per quel che 
concerne le trattative con gb 
editori. .A ogni modo nel m»»- 
mento in cui decideva la scis¬ 
sione il gruppo di maggK'- 
ranza della « Romana » non 
ha nemmeno sentilo q bis*»- 
gno di convocare tempesti¬ 
vamente l'assembloa straor¬ 
dinaria dei giornalisti del- 
'a capitale. Si è scelto cioè 
il metodo del colpo di ma¬ 
no nella speranza di riusci¬ 
re in qiie.sto modo ad imporre 
il fatto compiuto alla catego¬ 
ria. Quanto alla cronaca de¬ 
gli avvenimenti che haniii- 
nrecedtilo la deci.sione di ler: 
c'o ben poco da dire; nessun 
fi'tto nuovo può essere invo¬ 
cato a pretesto. 

Le vecchie questioni aper¬ 
te — vale a dire l’esigenza 
delI’,As,sociazione Romana d: 
essere rappresentata in tut¬ 
ti gli organi della Feder¬ 
stampa in misura meglio cor¬ 
rispondente al suo peso e le 


garanzie richieste dalle al¬ 
no .Asst»ciaz!oni nei confron- 
della Romana — erano or¬ 
mai III via di definizione. 
. ii'aiin<>sa i>»»lemica, che ave¬ 
va fatto registrare punte as- 
-ai aspre alFuIltmo congres- 
-o nazM'nalc dei giornalisti, 
era ormai avviata a c»»nclu- 
l'iono. In realtà il gruppo 
IVIlocchia. Manunta- Scodrc 
-.t'c., ha «ioliberaiamente v»»- 
l'iifo tagliare i ponti P^r at¬ 
tuare un tlisegno di roitii- 
sindacale, di liquiilazio- 
no dell'unita della categor'.'. 
'1 gestazione da anni N»’l 
Iv-ro comunicato gli scissiu- 
..'.sti sottolineano il fatto che 
I.i StamF>a Romana compren¬ 
de oltre il 42 per cento dei 
giornalisti e pubblicisti; si 
tratta ora dj sapere quanti 
fra i giornalisti romani con- 
ilividono la posizione di quei 
dirigenti che con tanta per¬ 
vicacia hanno operato per la 
scissione. 


ned. in delT85 per cento. 
Secondo nn calcolo ottimi¬ 
sta preparato in prcui.s-ioiic 
della Olimpiade, i posti¬ 
letto della Capitale am¬ 
montano a 30.000. compre¬ 
se le pensioni di qualsiasi 
categoria. 

Di conseguenza sarebbero 
circa 25.000 j turisti allog 
giati negli alberghi della 
Capitale. Non si conosce 
con esattezza il numero di 
coloro che sono alloggiati 
presso gli istituti rcligio.si. 

Couveiiti, collegi. stn- 
dentati vari di proprietà del 
Vaticano hanno denuncia¬ 
to, sempre in previsione 
della Olimpìade, una ricet¬ 
tività pari a 20.000 posti- 
letto. tre (iiiarti della inte¬ 
ra attrezzatura utbergh\’rn 
della città. I.a concorrenza 
degli istituti religiosi, rhe 
si fa sentire sulle pensioni 
e sugli alberghi di media 
categoria, è inesistente, oi 
viaiiirnie. per gh alberghi 
di prima categoria o di 
lusso. 

Sulla base di queste ci¬ 
fre l’Elite |)ri>i’iiicinle del 
Turismo ritiene di poter 
affermare che la stagione 
turistica 1900 si aitiiuacia 
par ticolannc lite fa core vile, 
indipendentemente dalle 
prenotazioni già effettuate 
per In Olimpiade. 

La pili alta percentuale 
dei turisti viene dalla Ger¬ 
mania; seguono nelFordirie 
la Francia. l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti. Un gruppo 
di 296 turisti sovietici ì 
uiiiiito nella Capilale da 
Napoli. 

Per ora appare superata 
la dibattuta ipiestione del 
« triangolo rosso » di mac¬ 
china ferma che il cod'ce 
della .strada impone a tutti 
gli automobilisti, stranieri 
compresi. Qualche tempo fa 
alcuni giornali austriaci 
sollcraroiio alcune fondate 
obiezioni snìTobhIign per i 
turisti di munirsi del 
triangolo. Dopo un inter¬ 
vento pacificatore deìThget- 
toratn della Motorizzazione. 
TAntomohile Club renne 
incaricato della cessione 'ii 
prestito del triango’o a tut¬ 
ti gli aiiloinobilisti »fr.i»i’,»- 
ri che non inleniìonn ac ji/i- 
siarlo a proprie spese. Co¬ 
nosciuta questi] disp,t<i---i- 
ne. ncs.siin furiato inot.iric- 
zato compera il dispositirn 
segnaletico valido solo in 
Italia e che, una volta ter¬ 
minato il viaggio, diventa 
del tutto inutile. 

Finora l'Autnmnbile Club 
è riuscito a rifornire i vari 
punti di frontiera del fa- 

r -A 

laiomnia 

polii ìca 

SEGNI TORNA 

.Mie 14.20 atterra oppi a 
Cicnpino l'aereo che riporta 
la delegazione italiana, con 
a capo tifoni, che ha parte¬ 
cipato CI colloqui dt U'n- 
.(binpfon tra ali occidentali 
in preparazione del • rer- 
ticf 

P.S.I. A BELGRADO 

I a delepazione che rap¬ 
presenterà li PSI al Con¬ 
gresso della Lega dei comn- 
nivti jnaoslan sarà formata 
da Valori, Slmone Catto, 
Venturini e Tullia Carret¬ 
toni 

COMMISSARIO 
AL P.8.1. DI BARI 

La Federazione del PSI 
di Bari è da ieri retta da tin 
commissario straordinario, 
nominato nella persona dcl- 
lavv. Lezzi, membro della 
Direzione e finora segretario 
della Federazione di Napoli. 


muso triangolo. La facceiì:la 
si farà molto più compli¬ 
cata quando l'afflusso dei 
turisti aumenterà fino ad 
esplodere per TOlimpiade. 
Nessuno si nasconde che. 
almeno per (lUcl mese, la 
polizia stradale e i vigilt 
urbani saranno invitati a 
chiudere un occhio se fer¬ 
meranno automobili stra¬ 
niere senza triangolo. 


25 mila turisti 
attraverso 
il Brennero 

Nei giorni di vigilia della 
Pastina l'affluenza dei turi¬ 
sti stranieri si va facendo 
sempre più intensa anche in 
altre città, superando in 
molti casi i primati degli 
•inni -scorsi. 


Con il codice della strada 

Un nuovo balzello 
per i carri agricoli 

1 nuovi dispositivi di segnalazioni im¬ 
posti ai veicoli adibiti ai lavori agricoli 




L’ufficio stampa del Mi- 
nisteio dei Lavori Pubblici 
ha emesso ieri un lungo 
comunicalo per polemizzare 
contro le proteste che si so¬ 
no levate da più parti in se¬ 
guito ai grnvo.si oneri impo¬ 
sti ai pos.'ies.sori dj veicoli 
agricoli con Folibligo di ade¬ 
guare i propri mcz.zi ai nuo¬ 
vi disjiosilivi di segnalazione 
|)revisti dal Codice della stra¬ 
da. I nuovi (bs|)(»5itivi — co¬ 
me .si sa — dovranno es.se- 
re j.stnllnti entro il 1. luglio| 
pr(».s.sinio Secondo calcoli a.s- 
sai aiipro.ssimativi. per ogni 
veict»lo la .spesa sì aggira in- 
ti»rno alle 5 mila lire. 

Nel comunicato del Mini¬ 
stero .SI afferma candida¬ 
mente che. solo por quanto 
riguarda le trattrici agricole 
c i rimorchi. In spesa com- 
ple.ssiva impo.sta dal nuovo 
C(Hlirc. si aggira intorno al 
mezzo miliarrio di lire. Se a 
questo ,si aggiunge la spesa 
che dovr.inno .sopportare i 
proprietari dei carri agricoli, 
viene fuori una cifra che 
oa.'.sa di molto il miliardo 
Si tratta, come è facile com¬ 
prendere. di un gravo.so bT?- , 
rollo che metterà in se^^-’j 
liffirolfà non pochi pif*i»’ ■ 
ori'prietnri c contadini i cui 
"eddifi cono ridotti all’osso 
Anche .se il comunicato del 
Ministero lo esclude, non è 
iltiuidi fuori luogo affermare 
che i nuovi oncr; imposti al¬ 
le condiizinni agricole, con¬ 
tribuiranno — anche se in 
misura modesta — ad aggra¬ 
vare In crisi che travaglia le 
nostre campagne. 

Smarrito 
il biglietto 
dei 100 milioni 
di Agnano? 

Il fortunato vincitore dei 
100 milioni della lotteria di 
.Agnano non ha ancora un 
volto. I.a vicenda, che iniziò 
allorché il pre.sticioso « N'ic- 
vo », sconvolgendo ogni lo¬ 
gico prono.stico. tagliò per 
primo 1 ] traguardo del gran 
premio, sta ora tingendosi 
Ji < giallo ». 

Da Viterbo si apprende 
che un consigliere comunale 
e noto commerciante del ca- 
;H»liiogo laziale, tale Anni- 
balo Salcini. rivendica la 
proprietà del biglietto vin¬ 
cente, asserendo di averlo 
smarrito. Egli ha dichiarato 
di averlo acqui.stato press<» 
la ricevitoria della signora 
Zeppoloni. a Monleverde; ha 
precisalo che in quel fatidi¬ 
co venerdi si era recato a 
trovare il figlio di un suo 
amico ricoverato presso lo 
Istituto dei sordomuti, in via 
Monti, appunto nel quartie¬ 
re di Monleverde e di esser¬ 
si recato, successivamente. 


al banco lotto di vìa Alber¬ 
to Mario per la consueta 
puntatina settimanale; in 
(pielFoccasione, a suo dire, 
acquistò il biglietto risulta¬ 
lo poi vincente. 

zMla sede di via del corso 
della Banca Romana, i] di¬ 
rettore ha dichiarato, a un 
redattore dell'agenzìa « Ita¬ 
lia », di non poter nè smen¬ 
tire, ne confermare il depo¬ 
sito, per l’incasso, del bi¬ 
glietto vincente presso il suo 
Istituto. 


Si prevede che dal vali¬ 
co del Brennero, dove ieri 
mattina liatuiu varcato il 
cuiifiiie 70 pullman di luri- 
.sti, 25 mila stranieri entre¬ 
ranno in Italia nei prossimi 
giorni. 

A Firenze il movomento 
turistico pasquale sta toc¬ 
cando punte di grande rilie¬ 
vo. Particolarmente alto è 
rafllus-so di tedeschi, au¬ 
striaci. francesi, svizzeri e 
scandinavo che .si tratterran¬ 
no qualche giorno nel ca¬ 
poluogo toscano, anche per 
assi.stere al tradizi o n a 1 e 
«scoppio del carro», a mez¬ 
zogiorno del giorno di Pa¬ 
squa. 

A Milano dalla mezzanot¬ 
te alla tarda mattinata di 
ieri sono giunti 26 convo¬ 
gli SF)eciali carichi di emi¬ 
granti e (li lavoratori sta¬ 
gionali provenienti dalla 
Svizzera. 

30 000 viaggiatori bann(» 
raggiunto nella mattinata di 
ieri la staz.ione di Santa Lu¬ 
cia, a Venezia. Sono giunti 
quasi tutti con treni s|)eciali; 
altri convogli turistici .vono 
annunciati per oggi. L’afflus¬ 
so è nettamente superiore a 
quello dello scorso anno. 

Molti stranieri hanno già 
raggiunto anche la rivMcra 
Adriatica: a Rìminì. n Ric¬ 
cione. a Miramare di Rimini 
e a Fogliano di Riccione, le 
favorevoli condizioni atmo¬ 
sferiche hanno consentito i 
primi bagni. 
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II nuovo romanzo di Cassola 

La ragazza di Bube 
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Garibaldi e l’epopea del 1860 


La si-opiTl.i tifili- jnliiiu- se le iistnse — le ixtssiljil 
possiliilit.i limane e, seii/.i niii.iiie — per ilifemleisi 
(luliijio, il lem.i (ioinin.inte per esistei e. 
iU-irultiiiiit ruin,in/ii ili (‘as- K dire elle nell i pi ima ji, 
sdI.i. Di ipieslii serilloie ;;i>t- le. esattamente lini» alla st 
i.iiie, eoli 1 eoiiti tiilltna ila ile! eapaiimi, (iassnla lial 


le iistnse — le ixissiliilila li\i) e esemplale, snla. iiel- 

iiaiie — per ilifeiitleisi e reioisiiui ili Ila sii.i Mrtìl, .in- 

r esistei e. elle se eireiniil.ila ila iin .ilo- 

K (lire elle nell i jn una jia'-- ne ili simpatia e ili aiiimi- 

, es.itl.imeiite lino alla see- i.i/ione. 

I de! eap.iiiiio, (lassili,i li.i In realta nei due persona”- 


apeiti sul lei reno (Iella riiei - s,ipiilo lipieiideie tulli i ino- ”i non si oper.i più lo seal- 
e.i, iiotremnio rieord.ire sull!- li\i della sua opei.i preee- lo di un arrieeliimenlo o di 
lo // tiii/lin liti hosit), ruo- dente. Ulti eeei.indoli, iiiet- iiii.i lei a promozione. Il loro 
Ino solo e dis,irm.ilo (Il fronte teiidoll .1 fuoeo, .irin.imlo iilliito aeiliusl.i un lalore 


al pi opini dolili e. laeer.do .i| liniile del eapolaioro. So 


la sua opei.i preee- tu di un arrieeliimenlo o di 
Ulti eeei.indoli, iiiet- iiii.i lei a |>romozione. Il loro 
.1 fuoeo, .iriii.iinlo iilliito aeipusl.i un lalore 
- del eapidaioro. So- psieolo”ieo e. di eonsenueii- 
;ie elle si li””ono eoi /,i, è earieo delle inleiizio- 


fra la fei il.i elle si poi l.i deli- no jt.ioine elle si li””ono eoi /,i, è earieo delle inleiizio- 
Irò per la peidil.i della ino- lìalo sospeso, person.i”yi elle 111 polemielie dello serillore: 


Le navi dei Mille entrano 
dritte nel porto di Marsala 

Come il ** Lombardo,, c il ** Piemonte,, corsero il rischio di scontrarsi nella notte tra il io e l’ii maggio 
All’alba la terra siciliana in vista - La presenza dei legni e dei cannoni inglesi c Tarrivo di tre navi borbo^ 
nìchc - Come avvenne lo sbarco sotto il fuoco dcirartiglieria nemica - Le idiozie del comando borbonico 


«Ile, e le jjioie iiiiiliii elle ”li ImI/.iiio dall.i porsi .1 dell.i \i- ipiel senso di sliduei:i \erso 

offioiio 1 lì“li, 1,1 SOI eli. 1 . ■-;li la eon una semplieil.i di iiai- 1 valori eollelli\i elle nella 

.imiei, ”li ineontii eoli ,illi ; r.i/ione impionl,da .id un{ stori .1 si .leeiimnl.ino lenla- 

iiomini, ^di .iff.iri elie s.iiiiio le.ilisiiio ti .isp.u eiiie, in pre-i mente, elle scendono lino 

lu-ne. .Ma e .ineor.i un.i seo- s.i diiett.i, seiw.i sii i//.de, .i”li indisului pei disenlarel 
pel t,i di sentimenti, non di d'oeeliio, lin.dmeiile. e seii/.i ' p>d* >11101110 e eoseien/.i dell:i 


risorse uni.ine. Itieoi diamoi ri\estimenli simlioln 1. 


u”u.ilnienle i moli\i senli- 
ment.di, (|ue| modo di rieie- 


M.i irun tr.illo 1,1 Mi-end.I 
slioiiset*. \'oi I emmo 1 t-iidi-i 


di-rsi siill.i \it.i espresso in'vi eoiilo di iiii.i e.idilt.i cosi l'mdix idiio- 


iim.init.i. Il I iliiito poi t,i M.i- 
r,i .dl'.ittes.i 1 .isse”U,il.i e f(-- 
(lele. ('iiidii.imo, pii ipidesi. 


/■(ins/o et/ Attuti, diMsi fr.i 
loro d,i iin.i friillur.i più in- 
telleltii.ile elle lun.in.i e elu¬ 
si ritiox.iuo, troppo t.irdi, 
seoprendii rumano. Ilieordia- 


.i\e. • finse, pori,in- .iir.itles.i di- 

♦ spei.d.i e non Milnos.i" .\n- 

M.il eoiniine me//o e.iiiilio, elu- in M.ii.i \i\e un.i stori.1 


pei SDII.i””i Ir.ino, pioprio peielie e uno 


selli//,di Ilei r.ieeonli di \ii.i serilloii- elle li.i m.ieeioi > 
p.il tl;;i.in.i o di iintif.iseisliio, |>oss|l)i|il.'i di enei eii/.i e di 
e Iroxeremo solo in p:u le 1 rieeie.i x.did.i. .\ni-ii'e”li. in 
)ire(-(-d(-nti di ipieslo ioni.in- \i-ee. non sfu””e .id un m.ile 
/(i .i|i|ien.i piildilie.do d.i la- elu-, d.dl.i litu-i .i/ioue in poi. 
n.indi' l.tt r(ii/(iz:ii di //iiùe lo-^oi ,i d nosti o i e.disino n.ii- 
(I.. r.itixo: ipiello (Il i-s.iui 11 si in 

.\ii( he ipii, ii.dur.dllleiile, i-leineiiti esteriii o peiili-iu i 
uno del iiiotiii di ispir.t/io ^oii .ippi-n.i Hiiht- e M.ir.i d'- 


.iiiimonisei- d pioM-itiio. l’i-i elu- lo seiiltoie diumtn.i ini- 
('..Issili.I e i-s.ill.iiiieiite il eon /i dmeiile lUipi.idr.indol.i — 
Ir.ino, pioprio pei ehi- e uno i- sfilili.iiulol.i — nelle sue 
seritloii- elle li.i m.ieeioi > i.idiei soii.di' ni ll.t i.i; 4 .i//.i| 
liossihilil.'i di i-iiei eii/.i e di li-”eeMn.i slioei 1.1 l.i donila e 
rieeie.i x.did.i. .\ni-ii'e”li. in | del suo p.iss.do di li.iinhinij 
\i-ee. non sfii””!- .ni un m.dei lutto t ole. in (pieir.ihlii .ii eio 
elle, d.dl.i litii-i .i/ioiie in poi.J .tmoi i>so del p.iss.do i dell.i 
lo”ui ,i d nostio le.disino n.ii - li.i-U-di.i ilell’.dli o. 


\ 111 

.1 tuffo nipore. mn con 
«eeorft cf(/ Zini che dore- 
nino iiiiitiiniiire In tiotdi 
horlxmien. 1 Mille /ilnriiMo 
rerso Itt Sii iltii, i-tinfiiiido 
la bell.i e'ii.noyiii e — sid- 
I tiriti del euro delln N’oiiua 
— 1111 tulio .si-riffo Iti jier In 
dti ( 7 iirdxddi ( •t t’isfo che 
Ini liiiitt fineti elle 'lefe. 
110)1 ct- ri'e Itilo elle tildxn 
eoil/iti di nii-ffert' iiisu-ine 
ipitiffro ri-r-.). pt-r eniifiiili 
nel primo i oiiilxif f'iiieiifo 
vite (ii-remo > / l.'tniio dt- 


-- 

MARSALA 




I erti 

1 II f’i ut.» ! ' I mi I U I 1 li > 

il in ' i:o-i;t;> m n >- ' < 1' mi.> 

1 '-1. r 

\ me ^tr.^|'I'•oml mi iin Ilio 
Imi I, . 

1-1 ài I 1 tr làà-: fi I i 1 - 1" I II' f 

Nuli -i -li'Uàà il )!*'».' 

M t- .ttk-i 

I) , < .1 I! . 1 . iit.'ii< >1 ne ■ i.'i ’ 
(.Jil' < U'I 1 i i-i'l ' lU à- 1 t lU I 

f. f [i àf- . illi t'ti'.ii ili.il 1 ' il^ 

.S'iiffii idi o)(i’r)i de/ ^'e!- 
l’iino (! Il utili III t (frsiiii ft 
i t/l (/III ihiilih (Il et II iiliiiln- 
f,i /'(iiifidiliti'itiiiti iirf't/lu-- 
riii. t rntiuifiiri eotife.'/oiKi- 
iiiiio fel'/iri/mt-iife <nrfiie- 
i-i- l.tt monile d) (’iisfx. 
//oMi/iti .ì/oiifmt/'-'Oii. tiio- 
ciirti (I furie futi l'er piir- 
roi-i) ( il/' mn ro/i t 11 muffo. 

' ehi M I r (I piti it mi I ili tu 
I tx*iftifo ITI iiitire. II) Nf(’sso 
I nioriio (lelltt pnrfe/icti da 
^ (,)litltfi> I- Ut- erti sfilfo r'- 
p(-M (Ilo. t- 1)01 .-./itiri Itili tl 
l i.hmiiiiif. I .><-ndoNi liilrii- 
lii/iifo ili illtoi'o n fiordo del 
I.Olili).il ilo / ipefi- il III ■'In, 

I t- Ut fiiT In s(-i oiidti fiiltii 
.vai l'tifo. ( Oli II mi miiiioei n 
I (-lisi pronti/ i’ per/(-f((t elle 
I '/i/M-ilo i-ii’isMiiio (om/mi- 
l'iiii-tifo II) (larihiildi. mn- 
rim/io iiiilii 

! Dnniiiie un eoffotiiiio fra 
Hi VII), (-/li- l't.iiitiiidtii-ti il 
I lomb.iiilo (- ( /(irilmidi. I lit- 
' i-rn 'Iti l’.i'iiionti-, h dite 
I iiiifi eors-ero il rnelito di 
1 M-oiifrtir'' (0)1 drilli ft-rro- 
I rt’ d’ Utili i/itt-i setft'iifrio- 
I iiti/t elle unti Mtpffiinit nini- 
j ture, ed t-rniio In iiinnpit)- 
' /(liuti / (I unite Ira il IO c 
I /'// iiiiitiuiii. I piro'i-tifi si 
1 pt-r.'i’ro di risftì e si t-ere/i- 
I rollo a 1 ( 111(111 t'u Itti tiin- 
nit-iifo liritlln Qiiaiidn si 
r/froetirono rimo in mia 
deiriiUri), lii.l'io eiiiinnen 
('redfitdn di Imi t/rs/ di 
frniile ad Un leiinn fioi/io- 
iiieo. nrdiiin io sjicromi- 
iiu’iilii (- |■(dd)ord(l(lnlo ^flI 
/irofit'o rrii'iitre st- t/i \t<it <1 
'driiiiiti) Il prmi (irnndiinti 
si/dort- per la ten-’nne m 1- 
I oMi. firmilo a lialzare /x-r 
pruno, m lalinin m pi/t/no. 
■'lilla prt-siinftì naie iiemi- 
i (I il linllente (ìenni e-e 
udì In l'Oi-t- di (iiiri/m/di 
(he (indura * Cnpifni/o 
I Un in' \'iilele (or't- riiiin- 
diirei a Imidn ' » f mi lirii- 
I '(tl l'trala. t- l'i nridenle fa 

I e/int-'O 

Vevsiiiio, neni'ni'uii 1 f>- 
I nimi’eri i oiio't ei timi 1/ 
jmiifo \eiltn pt r lo sUnno 
I fa realtà min lo 't/pi ni 
I neni meno (oirihaldi la un 
pr'/no i/iomi’iifo ai ei a peii- 
M'fo (/) firender terra a 
('nsfc/lnmiiinre del (ìolfo, 
' (flit- funsi da /talermo Ma 
fini all III aldiandnnato tl 
proto rio (oiiit- rropiio ri¬ 
si hro'o 

l a SI ella eiitide sai traf- 
1,1 di insta 01 I ideatale, fra 
rriiftani e Si imi a Ma riti- 
tiiralmenle. il /nono e-nfro 
e ! ora dot ri ano e-sere de~ 
l’S’ )ill'idfim<i moi’it-nro n 
lui'f al nini unenti della 
lìnlta liorliniin a Fm dal 
18 afinle. le mu 1 nafinh - 
tane — 1 nniffesi alt an< 

I fiirn'(i;iì reifiii''tl id ar- 
tniili ni fretiii t- furia — 
fieri II • I ra ì ano le tirtpie s'- 
( il line la ifio'l traitn. 1 i- 
ii'eraiin <;miffro’ In fre/iata 
l’.ii It-llojX-. a irla, noi f ,0 
(animai la enn ella \ .1- 
loroso. pi/rt’ c II la. ma 
1 dniliel. la ( ori I f fn a 1 np 1- 


(I.. !..ititi). r.itiso: ipiello (Il i-s.iui II si ini l't-i dilli ipu-sii li-”iioi lo 

.\n( Ile ipii, ii.dur.dllleiile, i-leini-nti esteriii o peiili-iu i seiiltoio linisei- pei d.o ei un 

uno del iiiotiii 1)1 ispir.i/io -^oii .ippt-ii.i Hiiln- e M.ir.i d - ( pei son i””io fi .lyile e inliiii 1 
ne e l,i \il.i p.ii ti”i,iii.i. Dopo \eid:ino indisidiii. ei seni 1 1-1 mt-ide eoiili .olilelto, ehe l.i- 
.i\er i-oiiiixdlido sulle niont.i- nio risospinti. iiit.dli, .dii sei.uno eon t.iiilo piii 1 1111- 
uni- di-ll.i 'I Ose,III.I, Itiihe tor- lu-i dei i.i dt-ll.i Imo sieeiid.i. |ii.inlo ipi.iiilo piu .di'-i.imo 

11.1 .1 e.is.i. Siill.i sii .ut,I del 11 D.i <|Uel punto, i- silo. l,i sentito elle, emi ei-i le p.i.;in.- 

toi no, si ft-em.i in un p.iesino fu”.i e |.i pii”ioiiii rendono del ìmilin del Inisi n, e liii 
per eonoseei e l.i soiell.i di indiiett.i li pi esi-n/.i di Hii dose li.t \ ei .inieiite espiessii 
un eomp,i)^llo morto. M.ir.i i- t>e. Si.uno. pelo, elu.un.di ,i[(piest,i li.t^edi.i it.ili.iii.i nel- 

1111.1 /.flov.iiiell.i seilieeiiiie, illierpi el.ii lo e .1 ”iii(lie.'ii lo. 1 |.i sii.i tot.dii,1 slorit-.i. ì.n ni' 


di'l linilin del hiisi n, e fili 
dose ll.t \ ei .iniellte espiessii 
ipiest.i |i.(”(-di.i it.ili.iii.i nel- 
l.i sii.i tot.dii,I slorit-.i. I.n ni- 


eoidurixiide e ei\eltin.i ipi.iii- Ix. m ipiesto laliii-iiito, il II- ptirrn t/i /tid'e eoiitieiie (pi.iu- 
to r.diro e seonlioso e eliiii- lo di \ri.uin:i è iiel'e iiiiiiii <li io di piu iii-llo .ddii.i serdio 


so. I i.i 1 din- si iiilieeei.i un ^Inr.i 
idillio elle si risohe ini.in- poeo 

to in iiii uionolo){o (il M-z/i - 

e (Il iiiiiiiite iirox oe:i/ioid 
.uiiorose d.i parte di lei. l*o- 
(-0 dopo itidie loi ii,( .il p.ie- | 

sino e eliiede a -Miir:i di .le- 
eonip:i”ii.ir|o ui eitt.i per i-o- 
iiosi-eie la f.imii;li.i. Duest.i 
Mill.i è rediiee d.i un terri- 
hilt- iiieidenle. la uii.i 1 iss.i, 
un m.iri-sei.dlo dei e.ii.ihinie 
ri li.i .uuui.i//,ito un suo .11111- 
eo. I n .litro p.irli;{i.ii)o .1111- 
m.i//.i il m.iresi-i.illo. Le co¬ 
se si ii-ter.iN.ino penile Itu- 
li(- sp.ii .1 e ue(-i(le d tiglio 
del sidturiiei.de. .issolul.i- 
ineiilt- esfr.uieo .ill.i f.n-een- 
d.i. eh’i-r.i aeeorso ,1 s(x-eoi- 
rei (- d p.idre. I n di-ldio s(-ei- 
M-ll.do, spie”.dille solo eon 
r.dmosfi-r.i arroxenl.d.i del 
monieido. 

l.’oee.isione f.i seoprue .1 
M.ir.i (Il essei e li-”,il.i :d « lì- 
diiii/.do » più di ((11.lido ere- 
de. Lo e.i|ui,i iii-l e:iii.uuio 
dox'e ii.iseost.i eon Itiilie. in ' 

.dli-s.i (-he ((ui-sli. (-Oli r.liuto 
del (*om|i.u>ni eomiiiiisli. pos- 
sa es|»atri.u-e. l-'r.i loro si 
eom|iie l'alto intimo del- 

r.imore prei-ediito (l;i un.i 7 

folla di si-tdiiiieidi eeee/io- 
ii.di. L.i i-a”:i//ui.i dixenl.i ' 
doiiii.i. Dui-stii pionio/ione 
uni.in,I non e un f.dio «r.i- 
tulio, uno (lei l.inti Mssiili 
tino .dioi'.i. Duci senso niioxo 
(il res|xins.didda e di soliti,1- 
riela Irasfoiiiia tulla la su.i 
esisli-ii/.i. 1 ^ 

Dopo, eoi p.iss.ir dei )Poi'- 
ni, r.isseii/.i (Il itidie si f.i 
ifi.ixt- |M-r lei. L.i i,i”.i//.i \.i 
.1 sei'M/io in iin.i eitladin.i 
dei diitlorni e eonosee un ^ 

.din» ”io\.uu-, un o(ier.iio 
delli- \elrerie. niiesli poireh- 
he .issienr.irle un .i\\(-niie. |hB 

diee di .1111,11 l.i. e .iiielie lei 
erede, l’roprio .dior.i Kidii'i 
toi n.i, e .in est.do, proeess.ilo. : uH 

M.ir.i .iffroiil.i. .dilli'.I. uii.i| 9!^ 
linosa seell.i (|u.uilo iii.ii le-i 
spoiis doli-. .Sente ehe Itiihe! 
non i- M-r.iiiK-nte eol|)eside S|| 

(lei delitto. D,i p.iiliifi.ino lo 
ehi.un.i\.Ilio «Il seiidie.ilo- 
re .\I(e seiidetle storielle. 
lii-ll.t (i.irteeip.i/ioiie .1 I I .1 
”111-11.1. s'ei .1 sostiliiit.i in lui 

1.1 solonta dt I i|Mr.ire ind:- 
Mdii.ilnienle .1 tutte le in”i'i- 
sli/ie. L i^li .diri ne .isi-s.ino 
.iiielie .i|>pi oliti.do, lo .ises.i- 
no insi stilo delle loi o seii-l 

(dii e.i|iir.i t.i tr.i”(-di,i dii 
((iiesla esisti-n/.i Ir.iseors.ij 
nell;i niiseri.i t- iK-ir.insi.i dii 
< 4 iiisti/i,i'> Non 1 ”iu(liei. ( lu‘| 
applie.mo il emiiei- eoi ini.in 1 |H 
eino e eond.inn.in»» Hiihe .ii 
H anni di priiiione. -Non ylij C 

assue,ili. L neppure i eomp.i \ P' 
”111 di (i.irtìto. iionosi.inli- l.ij 
loro p,irli-eip,i 7 iiine solid.de.' ^ 

L,i 'jios.iiiett.i 'l.ir.i .irris.i eo-. _ 

si .mi or.i .1 iiii.i lieei ssil.i di __ 
seell I, \s|tel|er.i il suo Uomo 
.it ( olili».i.Mi.indolo d.i Iont.tni>| 

I mi iin.i t.K d.i proiiit-ss.i d. 

f(-liei(.i. i.isor.intfo in f.itifiri- 
la e SIS elido per d eolloipiio 
(xnodito. iinie.i emù essio.u I 

uni.in.I drll.i noslr.t soeu-t.i B 

.Il due iinidi.di eroi di un i * 
tr.i”e.li.i elle non si dosrel»- 
bc eonsiih-r.ire sol/» i>ris.d.i- 

♦ 

In €(iieslo rom.in/o non 
ni.me.ino ~ eonic in .din 
r.ieeonti di (’.issol.i — yli ,ie- 
eenti poleiniei. .M.i (piesf.i 
voll.i .ileiiiii di essi risiili 1- (Noi 

no .dd>oiii|.inleni(-ni( fuori 
lenii»'», e ne .u'eennerenio si.- 
lo di sfu,;,;d.l. L.i si i oIlil.» 
riiet.i di «pieste dlfl) p.i^iiie » 
il.isserò un inlreeeio i|i |)i> 

II l'Ut .1. di si:;”io e di r.ii - 
lonft». c le mfen/ioni .iflio- f,. 
r.ino .dio sroperlo: poleniie.i p*"’' 
(ontro li :;ii,;ii»re ilisper.mte 
della sil.i provinciale, dose * *■“ 
ri.isciino o solo con 1 som 
prohteiiii e o"in forni.irione 
uni Iti.» e .iftid.da .il e.iso; po- ^ 
leiniea contro il parli’o co- nitr., 
niiinisla sulla (luestionc del- 

1.1 amnistia .11 fascisti c sui 
r.i|iporti ehi- er.mo stituldi / 
ni 1 tpi.idro locale; polemie.i j ”'” 1 ’ 
Miiruntii.durd.i di un cori»o ■* '' 
stillili- dose J»re'.iliTono "li 
ajtpeldi individii.ili o contro ttoit 
un ni'ido smiini.irio di "indi- La 
c I •( il prossinx». L’orrore, colei 


diselli.I .1 (iiieo .ijlmoi.i (‘.issol.i. 


persoli.i”‘ 


MU'iii I r u\('.o 


Claudia va in vacanza 
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Claudia Muri (la sedUmne jllriir sriiprrt.i in un r(in(iir»i» 
per II film . t rrasrlla - I e neiitrilA a Ruma per iiuiltfii- 
cl'»rnit di saran/a pasiinilr. dopo tisrr c lintint iatn « 
sirurr a Vlilann rtui ^isttmli • Ritiri» r 1 suoi fralrlli > 
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p/oi/tiim- del dumi i.i'teill «lede .mine di Mills.»).» .») i»iiii»»t-i»lii della sImti „ tl| tì.ii lli.ildl nell.i 1 li usi 1 n/liine del nnslti» dlseen.itine 


II- Stimiiboli, (Oli '1 . e d 
piro'ttifi» (* 4 i|> ii'ii mei- 
lant'le. enn din itiiimmi 
I a llnlla non a 1 • 1 ,t li 11)1- 
pe da .sharco. e hi ifio-'fi» 
fter tl lìorhoih 11,1 unii e 
impedimento / mdine di 
.Vnpoli i-ru d * ’mpediie 
ad oifiii (d.s'fo fo dxireo dei 
lìlilnistteri » 

.Die prime Im t del (por¬ 
no il iiinppio I Mdfe ri- 
dero Ut terra 

Dofifiiarono I i-'fiemifu 
oee'dentnle. piix'iirmio nl- 
Irarers,/ le taadi. iieeiiiiln 
(I Faiiiiuaiia 

trrirati ali altezza dt 
Marsala. 1 .MilU 1 ’dern due 
imi') (iiieoKif* (1 mift I ofi- 
distanza da' finrtn Pi una 
si poti I iix 1 x/ortiiT/- emi 
chiaiiZZa sfrnlliiie. e 

< ianhald . , ' , se ni- 'iilt'ii- 
di 1 a la II mi I n siiUitn III- 
((li'se / ■( l'ra era troppo 
foiifiimi (*i Iti (/Illudi mi 
atlmin d II dei iMom /iie- 
xfo siifiifii’i da ( òir’hiildi. 
che tjridandn, < \oii im- 
fi'irin 'I I mia imi i Imi- 
(lioi'i I la I liffiir.'ii inn e 
mi III II due I iifini I Ili 
min /)i ■ • irdi/io (/■ p ir- 
fiir. siili In in eo/x-rfii .Mit¬ 
ri. Il,nifi Oli e vc'idiofe di 
arri ni'im/o " (Hi ri'fm e 

III) Oli.di ••lenire (l'nrii’n 
Min/’)) x/io II II li III I » ufo I<i 
bandii rii di enniliiiltimen 
In dniin il, al' I filini li’ di 
l'iilfiara mi 

Bordate 

sui garibaldini 

In i/iii I '■ oiienfi» < < rimo 

(e // I X i/iriK/u mis,- (II) 

t el 1 rn ’mi'e'e (tiir baldi 
(Il ( oxfo ) I I ’i se al • nmaii- 
dante. ini <1 m ane fiomi/o 
fniinoni alt .driimfo a j»o()- 
fia eoa la fi fui fra le lab¬ 
bra I / • mi' ' ( I f'ix'i-rt» a 
yiiirsula t I foni innU -l ’ 
In la /ilio'.'Ili rtsfin la « F 

T ftO/io • l,nr ' * « ^ o»; t e 

*). xfi'io p J a t *11 I ra lib* - 
ra F-’rs, 'a fimfirn ■') 
(fin ', "Jor* . r f » I fn- bt '* • Ila 
eudd, sai a fl'i'i ohi 1 l”'l 
/iim<l-(t /)• r il siili I 

l’,,i n d',f>i II in imfia- 


In occasione del 90‘ anniversario delia nascita 


Una nuova biografia di Lenin 

Si tratta della più completa finora pubblicata - Il valore deirìntroduzione - Lna 
raccolta, in due volumi, di discorsi, rapporti e interviste di Krusciov del 1950 


(Nostro servino particolare! 


i/«T p.ie na ,»ll.i p-ihbl.iri- 
■ lii ii.i in", 'oxiii/ione 


Mo.SC.X 1 .T — bion.i-o- I ,iai i.Tntii I.uo ditto 

ni (Il I OCi . -misi r-.i lo -il ii.t t.u-.,, n.j .-.it.) » 

ll.à'x. t.ì li, I.( Tl II le i il 1/ op. ^ ^ j ( 1 1, J. liti 1 , 1 ). I 

>:.i'.d. li .e'.U-.ir.i .1 pel le j:.*,-l'il.)/lon» .dl.i l'Oi 

.-n. Ulne..ilio I.i ,,ubili,i.'/X'. t ^ ti.i.er.ifi.i ^i nx-tti- n ri 
n K.-aniie tii.it. i..i d. i^t,.n'i- 1 en n «d-bi.i lo'r 
nuos .1 b.op.-.ili.i 'i, \ Lui -nir p.,.,, ;)<-r jir.nxi 1 

II.c Lon n. ;)r»/mr.i? i i'r-"<> ; ;,,n/i, s.,.-f}»ht- .'/)<•! 

1 l-xt luto (li ni.irv.-n'.o-It-u-,l'',i".cor.'i c os.-inc c u 
n.-imo ila un pnippn di •"'u- l ,i.\.-^'oente p<.c*i numeri- 
tori it.retto d.i Po.-j» eb-s e p. j r-i'-o tr.-j I.» n;; 
di CUI fanno p.irte. tra ”! . .\!.\ o f p. o ih] ,\; 

altr.. Il dirigente ilella -t- -,-p,,l,.. emne abt» a s isti, nel 


ni.irxi.smo. dalli- pii,',./.oni diidcH'l HSS » suU.i s.-.u ,/,i 
(l.i'se liti proleMr..ito — t | .-le intio^’i, / on.di. pii:.)-l)(.. 


ni 10(1 il/.line 


pi.i't)! i.ir.o Un e-t.'.Ht') d: 
i.io ili : 1 .!(> ’oi. di 1 l.l'iO 
\tl.,i Uit'oil.i/ioni .dl.i l'iio- 
\ ti.oer.ifi.i -1 rnette n ri- 
! t \ I • i on' i- I en n «d'-bia (. ■ l'n. 
p.t-o ,1 follilo -per /ir.nxi la 
ifiiii/o.it Ii s.i,-fl»ht' 


Ilottandii (o.'itro il tcs s.oni- 
' «..ni11 e ;1 r.fo! in -ino. la n n .>1 

|lllll ,»0 -tl ss,, lliU.I-, .i}),),!-,- 

[-lon.it.iiiii nte contro ; t'-iit.i- 
Itisi il, tr.i-for.ni.ire :| m.i;- 
\ 'ino .n una raicoU.i <ti 


— !-iiiIa 
11 - I 1959 
I; 


.1,1 ripa s,,\ t l.t.» 


n n .'I I; j,i SII,, soJii'i)»-. »)., SI 
i}),),l-, - , J,; , (il,) I 'liuto di f '.i,.< - 1 
t*'ii:.i- ,|.,.i;io ,d u i*»l>Iic<i .inii r.e.ino ( 
ni.i;- ;-,i,n.i"o .1 2 gennai,. d.dli ■ 
' '’.-/ oni ,]< 1 . .Min 1 IL ^ 


/ione propaganda del Corni-1]^^ ir,* <• c.»n- 

tato t'cnlrale Il.-cios-, il ic-U .(imi e nell.i m-a/ione di 
daltore deM.-i r.vi-t.i ..., 1 ,),, pa.t.to liell.T cLt-'C 

fC oiTi tri 11 n i.s f. Konstant.nos , e ojx'ia'.i il imnl.sniento dclLi 
-.1 li rettore -tes-o ,lein>ti-l; \ one. coree abb ., -s i- 
tiito di M.irxisino Leninismo. | j,j,^ eniil.nii.do ].i dot- 
Obiti kin m.i;\ ..t.i it.i 111 ) lon.e- 


s;,.-pbbf -per- f.-elde e .inde formule d.-l... 

-.'ora iiiiS-inee ii - stacca’e d.di.i s t.i. d.ill.i jira-' ‘Ss-’im^» g.linee ti.m 
il.snp-ente p''C*i nunu-ri-o tu .i 11 niar\ism,i nmi •" un a ìugl o del 1959 II <*-<o'i<fo 
}.nU'm'„ln r'i'so tr.-j la n.ne jdogm.i, m.i una gii d.i //er soliime (aeo-to - d c i mitre ) 
el .\!.\ e r o ibi .\.\ la/mie. .imns a npetere \ la- ti.» (urne nucleo essm/ .de i 
ecolo. Collie .»bt» a s isto nei-id.mir ILc. Tutta la -uà .it-!,! ^cor-i p onunr..'ili d.» Krii. 


do.'iju» il. un mondo ingit:- tesole rilit-so, >c-risesa che 
st-\ I 111 findisidiio. CI dice Ni tratta della p;u completa 
<1 is-eja. /i.it leci/i.i ionie |»er]biogr,iri.ì d. Lenm >;nora .ip- 


Obili km m.i;\ ..tii dii 111) lon.e- 

La Prarda che d.is a iner- pila .ii .-in-o ii.en.uiit'nti 
coledi l’.inniinc.o con un no- rreatiso. nettamente anli- 
tcs'olc rilit-so, >c-risesa che dogm.Ttuo 


< Lotl.inxh) 
contro le i 


1 -sen/a 
des la/.oni 


(• c.>n- t.s ila teor.i.i e organi//.dis.i | ..n,, \i,»geio 

■ ne lille una sis.i conferma di i/iie- , 

c!a'-ej'to {teris ero Tutte le sp». 

I dcll.i opere voti,, jiersa-e .l.i una_ 

.1 xS 1- (i-nii/ one creai s.i ilei ii'.ir- , 

(iot- x.-nio t/ii.de dottr.na eterna- || « liOrinO ^ 

imi. e- mente s.sa e in ssihip}>o» « , 

mii-nte L.a Prnrdn da pine lo 3 iduliSSO 

alili- annuncio della puhhlica/:o- - 

lu' (I. una raccolta jn due FIULN/f'.. 15 — I„» mo- 
tregiia solunii dei d.-corsi. r.ipixirti -tra del premio del "Finzitio'' 
ilill.T e inteisiste del c/>mi»agno e .stai.» s .iita da Fra.ntfsco 


Il « Fiorino » 
a Tabusso 


FIKF.\/F.. 15 — I„. mo- 
-tra del premio del ■■Fio.-im»’’ 
e .stat.i s .iita da Frantfsco 


caso, costretto a Irosare lnlp.^r^a e ded.casa tutta laisustanza nvuluzlonaiia dellKrusciov *uUa polit.ca csterai labuiso. 


le Kilii iiiiriinza da ju'mii. 
sieifKimi \iinia dnniaiida. 
(irulalii In dialettn dal ('ri¬ 
sili liisfinsta t I uapulit.iiii 
pigghi.uu II Lugli > I.n i>a~ 
imizii fa rimme/iuifii dui 
l’ einmile e la i ninna mar¬ 
sali s(‘ xi firndiiin fua fier 
iiilifiiri- fii siluri o II I II 
mum/uiifi- Dfx-rfo Straz- 
zeiii. SI I iiiiln — iim he 
I isse — di III iT (Il Ufo limi 
fuiili- dei isira nell impu-Mi. 
»• III 11)1 ( er/,) s,-iix,, limi 

si ()ofei'tt dnridi tnrtn « In 
la fiei. ì'flalia ». sniei a di¬ 
re Fbbe limi ji’i i olii j)i-(i- 
sione 

!.e eauifuine di Marsala 
s’uoiiiir(iiio il miu-opioriio. 
i/u/iiido I Mille raifi/imisern 
I due leuiii nm'orufi u| bir¬ 
bi <,)m>f' iilzainiin la ban¬ 
dii ra bi Ila II unii • la /x-r 
tulli mi sidliei ,1 /•(lino III- 
latli r \igu-, (' I Itdiep d. 
utili lalmenti’ sul (instn fier 
firnteiiuere i/li lllli r, ssi del 
i/inndi mei i unii di rim» 
Wood, Vloodfioiixe (' /ii- 
iibiim. all » Ini entnri -. m- 
s'i me I ni Fliirm del aia 
iilebir Marsala Si in, 'fi¬ 
rn ni 'I Ila 'In 1 II, la fii e- 
si’iiza de- luxmm) inales; 
noli foxxc easiaile, ma fnil- 
f,, di un III i-'irdo I ra < '<)- 
lo/ir e Iniiilra (ìanbabll 
1,1 smentì, pur ammetti min 
(he la pri'i'ii.ii 'di code- 

xf' x'Onori diali fb'illlll » 
aiiitn tail'ri Itami ale In 
sbann F leilreilln siib’ln 
enine 

/ •- nm I dei t/d/e fibi- 
rniin d-r-fl«- di'ilfro ,1 finrtn 
fi I’ i'iiiiinte aelln fiim'oru 
di atro il mnin II I (>:iil).ii - 
ilo. I he ;)>•'! aia d' fini. si 
areno all 'mbmi alani Fra 
I mia e un zzn ilei j)<>m< - 
mia'" I" arila f retili, in- 

ìin HI "> In • bari n, s ii ! tu 
r'Iri'iu'lil di I n(of<» 

\.>n I i-ni mnli., rem- 
fi,, da jii'rdiri Ir, mi)) 
b'irli'oei he. I’ i: 1 ( -lupe. 
.StIim.Ili '1 I > . J>i !. le 'le - 
s, rhi al n.'iiff a,, ai < i min 

• fin sn lì furi/o ». ifaiuno 
tnruauib- lud'ilrn a tutta 
forra 

\ r r 11 o )”T ))- - 'no [o 

SI-., nix !i. I ’ouii mìain ilu 

( , in/l’ I I III n t I f ' ITI. Il I i/i l '),’•■ 
ue (inlt'la ii,f d' ^•nltalla nr'- 
o ’u 'i,a •''!• f'o-fni i-oin- 
»ii/-i' ) nr' errori, i- /minio 
d },r,,iì', zzn In firi leiizn 
di ah Ululi s' l'i imhariiz- 
Z n a Si d’i ,• 1 he s, amfi'i/r- 

fiirliun le /unii//e ro,»,- 
i/o nUuiit dei Afille indns- 
s(li min fier a'ubbe d, finiti 
brilli,miri fin eie ,/i upri- 

r, ’ «uh'fo il Inoro — ( min’ 
1,1 r/f, dei rnni' era sun tbi- 

• , r< da un /mnf,, di ' ’-fu 

) f ri f'a'uen fe bnrbmvcn — 
/U'rxe rufìn il fuirlniuen- 
;,ir, I mi t , nmiiudniit^ del- 
' \ eu- • dell Int e()i.i. 
Marrfiii • \\ i un, luit'iii-l a- 

ijrum T ifunl- In fireunrnnn 
d r ! irdnrt mi fin' ri bn'u- 
hiirdni'it filo p.-r fii rm, th re 
’f r'forno a fiordo di alcuni 
mnrmiii /m;/»-'/ che n Irn- 
I ut min a terra, e di ri'fuir- 
’tliiir, I luiliinzz'n, d' lino 

s, ii ifua'i s I entn m n In 
1 n on .J.ii k 

Iridine. I nn l’nrr-m dii 
f'.ip'i e dello !*.iitl noi>e. 
1 ntlf, detinn rnmini airmin 
n .'/tur» re hurdu te u mi- 
’ri.abn e a palio contro i 
niribiild'm che marcini mio 
’u colonna sul molo Clnr’- 
baìdi diresse f,eriono!- 
menfi . sotto il i/randi- 
/ (ire di i colf)’, fuffe le 
fi'i. rom/»re'e le ulti¬ 
me — le ji’ii periroìme — 
dell'ojtcrar’onc He spinse 
un lìebole tentotn o dt afi- 
bnrdnffrtirt do parte di una 
fcialupfin borhmìicn. diret¬ 
to contro d Piemonte Sce¬ 


se Il lenii pei iill'iuo, fun 
1,0110 'iiil etili e. jie/'om//- 

nii lite, ii/n i / / iibniett, del - 
1(1 miii'i hnia fiei al tondai e 
lii mii e ' (‘iixi (’eMi/,-. m 
11 rii II, lo m ni i mIm elli. 
per non ni i r iitiia t lu i he 
la I ittm ni » 

L’occupazione 
del telegrafo 

Il tiatto lini molo nlln 
fini tu d' Mu/ siiln I la , iku 
■ ra I In II sa Ira i/uiilf i n m ii- 

I II. a f/rei disianza dal 
mare i miie mia pirterru ) 
lu I o()er/o dar iiaribaidnn 

II piisso lento Fn umi eoii- 
-upei'ole stilla nlla morte 
fi (ìeneiale u//-mndo'i lai 
stesso, ll(■,| eretto, t on la 
SI labola m (;li(;enfei//ei/fe 
appoiiataUi siiììit s/nilla. 
ammoni i suoi nomna 
< Hadiile I he r/lr ini/lesi , > 
i/uai dallo » 

F ah inali SI nmnnriifii- 
no I xferii'laffi. « ipii i pa¬ 
li mi t, ih, xio'em-/'(iIlo il 


emniindiinli Ixirlxm/i /. osii- 
romi 1 /////( Il eioii elle an- 
(01(1 resta ra da fai e ai - 
mar,- i murimi), e iiixcimiie 
i/li inii/xoit xiillii terrafer¬ 
ma Pi nbabilmenle l'hliero 
pama, ani he della fiofiola- 
zimie In lu/ni eliso, sureli- 
beio sititi iieeelti a doi-ere 
.S'i limitarono tnreee a siil- 
I are la seia stessa, d l’ie- 
inoiitt-. e II rimoreliiui M'Io 
a Yu/io/; eome i/iof/esio 
/roteo di una flttoria ine¬ 
sistente 

Sei jiatte’iifio, a Marsa¬ 
la Tiirr. (-’risj»'. Imlreii 
//ossi lirnzzesi, ('a<lialta e 
(noi anni Hatlista Pentasii- 
i;fni III ei'uno in eu/iiifo tl 
teleiiiiilo I 'impiepato iire- 
l'ii aia friisiiii-'sii II Paler¬ 
mo la notizia dello slxin o 
Peata siialiii. feneiido iTio- 
uio siitro la minai ria di 
mia (ifsfolu. si atfretta a 
I orreiiaei e pei sanaiiiteii te 
I /n 1 orimir'Olle v Mi sono 
sbaaliato .S'ono mii'i no¬ 
stre' /.‘(ippiirei I Ilio era 
1,1 diletta I miiunn azione 
I Oli I II I In lo del Imu/ofe- 



I lire, emnprese i/uelle dei 

mereanfi malesi .1/ poxfo 
della eolmiim I.etiz’a, era 
sfilili ini’iiifu — si-nijire da 
Paierma — Ut eiilmnia 
/(indi (Questo strano mo¬ 
do ih jiroi'i'dere non dei i 
'tiifi’re II lomniido l>nr- 
/xoiii'ii ( miniiis,, moltissimi 
idiozie, ehe im oiisapei'o/- 
nieiiie fneihtin om, I ope/n 
dei ,\[ille. e ini ru deffo 
senza sottia aiutai e ue ,1 
sili ritu'io, ne d raìore deal' 

* Ini iisori » 

/ ■/ / maai/io. / and' 
trorara aneorn iiil .Deiimo 
fi aeneriile biirbmm o are- 
lu M’ffiiiif'iinii! .\ .TO era 
^tlllo libri ale, e a rei a 
piesa fiiirte ili mof/ del- 
/’i'/ioiii. ma armai non pen¬ 
sala elle Ut suoi aeeiaeeh' 
\on inisfiia piu nemmeno 

II stare m sella, »• doret a 
miliare ni earrozza l.a xiia 
mareia i erso .Marsala era 
osfm o/iifii da bande di in¬ 
sorti (/le I lUini'itno /n-r le 

• um/nif/m- .S'i lapnitia dt 
ami III ere ne sfiifo mmi- 
ipore. ne iimbuhniza I s-uo' 
soldati, iimidnnen,,. s/te- 
I iiilmeate l euei uifon dalla 
sfili'iidente mn forme iir- 
ciirrii, lieii eestif' (irti nii- 
trif, ,• met/ho armat' nmi 
erano afintto dei ,oditrdi. 
e i/mindo y, renne al dim¬ 
ane. SI I milfio'-tiir'iiio be¬ 
ne. I (ime riconobbe emi 
l'alatiiitle lealtà lo stesso 
f'iirdxddi \fii Im, Frnn- 
Ci-'U II f lindi, er/i nn p >- 
I er nomo, deano rapfire- 
'l'iitiinte di Un rei/ime in 
sfiiee/o Pure sitile sue de¬ 
lio/' Sfilili,, ,i I fi'i eli ’, I, rt- 
l'iìilei a ora -- p,T mi'nmii- 
r,t bella della sorfe — la 
treni,•ndn re ;ion Mi/i’/ifd di 
affrontare ini fìartlmld' 
s liiueint l's' m,i •. ne/ piemi 
I '(/ore dell, <ue f'irre fi¬ 
sti II,' e nitelleftiiali Imnio 
la strada mnestrn d,’ltii xf i- 
riii. ( on liti fri» i xHo' ^l’f'e 

I Im nonoTfante le jieeel e 
' difi tti e le .SI or e r/i/i- 
jirexenfuI an, 1 pur <e'uj>re 
'/ mei/llo, eremi, /,■ tu¬ 
ta d> dtiinnin'e ilelln r '-o- 
furnoii- mir'onu/i' itii'irmu 


Un esercito 
senza ideali 


CijribJldl siillj Infila dri « Plrmnnlr - j| rnnmr/il» drllrfrriin 
.1 \|jrsjil.> in nnj stjmp 4 pnpniirr 


fuoi',i da finn i. ,> pun i uno 
eS'cre tutti di’, lu/oroo». 
(ome liixi lo SI ritto ’l ru)»'- 
tiMio M l'i/.iiinf'm-fmiram 

/ a riort, . fter (fio Ila tml- 
lii. non riirro’s,' frutti I.e 
lirtipl’rrm borboniche sfa- 
.seiarono un lUsoffo di 
Ounrdie diiziarie, /• i er,, ri¬ 
bollire Fucifuit dt l porto, 
riseli arano di ammazzare 
la marjlie del direttore del 
magazzino \\ oodhoiise. ter¬ 
rorizzarono monelli e fra¬ 
ti. un (»r«i fuor dalle mura 
n dare il beni muto ai 
< filibitslieri ». mn mente 
pnt: ph itn'ct feriti fu¬ 
rono un foloniurio e mi 
rane / priribnldini entra¬ 
rono III ritta con tutte le 
loro I etloraf/he e i cui- 
(file patetici, muti cannoni 
da museo, trascinati Un 
muli 

iVc l’Acton, nc gli altri 


i.,,i;,- )if*rhon'(ii (’uxfe/ri- 
I ala la p i/i • to/ifruifi/i- 
-’on, fra , dio- mes<iu)(t', 
, d ani i e if i (i,nb nmeuto 
ili mallo. 11,1,1 stiKia ron.i 
ai Im’Zi,nutrì d’ Pah rmi, 
Ih. Ilio ! mti”ien fo fu , li ni - 
ro f>, r ISSI che ifnribald’ 
1,0,1 s'i'o eri! s/mreiifo. ina 
" er,i ,,'a impadronito dt 

.\farMi'(i 

In edfn non c’ernm» 
iritfifie nafioletarie I mi i o- 
bini’a ( omanaata dal r/c- 
neriile t etizui arern oceii- 
fuih) la z ma il 6 uuUfp'o 
e dopo (iii'r imjirif/nirii.'lo 
o mes'so III fiM/ii I eiijsi di 
una brere sommossa libe¬ 
rate. a CUI r)i>n era stato 
est ranco tl coitole sardo, 
SI era tinprorri<tiiniente ri¬ 
tirata, per ordine supcrio¬ 
re, il inorilo IO. rnstrellnn- 
do ruffe le armi e/ic i .sol- 
doti criiiio riusciti a $co- 


I and' IH l'i a ìe 'U<- Imo 
i-'i no . l' fr';»lii dci/n u >- 
mini, ott’ine carnbtiie. can¬ 
noni si-'^l e lui rejiarf.) di 
iiuid/erm .Ma min at’Ciii 
iiuo scopo attraente i,er 
(in ( ombattere, ne una pa¬ 
rola d'orduie uiccndxir'a 
da yridiiTe m s’un uomini 
P',ti I II tare afifiell,, solo 
iiU’istint', il' conteriaztone. 
o alfa.truffa fedeltà a un 
arido giurami /.fo Di fron¬ 
te a Im. uuece. crO'X» 
i/orrpni pili lueiuneute co- 
seri uf. di ifuel che fnee- 
luno, li.iniui. elle non iiec- 
( «ujo /l'xof/rio ne di una 
paga, ni' d’ gnindt d's'cor- 
si. per lompu-re un d'etere 
sii'lfo per libera co'Z'one 

Si ruuioiu/a — ni fac¬ 
ci,lo — f,) ifesAO /cnomc//''» 
dei sanculotti ifracc'oni 
che tbaraoharano intieri 
eserciti feudali .-Incoro 
una l'idra, la ni'iluzionc 
allrontiira la reazione Lo 
sfi'sxo dorerà poi ripetersi, 
di II a 60 anni, e ancora 
in seguito, fì/i.» ni nosfri 
(jiorni. .su scola gij/iuitcs'co, 
in Fnropa, m .Ism. m 
.\f ricii 

/.■/mjiari duello fra Lan- 
(ft e Garibaldi — primo o 
secondo round — dcllTm- 
prcso. si decise, modesta¬ 
mente. a Coloto/ìmi. 

AB.Ml.NIO SAVKN.1 
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I «gruppi di pressione» contro gli interessi della città 

II Colai non si municfpolizia 
promette Cioccetti ai fascisti 

liitrriisla con il compnf'no Pirro Drila Sria * ,/>« (^rnlralr drl lallr 
jìotrrhbr <‘ffrlliian>, a condizioni jnii ranliififiiosr, il st‘rt'izio allnahnrnlr 
(testilo dai ftrirali - l‘rr 0{>ni lilro di lallr nn risfiannio di dirci Un* 


Per rinsaldare Valleama cleri 
co-lasetstu in Campidoglio, la 
destra de si ò. schierata ton 
missini contro In mitniciiialteea- 
cione drl COTAL. Sn f/ncsta 
iiuestione, sull'intero prolìlnna 
della Centrale del Catte e dello 
aumento del margine alle riren- 
dite, abbiamo podo alcune do 
7H';n{lc al eondgliere comunale 
ctMtipaflno i'ioro Della Seta. 

# Nrlln !>rdiitn di ieri Tal- 
Irti dclip poniiiiissioni poii- 
siliari, hi dovei a kIiiiikp- 
rt* nd una declslonp vlrea 
la inuiili'lpalU^a/lonc del 
scrvl/.l di rarrolla e dlslrl- 
biulono della tenlrale del 
Latte. Ahbianio visto liive- 
re elle tutto è stato iiiioia- 
nicntc rinvialo. Per liliale 
motivo? 

Sono tie mesi ormai — da 
tiuaiiclo si'oppiò il i.oto scandalo 
'J'.ibacchi — clic si «ira attorno 
fil prolili'ina i si cerca, da par¬ 
te della tinnita, con continui 
i.nvi; 1 “ d;\or.'ioni. di evitarne- 
pi scopi;, pietcndendo ulteriori 
studi e reln/ioni Qutmdn i|uesti 
sono iiionti. si scopic chi- sono 
incompleti c se no cliiodono al¬ 
tri; e cosi via aU'infimto I.a 
vcritli è che non .si vogliono 
toccare, pii interc.sbi. 1 piivile 
pi di pocliissime per.soni-. e i 
- "ruppi di pressioni* ■* che con- 
di/lonano. anzi dettano la poli¬ 
tica alla Giunta. 

A questi si sono appiunti ora. 
con un massiccio intervento, 
pressioni e ricatti politici Come 
fci ricorilerà l.*) piornl fa, nel 
corso dello sciopero dei Invo¬ 
latori del COTAI. contro i pro¬ 
vocatori licenziamenti, l'asscs- 
fore L'Kltorc prese iinpepno for¬ 
male di presentare al Consiplio 
nella seduta di martedì 5 la pro¬ 
posta di municipalizzazione del 
servizio II pruppo consiliare del 
MSI foce conoscere il suo pa- 
ri'rc assolulaniente contrario a 
tale decisione Immediatamente 
l’assessore l’Eltore si rimanpii» 
in Consiplio pii impcpili piihhli- 
camentc prosi II Sindaco, d.al 
canto suo, dopo aver ricevuto 
nella sua abitazione il presiden¬ 
te del COTAL sip. Lamini, im¬ 
pose il rinvio della discussione 
Nella seduta delle commissioni 
eli ieri raltro. essendo interve¬ 
nuto rultoriore ricatto del MSI 
in relazione alla crisi di pover- 
no, la GUinta si ò schierata de¬ 
cisamente contro la municipaliz¬ 
zazione Opnl commento alla 
successione di questi fatti è su¬ 
perfluo 

• I.n Centrale del Lulle 
hiireblie In Brado di effel- 
luaro II - servizio altuul- 
meiitc Bcstito dal privali a 
condizioni più vunlaKRlose? 

Già duo anni fa la Commisslo. 
ne Amministratrice deirazienda 
chiese di pestire direttamente il 
servizio, dimostrando i vantap- 
p: ecohoinici oltre elio sociali 
elio ne sarebbero derivati: la 
proposta non fn presa in consi¬ 
derazione dalla mappioranza 
consiliare (de e fascisti)^ I 
membri della Giunta — Il Sin¬ 
daco. il vlcc-sindaco. l’as.sessore 
L’Eltore sopratiitto (coloro cioò 
elle per primi dovrebbero di- 
fondcrlel — non perdono occa¬ 
sione per attaccare lo aziende 
nniniclpallzzatc. .affermando che 
dove arriva la numicipalizzazio- 
nc. Ih arriva 11 deficit ed il ser¬ 
vizio diventa antieconoinieo 
Dimenticano, naturalmente, di 
npgiungcrc che è proprio la po¬ 
litica elle essi attuano che met¬ 
to queste aziende in tali con¬ 
dizioni. Il caso della Centrali 
è tipico. Contrariamente a 
quanto stabilisca la logge, per¬ 
niane la assurda situazione di 
un servizio pubblico in gran 
parte appallato a privati, to 
ghendo cosi larghi margini alla 
Centrale che versa di conse¬ 
guenza in condizioni economi¬ 
che deficitarie. Se tutto il ser¬ 
vizio venisse municipalizzato e 
fossero tolti gli attuali mar¬ 
gini di profitto delle due 
aziende private interessate (il 
(Consorzio Laziale e il CO- 
TAL nroprietà di 12 persone) il 
bilancio della Centrale non so¬ 
lo non sarebbe più in deficit, 
ma in attivo c si potrebbe pro¬ 
cedere verso una d'.inimizione 
del prezzo di vendita del latte 
Per ogni litro di latte si po¬ 
trebbe avere un risparmio di 
IO lire E ciò pur garantendo 
nell attuali lavoratori della 
azienda privata un tr.Ut.Tmciito 
economico molto p ù faviirevole 
Ma o’ò di pili Attur-imente. i! 
latte della Centrale non vie:.e 
di.ctribuito in una vas’a zoi.r. 
riella periferia Sulla v .a Fl.i- 
minia la zona servit.a a unse 
solo airaltozza di Prima Porta 
sulla via Salaria non oltre Io 
Aeroporto, sulla via Tiburtir.a 
a Ponte Mammolo, sulla via Ap- 
pia al Quarto Miglio, sulla via 
Casilina alla borgata Ale.'san- 


drin.a: tutte le zone ormai f.t- 
teniciite popoiiito d; Torre No- 
v.i. Casalotti. Giardinetti. V.l- 
laggio Preda, ect*. non vengono 
'ervito perchè il COTAL che 
gestisce attiuilincnte il servizio 
di li.strihuzione. [ler manteiieri* 
nalter.alo il projirio marg.ne di 
utile, non vuole sobbarcaisi la 
parte im’i oneio.sa do! sei vi/ o 
# I.» nuinli'lp!ill//.i/iimi‘ 

ilei servi/lii ili illslrlliii/lo- 
nr Bi-stltii ilal POTAI, dan- 
iii-BBerelilie la ritieBorlu dei 
rl\ eiidltiirl? 

Assolutamente no: anzi, li 
vanlaggorebhe II COTAL, 
quando sorse 4 anni tu, fn jire- 


Caos 

al centro 


Ieri jionienggio interi 
(liiarlieri ini il centro e lo 
Esiindino sono rimasti ore 
rii ore comtdeiamenie inta¬ 
sali dui trii//ici>. Gl| iiiito- 
mobilisti SI sono trainiti ad 
nn certo pillilo imprigionali 
In lunghe colonne e i puiieri 
l'igili in meeeo a qiielln bol- 
gia di motori in molo e di 
clacson premuti riihhiosa- 
mente, ilii/io essersi sbrac- 
ciiiti .sellali ottenere alcun 
risultato appreceabilr, si so¬ 
no ritirati sin marciapiedi 
jcon/ilti, attendendo in pre¬ 
da alla disperatone clic la 
valanga si sciogliesse da 
sola 

Non era avvenuto niente 
dt piirticolare: .sciiipliccmcii- 
Ic alcune .sirude eriiiio .sfide 
melate al traf/lco per il pas¬ 
saggio di (ìiovanni XXIll 
diretto alla basilica di Santa 
Maria Maggiore. Ma basta 
questo per piirall-care la 
circolatone in tutto il qiin- 
drilateru, fino a ma Uarbe- 
rnii da una /iurte, c in via 
Cavolnr, via Gioberti, jiinz- 
cii t'.sqmlino, placca Vitto- 
rii), tutta la cuna intorno 
alla basilica dall'altra, senca 
couture le ri/icreii.s.siuni idlii 
statone Termini. 

Per di più l'iinminencii 
della Pasipia ha fatto afllnt- 
Tf, già le prime comitive di 
turisti. A rendere ancora più 
ardilo e snervante il traffico 
sono Intervenute quindi de¬ 
cine di pullman. iVntnrid- 
iiientc uh autisti stranieri 
dei gros.si veicoli trovano 
non poche ilifflcoltà n di¬ 
stricarsi e le loro esitacioni 
finiscono n uoltc con il cren- 
re Ingorghi peggiori. 

Durante i Giochi olimpici, 
interruzioni e appesantimen¬ 
ti come i/ne/li di ieri nvver. 
ranno frequentemente, men¬ 
tre il volume del traffico 
sarà .sn/ieriore a quelìo at¬ 
tuale. k" facile prevedere 
che cosa succederà, anche 
se l'assessore C reggi sta 
“■ studiando - altre rotatorie. 
L'episodio (Il ieri è nn nuo¬ 
vo cnmininello d’nlliirine. 


-<*!i‘<'ito come Una nigruii/za/io- 
'ic economica, di tutta !a eate- 
goi a (lei r. velili.to:. 

Invece dal COIAI, la cate¬ 
goria non ha ma; r.ceviito ai- 
ciiii van'.'ggio La catigoii.i non 
ha b sogno del (’OT.M,. ha b.- 
sogiio li.vece d un . iiiiieiiio del 
iiiargii,*' (Il \eiid.t,i (.-itili iliiK i.!( 
di 10 lire pel ogni 1 !io vendu¬ 
to) ehi-, ne.la mi.gg oi p.ilte de 
casi, è assolutamente iiisiiff - 
ciente. Si jieiisi che .su 1 .“iOO ri¬ 
vendite dica 1 000 vendono me¬ 
no di 200 liti! di latte al giorno 
Tolte le sjie.-e, ciò sigmfie.i me¬ 
no d; 2 000 lue giom.iliere E s 
tratta deile plecolc rivendile 
ehe. generalmente, non baiir.o 
altri intioiti al di fumi deila 
vendila (l(‘l latte Municipaliz- 
zaiido il serv'/.io del C’O’I’AL. il 
inaig.i e iiotreblie e-.-eie aumen¬ 
tato (Il 2 e foi-e .'iiiehe d; 4 lire 
1 i.tio per la gr.uide maggio- 
(an/;. (bile latterie Munieipa!./- 
/ Il do lineile il *-eiv./io di rae 
colt.i e li Consoi/o l.ii/. .de la 
'-.tiia/'o*’(- lirglioi( K'iilie ulte- 
I OlMientl* 

# l.ii i/iieslliini* salii oi.i ri- 
piiriala all'esaiiie del (’oii- 
sIkMo? 

C’citamentc Se non Io faiii la 
Gnint.i eiitio breve teiiqio, lo 
f.ireiiio noi cbiedendo la di-'^cus 
-..oiK* della mozione ehe alilii.i- 
luo presentata II CoiiMgl o sat.'i 
nnovamciite liive.stito della que¬ 
stione. Ma i fatti b.'uino suffl- 
cientcmenle dimo.-iiato che non 
si giiiiigorii ad uii i .sultato posi¬ 
tivo se la ricliiesla di iminie'pa- 
li/.zaziotie non sarii a/i/ioggiata 
da nn forte movimento del cnii- 
.viimaton e di tutte le categorie 
mteres.sate, e se dal Cain/ndo- 
glio non sarii tolta In p(*.snnte 
'/lotoca ilei ricatto fascista 


Per l’intiera giornata 


Oggi lo sciopero 
nei supermercati 

/ di/fendenti lo hanno confermato nelPas- 
Hcmblea di ieri sera - Preanioni e minacce 


Questa mattina scendono in 
.sciopeio I dipendenti (lell.'i So. 
ciota Supei mi'i cati), occiiiiati 
pies.so i (1 glandi maga/zim e 
io .stabilimento per il iifoim- 
meato I.a decn.oiie d. effet¬ 
tuare la sosiiensione del la¬ 
voro alla vigilia di l’ii-qu.i e 
stata eonfeimata dairassem- 
blea dei lavoiatoii .svolt.i.si 
leii scia alla C’.imeia del la¬ 
vino pei esaminale gli ultimi 
.sviltioin della .situazione. 

Nella giouiata di leii, i din. 
genti della Uinascente-IJPI.M 
e quelli della societfi affi¬ 
liala, f .Su|)e>Mieicato ». men¬ 
tre da una parte hanno effet¬ 
tuato lina forte a/.ione di mti- 
mida/ione nei confi onti del 
pei sonale, minacciandolo di li¬ 
cenziamento se (iitrerà in scio, 
nero. daU'altra si sono rivolti 
in modo vago al .sindacato /lei 
far ca/iire che una ns/iosta 
alle lettele del sindacato stes. 
.so sai ebbe stata d.ita dopo 
Pasqua. 

K’ a/ipai*-.'! quindi evidente 
la volontà da ji.nte della Hi- 
nascente-KPIM di tempoieg- 
giaie. nella .s/ieian/a di 
tare l'a/ione .sindacale. In cin- 


Tra l’altro, nella giornata di 
ieii. vi è -stata un;i intensifica-! 
/ione del lifoininiento dei fl .su¬ 
pei mercati. con l’evidente* spe. 
iti’/a di jioter affiontare, in 
qualche modo, la vendita. 


Clamoroso furto col « sistema del buco » nei pressi di via Veneto 

Rififì nel ‘‘salotto dì Roma,,: 
rubate pellicce per 11 milioni 

Quindici giorni or sono avevano già ten¬ 
tato il « colpo »: scoperti fuggirono cer¬ 
cando di travolgere un vigile notturno 


L'83% al SFI 
tra gli operai 
di San Lorenzo 


.N'(*i giorni scor.-i -.i sono svol¬ 
te le \ota/ioni p.-r il rinnovo 
della Coinmissiuni* mteina de¬ 
gli operai del (letio->itu locomo- 
t ve Hoina-S Lon*iizo II SFI- 
CGII. b.i culto un nuovo grande 
ed importante siicc(*.^so Dei set¬ 
te seggi in palio, ben sei sono 
andati ai eandidati della - 1..- 
sfa nnit.ina » clic h.i conqui- 
afato l'KIi per cento dei voti 
in [lalio. iniglioraiido le proprio 
posizioni sia come numero di 
voti <*be eoine percentuale II 
SAt!F!-ClKL ha perso runicol 
seggio che aveva 

Ecco il dettaglio d(*!l(‘ vota¬ 
zioni* votanti 2!t4 ‘^(•bede nul- 
evi-jlt* 20; \oti validi ‘.‘74 I.,-.f.i uni- 
iria -SFI-CGIL vo’i ‘-'•JH (K.’t 


La CdL al 90% 
degli iscritti 

(’ii lii.siiighiero suci*(*.sso è .sta¬ 
to raggiunto dalla C’amer.i del 
lavoro nella canqiagna pei il 
t(*.sser.iineiit(i; ali.i data ()cbein:i 
rorgaiiizzazioiie .siiid.u.iU* b.i 
raggiunto il DI) i)i*r vento (l(*gli 
isciilti (l(*llo scotso anno, con 
un sigiiillv.itivo balzo avanti ii. 
sjietto alla .ste.s.sa data del 1!I5D 
()ggi. Infatti. .SI contano ben 
(i2V2 iscritti in più tl.^p(*ttu ail.t 
mede.siina dal.i del Ì‘.).)D. 

'Fra I Sindacati che hanno 
maggi(iim(*nte eoiitribuito a 
questo succe.sso della vanqiagii.i 
(Il te.sseram(*iito e leclutameiito 
c'tiamo gli ospedalieri col ID’J 
per cento: 1 ferrotranvieri con 
il lui per cento: i paiustatal* 
con il lui) percento liaiiiio rag- 
g '.mio il 100 por cento i suid:i- 
c-iti dei (loligrafici e cartai, de¬ 
gli elettrici, dei gasisti, dei po- 
.‘■telegrafonici, dei bancun 

Il Con.siglio geiieiak* dei sin¬ 
dacati. m*lla sua recente riu¬ 
nione. ha impegnato la oig.i- 
l'.zza/ioiu* sindacalo a raggiun¬ 
gere il 100 per cento di*gli iscrit¬ 
ti del IDóit per la festa del l’n- 
mo .Maggio. 


silici azione di ((iieslo atteggia.'( ei cento) -.oggi G L'‘-ta S.-\l'F[- 

s’IfìL vot* l<i 1(1 pii eenfo) s(*g- 1 
gl 0: I..^ta CSFI-CIMN'AL voi 
’.'B (11 per cento) seggi 1 


mento, i lavoiatoii c il .sinda 
calo banii.» liaffoimato la de¬ 
cisioni* (Il scHiiieio. 



Il foro prullcitlo nel piivlinentu della pellicceria r ultraxersn 
Il liliale I ladri sono entrali nel iiego/lii di ila l.iiiiili.irdla 


Pellicce di visone e stole di 
astrakan e di castoro, per il 
valore di nudici milioni di lire, 
sono sfate rubate icn notte 
nella pellicceria del signor Pe¬ 
rno Crnciani, al nuniero 12 di 
via Lombardia, pochi metri lon- 
tano dal lussuoso -Caffè Do- 
neu - delta centralissima ria 
Veneto. I ladri sono riusciti a 
entrare nel negozio dagli scan 
iinati del palueeo dopo aver 
praticato un foro nel paei- 
niento servendosi di nn crik 
Essi SI sono quindi allontanati 
in auto con la refurtiva Nrs- 
siiiio 11 fui cisti. GiA qiiiiuiici 
giorni or .sono avevano tentato 
di svaligiare la pellicceria. Di 
notte, mentre starano tentando 
di roin/jere i lucchetii della 
iaracinesca, erano stati sco¬ 
perti da nn vigile: tuttavia, 
erano riusciti a saltare su una 
- Giulietta - blu fuggendo per 
una viii-ca secondaria dopo 
aver tentato di investire il 
malèiioitiito -metronotte-. 

Ieri notte i malfattori hanno 
scelto 1(1 eia meno rischiosa e 
il -colpo - è riuscito in pieno 
Il furto è stato .scoperto ieri 
mattina, poco dopo le dieci e 
nn iinarto, dal proprietario dcl- 


Movimentato e drammatico episodio sull’Ostiense 

- -A. — ---- „ , , . . 

Una «pantera» della Mobile si fracassa 
inseguendo l'auto rubata a un generale 

Esplosi numerosi colpi di pistola - I ladri sono riusciti a sfuggire aH'arresto - Due agenti feriti 



lai « (tiiilietla > rubala r 


della pnilzlj dopn il \ ioleiilisslniii srotilra 


Un drammatico in-scginmcn- 
to tra un’auto iubata e una 
• 1900 • della polizia si è con¬ 
cluso. all’alba dì ieri, con uno 
.scontro tra le duc automobili 


Lo spettacolare incidente è 
avvenuto alle 4,40 sulla via 
Ostiense, nei pressi dei mer¬ 
cati gcneiali. Due agenti sono 
rimasti feriti. I quattro ladri 


Il provvedimento è stato preso ieri dall’Autorità giudiziaria 

Denunciati i tre ufficiali superiori 
che non vollero soccorrere lo donno 

Per il reato da loro commesso, il Codice penale prevede la reclusione fino a tre mesi > La denuncia del 
nostro giornale - Rotto l’assurdo e ingiustificato riserbo della polizia - Fuori pericolo la mancata suicida 


I tre ufficiali superiori, clic 
gìnnii or sono rifiutarono di 
soccorrere ima donna strappata 
da alcuni operai airannegameii- 
to. sono stati incriminati per 
omissione di soccorso* in base 
all’articolo 593 del Codice pe¬ 
nale. possono essere condannati 
alla reclusione fino a tre mesi 
o ad una multa fino a 24 nula 
lire. Il provvedimento 6 stato 
preso dairAutorità gindiziarin. 
alla quale il commissariato di 
O.stia aveva inviato un detta¬ 
gliato rapporto sull’.'iccadiito 
Ecco i nomi dei tre imlitari. le- 
-iponsabili del grave reato: il 
tenente • colonnello Raffaele 
Schioppa. comandante del nono 
reggimento fanteria di stanz.*» 
a Barletta c del pre.sidio di 
(/nella cift.à: il fenente colon¬ 
nello Francesco Izzo; il ter.cn- 
le cotoimello Alberto De C.ar- 
lini. Tutti hanno fatto ritorno 
alle loro sedi in attc.sa di es¬ 
sere convocati dal niagistr.ato 
per gli interrogatori di rito 
Como è noto, erano lo 13 di 


mercoledì scorso quando In si¬ 
gnora Elisabetta Tori/nati Can¬ 
deletta. abitante a Roma In via 
Angusto Crisci.aiii 3H, vinta da 
una crisi di sconforto si gettò 
nel canale dei /lescatori del 
Lido Fir salvata, (lupo iiiia vio¬ 
lenta lotta contro il mare, da 
alcuni dipendenti del Genio ci¬ 
vile, fra l quali l’operaio Pie¬ 
tro Saraceni di 40 anni Priva 
di seii.si e cianotica In volto, 
venne portala n braccia sulla 
strada Por prima, si fermò ima 
auto targata Milano, con a bor¬ 
do Un giov.im* e una signorina 


La seduta del Consìglio provinciale 

Lavori stradali 
per 370 milioni 


n Cons.gl.o provine..ale ha 
approvato nella .*ua sodut.i d. 
:cr.. con rastens.ono dei sol*, 
deniocnst.an;, una delibera con 
la quale s: st.ab.lisce che la co¬ 
lonia mar.na di Torvaianie.'i 
diventi rina sezione staccata 
deir- Istituto provinciale assi¬ 
stenza infanzia- acquistando 
In tal modo fra l’altro nn ca¬ 
rattere permanente. E' stata 
anche approvata la sistomaz.o- 
ne della questione riguardante 
la liquldaz.one dellp spe.«e d. 
viaggio per trasferte di canto¬ 
nieri e capocantonieri, ed un 
programma per opere di ma¬ 
nutenzione stradale da attuar¬ 
si entro l’anno, per un ammon¬ 
tare complessivo di 370 mil.o- 


Dìfficile 
atterrag^RÌo 
a Ciampino 

Poco dopo la mezzrinotte un 
Supcrcosteliation dell.a - PI.\ - 
proveniente da Kar.aei via Gi¬ 
nevra. è st.tto costretto ad un 
difficile attcrraggio a causa di 
nn guasto .id uno dei motori II 
pilota ha segnalato alla torre di 
controllo d. Ciampino il grave 
■ pericolo che stava correndo 
ni. nelle strade della provincia icon tempestività sono st.vti sca¬ 


la vertenza Zepp.er; che s.r 
rapida e favorevole .ni I.tvor.n- 
tori. 


In apertura di seduta il pre¬ 
sidente Bruno ha comunicato 
di essere intervenuto, in ot¬ 
temperanza di una richiesta 
del compagno Cesaronl, presso 
:1 ministro del Lavoro ed il 
prefetto por una soluzione dcl- 


glionati suli.i pista i vig li del 
fuoco dell’aeroporto c alcune 
autolettighe Per fortuna raereo 
ha potuto atterrare senza danni 
I passeggeri hanno saputo sol¬ 
tanto nel bar di Ciampino il 
nsch.o che avevano corso. 







Il lenente colonnello De Car¬ 
lini, lino dei tre ntflrUli 
superiori denunrUU 


rilliit.iiono di compiere il loro 
dovere e ri/i.irli nino a tutta ve- 
loeit.à Poi arrivò la - giuliet¬ 
ta -, (arg.ila B.iri 5.ì7tiH, guidata 
dal li*iiente coloiiiiello Schiop- 
|ia. che viaggiava iiisienie con 
rizzi e il D(* Carimi. I tre alti 
ufficiali, ai dis|n‘rali gesti dei 
•-occorntori. si fermannio. chie¬ 
sero che cosa era accaduto e 
|ioi se ne andarono, ahbaiido- 
nando al .'iio destino la pover.i 
donna 

Fortun.ntamente. giunse tin.i 
autombulanz.i della Croce ros¬ 
sa La Ton/r-it. vi V(*nr.e cari¬ 
cata e lra>/io:t.it.i al pronto 
'■occorso d: Òstia Poi, dopo !e 
/irmie cure, fu tr.asferit.i al- 
i'ospedr.le di S.an Camillo Ades¬ 
so è eompietainente fuori pe¬ 
ncolo 

In seguito, i tre uffici.di su¬ 
periori furono interrogati d.il 
dottor Cot<*cchia. ehe ilinge il 
commissariato del Lido Si giu¬ 
stificarono in modo ingenuo, 
puerile quasi, n qu.anto si sa 
Dappiima. affermarono di aver 
ehie.sto aiuto per telefono ai 
carabinieri ima I.a telefonat.a 
non ri«iilt,iv*al. Poi sostennero 
di aver contiminto la marcia 
/lerchè credevano che In donna 
fosse già morta Infine dichi.a- 
rarono di aver richiesto Finter- 
vento della Croce loss.-j. Furo¬ 
no rii."t<eiati nel laido pome¬ 
riggio e I.a pt)lizia. osservando 
<»n ri.serbo .assurdo, ingiusto 
e incompronsibile. negò alla 
stampa i loro nomi: si rifiutò 
anche di dire i provvedmon’: 
che contro di loro sinbbero 
stati presi 

Lo stesso atteggiamento, no¬ 
nostante le proteste dei gior¬ 
nali romani e le nostre :n par- 
ticol.are. hanno tenuto i poli¬ 
ziotti atiche g.ovedi Ieri, final¬ 
mente. r.^utor:*.^ giiid.zi.ir..a ha 
fiig.ato ogni dubbio 


Sprofonda 
la strada 
a Ponte 
Sant’Angelo 


Por oltre due ore. il traffico 
è rimasto paralizzato nella zo¬ 
na che. partendo da p-azza del¬ 
ia Rovere, si estende fino a 
Piazza Nicos’.a. p.azza Cavour 
o ai lungoteveri compresi fra 
i ponti Vittorio c RipcUa. Sot¬ 
to il peso di un pullman carico 
di turisti, una profonda vora- 


•4.ne si ,v .njjerta lungo il ni.ir- 
ciiqnede di Ponte Sant’Angelo, 
/iropr-.o di frvmte al castello 
Sono accorsi nnmeros; vigli* 
iirb.iiii. iig(*nti d; polizia «* 
/lunqi.eri con un carro attrezzi 

L'incidente è accaduto verso 
le 12 di ’.er. Qii.nttro lastroni 
della pavnncnt.'tzione .stradale 
SI sono fr.mtiimati propr.o 
mentre transitava il pullman 
di turisti, che e rimasto in pe¬ 
ricoloso «*(/uìl:brio sull’orlo 
della profoml.i buca e si »• bloc- 
c.ito. forse .•’iiche in conseguen¬ 
za d. un improvviso gins'o 
mecc.in co 

La cr.'ol-,7*one. pnrt-coiar- 
niente ;n*eTisa e e.aotic.i d.vtii 
l'ora d pii-itv. si è arre.st.i’.. 
Cen:*:n .. d: auto mf»tocicb't’e 
e nie/z* piibbi ci h inno dovuto 
ferai.ar' . :-onostante gii sforz 
degii .tgent. e do- vg l. per 
norm.il zz.-.re la «itu-azione 

Finainiento il pullman è sta¬ 
to r morch ato in una stnd.a 
non trans.t.^va e il p.ingotevere 
sbloccato Però, il traffico è 
rimasto «em’parallzzato fino 
alle 14.30 r r.-.a 


che erano a bordo della vet¬ 
tura fuggia.scii sono riusciti a 
(lilcguursi incnluim nnnostantc 
i numerosi colpi ili pistola spa. 
rati dai puliz.iotti. 

11 movimentato episodio ha 
avuto inizio con un fiuto 
compililo nel negozio del signor 
Romolo Brandoicse, sito in via 
Pietro Venturi 18. Il vigile not¬ 
turno Filippo Ro.ssi, che /lerlu- 
strava la zona, ha notato una 
. alfa . col motore acceso in 
sosta SII quella strada. Si è 
/icrciò avvicm.ito, ma, ;d fi- 
-sebio del • /lalo il conducen¬ 
te dciraiito ha acceso gli ab¬ 
baglianti e gli ha lanciato con- 
.stro la m.-iechin.i con l’intenzio¬ 
ne di inve.stirlo. 

Il Rossi, /ler fortuna, è rivi- 
scito a .salvar.si gettandosi a 
terra sul marciapiede. Però 
non ha jiotuto evitare che altri 
tre malfattoli si precipitasse- 
lo nella vettura e si nllonta- 
nassoio n tutta velocità. Ha 
soltanto avuto i] tempo di pren¬ 
dere il numero di larga del- 
l'automobile e lo ha pronta¬ 
mente comunicato all.: polizia. 

Una • pantera . della Squa¬ 
dra mobile c uscita poco dopo 
in perlustrazione cd in breve 
tem/io ha rintracci-ito !’• alfa • 
rubata. I ladri, visti.si inse¬ 
guiti. hanno subito accelerato 
l’andatuia cercando di dile¬ 
guarsi. L’auto della polizia, è 
però, riuscita a non perdere 
■ I contatto. 

Sull.i via Ostiense, a Traste¬ 
vere e .1 Monteverde, le due 
vetture percorrendo strade e 
viroletti a folle velocità, h.m- 
no d-*:o V : 1 ,id una sequenza 
da film giallo un certo pun¬ 
to gli agenti, disjje.-^.ando di 
raggiungere l'auto inseguita, 
hanno cominciato a sparare 
cercando di co!pi.-ne le ruote, 
-■Mie detonazioni e allo assor¬ 
dante gemere delle ruote in 
curv.a, per le vie percorse dal¬ 
le due auto si sono creati pri¬ 
ma agitazione c poi vero e 
proprio panico. Pnidcntemente 
rip.irati dietro le imposte, gin 


abitanti dei quartieri percor¬ 
si dalle duc macchine hanno 
a.s.sistito terrorizzati a tutte le 
varie vicende dcH’insegui- 
mento. 

Solo sulla via Ostiense, dopo 
aver fracassato una • 1100 » in 
sosta, la « pantera • è riuscita 
ad avvicinarsi all'auto rubata. 
Allora l'autista dei ladri ha 
cercato rii mettere in atto una 


audace stratagemma per libe¬ 
rarsi degli inseguitori. Ha in¬ 
fatti frenato bruscamente, nel¬ 
la speranza che la macchina 
della polizia, presa di sorpre¬ 
sa. andasse a finire contro un 
muro. 

Il conducente dalla € pante¬ 
ra » non ha invece *avuto il 
tempo nè di frenare nè di ster. 
zare. Ha jicrciò finito col far 
fracassare la sua * 1900 . con- 
tro quella dei ladri, che a sua 
volta è rimbalzata su un al¬ 
bero, sfasciandosi. Due agenti 
sono rimasti foriti. Essi sono: 
Salvatore Grammatico o Giu¬ 
seppe Santori; 

I malfattori, invece, con no- 
tovole presenza di spirito, so¬ 
no riusciti a dileguarsi indenni 
tra la folla che cominciava ad 
affluire ai mercati generali. 

Le ricerche compiute succes¬ 
sivamente sono risultate v'one. 
Sono stati impiegati anche nu¬ 
merosi cani poliziotto che, stor. 
diti fra in folla, non sono riu¬ 
sciti a scoprire i fuggitivi. Sue. 
ccssivamentc si è scoperto che 
l’auto dei ladri, targata Roma 
288771. era stata rubata al gc- 
ncralc Gennaro Giordano, abi¬ 
tante in via Bellotti Bon là 
In essa sono stali trovati te¬ 
levisori cd apparecchi radio 
a transistor, per un valore di 
circa due mliìoni. 

La refurtiva, sì è poi scoper. 
to. era frutto di due furti; uno 
compiuto in via Venturi, l’altro 
a viale Pro.'pero Colonna 280 


Mentre attraversava la strada 


Ucciso sulla via Appia 
da un’auto militare 

La vittima è un facchino - E’ morto duran¬ 
te il trasporto all’ospedale di S. Giovanni 


la pellicceria: egli, appena ha 
aperto il negozio, si è accorto 
che tutto era stato messo sotto¬ 
sopra Al centro del locale e'era 
li gros.io foro attraverso li 
quale I ladri erano entrati 

Il furto è stato subito denun¬ 
ciato alla polizia Pochi iiiiniifi 
dopo sono giunti sul posto gli 
agenti del Commissariato di 
Castro Pretorio, quelli della 
- Mobile - i* quelli dello silen- 
ti/ico Sono state rilevate tutte 
le impronte e interrogate nu¬ 
merose persone, fra le quali il 
portiere dello stabile. Umberto 
.Mopliocchelti. e - Pronti •. i! 
pili popolare posteggiatore di 
via Veneto, che abita in via Si¬ 
cilia l'ii7 jXessnno. però, ha sa¬ 
puto dare indicazioni utili agli 
investigatori 

Il signor Critcìant, ieri sera. 
aveva chiuso il negozio verso 
le 21: mezz'ora più lardi del 
solilo perchè aveva iiffeso i! 
ritorno del cognato Liiig- Pe¬ 
sci, al quale aveva firesiato la 
iniicchinu. 

I liulri. fliiricliè /lassare dulia 
porta principale, si sono intro¬ 
dotti nel portone attiguo cd 
hanno aperto con le chiari 
false nn cancelletto che porla 
negli scantinati. Quindi hanno 
iniziato il lavoro Hanno stsfe- 
niato perpendicolarmente ni 
soffitto una sbarra di ferro di 
otto centimetri di diametro, 
alle cui estremità avevano sni¬ 
dato due grosse piastre Poi 
hanno messo in funzione il 
crik Foralo il parimento. sono 
quindi saliti nel negozio, tra¬ 
lasciando (Il rubare le pellicic 
già confezionate (evidentemen¬ 
te è /)iù facile rivendere 1 pezzi 
da confezionare) Hanno eom- 
p'iito anche un piccolo - scher¬ 
zo - Sul tavolo acconto alln 
cassa c'era nn novo pasquale- 
l'hanno rotto, hanno preso hi 
• sorpresa - e hiinno hiseinfo .sul 
banco la cioccolata Infine sono 
n.sciti con hi refurtiva, allonta¬ 
nandosi con tiii'anto lasciata 
davanti al portone contrasse¬ 
gnato con il numero civico 14 

-Yello scantinato la polizia ha 
rifrorafo i -ferri del mestiere-, 
alenili lappi di hottinlia e. sem¬ 
bra. nn mozzieone dt sigaretta 
Le indagini sono al punto di 
partenza. 


Tre ustionati 
per una fuga di gas 
in via Merulana 


Per una fuga di gas in una 
easa al numero civico 76 della 
via Merulana. due opera; della 
•Romana Gas- sono re.stat; 
ustionati ed hanno dovuto f.irs. 
medicare al pronto soccorso 
ricirospednle S.in Giovanni. 
.Anche un impiegato che è in¬ 
tervenuto in loro soccorso ha 
riportato ustioni giudicato gua¬ 
ribili 111 otto giorni I lavorato¬ 
ri infortunati sono Paolino Sa- 
glia. di 40 anni, abitante m \ ..i 
■forretiova, ricoverato con da*!*, 
goriii di prognosi: Marcello 
Sab.ni, di 42 anni, abitante 'ti 
vi.a Mnmcli 40. ricoverato con 
là giorni di progno.s; e Timpie- 
gato Antonio Panaglia, di 28 
anni I tre .sono stati accompa¬ 
gnati aH’ospedaie dal signor 
Roberto Ccccarelli. 



Mentre .attr.aversava l’Appia 
nuova all’altezz.i del quarto 
miglio il faeehino Romualdo 
Seg.aln. ri; 2à anni, abitante in 
\ia Fo.S'O di Sant’Andrea 116. 
e .stato tr.avolto e ucciso da una 
r.iito militare direlt.a a Roma e 
•guidata dal primo a\ierc Be¬ 
nito Venditti. di 21 anni, in ser- 
lizio al Presidio di Terricola 
La disgrazia è avvenuta poco 
pr.n..'i dello J.S di ieri ser.i F.' 
'•.'tto il Vi*:idi’ti stesso .n ,soe- 
eor*ere rinso.'t'to tr.'isport.m- 
doio all’o'ped.iie di S;in Gio¬ 
vanni .\,>:i I* valso a nulla, 
però il Seg.il.T. infat’-. e spi¬ 
nto pr.m.i d: g ii-igo.'o .,} p.’*ori- 
*o soccorso 


Auto rubata 
contro un albero 

Un’auto r.iba’, 1 . mentre tran- 
s tav.a nci pressi di Ponto Mil- 
vio. è andat.a a finire contro nn 
albero I; la.dro. gravemente 


Per colpa di un daino a Castelporzìano 


Carabiniere cade dalla bicicletta 
ed è ferito da un colpo di fucile 


l'n g-ovanc carab.niere è r.- 
masto fer.’o d.i un colpo p.art*.- 
to dal suo fucile in circvas'anze 
singoìar; S* eh..ama V.to Pao- 
nessa e.i è m servilo ali.a sta- 
zone d. C'as»elporz ano* r.- 
cviverrdo .ali’.ispe.l.aie nv! t.are 
.del Col o, d.ive : me.1 e. l’han¬ 
no giu.1 cato gn.'.r.b le in una 
qti.nd cir.i d: givim*. 

Secondo la versone uff.c.a- 
le. r.nc.d.'i'-e è accaduto I.a 
scorsa notte nella tenut.i prc- 
s de;iz-,ale d: c.acc.a 11 Pao: es¬ 
sa stava p-'riustr.indo La bi*v- 
sc.igl-a. percorrendo in b c.- 
chtta nn tortuoso vottoio, 
quando s* è visto iniprovv.sa- 
mente tagl-are la strada da un 
d.a.no H.a perduto allora Tequ'- 
libno. nel tentativo di frena¬ 
re. ed è nizzolato al suolo 
Sfortunatamente, il moschetto 
che portava ad armacollo h.a 
urtato contro una pietra* nn 
colpo è cosi partito o lo ha rag- 


giunto ad una cose..a 
Vincendo :l dolore, il g o- 
va:.e miht.are è riusc.to a raC- 
g ungere la strad.» Qii è s: ito 
soccorso di tn’auto d. p'issa;- 
g.o e trasportato al p*.ù v c.no 
pivsto di pronto s.vcorso In se- 
girto. per l’.nterver.to de= suo 
super or., è st.vto tr.asfer.to a 
Rom.a. nen’osped.ale m l.tvro 1 
medici gl* h.inno estratto la 
p.-ìllottola d.-i’-'e r.imi e qirndi 
l'hanno g udicato fuon pen¬ 
colo 


Incendio domalo 
alla « Enghelord » 

Un pr.ncipio d’.ncendio si è 
svilupp.ito nel reparto raffin.v- 
zionc dello stabilimento - En- 
ghelard - m via di Salone, pres¬ 
so Settecamini. Due squ.adre di 
vigili del fuoco sono giunte tu! 


P^a-’o quando > fiamme erano 
g.a sta:,-, domate d.vgl. opera 
de'. rcp.ar:o - ori, l.qu .io- 


Nuova denuncia 
contro rorologiaio 
che obusò 
delle commesse 

I famili.an delle g ovanissime 
commcs.se dell'orolog.a.o arre¬ 
stato nei g.omi scorsi con un 
complico per turpi re.iti. hanno 
sporto querela per violenza 
carnale Come s: ricorderà. Fol¬ 
co Cavali,ni era stato arrestato 
nei giorni scorsi per aver in¬ 
dotto e favorito la prostituzione 
dell.a mogi.e Er.a stato inoltre 
accus.ato di aver abusato delle 
commesse della sua orologer.a 
tutte di età inferiore ai 14 anni. 
Con Cavallini era stato cattura¬ 
to .1 compl.ee. Franco G.anneil. 


ferito è stato estratto dai rot- 
t.-imi o trasportato all'ospedale 
S.in Giacomo, dove è stato ri¬ 
coverato in corsìa. Si tratta di'! 
ventunenne Angelo Pesce, abi¬ 
tante in via Tadolini là. 

Il giov'ane aveva rubato l’au- 
tomobilc — la - Giulietta - tar¬ 
gata Roma 35.5396. di proprietà 
del signor Alfredo Danese ^ 
sul lungotevere Flaminio. Egl* 
s er.a .sc'rvito delf.auto per com¬ 
piere alcuni furti di ruote d* 
scort.a da vetture lasciate in¬ 
custodite in v.nrie zone di Rom.a 

La - Olii!.otta-, nello scontro 
contro r.ilbero. e and »*a intera- 
m''nte distnitt.a II Pesce, rico¬ 
verato al san Giacomo, •' a’tuat- 
mente p.an’ona’o d.a aiciiii 
agenti di P S* 


n^Pattìi^ 


OGGI 

Trullo, ore I3.,T0. comizio con 
il prof Enzo Lapiccirclla 

Finocchio, ore 19_*lO. conferenza 
con Stanislao Bruscani 


Volete vestir bene? 

Recatevi dal Sarto di Moda 
via Nomentana 31-33 (di fron- 
•e ai Ministeri) vasto assorti¬ 
mento in vestiti. Ciacche sport e 
p.intaloni di qualunque misura 

Confezioni FACIS . M.AR- 
ZOTTO - .ABIT.AL Rep.arto con 
operai specializz.ati per lavori su 
misura . Ricca scrita di stoffe 
SI VENDE ANCHE A RATE 


IL GIORNO 

— Orbì. sabato 16 aprile 1960. 
Onom.istico- L.imberto II sole 
sorge .alle 5.39 tramonta .ille 
19.9 Ultimo quarto il 18 

BOLLETTINI 

— llrinoRranm: Nati; maschi -I.S. 
femmine -19 Morti* maschi 21. 
femmine 3 *), cl»-i qii.ali I minori 
(ti sette anni M.itrimoni* 23 

LE TASSE 
DI CIRCOLAZIONE 

— I/Vfllclo esattore ileli’.ACI per 
1.1 piovmeia di Ronia comunic.i 
che dal 26 p v .avrà inizio la n- 
«eossloni- delle tasse di circola¬ 
zione per il secondo quadrime¬ 
stre ileiranno 1960 

Il servizio «i efTetluerò nel gior. 
ni feriali dalle 8..30 alle I2..'>0 
presso le «e/{uenti esattone 
piazza Re di Kom.-i (ingresso via 
Cerveteri ITI. via della Concili.!, 
/ione (ingresso via deirOspcda- 
le t) Per i contribuenti con ol¬ 
ire 5 licenze di eircolazione. fun¬ 
zioneranno esclusivamente gli 
uffici *! M.izietti *» prt-s«o la es.vt- 
lori.i di piazza Re di Roma 

Si rammenta che la scadenza 
del disco contra'.segn.ito s apriie 
1960 ' per gli autoveicolt indu¬ 
striali. 0 pri'rogata al 15 mag¬ 
gio VsejO 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
DEPORTATI POLITICI 

l.'Assorlazinnr ex deportali po¬ 
litici nei rampi nazisti, è entrata 
In trattative con le comp<*tcnti 
autorità della Germania Federa¬ 
le per far ottenere anche agli ex 
deportati italiani l'indennizzo che 
stanno per ottenere gli ex depor. 
tati d| altri paesi U’Associazio- 
ne invita 1 familiari degli ex de¬ 
portati politici assassinati nei 
campi nazisti c gli ex deportati 
a p.issare subito nella sede dd- 
rAss«>ciazione <P Cenci 7 ore 
17-19) per riempire i necessari 
documenti 

/PASQUETTA 
A CAMPO STAFFI 

— Campo Staffi (Filettino) a 9.5 
km da Rom.i. si raggiun/te «e- 
guendo 1.1 CasiHra e la Preno«ti. 
n.i Sciovia e p<-«io di ristriro 
Servizio pullman festivo (SIT.\ 
tei 699 666» con partenza da pi.iz. 
Z.1 Bologna .'ilio ore 6. e successi, 
vo giro della città C.impo Staf¬ 
fi neve cm 270 , monte Cofen- 
to cm 360 




b Visitate le gmiiose vetrine Jella 

! PasKcceria STROCCONI 

ì ia VIA PIAVE a. 37-39 - Telef. 481358 

S dorè troverete tulle le specialità pasqucli: 

b Pizze Romaie, Pizze dì CmtaTeccliia« Pallierà, ^ 
b Pizza al Faraagfio, Colooibe, Bocche di Dana | 
I Vasto assortineato b articoli per regalo - Carré!- n 
ì Hai Sicilia» PREZZI BASSISSIMI ! 











l'Unità 


Sulla strada statale del Sestriere 


Sabato 16 aprile 1960 • Pag. S 


Si scontrano due auto in piena velocità: 
tre morti e un ferito in gravi condizioni 


Impigliata fra le alghe di un fondale 

I • • ' 

Recuperata una delle due salme 
dei fratelli periti nel Trasimeno 

Si tratta di Ercole Marcili — Il suo corpo è stato scorto da un elicottero che 
volava a bassa quota — Recuperato anche il canotto — Ofi:K:i i funerali del Sala 


Intera 
famiglia 
sparita 
in Valsugana 


TRENTO. 15 — Ancora ne’^- 
'Una luce sullo sconcertante 
mistero che avvolge la spari- 
(iella famicl.a Stroppa di 
Horco \'.ilsu.;a:)a- 1 due coniu- 
4K Ti'mmaso e Filomena, e la 



- - s 


■ ; v-f- «j; •.?! 


--'O .r V., 





l'AS’l’UìLlONli DKl. 1,.\- t'rcolr. r sttitii frullìi u Imnlo ({file jicsuMliuni’iili’ .sul (tordo 
tìt.1 (PoruitiaK lo • - /,u sul- di un (lurcJi'tio. Mniirnrn ili <■ idi scu.'mi dt’irindtnrcu- (fi 
t'iu di Kiaatli* pur.’fo litio slfiade; Ir (trui'iuu fruiio cione. r»’ 


itisii’tiic 0 (>n II >r:;:rlln 


jti’lfo l'oitii’ MI lini Cojit'rfo roti 


iniprr- 


((■jtjtr «• (o siili/.’.’it- /.lu/itri.-o uf'o rotifidsu. i/nus' ud u!>-1 nii'u/uli duoli utiiiri d. Erro- tio. r slufo riiirrtinio i[ 


/’or/ir orr itriniu u (uro» Ecl'.ola di Iti .anni. A'ìto- 

di /•oiilr dri Iahio. mi di- '>'.et:a d.a <,u nd-ci «lorm han- 

f 11*1 1 abb la loro ca<h e 

rrzHuir del/ /sofu uoi/iorr. ,.,,„!,ra'm esborsi vola*. /./U;. 

crr.so if rriifro i/rt / nis-nir- j.,,,. :^.,o la in s‘.,.r.o- 


SI fu.; i e-..si li,inno liloceito al- 


(Micoru (iffurrillo il mofor.’l t i/mu.', rinuidl praticato un fo¬ 
co urcru ii.tt'diilo lu j)ro;>riu Sulln nnt nini miilu r pie-1 fiiori/tordo è sfufu ripeseufu !’■>' ' it iv nimito delli^ oiic.:! i 
csfrcttiu po.ssiltdilù di su’- tadu fo/lu uffcndfru. I.a sul- iid min profotidifd i/i cren h'’”'’ 1'*^''t' dalla stalln dove 


/iorunt- c ''iit.i lire- rcccu. t.'iiuiido il riiiliirrrr r mu idl'iipprodo miiru so!- (/nuliro tiiclri. in mi pmi'o 

■»’rso le o'e IO di ijiic- u:;iii'o in sujicrf/c’,. /,• (truc- leriilu u hrorrid. Diillii proru ilrl lui/o purfuai/urniciile n.’id- 

illinii iinp ..d.'ufo fr.i /.■ ei.i i/e.' ji’ocune si s o.-ii rotve ntiincrosc inmii il' pesculori itioso. E” .<fuf(i porluiu ul’n 

did loiiilii'r ilrl (•l'nfrci x’i oiif,- dui pro/iinaufo uni- si sono sn/nlo /trofu.si’ jiur '^iinrrtìrir. ilnpn nnu .serie d.’ 

{III. f'n t l'.-offer 1 nr-|p'e<so u( md’u. E' sono rieu- rieererl'.’ in eonsi’ptiu. inmiersioni. dui soniniorcufo- 

jtdofuf.t d.:’ c.ip;fun.>|__'’i citniundo de; r.’o'li de’ 


li.iiiiiit (lei.ii.t.v.imente i;u ida- 
cna'i) l.i campa.jii,i 

Essendo riuscite nul'.e le ri- 
cerelii' fui (lui eoiul.ttte. s; fa 
s.-mpr.' |i.ù strada ripofe^t di 


Sulle rive di Cervia il cadavere 
di un naufrago del “Bruna,, 


ininiersioni. dui soniniorcufo- una mae,iltr;i conelusione di 
ri de! eonjundo de; r.’O'li ife’ onesto penoso dramma I.a po- 
fnoeo di Roniu. A (tordo d.d P 'ia/atne nutre le maucion ap- 


Sithi, uri <‘ors.t d- nnu lem- (ir.it/eure i/nuirosu. liit nla o Ir MiirrUi. il riirjio tlrU'iiniir- imito. I.'inilnirmcmnr eon rmteinit tu:*c le porte delTabi- 

, pesili sul lupo /'-usMtuuiii. è sn.'rui/enie. u luii i! iiiinfru- pufo reniru porlufo n Irmi, micoru ulfueculo i! niofore’t o'ione. ipiindl praticato un fo- 

isiulu rrriiprrntii onesfu nnii- oo urrru ii.tt'dulo (u propriu Sulln nni min ninlu e pie- fnoriltordo è sfufu ripeseufu !'cl p iv inmito delli^ iMic.n i 

f'iiu. Il riirpn rr'io <friit'i- rsfreniu pi>.ssi|i;!ilù di su’- tadu foKu uffendt’i'U. I.a sul- ud min profondifd di cren '^'■no l'iss iti dalla st.ihn^ dove 

rufo pioriiur r .'ut.i urr-- re.'-'u. immillilo il rmliirrrr è niu tiirupprodo reniru so!- t/nuffro inefri. in mi pmi'o | , 

stufo rerso Ir ore IO di ijne- u:;iii'o in sujierf/e’e. Ir (>rue- Imita a hrarria. Dalla proni del /upo purfieolurnienfe inel- ' ^V.iV'ido'rìuseite 'nulle le r'- 
.sfu niuflinu inip ..’l.’ufo fra ir ei.i del jrorune s; s o,ii eorie nmnerose inmii id pes'cutori nioso. E” .^furu porluiu ul’u eerelic f.n (pii eoiul.ttte. o. fa 

altìhr del lotida'r Ori mitro', ^'i ptiir dal proìuuaato uni- si sono stillilo protrsr prr smirrtìrir. dopo una srrir ih s.-mpr.* |i.ù strada ripotc^t di 

del l.iijit. l'n el'.'.'ffer 1 nr-lp'essii u! md'u. E' sono rii\:- ri.'i'r.'rl'.’ in eotisi’ptiu. i’mnersiitni. dui soniniorcufo- una mae.tbrti conclusione di 

lifiir.-, jtdofuf.t d.:’ c.ijnfun.t__ '’i cnniundo de; ri'pli de’ ipiesto penoso dramma I.a po- 

(l'iiiseppe Hoid.r:*. riin sror- -- “ fiioeo di lionia. A (tordo d.-I pala/.one nutre lema 4 Cior-. ap- 

f.i r.’lundo u II,i.svsSfnu Olili- rj ll • i» _ • •! emioffo eruno mieoru i Ire l'iensu.m ne: eonlr.mt; deli i 

1 fu /iiMtiediufuri.uiife III s.-'pulle rive di Cervia il cadaverehnedi ,/u (nuvm n.suii (/u.- 

(lindurione rl••Il■.I dufu ul 'i . , _ 1 1 <4 r> t , ,| i-,ipof unici:.i (pnn’.i 

■ C ooprratira pr<r<t:or-“. y naUiraCO del iSrUna.. urrennfu la trapr- I , conso: te. speem ■ n ipiesfi ul. 

le loro initiure. :; III;, lille luti-j ’’ dia'.' Conie la trniprsta /lu'tuu temtii. semtir.u-nno noi 

ee u niofore d. I run'i di l*.--: ... .. . pollilo nrrr rapionr di nn'-'’VMs; .n perfette eondli; on: 

rnipii. a, inr.'i inoforicccf ■ *■ 1 -N .\ 1 It i). l.t “e- s.i- c.u (k. in .stato di avan.'.it.i de- i.i m,,,, i, psi.di .die .\:ito;i e*t a Stroppi 

dr' s.imttio"iif .••• l.t.. .4 .lue il iiunuuo dei ca.l.i- coiiip.>.si.'ioiie e piiusSuehe sfi- , . ' . ' . ‘ ‘ ii^iil'a eh’.uà eomplet.imer'. 

(II. soinm.t.uf..^ • , |(en leUiiuiti dal m.iie. dopo'«ui ..lo d.ii pesci e .l.ill., Imu-a f'*' 0 ’<'rant. per- .... 

. uff; I it.ifiM .. di.ia ('ii.sfui,! n.tufi .i.-i eutt.'r ju»;o- peruiantui/.i in aeciu.i N'.'U h’f fu nit’iif i* uffri-rcufo jter fu ..p,, (piindi li avrelht' 

frii l'assiiinaim r l'.uitr dr' ^Liv.. . Hiun.i .. .ivveiiut.i .il poi 1.1 indi>.s.si> .ileun doeniueii- nariiimionr di ulfo liiiio'.' I.r per .ihliedien/i. Pi (pi i!- 

I.tuio sono ufl .'i n nel hrr> r l..iu;o di r.i 4 ;li.ita di C'eivia. il to ni.i .Muuhia eli.' si ti.itti eurufferisfielie dri ''prsrìno ^..-fs- r.-.'-tanz.i e-si a'.-.'ss, r.i 

tratto iiidirato dui t’iiuifut'.) ^ Iilihi.uo >e.>i.s.. A ticceiit.. .lei pitt.iie l’.ivle' Stililo, di |(j ulfo lupo” di proiirii'fd .1 \’.s ito di iiu'tters:. 

Honloni l'it'o’,: il in.i la su'- '***■’” •* •''“‘1 pni'lo in eui .inni, d.i .-runo estri’- —---— 


eunoffo eruno mieoru i fre eonlr.mt: dell t 

fneilt du rarria usati dui pni- ov me (Icluti.i ^ V^rrt' l” 

ipi Ulto .' st it.i .irni 11 .isio.li'i 
*che .s' i il eap.if imicli.i (pnn’.i 
(’on)’i' (irrennfu la trapr- li cons.iite, spec o -n ipipsti u!- 
ui* Conie la trmiirsta liultnii temtv. semitr.n-nno non 


dia'.' Co ni e 


fenipesfu ha 




»■ , 




rniiiit. a, tnr:'i inoforicccf ■ CliSI'.N’A’nt’O. l,. “ l’’-' sa-j c.u (k. in .stato di avan.'.il.i de- pj.;,, p 

d... V.imiti.'l.t.. .4 .lue ll iiuiiuui. di'! ca.l.i- coiiip.>.si.'ione e pi i‘.-.soehe sfi- . j - . • ■ 

. " 1 I ' t'ii le.'iiiuiti dal in.Ile. dopo Kui.do d.ii [.esci 4 ' il.illa ìtm»’;! h'Ob’ dui lir iporant. pi’r- 

. uff; I natii";, di.la 4'ii.<fii|,i n.iuli.iuio d.'l eutter juit.t- peruianen/.i in ac()u.i N'.'it I(’ffuni4*nf4* uffr 4 'Ccufo jti’r fu 
tra l'iissiiinaim ,• i’.infi’ dr' ^Liv.. . Hiun.i .. .ivveiiut.i .il poii.i indi>.s.si> .ileun doiuiniiui- naripiijiiinr di alto liiiio'.' I.r 

l.iuio sono affa ;i nel hrr'-r l..iu;.> «li r.i^tli.ita di C'iuvia. il io ni.i .siuulna eh.' si ti.itti lairuffi’risfii-lii’ dri ‘'prsrìno 

fruito iiidieufi. ila! raniliii'o ^ Iihlu.iu. >e..i.s.. A tieceiit.. .lei pitt.iie l’.ivle Stililo, di L’I ,(i alto lupo” di proprÌ 4 rfd 

Honloni f’n’o’ii il .p.t la su'- '»eiii -• •’-nd d.il punto in cui anni il.i Col.i ^p,. rapa:::'! rrano r^trr- 

niu. inMn.n/;_uf.;rri..,fe tua.n.t- n,is|u,o Podov.i/ pe.i...it., d.i pu-sunnue 4 -he ndron- 

scM/fU (lun .inirri.-ruplto (..I- ,j , , .,,ieli'.-«li iiultaic.ito tuli.' le pei.soii.' eh.- >1 tr..va- f'/»'’ ipiulsius! biifrra tiri 

leuni. CIO dei p’o’-.;ii; Marcili. .i,i . ituma .. è stato .-eopiu l.>. v.uio > 11 ! • Itimi.i . si.iiio nun li 'l'rtisinirim. In sua suponiu 

prr (/m'Ilu di'’ in >rmi;ss;in,. .4 j>.>.'lu inetii .tali, 4 iiv.i, un ..niu'^t.itl, . rarrnalr rra roftnsfissiniil 

__ Misurarli sri mrtri di liin- 

iilir::a pi-r diir 4 /i lurplieccu 
6SSC attrr::iita prr nitriiiii:io. 

nc iirolunpatii: rra taliiirntr 
studiata prr l'iiiipirpo cui i 


potuto nrrr rapioiir di nn|'’'o'. '>'; n perfette .u'ndli; ..’u 


nufunfe del tipo ili (iiirllo l'si.’t'elie .\:ito;i e*ta Stroppi 
nsufo .fui fr.r piormii. per- 


TORINO, 15. — In uno scon- 
tro automobilistico sulla stra¬ 
da statale per il Sestriere si 
sono avuti tre morti e un fe¬ 
rito grave. Le vittime sono 
l’industriale Lodovico Cosso di 
68 anni, il figlio Mario di 
24 anni e Sergio Gastaldi di 
29 anni. Il ferito è il 21enne 
Naldo Peirani. 

Non sono ancora note le 
cause dell’incidente, avvenuto 
su un tratto di strada libera, 
presso il cavalcavia di None, 
tra Pinerolo e Torino. Proba¬ 
bilmente uno dei due guida¬ 
tori è stato colto da malore 
oppure dal sonno, in quanto 
le due auto si sono scontrate 
frontalmente a forte velocità 
riducendosi in un ammasso 
di rottami. 

Nella prima, una « Lancia- 
Appia ■, viaggiavano l’indu¬ 
striale Lodovico Cosso ed il 
figlio Mario, che era alla 
guida. Nella seconda, una 
« Fiat 1100-103 », era il signor 
Sergio Gastaldi al volante: al 
fianco di lui si trovava Aldo 
Peirani. Nello scontro hanno 
trovato morte immediata il 
Gastaldi e I due Cosso, men¬ 
tre il Peirani è stato traspor. 
tato all’ospedale delle Moli, 
nette a Torino c ricoverato 
in gravissime condizioni. 

L’industriale Cosso era una 
figura molto nota nel suo 
campo di attività: presidente 
dell’Unione industriali di Pi- 
nerolb e della manifestazione 
ippica internazionale che si 
svolge ogni anno nella citta¬ 
dina. egli era comproprieta¬ 
rio di una fabbrica di am¬ 
mortizzatori, Suo figlio Mario 
sì era laureato recentemente 
in economia e commercio a 
Torino. 

Un’altra sciagura stradale 
è avvenuta ieri sera a tarda 
ora sull’autostrada Sesto Ca- 
lende - Milano al Km 40 nel 
pressi di Vergiate. Per cause 
non ancora precisate, una 
• Giulietta» targata M1-410943, 
pilotata dal proprietario in- 
gegner Alberto Camesca di 
39 anni, abitante a Milano, 
con a bordo il dottor Vittorio 
Costa da Napoli e il rag. Vit. 
torio Magnoli di lerago (Va¬ 
rese), è andata a « tampo¬ 
nare » violentemente il rimor¬ 
chio di un autotreno «Lancia', 
targato AN-23919, di proprietà 
di Silvio Perugini, guidato da 
Alessandro Sabatini, entrambi 


L a circolaz ione strad ale Tragedia a Torino per molivi di interesse 

Metà degli incidenti Travolto dall'Ira uccìde l'amante 

in 1 2 città itali ane tentando poi di togliersi la vita 

L A.C.I. pioponc di istituii c nei dodici giovani separali dai propri coniugi i protagonisti deU'episodio di sangue 

comun i uffici speciali poi il t iatfico L'omicidio è stato l'epilogo di un violento diverbio avvenuto in casa di amici 

Pivi clelhi metà del totale ii.iliz/ate, .si.stemiizione «l: „ j .. •> , 

degli incidenti stradali si strade e .•n-co.s.si, coslrn/...n.. nostra_ redazione) n-ppr Ho.s.sa. di ...7 anni, im-, 

verifica ogni anno in dodici di nuove :irlerie e di opeie TORINO, la - hi un ini- t" harpe. r 1 <'drntr r, ' I 

conniiii italiani; per que.sto d'aite vcicnlaiit; lo stiul:.. prorriso s/inm di rallrru un 'l>>'l"io mi ri.; f in.Miro -56. j 

motivo la commissione traf- e l’attna/ione dei provvc.li- nonio ha iircso la propria ' (■‘‘nfinriio ili inrtri (Inl-j 
fico dell'.Automobile club di menti relativi al controllo iininnfc sparandolr n brìi- la rifletta dor, .• iirrritnto, 

Italia ba proposto ristitiizio- alla rt'golazione delle cor- i .nfiefo fre rolpi di pi.sfnld ilrhtto l.u r’tt "iii <> rhht-, 
nc obbligatoria, in questi 12 remi di tr.iffieo. dei pai- ‘'"11 aiia * lìrrrtta • calibro "lara (linii (ti,irrhcrn. di 
comuni detentori del triste ebeggi ecc. (istallazione di /'•35. .■ iiuitidt ha nrolto ■•uni. iiiifa a //•fonn.i (/ocej 

primato, di uffici speciali per Semafori, sensi unici, segmi- l'arnia conti ,1 sr st, sso rrrra sempre 1 .'•l.•(/llfo. Si,i 

il traffico, dotati di perso- letica, percorso e capolinea esplodendosi un iiuarto r,d- /<’' che l’uomo ih,- l'hu ur- 
nale specializzato e operati- dei mezzi pubblici). l’o (illn fcnnnn tlrstra. Ma risa mino sepuMif. ilai ri- 

vamente autonomi. di ufÙci, la cui co.«litn- "on ('• morto ed ha potuto ••petliri eoiihifu al entrain- 

I dodici comuni che ac- zione c stata proposta dalla ht(if)ire mentre il .Minpiie l>i hanno una fipba. 
centrano nei rispettivi pori- commissione traffico del- flU anurhhia "a la rista. I (ousrppe Ko,".',i .vi dir'-'e 
metri urbani oltre la metà l’.ACI. dovrebbeio in sostan- rarabinicri In haitim preso dalla mofilie, Dotnriiira Fìrii- 
degli incidenti mortali, dei za itrovvedere a concretare. <)tr::"or(t dop,, uri lu-poxio iio-Enineo. /(i.v. ’iini/old a 
ferimenti e del totale dei aggiornandoli via via alle '1' marrlirria dei .mio/ pa- liitrpe dorè vii r con la f:- 
sinistri automobilistici sono; esigenze del traffico, i me/- droiii. dure .si era reenfo (dia. Lidia, ebr ha opni 7 
Ruma (243 morti nel 1959). zi per rattnazione del Co- "i cercn di .'-■iccur.vo Tra- anni. I.a Giarrhrro. lurerr. 


e .'he quiiiil! !i 'ivroltie 
•leuii.;-. per .ililieii:.';)/4. l'i (pi i!- 


li \-.s ito .il metter' 


.vi a\'.‘--i ro 


I niiinii’iif,’ iii/iiff.r ad nflron- 
fine ipiiil.v’ii.s'i bufera del 1 eriZla, 

rrasnunm. la sua saponia psìcHìatrìca 

ciirirniiM’ l’rii rohi/.vf 1 ■;,\'iniii 

.Misurarli sri mrtri di lini- per l’aSSaSSÌnO 

iilir::a p.-r iliir ili larphr::a , H - - .. 

L'ra attrr::iita per uarii;a:io- della IVlaglia 

m* iirolinipata: rra taimrntr - 

.vfiidiiifu prr l'impirpo cui i M1I,.\.N(), 15. — Il presi- 
nitia::i rnreriino de.sfiiKifn dente dell.» Corte di .-Nssi.se 
dii e.s.si’ri’ fornita di jiiiiffn- doti. Simonelti su isl.in/.i 
forimi per la })osta:ìniir, in degli avvoc.iti (,lroj)|)i e 
f)iiMf4’ri(i. di una spiiiparda i:on/;»les. h.» nominato d’nf- 
dii pesca o da rarria. Il (a- fieio il prof. \'e:gani ipiale 
.vciiinie erd resi.'.'fenfi.s.dmo n me:iricato di effettuare la 
iliialsiiisi ribrii:ioiie defermi- pen/i.» )>siclu.»trica su l.iiigi 
naia dal fini:ionnmriito del- (ìr;miegn.», nccus;»to dcM’ns- 


(Oalla nostra redazione) 
TORINO. 15 - In un iin- 


<rppr Itossii, il; .'>.7 anni, mi-i 
f.i (I Harpe. e i> < ibmtr a .Y;-: 


'li (I Ifarf/e. .• I 
•brilli,> in ri, 


t'in,!n:n -^'ì.! 


Il brìi- la emetta dor, >■ arrriinto, 
pi.vfold ilrlitto La r'tt‘"ia <> rhhi-i 
calibro "lara Gina Gi,i, i hrm. di .72 j 
riro/fo rtnii. nata « It'buina do.-ej 
.vfc.s’.so rrrra sempre 1 .'■ndiilo. Si,i 1 


da Pesaro. Nel violento urto .vece dovicbbe s(>vraintcndr- 
l’ing. Camesca c il dr. Costa re. .‘•ecnndo l'.ACI. alle .sole 
sono rimasti uccisi sul colpo, fnn/;nni lepre.ssive 
mentre ì| rag. Magnoli è stato I compiti de: nuovi uffici, 
estratto dai rottami della dnmpic. sarebbero lo studio 
macchina gravemente ferito dei problemi de! traffico! 
e ricoverato aU’ospedale di nella zona urbana /fra cuii 
Somma Lombardo. randamento nel tempo, l.i 

NELLA FOTO: le due auto fre(;uenza e la loral.'Z/.azm-1 
dopo il violento e tragico scon. ne degli incident;); la red.»-| 
tro verificatosi sulla strada /ione c l'ev.ime di pro.gcttil 
statale per il Sestriere. idi viabibta ( intor.-ezioni c.a-j 


Ruma (243 morti nel 1959). zi per rattnazione del Co- "i cercd d; .'’iccor.vo Tra- anni. La Giaerhero. int ere. 

Milano (144 morti), Torino, dico della strada e ijor la '•'l’orfdfo dii ospcdnlc ha ila- dopo essersi dirisa lìal ma- 

Cì('nova, \'ene/ia, 2 i icstc. soluzione dei crescenti e mu- in in .spiauie. ed ha rolutn rito. uncvtfAuieialo Ui'/ì- 

Bologna, Firenze. Napoli, tevoli problemi relativi nll.i Armare ima d'rhiarnzione ,dPi Lido d’ 12 anni, pr.’.v- 

Hari, Palermo e Caiani;». In circolazione. 1** ((lode ri/ìntara oijiii (,| ipìntta che risiede 4 . 

e.ssi. si sono verificati nel -- cura. Ma passala puesta [Hbiaiia e si era trasferita 

1959 116.632 incidenti stra- .... „ Tonno r'rem/o mi part,- 

fiali: il totale nazionale t' ^fOIIO in Un edlTICIO inidnli::(ito rd e .'fido frn- p pr, s- 

stato nello ste.s.so anno pcr l'eSplosìOne <pnrtiit,i in sala openilorta lamipha di amie'. 

222.521. «• '^*1 '"d’’''‘’nfo al (•(•r- 1 j ,iiie aniiinii. eh,’ e<in- 

Altri comuni non compre- 9 O* ligU lOO redo. Il delitto e (irreiinfo• j.jj.j.j (Mio ortmii da limine 

si nella list;» dei (lodici po- NOCKRA INP'ERIORF, 1.5. "*1*’ nello Horpata ■^j-ìaniii. crono sorte reeenl,’- 

trebbero per iniziativa prò- Un ciolh» è avvenuto stamane. uno jj^ni i i/iie.vfiorM d- io- 

pria costituire uffici (ielle in seguito allo .scoppio dì un.i ''‘u ' coni;)», tu no r imiii-; 

stesso tipo sempre in ba.se bomhol.T dì ga.-. Ìi(i»ii(lo. in un '<'• fìd i Ieri sera i ,lite amanti a-r- 

alle proposte, uffici traffico edificio di via Ma/zmi a Sarm. L‘assassmo si rhuinui C,in. \ r.-mifo con t confi.o- 

vcrrebhero costituiti in tnt- - — ■- IToi-.di.-fio ,di ornici c/o' 

te li' ammiiii.stra/.ioni prò- * jo>(ufiir(ino '■ iltmiriarnente hi 

vinciali. con giurisdizione su f ^.aI #*0 1-» •» o * a ''' -oororno 

tutti ì comuni privi del mio- 1 » CISScISSUHCJ dd ' roci-lo’ffo ,ireraiio anrora 

vo organismi^, i] mi conipi- j«.'>()M(ifo o io-ilo la Guirrhr- 

to (ireciptio sarebbe ({uello . : 

ili stn.iinre c creare le con- 
dizioni per il niicliornmen- .^ ' 

lo del tr.'iffico e rattnazione *V*" 

del Codice della Strada. \- 

-Attualmente, tali compiti t. 

'ono affidati (piasi ovimipic 
alla polizia iirban.a. clic in- fe. 




bT 



Respinto il ricorso del P.M. 

Assolta in Cassazione 
la « guaritrice di Jesi » 

--—. I 

I 

Fra fiiiila soli» prore.-'M rati l arrii-a ili e.-er- 
rilare aliti^ivanienlp la jinife-siime meilira 

,\NCON.-\. 15 — Il ricorso]esercizio arbitrario dell’arte 
presentato dal Pubblico .Mi. -anitari.i. I.a De .Michele di- 
nistcro contro la sentenza fatti c riu.scita a d.mostr.arci 
del tribunale di Ancona che! che ella agiva sempre s.T.lo 
as.'olveva perchè il fallo non]controllo sanitario, 
costituisce reato la guaritri-i Nelle .Marc.be. la «gu.iri- 
ce di Jesi. Tina De Mich-zle. jtrice d» Jesi > ottenne 1 pri- 
dairaccusa di esercizio ab»i-|mi ,'»icrc>s: tre anni or sono 
sivo della professione medi- qu.andn s: sp.arse !.i voce che 
ca. è stala dichiarata inam- aveva guani.> da artrite cro- 
.missibilc dalla Corte di Cas- nica un sacerdote ottan'cn- 
s.izionc. ne e aveva fatto ricres.'erc 

tiucsta decisione è stata i capelli ad un calvo che 
adottata dal supremo con-lessa aveva sottoposto a tc- 
so.ssz) invitato a prendere in rapia media.mca per s< llc- 
e.vame il caso d-.etro il ricor- vario al grave ripetersi di 
Si^ del difensore della De attacchi reiinialic». 

Michele, avv. Remoroia, il La De Michele ’.n questi 
qii.ile dichiarava che non ac- giorni e stata chiamata a 
ccttava l archiviazione della Mcrcano dove la sua altiv.- 
praiica pcr amnistìa. tà sta dando luogo a discns-j 

Con quello odierno, sa.e fiorii e polemiche in onci 
cosi a cinque il numero dei circoli medici, 
rcsfxansi emessi dalla magi-_!_ 


firmare ima dhhiarn:iouel,di,t Lido tb 12 anni, pres- 
roii la liliale ritiiihira opiiil.,, forimi che risi.-de >. 
cura. Ma passata qm’.'fuIf{i(»i,Mi(i .si era trasferita 
eri.si ha (lofiif.i (•'..cr,’ ’”(■•,j Tonno r'i'i’iuhi m parte 
in<d>ili::(ito ,'d <• st<il,i tra- p ,• m parte pr,‘s- 

sjiorldfo MI .veld opcrdforid,,,, mmud’.a di nmic. 

per IMI Mifcrrcrifo al rrr-j j ,iiie (iniiiiiti. eh,’ eoti- 

rello. Il delitto e «l' i'viidfo ; urinai da eia,pie 

nllr N.45 lu’lla lionpata .Vi- .s„rf,’ rcc.mlc- 
rhelmo. m una < dsd,m/d | ,f. 

fra i campi, i,, ria f mkiii-; 

irri sera r ,ltie amanti a- e- 
/. d.s.-'d.'.sMio .sj ehuinui *- I cu eeiuito (•ori t ,’,initin’ 

- - -- V'dit’lii'flo. idi aniiei rio’ 

9 jiis/nfiiniiri.» s iltminiinient,’ la 

J.Cà ' / dccficff.i lireraiio niironi 

j <i''()l fu f.i d fd' -ild la Gliirrhe- 
;<> Il ItiK'^a , ra arr'rat,' <iì- 
il'iMiu «' fri-'.'f'i ila ima ni,ii ,’!- 
ll.Tid dor,- nltmi,mielite are¬ 
rà Iroriit,, un hiroro II vi- 
onor 7 (d rl'i 'fn ,Ta tra ne- 
datii id fiM ’iro (• sua rrioufi.- 
vi trornra pr,’ssiì nra r'<<- 
jdd fu rii'ii i-ra rinoma , 
hi (ì <ie, li, r,, mtenfii ,i r’or- 
idmare le ’l’riiih,’ ('•>s;i <• 
•v'fMio dett’ I lille iinieiil, al- 
'.'orclié l'iiif'i.i (• elitra',, uet- 
, hi ni’i'tla ros-nno ino, •! r- 
hi .Ad Un r-'iiffo la «••••■•■n: 

I l lirrhi’tto. ,1 ,■ net , or' t, io - ■ 
riinto ste.ni ihnui'horitroh, 
roti hi ,n nn. ha .senf;'" 
' i-i heiKj-.iir,- 're colpi ih j, - 
I 'fola 

I M MIMI M Ili ItTMtl I I I 


Un'operaia 
diciotfenne 
perde una mano 
lavorando 
ad una macchina 



ramni d; prosso calibro. 

A Milano si staimo intan¬ 
to preparando le esequie di 
Liidorieo Sala, I cui funerali 
si srolperanno dormiMi. Dalla 
rapitale lombarda si appren¬ 
de che l'inpepiier l'ermo Ma- 
relli )i(i pnrfi'i'ipdfo nll'ii.v- 
si’inblea aimnide delbi sua 
sorii’ti). La stessa assemblea 


.•-■ns^inio ilell.i monilaiin M.i- 
li.» Muglia. 

Due bambini 
uccisi 
dal treno 


AVK7,/.ANO. 15 


Sol tratti» 


! Olà in profiniiimiii p,’r i,’ri di ft-rrovi.i Napuli - Avezzaiio 
iTii stata aind''r'iiita ad oppi l'.nitumotru-e .A'I -4.10 che 
MI seconda eonroriizìone per '‘vreblre dovuto giungere nlla 

.onv.’nfire al presidente del- ? Avezzano alle me 

.... . , ,|‘ p À-.I !• II.-là — nei jnes.si del ji.ns.ig- 

1(1 Eri oli" Miirelli A' f. di , Foei'tta . ha in- 

rii( 7 (i!tMu;»’rt» li liiopo tielld ve.stito eil ucciso due b.inibnii 
seiiipiira. I.’inp,'PII,’r Mnrelli ebe. alzati, le .sbarro, stavano 
l•on 4 •^tI.s^ i Incori deirassem- .ittiaversaiido l binari. I duo 
bica, torneriì sul Idjio Trasi- b.imbini uccisi .sono Alberto 
lueno. .MaeiTola tli 5 anni ed Kmilur 

_t’iciottl ili si'i anni. 

• / • • « i»»accl»inista deU’.iiitomo- 

Prosegue 1 attività luce, Manlio Car.abb.», del dc- 

ìH’sito locomotrici di Sulmona. 

esplosiva dell Etna airnein» scorti l (liii> bambini 

___ a braccetto attraver.sare l bi- 

r-»'»'\vi\ IR I •„*i-..i 'h'irl ha ti-ntato di arrestare il 
CAI AMA, 15. -~I. attivi- evitare la disgrazi.i. 

ta e.splorativa dell Etna prò- ,„a f. stato impossibile. Nel 
si’giie con lanci ili materiale violi'nto urto t Iriimbini sono 
iiiv.mde.scciite d.»! er.itero stati scaraventati a circa .70 


snb-termiiiali 


noril-«*sl. Inietri in avanti e orribilmente 


(Ili .s» 0 |)()i .si susseguono n oiaciiillati. 

ritmo irreg.daro .•».„ la fre- . i7’lhUnnoMWo 2 


qiienza media di iin minuto uD’ora 
D.illt* line bocche ajiertesi i.Trdo 


ione di Avezzano con 
e venti minuti di rl- 


U.ilie .ine boccile miertesi t,-,r(to. Anche gli altri treni 
alla bas»' did conettii conti- Jianno riiiortato noti'volc rl- 


niia a sgorgare In lav.i. 


It.irdo. 



Arrestato 

romicida 


A due mesi dal delitto 

a Pont edera 
del siciliano 


t PONTKDEUA. 15 — D.ipu 

I i|u i.vi (lue iiies.. i c.ir.ili.ii’eri d. 
M’iiiiti'.ler.i siuio r:ijs.-.!j i 
I i ili- .1 Se'Zii'to del - del."o ili'i;.' 
l)ii litro Str ili’’- I.’ii'’e;s.ire di-I 


- Dopo pro'. uic .4 il: l’.s.i e eh'* la nior- 
.ii'eri (I. ’e d''l I.iiiiili.ir.l.) e dovuti» qu.isl 
1 ■;\e- 4 uni (livcr.iz 1 Trovatisi per 
•’o di-i;.' -’r. 4.1.1. tr i I due s irelilie sorta 
s.ire d’ I un I (l.s.-ussione su d; on p.c- 




, (•«niT.uliiiii An'ini.t» t'ol.) prt'-.!.to t!i*I M.iniiiiio. n*>n 

j’I. .'lO :inni. d. .Menno, •• s‘ .’o re.t tii.’o ui teniii» dal l.oin- 


V"*' Y* i .-V J 




IMItlNCI — II Knv.j in ilHj rri niIr fido Invfrinr .illa Cì.ii- 
ilirrn r i.vo'toi rassj'siiiik i* niMiii.tl.t Miielda In ii.priLilr 

i I . l. f..’.,. 


' den’;fic.ito e .,rrevti'ii S; tr.i'- 
I’ 1 (I; un altro e.int.id.rio si,-.! i 

Ino. .•Olile ;l !,ond).i.''.i.) i ev;,|,-nt.- 

' III 11.4 \'.i|iier.i li.i ((u i!ej|.' inno 
j(; u.vi-ppe .M.itin.n.i. Il ii.i .1.1 .'M- 
'.•lino e attii èliii.n’.’ re- il.-n’i’ 
jii’ I coiii'iiii' li [. 1 , ,t eo D’i'.i :! 

I fermo, .s.ittopo ’ii i vti :iZ''n' 
j n'.'i rog ,to; ;. il M nm no fi ■ 
l.ninnesvii d: .avere uc.’ vo 11 2* 

I fi l’lir.i II ’eor o i! !.. mil) i rd'. .T'- 
eil.in.Itilo d. .•>;(” r m Ji eri 
i’.stol .1 ini II I di’ 1 i. ! l’’. ' 

un . v.-r VI, ini- • ii' •■.,;•; i .tu’ .’on • 
v r: ’en’e 

)! I li'-;’.’ elle ! | e !.a •• ma 

‘ s; 1 -., e.)/’ i mdl,. 


Ii.i.lo l’.T :n' mor.re il con- 
'en,li.ii’.>. .1 M.inn no .avrcblie 
ev'r itti» I.i ji:'".’! I .■ s.irelttie st.i- 
.1 qu.'vto l’un'.» .’he. per er¬ 
ri»!’’. un .•olpo ,4\r. d>l)o rHg- 
Z.unlo :1 l'on’ id.iio 

I! f i”o ■• per’i eh.' d corpo 
l’'! !.nml' ir I') venne r,trovato 
.Io d . numerosi coip;. 
ii'its' •■!•* vji,ri’; all.» sp.aile. 
Ii.j.,» i| i.'-’I e.’iif.-ssioiie. gui.d.- 
'• I (' ir.’ li’’ ;n'iag ni prose- 
.; l ’n'! I • r tir !'i.*e su', movente 
(e| de; ”■> F.n da far* e: .si 
or .-’;• I vil’.’.ivs |S5 n o per ven- 


i - 

-- 

CREMO'. \ 

1.=. — r 

1 r i: 1 'i- d i r,’ 

'*>> oTi-i;. 

* \*«T/ i. «t 

» '4 ( ; ivs 

1 tiri*ì/ i., r * : 

Ì4 

1 i*-! ’-Z ... 

>-’ ( ; < r ; 


1. I '4 V ' • • 1 4 

! -•(> •• f .» a’, .’ » 

un.» 

1 ; r 'i 4 4 

I Ti.»! C.'I 

’ irl 4’r.:i . 


Uf’o’ e • 


Una questione di rilevante interesse alLesame della Corte Costituzionale 

Anche se manca il preavviso alla P.S. 
non si può vietare una pubblica riunione 


fD-alla nostra redazione) 


li zr.i'. e ir f.irtun-.a •■-(il;'*, io 
: lr.,mni.'t e ve 'i j.,-: 

• Cii .•.» < h” efeuT <• f I , 

i;'., di'.e^.j 

•SZ.'tZZe rhe I..Vorfl'« re’.Jr, 
f,hh.-..’.i. «. , r:i re , ì d 
ri ICO ai m T r.nierr I < > i^, ■ ^ 

:.reo'.~u( T’ e-.e s,„ ♦ -• : :i..i*- j'.,;;,,; 
s.',.'r.'.r.'. in.ria *: ...le f c < 

I..a r.,.',.’.’, rtC.' ]»;’.;ì : r.arTì- * , . 

D •(> » rie ”, re i '.aj’,- .J e.->ri . ‘ ' 

. l.t, 

, e’, a tr.4-1 ; r 

■ «zi la aii’ >'i re.ro !),»pn i.”.' ^ 

’>.'<■ l’.'r'■•r.- ”e. li «••■.",:•’•■ ’’’ ' 

.r.Tt/'.-e , .\ev.. ^tr.-.m.’» , , 

Co: r s.' i’'.: • Ttb.é’ I.a r.i ’ 

Zaz/.I T n-, e r, ;se ,*,4 

n.i •* » 

'r-r>rrr.* rriro ' f* *, 

1.4 man.a i„i /'•-«a e •'.ine 

- n ,a lama hi «t-a.-" ;*o n< •'a 

!’i rT..in.» .de-*r.t ju .'. 

Le nisf-.i hr.'ir.o in - - 

n 4 d ime: ••■ '.e-ies,! ■,' .•• v 
»• h .-r.o pr..*.-’.to fa * 

t rez.one j.-r ; ritmi ci; i.’.oro n.::,.-’ 


' ■■ 

**-m ■ -JCr* . — 


— .Mfrrdo Bnnaz/i. arrr»latfi prr raisassinl.i dr) 
laharraln di siale /ara 


Hanno 10, 14 e 18 anni 

Hanno cambiato sesso 
tre sorelle di Chìeti 


■i e.in 
a i *•' ! 


CHILTI. 55 — Tre .'..r 

r-at.ae '1. r.azl.ett-a iprov: 


lOIUNo. LS. — l; l’M r ; 

i.ct (.■•».-(■. ,r li. •;''i'oz!i< ri lo e- fiti;. 
/.(*!.: so!.r*,'.,t•• .i torni 

ii.r.ri.'a f* i. ii.‘* ’.-S.*rr'i ,cv|-* 
X’i’o.'ll I t.ir. Il I.-l S'l.l’l.n’'>- •;; ;,•. 
•uzio' d- I (» . «ri., .'.’:i'.:iÉa ri,- 5 * 

Je,.'.,l’ 13 h'i T(•^’.| f'n .’O d. s.» .il 

t'u:,t/uc I S c.ire/y , et.e ,1.1 ri euri. 

« i-s;..:: ; . i-:..'o;.’-.4 j rero- .1 ». 

. .t •. t .il - .mi e I.r,*. re'i c.,.'o 

i, 4I.'.1| iso ,a’. Vis i. .) Ii!s.,»':i h'., 

r..i:..o:.,- .:» - iu e. 

’v’.'» .•(*'• ro:.’r.i'’i c.an f'.r* 1 . riiin; 

C'».«t.’u/.0:11 rt} ii!)t'-;:,'«- v,- 
’.j», i .i r ri.>■"’.» [ er fa n-ro.e a.i’or 
1 I Vo.' , aila f 'irt.' t'i> *;’’;z o- 
n.i.- ; 4 ':’,ne (»e.;.i te;i,'. 4 ',. i) , 

-•.'.me C '..4 e ar.'’.i 1 i’.a. r.vi ri- m t.S 

1,1 1 [..tron. di d h-'j de:'.: ’i:- v:,na 
;u-.'. f-‘'o C’ir.-'..•.-ir.‘ al m.i- r.e ;r. 
ziv’:..*, - ’j 1.’e ct.<- !■ j r'. - pr.o ■ 
. •-.(e:.’, i,rd man.’ » .l -! ;’rf;..r’ »; ir. 
1 •** M’ychclia, rr.i e^.a- ,i 

|;i.:r.,'’i iifl'.M’a Cor'e con rr.eriT' 


poi.ZI.a. l;i SI 
iK fes’ -or.e 
ie 1 I iV. 


ili '»:. I ivvenza. eicloiiv imente .alfa prima p-.r- 

v» 1 ! L'imped.nient.i p'.n’i esvor’' ’e .leìl'-rt, 13. silLì di ilJter- 

ó» l’re- n.otiv.ito — sempre per l'.irt pretaziotie s: è ormai eoncor- 
• ’on I ri- 17 ded.i f.t-1itii/..me — solo ,ii, n.in pren.di'n.t.a in coniide- 
P’ihi’urj i|u:,ri(io s'i'ils: tuo n:o;:\i coni- tj/ome f.i nuov.ì e.’cezi.i.’ie, che 
. 11 ’ r.' i- f r.jv.it: .J. s.c.ire.’/i pubb.i- >1 r.ferisce, come abbi.am.a det- 

I r.un.o- ca Af'fì into .>.» ! i.e «?})<•’.!■> t.» ad.a ti.’n c.'stituzion.ale fa- 

f r-'tv. !- ’-erte-. i l'i.r t:n ir.z.a del fue'ore coft.i .tei questijre .il potar v;c- 

1 ; e .an- * «’t Mos.t.,'i;.i I..\ Cor’.-, n- ’.are uri.» limone pubblic,», 
iW,’!,-: o Ti iolit {orili' In iriin.i j.sib, • suiti «•ili m.ot » azjor.e .lei m jn- 

-n.oti- >• h.i .-.'r!’ r..i.i’ > .1 r f -nr.s. .'jto nioa’.ais.» 


leicloiiv iment’' .a’.!» prima p-.r- 
Sver’'i’e .leìl'-rt, 13. siili» di inter- 


fitn.ri f'i r r.» ■’:! l.c..:e uni ii- 
.'ormi (i.-i «i'*emi d. p’ihi>i;rj 
.''[•■••nz.i f'.-r du-- 'i r.' i- 

é'.’-:e firvin.oss'» '..r.i r.un.o- 
rie s* r.z.i -ivertie dito fr-'tV. !- 

s. » .li.'.iU'ordi 1 ; e .an¬ 

eli.'i. f’T .l'.'er e.iii’r .» » .’.’i’: o 
.1 *-'.•.••'■• Jv’ (|u*'-*ar.'’ - n.•iti¬ 

vi.(il 't fé”» i; f.r-'avvi'o- 

i.'.i»; ; lii ll.i C'.i't;’ 1 / oc.- 

iice. .a! ’er.’ I eointni' - I)- ;..' 
riuii'.’in: .n . : )zo f ;t)hlic.> ... • 
V,- ,.s-., r.- i.a’.» v',,, .li'.e 

a.l’or Ti. ehe posso:;.» ’.u’ir.c 
1 .’.’> r-er e.jnip.'-)'.’it, m.o- 

t. v- d. s oi;reZ7 i .» .ir irr.'o.'i. 

m t.S pubblica - Non s'i-<:-t.-- 
v:.n» r* r’o nei;» n-ani fé.-’ j.-.o- 


;..» Cor’e. n-[’.are uri.» r.u.’i;one pubblic,». 
In inni.li.sibi -1 sull 1 «.»; i mot »az;or.e del mj-o- 
» .1 r.f’'rir5.|rato firva’-ais.» 


i '.4 1 1 .a» 4 ri- m :.a pnbnlie» - .'.on s'i-<:-t.-- 

r«-vj dez.: 'Il- v:.n» e* r’o ne;;» n-ani fé.-’ j.-.o- 
’.’.are .»; 'n.i- r.e ;r. Icf.i d',UTT>I ’j.: - ctim- 
e ct.<- I 4 IT'-- priO'.’i re.oli.. . 1 . sicurez .’1 o 
a d'-t I; iru.’.à-. i-..,» .; Ci les’o- 

'r.i s'.’a e',a- if ,i. Tor.n.» 1.» a .e'o ii.'u.a!- 
f'or’e con j-a- rj.i’n’". .ii'e.imf’.',.’ad i ;( pri^’es’-» 


ore; e. <i i„.: ja r.rer.’.a fi.’ >.oz; 
vir;.'..» :e-ro, d.i-azz. arTi,.)::,al 


stratura in favore (fella *^ Ch.et;». .Vr.r.a. Lucia ( 

gnora dalle mani che apri- NofO Ufi bombino t»r..etT.» Ch.v.e'.,;, r.spr 
gl.mano fliiido b:oclcttroma- mcr.tc d; ifl. 14 e 10 irrn.. 

gnetico >. Due processi la si- <*• Oltre SCI Chili r.o cambiato st^s» 

.cutara li subì davanti aìla - ir-ttaia d; tre ca 

pretura di Jesi ed altri due CHIETl. 15. — La signora pscna.a-trmafro.a :.rn.o r». 

d.avanti al tribunale di An- Jolanda Di Marz.o ha dato ‘'ir 

erma e «emnr» la masifitra- ^da luce a Ch:ei; un bambino •"’’■* f'<’ .«.a.el.e. pe. 

tS-a dichiarò che nTu’luKd ^ un anno, sono state i.a 

tu.a dicniaro erte tieiiar.ivi- ^ avvenuto neM'abitazione del- vazìono .«atto il pru-nario 

ta e^pIlcnta dall imputata donna con la sola assistenza frico dell’ospe.iaie civ.i 
non Si ravvisavano gl; e- dell'ostetr.ca. Chieti. prof. P.ctro Za. 

stremi che autorizzavano la i,.i piuerper.» ed il neonato fe h, sopifo';,- .» 

formulazione dc-U'accusa dii godono ottima salute. i riessi acccrt.imcr.ii diagr. 


t»r..etT.» Ch. .-. el.;, r.spe’.T.'. .4- 

.•ne.-.te d; 18. 14 e 10 irrn.. h.,::- 
r.o Crfm.b:,' 4 to scas» 

S; tr-tta»» d; tre ca<: 1; 


State !.-. osser- 
1 pru-nario oste- 
’.iaie civ.le rt; 
P.ctro 7, ili., il 


Chieti. 


-CO’.* Ttì 

ù; ‘ 

1 7 • • 

•or. » .\:r 

( :: 1*0 

1. 


eh 

..e, le [,r.n , 

» d'.e. 

'. 4 4' 

l-U.' 

: A 

>iìr:o 

«otto- 



or*. 

.*^rV) d, p’ 

«i * . 0 1 

'L. 


1 <■ 

r Cii7T( 

1.1 

. >r-i :i:,o 

1 *74 T 

* T 

ro'..:rn;* i. c 

• i oc- 

e. s ’t. » 

v • 

* 1 * 

eii'iicari e: ■ 

4 d.- 

eh .' 4 ;. Ve 

il : 


•■<» mas.'hi!e 


1 .4 ter/ ». 

dai 

;a ;» envar. 

r 

<•.r.. an 


SO'‘,Op.>5‘..l .1 

i ul- 

•» T.nzi 

Acce 

rts 

inierd; fC.,'. 

r.t.f.e; 

r. in tc 

■ ^ ■ a . * 

• >. 

..ncl.e es*.i 

.‘‘.'ir;» 

«o** Tro* 

t 4 rt 

1:1 


r*. rn- 

to op'e.’’aror: 

0 

• di t » n,’c; 

d.ille 

due sor 

el*e 

nria^g.or.- 



, »:#v.»:,,5.!*, I! e.<n«ess<» (lei l.-l - ma.’iei.n. pr4’avviio- 1).- 

- . ,, . Z’ii.r! e )4’itozioii.,li. irif.'i” . ep.mo - pre’cst.»-. zncch.’ 

scoperta una fabbrica r -por t en.li» al quesito loro j l unic.i l’'z.;e che zìi rcr:i.«’*-j 

I éii »»l«.>»»»l r'"f‘'>‘"'» fin d.'il 4 ’.uzlio li*.'>5, di impedire qu.dsi.asi mm;- 

«lanaesrina ai aiCOOl r.r.n e .n;r..:,> neppure n»-; me- fe.st,»Z).»re. qu.i.'jdo F.ivmso 



COSf«.«B 




— — ‘.'o .j( . 1.1 e.»u«.i, re«pincenri.» venz.» .» rn.incare 44 prùpr:,» 1 ! 

NOCER.\ INFERIORE. 1.5, — -;<r miriifes’a inf.jnla’ezz.» - .'unrto eom».» òeil’art IS de; 
.■\gent: de;;.-» br.g.ata de.;a Ou.».'- !» q.iefione pr.»«pcttat» Ir. T,’*to fmc.» .1. Pubi fu'a Sicu- 
d.a di finanza di Sarno. nel hre-..-, r.M* i Cor'e .• meors.» in rezza; un.» partici-l! 1 di !''gge 
corso d; una perluitrjz-one m 4 -rrore, f.tudiri.do il suo g;,i- .tecM.»mente Inc.tstituziOnale. 
nelle campagne di Brac gliano. i 7.1 su un aspetto di'N» :ez.;e Inf.ttti, 11 questore. .1 norma 
hanno scoperto, in locai.ti San- ii PS (f.verso d» quel!.-) che della Costituzione, puf» tutfal 
nazzaro, una fabbnra cl.'inde- le rr.'» .«t.atu sottopus’o più denunciare ehi l.ndice una 

stina d* alcool in p en.-» lavo- L» vicen.I.» processuale ri- riunione :n luogo pubblico sen- 
raz.one che era gestii.! d»; fra- zmrl» un » dlrizent.' dc.l TDI z.» il noto preavviso, nt.», per 
felli Giovanni e Giuseppe Bot- torir.ese. fv.vtta G .età e alir.' questo solo fatto, non puf»’ im- 
i*- c.nqjc donne, denunciate .lui- pc.lire che la riunione stess.» 



è una caramella 

i un prodoHo di' OOiC ’ s o 


è smmprm buona ■ 

perchè ■ 



















SPETTACOLI 


Sabato 16 aprile 1960 - Pag. 6 


Si farà o no « Il Martirio d i San Sebasti an o » ? 

Il Teatro San Carlo in crisi 
per l'intervento della Curia 

Ltiii^lie e liiirrasrusc* riiiiiioiii in CniniiiH*: il cnininissarin f'iivcriiativn rotivoca il Consi^'lio 
fltUi’KiUe ni aMxa pni a.sè o{:ni (In-isioin; - Dirliiara/ioiii (l(‘l marito di Liidiniila 'J'clió* 
rimi al nostro giornale: in Francia <( li Martirio h lia avuto l’nitiisiastico plauso did clero 


Teatri - Cinema - Concerti 


Horensfein - Lama 
ali'Àudiiorio 

Mcicoli-til. filli- IH, iiirAudiliiiiii 
«li Via iti-lla CiiiUMlluzliinr il i-on- 
(•i-ito <l(-ll‘A(-i-acli‘niia <11 S.ml.i 
<'i'(-ili:i (:ìI>I> taifl -IO) h.irà dirutto 
dal l)i-n iiolii Mai JaKi-lia }Ior<-n- 
strltl SI varr.'l lll-lla (<illal)li- 

i.i/ioni di-ir :l|l|l|l■//ala v|ii|i*-ta 
Lina L.iina II |>t<i^'taiiini<< loin- 
pii-iidi-' Oliii-k' lllf>< ni-i In Anli- 
(li- (iiiM-itiiii-; Ariililo in 

Italia, sinfonia i-on \ lot.i solisi.i 
I|i>ni'i;i;t'i : Sinfoni.. n t!. li.ivi l 


l'ontinuHto dalle ore 10 alle 22 liratll; Aiinib.de. con V Matuie A<urio: I 
INI laiS’Al lONAI, LUNA PAIIK Ilrisliil: La Kmnde guerra, eonl Brynner 
(Vl.de i'.irioll - angolo via Ae- A Sordi liiisliiii; L. 


bufanierl. 


(Vl.de l'.irioll - angolo via Ae- A Sordi 

qua Santa): Aperto d;dle ore 10 llroaduay: I liaeeanali di Tilierio. 
alle 21. Attrazioni inodcrnis- eoii A Lane 


Bintc. 

UIAItniNI 


PIAZZA VITTO 


l'alifurtila: Operazione sottoveste,j 
fon C Gr.'int 


ino: Grande Luna Park. Risto- CIni-slar: IJavld e Goli i, con O 


L.i valse, 


rantc - Dar - Par«-li<'gglo. 

CINBMA^TBATRI 

Xlliainlira: Cera ini.i volta un 
pieeolo n.iviglio, con J Lewis 
I- rivista 

Mlierl: Tempi duri pel 1 v.ampi- 
ri. eon H It.isei I e iivist.i 


Welles 

[Uellp Torra/ze: G.istone, con A 
-Sordi 

Delle Vittorie: Sjiettaeolo di ri- 
vist.i 


iiosliiii; L.i gr.'indi guerr.i. eon .A 
Sordi 

Capaiiiielle: La c.indiiale, con 

Toto 

Cassio: L.i li.itt.iglia di M.iràtona, 
con H Steuens 

fastello; La mummia, con P. Cu- 
sliing 

fenlrale: La iiuimmia, con Peter 
Cusliing 

fliilllo; CListone. con A Sordi 


Del Vascello: L'ultima siilaggi.i. foloiina: l.i- sorprese deir.miore. 


t..i eoi I ogr .iili-o Hi- .Xiiilir.i-.fos Inelli : (* i-r.i un.i V'olt.i]-.. , \ v^i^.if»i r-.imii * u- -i r.i.ì i .ii'i,.,ii 

(Dalla nostra redazione) |C^•ll■lo — il cnnunis.sario al C'o-irer;i li.i convocalo allo 11 o.=at-1 ci Ina flotto il tn.irdo fleirattricc «l'eiil in veiidit.i d.i oggi .,| ix.t- un piccolo n.iviglio, con Jerry ' ‘ ' con V M iUnè '* * ' 


con A Gardner 
Diana: Keidin.mdo 1 
eon P De Kilipjio 


con G Ferzi-Iti 

re di Na|)oli, Colosseo: R.iccollti d'estate, con] 
A Soldi 


NAPOLI. 15 


limile, flottor Correrà, ha avo- 


Coinsigl in 


S. Carlo— fiiiono anzi mudic.att* a tal 


Il Coiiiniis- calo a nò l.a (|iie.diouo II noto pie.S'O il jiroprio ufficio a Pa- punto pi'rnie.ite da un cdific.in- 


tegliino di Via dell,! l'oncitn-zii'lii- 
in I 3l>t2l.tl dalle IO .die IH 


sano straordinaiio al Comune i-flitore Hlci-ardo Ricciardi (gifi l;i//o S. Ciaconio. L:i riunione te --enturK-nto morale, cho le 
di Napoli e l'Knlc sancarliano pii-salenle flel Con.-orvatorio> e .st:it:i hurrasco.sissima. si ò autorità hanno invitato i hamhi. 
stanno cedendo alle . pre.s.smni .svolgo la funzione di pie- proti.aita per più di tre ore, e ni ili vari collegi e scuoio pan- 
delln Cyria naiiolclana. Il mar- sidcnle dell'Kiilf' col niaud.ato si e conclu'-a in definitiva con gnu- ;id .assi.-.tervi 


TBATRI 


tino (li S. Sebastiano, lo spel- coniniis.sarH). ^ c;irhito ini- 
lacolo cho doveva andari- in Piovvi.s,unente aimiiardo. Cor- 
i.scena al Teatro S.^^iJarlo ---- 

della rapiire.senla/.ioiie era fi.s- 
sat.a al tre aprile: .sotterranee 
ina ben individu.ate lua-ss.oni 
foeero si che lo .spettacolo ve-- 
nisse rimandato al giorno 20 
Ciù provocava il vivo e legit¬ 
timo malcontento del pubblico 
profondo disagio tra tutti gli 
attori o gravissimo dispemlio 
economico fcalcolalo a circa 50 
milioni di lire !). 

Riprese lo prove In questi 
giorni, sembrava che lo spetta¬ 
colo dove.sso finalmente giun¬ 
gere «in porto». <|unndo ò ve¬ 
nuto — Paltra sera — il comu¬ 
nicalo della Curia, nel quale 
.si deplorava cho tuia simile 
opera - venisse a offendere il 
sentimento religioso della eittfi 
rii Napoli nel sito massimo tea¬ 
tro» o si invitavano « tutti t fe- I 

deli cattolici ad astenersi dallo • . . 

assisloro alToporn stessa e a 
offrire al Signore preghiere di 
riparazione ». 

Subito dopo la diffusione del 
eomimicnto della Curia — av¬ 
venuta ncirevidentc proposito 
di influire non tanto sui fede¬ 
li. (pianto proprio sui poteri - 

pubblici o suirKnte del San Liiiliiillhi Tcliérlmi 


Altl.l.i flIIN'o: Alti l'i I 2.1 <<■ 

«i-ziiin.ilc i.isst-gii.i «Il Militi» 


Lewis I- nvist.i 

Ailsiiiila; Orli, i un R Widm.'irk c 
rivist.i Colin Ilicks 
Lspi-rn: Ti-Ht.inicnto di s.iiigm- i- 
rivist,-i Miicci 

Oriente: Ri-siirrczioni-. i-on M. Hm 
1 - rlvlst.i 


Due Alluri: A qu.ilcinio pi.ice c.il- fristallu: Ciirdura, con H ILiy- 
<lo, con M Monroi- wortli 

Kileii: .Sono un .igcnto FUI, con Del l'Irciill: C.itloni .imiii.iti in 


Stewart 


Cinemascope 


M e Goliii. eon O Delle Kiiiiiiiid: le.mze d'mv<-r- 


im milla di fatto Con g,-éln IL-, qm-te dichiara/imii ri- h> vVi. U.in^ F.,^er('.i\oAni^ 

:is-()lut,imeiite arbitr.ino. alle- mila ;iiH-()r;i iiii:i vnlt.i fpianto Siro\iiz iiill.i luiil.i di .\ S 

14.15 il cummi.ssatio governa- sia (-oiiti;idditt<ino. iu <h-tf-itni- .Si nso vietato , 
livii ha licenziato i coniponcn- nate nccasmni. r.ittcggiamento .Xlt'll: C i.i del •le.iiro li.ilj.iiui 
Il fh-1 Coii.si 2 I 111 . assimif-ndosi I:i del clr-io rispetto ad uno -te-so eon |•e|l|llllll |)i- Filippo Alle 



H> v.i. D.iiiy F.irel. C.iioliiu- von 
Sirioilz iiell.i luiil.i di .\ S 

, .Senso viel.'ito I 


C.iioll l‘riiivl|ie: Il ni.iimittoni-, con 



Il fh-1 Coii.si 2 I 10 . assimif-ndosi I:i del ch-io rispetto ad uno -te-so 
if-.spo-M.s.ibilità pel.-finale fli ogni fatto; in Ftalici,a il c.irflmale 
decisione- Atnl:ite — ba dot- Tisserant tl.'i la .sua iticondi/io- 
to — me la vt'do 10 fhitaiile il n;it:i approvazione allo .siiett.i- 
Iioiiieriggio: (h-vo :iveie alcuni culo, cogih-iuloiie inoltre gli eie. 
incollili jtriiii.-i fli flei-ideie . menti po.sitivi nel senso flella 
IiK-fintri cfiii ehi'.' Col vescovfi'.' morale; in Italia in\e(-(> p- ge- 
Con i iiotaliili clr-ricrdi flell'i i;iieh;(- elf-rieali — f' la ("una 
città'.' Il Soviaintendenle. coni- napolct.ma nella fattispeeifi — 
nn-nfiator Pa.sfoiale lìi Costati- scagliano meflioev.di aii ilf-nii 
zo, non Ji:i saiMito (o non h;i Qm-.-to fier ciò che con-erm- 
volutili fliieeju Allo l-l.liO. 1 e.-iltoliei. il eleni. (- il lino gm- 
f|uan<lo h.i lieeviilo i giorna- di /10 sull'oiiei.i M.-i eon l'al'o 
li'ti nel suo eturlai. er.i evi- odierno non ì- tanto ipie-to m 
flentf-m(*nte imb:ii az/.-ito' » Il disi-iissioiie: comi- non e 1:1 il.- 
(-ommi'-'..ii IO Coirer.'i mi ha seus-iom- il fi.litio dell.i Cuna 
detto fli torii:iie ;i! Te;itro. fli tli vietare ,-ii piopri fed--li un 
non jiif-oceiipalini fh-cideià 111' certo spettacolo In di-cii s-ionc 
ni-l pomeriggio, entif» le ore — e dr.immalleann-rite in .It¬ 
iti... ». Abbiamo i-hiesto a.s^jeii- sens-iom- — è l'.nitonomi.i di-l- 
ra/ioni sull'or.Ilio: » l'imtu;il- l'Kiite S.uicarliaiio. come enti- 
mente alle Ole iti s.-iprò flirvi aiti.dieo, piihhlico, .sov\---ii/io- 


-vl- odierno non è tanto ipie-to m 
» Il dis(-ussioiie: comi- lem c 1:1 il.- 
ha seus-ioni- il fi.ulto dell.i Cuna 


— e dr.immalleann-rite in -li- 
-•(-iis-iom- — è r.'iutonomi.i di-l- 


gl.l.-i (pil*z/l pupi)].Oli )) A l'ilc 
sciviiiiu c|uesti • iiii.iitimr'>■. :i 
.liti di A entelli Ititiiiie n pli¬ 
che 

DI.LLA t tlMI.'lA: .Mie li.ISO f.i- 
niltiaic C .Seutlii (', .S iiitiic- 
ciu. Miirieuiil. Lujuillcc. Hiivfiti 
Itiiinelii. CiiHtin.i in « Huni.ni- 
liciMiiii» di G l<••M ll.i . Hi-gia M.iKtroi.nint 

/*. ‘wVi'à't'!'**» Il ...•), t .Xrcliiiin-ilr: .N'i-illi liy Muritiwi-.sl 

DI.LI.I. MII.SI.: AIK _i.,tu (-i.iiii'.i (aiii. li;.;!ll-I‘i.'20-22) 

iJuiiiniici. Marie Silclti. l-.iniu ,\r)sliiii: linpiuvs is.uni lite l'c.st.i- 
.M.oi liii> I- M.irl.iiil. Ou.iltimi I,. ,.,)|i j.; T.iviur (.ip l.a, 

.s.il\-.idi’iI. ( hmmci. Ituei lu tti ,,n vaj-,) 

IO . V.ili litio.I .,11.1 mini.I .. di Awiiirnó: Il lu ll Aiiluniu. cun .M 
f.i.iiiiiim Hi-gi.i dell .intuì.• M.iMiui,O lili (..Ile t.-,.;») - IH.20 - 
l'i i /1 si-ttini.in.i di siicces-.u 20.;t0-22.101 

vi'iTDitii;: ah. 21 .'io J{|[riVi'-VhIi: L.^'sln^s!." 

i.ipi.ii-.-iil.i/iuiu -tl.iuiilni.illc c.,Idilli (idi.- !.'..1;'.-1H-20.1.‘')-2 :iI 
pel I .Iildlii .il le liti, di iiMst.i Iii-J,!,,..,,.,.!,,; Il hcll'Aiitiimu. celi 
di M.ic.iiin e (all.) ( .iiiip.iniio .^j M.i.sliei.inm 

. l'ii.i S(eii;i III l>li|i--)c.iiih '■ di Ilei; L.i V .11 c.i c li pi igii-nlcru. 

( uilnicci I- Gilio .1.11 ...Il \ ..le. Kcm.oulcl (.die 1-,,.>0-IV-'i.à 

Il.'i r.diii/i. Llic\ D.MIii-ll I- -'0 10--'2, f) ) 

.1 Le duiililllc ili .M..C iiii. I, (. p ,1 , ,. . liii|,iuvvis.iiiicM- 

.c- te l'i.st.itc M'DIs.l c.ill K 'l'.nlel 

1 * Al DEIIF VITTORIE '> « "immùn. ii.i: .Nignt t ini. 

^ zìi IZCLLI: vili unir. aIcoI.i iIi Itli-n/e: 11 l.cllAntuiii.-. 1 

J St.iseru lire 'gl.l.A lleliiillut * .M isi 1 ui.miu 

S f'■•lite Ii'lil-I Cf.lllfti A fllfsli: c.izclle. cun C, Funi (.die 

J l .1 Iil.lllili ? 11 ; lil -20 L. 22,1,-.) 

V S|i€‘lliicull S Liiriip.i: .luv.nik.i i- le altn-, cui. 

? M A C A R I O > ■ 

jciili C.VRLO C.\,MI*.\MN’I.? l'i.uiim.i: 1... dulie \ il... cii A 
ipri-seilli V.VIJ.RIA l'.V-< Lklx-ig (..Ile l.a.t.VPi 22 .;tOl 

iitift'yi Iti S l.;à vachi- «* le pri- 

^lUiiAi in. ^ Miniiici. lon K.Mciiuhl (all.- 

Una sona n bue leans ^ „ . 

! . .. «..illcrl.i: Sturi v mtcl al h Hounil 

^ ^ RIDKRL S (c.iit aniin I (.ip Ij. iilt 2.'l) 

> fli (ìriiii.llill e Curliiicei S (inlili-ii; (liiil.n- lii.nii In-, cuii ..\ 

'Music:i di R. V.XN'l'LLLISI < tpimn (..p 1... iilt 22 . IM 

icoli I.UCV D’.-M.niiRT e leS .Mav''''is..: Incili.-.st.i m |.riiii;i p.i- 
■ bellissime del -TlIK K,\l-^ '• ‘"'"iih (ap l.-i, 

sPIRK LO.NDON DALLLT-^ m.'-I re ■DrlM-ln- t: hu. cui, G 

J.Sceiie fli Clurgiu Vei-« la ^ Keid (.die lo |,-.-g2 .in 1 

> Col eogr.ifll" di A'ulerluS, Mi-l repelli.m: 1 gn.o di l'ippii. 

* Rroee.i • l’Iole e H.ipi-iinn (i-.nt .inini ) 

5 l‘rc//l: 'g.'gflO - I.liOli ^ 1.'.'"'-17 IO l'i 2n-2l.(r.-2,ti 

t I -iiiii I ime -,im S Mlitiinii: Il russcftu, cun G .Meli 

> 1 .-:.. . /VeVfèe ’e 1 ^ l.dic l.',;t0-17,t,-,-lH.r.5--20 t.-. 'J-g.-.O) 

' . fi 1 lei./ .Meilt-riiii: Il iiiuiulu di unite 

MiKl.illi . (.Iti iKi{ . notte*-s .Metli-riie S.ili-lla: Un imlit.iic c 
. gbiiio; .'hi t 250 - H.”»!'2.Ó7 A iiu /zu. cun H K.isccl 

Ni-u Viirk: Il niundu di nulti- (.ip 

mVuO I’..'rK:'“'l.npn\’vlH.oiient.- I csl.iti- 

•I Km. M.ign cun KN. .Mcriini. j.. , 

prini.i <li « li <h‘l torva- v*» |r^) * 

I*l*i/.«:'n n.s.scitu, cun G Muli 

I, MIM.IMUritO: Al e 21.1-.' t M ,,„;,ttru renl.in.-: Dunne in .itles.i 
«liii-ll.i d.i Ln/.e Vcnliictii m , i-r ... f...,i i. . ik n 1 - 

Knn.-u IV v di Lmgl Hir.indcl- V.,(l.-.:2t..!i.V2^.V.) 

»llV\VlVl'rM»-* All,- -M IO- '1 nelle R"*'■bd'l la : ìl Sctilinu siglile, di 
dl'nén w'S.d:da,, e !; 1!:: '••ym.Innvds nn-:,^^’ 

sgii.idrm.i timer.il.i .. di S.'rire. V.-sI.iti sce'is.i. l en K ’ Tavlèt 
celi Hliinell.i He\i>. Anna Li-lle. , ,, , ‘ ■' 

r:uili.. 11..•...lui 11 ...1.. TU.'-'I-'. i-’. no —.».>l 


Lewis e I ivisl.i 

VuMiiriiii: ("ci.i ini.i velt.i mi pie- 
culli 11.11 igliu, cun J Li'w'is e ri- 
vi.sl.i l'i.siuni 

CINBMA 

fjy.MF.VI VGiWI 

Xilri.iim: Il niundu di in.Ile (.ip 
lé. n)t 22. l;'il 

.Xtiicrlc.i; .S.iiiKune i- D.ilil.i. cun 


WclUs 111 ., CUI! A .Snidi 

Fugliniiu: L.I gi.nide gueir.i. cun Di-llc iMiiiiiisi*; Il |«.nticcl|u s 
I A Suidi lltime di-1 gii.li. i-un J Lcims 


USIElFIDEI 

tVeiliio a iirivati 

(.AIIMCREDITO) 

AL TASSO PIU* CON- 
VKNIENTF: DI ROMA 

VIA TORINO, 149/A 


()l>in]il.i: i li.icc.in.ili di Tiheiiu, 
cun A L.nu- 
Dstli-tlbc: Rl|.use 

Oll.ivlaiie: Un m.ilcdittu imbru- 
gliu. culi I' Gi-imi 
l'alii/zii; Un ni.iU-ilt-tlu iiiibruglie. 
cen l' Gcnni 

rcrl.i: L'.illicn- dcll.i vit.i, con K 
T.i\ lur 


IM.inriuriii: Giiiibtta e Oleferne. 
cun M Girelli 

L ... IM.itiiiii: 1 a'i se.liini. culi K Mure 


tiarliati-lla- l-.i nulle ilei gi.indi- Doria: I.aiupi nel sete, cun Siis.m !, *' I"*.' * •*'*'‘<'•'‘•01. c-'ii K -Mu 
.issali.. . H..vw..rd Ini; Gaslen.-. cn A -S..idl 


tl.irdcn; Il Ictiu racconl.i, con U Fili-liii-lss: L.i legge, cun G Lul- 
D-iy lulirigid.i 

Giulie fi-s.irr; Aiid.ice culp.. d.-i Lspi-rla: l-.inipi nel sele. ceii S 
SI. liti igiieti. culi V G.is-in.in il.ivis.itd 


Iiiipi-rii: I scgicti di Fil.id‘‘lll.i. i'anii-si-: L.iinpl nel selc. 

cun I' .N'i-wm;in ILi.vw.iid 

lli>limi.: IJ.ivid e Guli.i. cun O Faro: Un.i sluti.i del West, cun 
Welle.-, J C’ti.indli-r 


culi I Italia : And,ice 


F'À'.»» 


Prime rapprc,tentazioni 


flii.-ilco-sa. Non si puf. rim.diere n.ito 
più ;i iimgn in litie.to st:ito fli .>ionc 
.-ittesa: ei aiifirebbe fli mezzo dell.-i 
il pre.stigio flpll'Fnte ». Ma lino — iL 
.n taifl.i^ notte non .• stato ome.s- r.e.ili- 
.so .-ilcuri eomimic;it(). K soiifi 
previste per flomani nuove, af- 
f.'inno.se rinninni. 

in ser.ita. abbiamo avuto Un opr ^ 
Cfilloqiiio con il consorte fli 
Liifimilla T’cérin:i, die in pri¬ 
mo luogo ba voluto esprimerci , 
la -sorpres.'i e il ri.seiitiiiiéiito . 

flell'illii.stie ailrice nel legge- 
re sui gifirn.'ili il eomiuiicato 
flella Curia. Un nseiitimoiilo — 1 , 
ha fletto 11 iifistro inlerloculo- /{ecco 
re — pieii.-imcnle giustificalo. ,,,,* A 
in <|ii.'into nel giiifli/io e.spresso ,ieni:il 
fl;il clero {• imiilicilameiile a/,];,,, 
eornpreso un :iltcggiamenlo fti djviei 
riprovazione nel cfinfr<inti fid- •litam 
l'artista, di cui si meltcrditic ^,.,,,,(1 
in dulibio la mor.ilit.'i. /ler avo- 
re ell.'i iiortalo sulla scena un stazio 


i.diere n.ito flallo St.-ito K’ in d sens¬ 
ato fli .>iimc r.iutonom.a e Ui Micil.'i 
mezzo (l,‘ll,-i eiiltiii.i — in un;i paiula 
la lino — (h fionte al piepoteie eie -1 


l'iiiiri • 1 ’ / l oiiip.igiiLi (•r-.iiidi / 

L ANICA interviene i; .s,.ciia.,.ii < 
per «Rocco e i suol fratelli» ^ M A C A R I O > 

- IJc.ii ( .VRLO CAMI*.\MN’I.> 

l.'.-ivv. Kitel Moii.ico. presi- Sprcsenli \’.\I.LRI.\ * ? 

(h‘iite ileU'ANICA, h:i invi.'itfi zRUIZI In 

s Una storia In fatue ieans '> 

dell Animini.straz.ione /iroviri- ,,a omunp 5 


. Uii.i sluii;i in' l.lii.--p-.iiih .. di 
('ui l.ti.i-i .- Giiiii itili «un X'.ile- 
[ n.'i F.iliii/I. Liie\ D'.MIi.-it .• 
» Le iluiinini- di .M.i.'.iiu.. 

(^TdeuTVitt()rÌe''1 

I| SLiseru .in* 'gl.l.'i Deliiillii X 
A l'oiiip.igiiLi Gr.iiidi / 
S Siic'lliic.ili S 

^ M AC ARIO \ 

>«..11 (.VRLO CAMI*.\MN’I.> 


deH'Ammini.straz.idiie (irò v iri¬ 
dale fi: Milano, il seguente te- 


flramma a suo tempo as/ira- hj^.clle 


Titanus flin'tto Ltidiinu Vi¬ 
sconti. Mentre sono in corso 
jiro.sso Fiera Mil.-ino manih*- 
sta/.ioni interu'i/.ioiiali :id alto 


tpidla 


David Oistrach 
airAuditorio 

Lo str.iorflinano succt-.sso 
conseguito da David Oislradi 
mercok-fll scorso, .si è rinno¬ 
vato ieri, crescendo anzi fl’in- 
tensit.’i, in occasione dt'l secon¬ 
do concerto .svolto airAiidito- 
rio dal grande violinista sovie- 


mente sliginaliz'/.-alo dalla ceti- urarule c.-ntro flel com- 

sura e.'ittolic.-i. mercifi e flell'iiifbistriii cine- 

In realtà — d ba fletto il m:i- m.-itograflca. non .'ippaiono o|)- 
rito della signora ‘rdiérina — jiortiine interferenze locali nel 
prt'vcdibile suggestione fli so- l'oiiera fli D'Anmin/lo già In confronti di un film legolar- 
norità luminose e air.-iseiiianti precedenza era sfata abbondali- mento approvato fla organi mi¬ 
si (>r.'i prim.-i diseinns;, ima .S’o- temente - purgata» da (pialsia- nisteriali competenti. Cfinfldan. 
nata fb .Jean -Mane- Led:i!r .'>i riferimento che poles.se co- do nel riesame della jiredetta 
I7ii4). mi cainpiom- del- mtinfpie provocare il ris<;nti- ficcisioiie porgiamo vivi nn- 
I;i .scnol.'i violimstii-a fr.iiu'e.se monto del doro. Della stesura graziamenti -. 

L;i Sonata n. li in sol maini, integrale, co.sl come ora avve- -- 

di Radi. poi. severa e auste- mito per Io rappresentazioni | jpop inrìHpntP 

ra. t* trascorsa pur ess.-i in 1111:1 parigino, non è rimasta che un.". 

e.semplart* iiottiltà e sdiicttoz- P-Tfte essenziale, da cnl non a yiHArjn (ìrt^^ETIrin 

|)iiò emergere ci'e l'.tpologia del “ VIIIIJIIU uazzlliail 


tico. Un clima (l'enttisiasmo «li dcceiili. L implac.ibile nt- fV':'v,;;: '"ir;' u 
cosi schietto e eomniosso non ^)U'’Pro si e scoll.i 

.si era mai aperto. Ilnora. nel- ""V ebbrezza fli spetto por Ulte e sue forno 

le staiiiniii dell'Aiiditorio P.'r '• Lorpo e ì'Adaiiio bati Ma il nostro Interlocutore ha 


O Wi-ll.-n (:dle LA-lH-21) 20-22.43) j ignuti, c.in V. G.<s-m.in 
A|iplo : Il )>i'll'AiituMiu, con M |.limili; C.iterma Sfuiza 

' til • jlJt Fruire; Sono mi ngeliti* FUI 

.N'.iilli l.y iiurtliwe.st I con J Sl.-w.iit 


del soliti I lliilly iMi.iil ; L'inii.ifg.ilu, euii N 


.AL.nftedi 

IrU: Il p.idrone <lclle fcrri.-ie 


Itt'gilla: C.irinel.i e un.i b.imbuì.’) 
Iloili.i: L.I sp.id.i .- Li Cieei- 
l(iiliin.>: I 5 perni.), con l) K.iyc 
S:d:i t'iiili.Tl.i: L'uidiir.i. cii Rit.i 

li.l.VtM'I tli 

Stlvi-r Cine: Il gì. 01 .le giumo 
.Siili.inu; L.i miniinii.i. cun P Cu- 
slimg 

JCM-ri-: Hipuso 

lor Sapienza: G:itli, suid «• f.in- 
l.isi.i (cait. anni) ) 

'Irianoii; Il terrore del T'ex..ii ' 


* "il*f'e'.ii s* n.Ve M-ir.ito. il,,,ore c In guerra 

.'Vlareoid: K.isnii furi.i dell Indi.. ” " ''‘'kmr 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Massinio: Il re trisr.iele 


S.VLK P.VRROrCHI.VLI 


Ma/zliiL Opi I.iziui.t huttoMst., |.,iriieslna: L.i -sp.id.i di D-Arl.i- 
eui) C Gr.mt ,,,, ,,, 

V>l........ .. .Il. #»‘*‘*^* 


N'iagar.i: Suld.iti :> c.iv.ill.i, euii 

W llulden CINLM.V CIIL l’ItATIC.WO : 

S'oMieiiie: I re.ili di Fl.ini 1.1 UGGÌ L,\ IIIDUZ. AGIS-LN\L : 

Odeon; Hr. vi .iiiiuri .1 l’.ilm,. de Vili.,. Ilrislol, Cristallo. Rnm.-t, 
MajiTle.i. eon ..\ -Sordi Sala l'inlierl.i, Tiiseolo. l'Ipiaii... 


TITTA DA RIDKRF 


S {'(Ileogr.ifu* di Volerlo 

> Rroee.i 
s I•re//I: 'g.'ZOO - I.lillO 

> L.'IIMt - I.OIia - .3011 

< Pr.'iiul.i/. OSA-CIT Tei. 
ACKIHIt: . C.HI IHH . Hott.*-C 1 
^ gbiiio; :i.')4 250 - 2.31» :i.ó7 A i 


et. Kv.i M.igiil eun Kls.i Merlini. 
prima di .. li \.d/. i «lei ture.i- 
dui » di .1 -■Viiuiibil 

il. MII.I.IMUrit»; All.- 21,13- (• 1,1 
dii.-II,. d,i Knz.ii Vi-t.liielii m 
Il L'nti.'u IV )< fli Luigi Plnmdel- 
lu Vivo sueeessu 

Pllt.VNDLl.l.O: All.- 2L;i0- -< Hello 
ili fuori ». <11 W. S,ii...\,m e *< La 
sgii,i<lnn,i limor-.t,. ..'<11 S,>rlre, 
eon 1)111111-11,1 Homi, Anna Lelio, 


io Stagioni dell’Auditorio. I^er 
trovare un riferimento liiso- 
gnerebbo risalire ai dite con¬ 
certi tenuti, tre anni or sono, 
d.allo ste.s.so Oislracli. nel Tea- 


mo degli Alicpro si e sciolto <-)iMi.mesnin. )i ......U..V.W iiahi n _ Vilfoi-io C.iss- 

in una pulsante ebttrezza fli spetto per tutte le sue formo —‘ dà ieri a Flaii dovè 

vit.-i: li l.ariio <• l'Adaiiio lian Ma il nostro Interlociitoro ba (i(,„,ani ser.i è fi-ssato ti 

rifrov.ito una iiimina cotdiaii- fletto .ancora di più: durante (|,.j,iitto dei T !• I. con l'Adcl- 
tà. una p.-icatf‘/za <• un calori* lo rappresentazioni dei Marti- „ -, rniinsto vittiiii.i, du- 

, eccezionali. So.-)tcmili ila una rio di S. Sebastiano tenutesi re- liipti. le prove, fli un lievo 
iigu.-ili* forza Ulteriore. Ii.iii po; cenlemontc a Parigi lo spetta- incicicite. 


IH WDI'I I o- All.- -M IO- '< Hell.t R"*'■bo'l la : Il s.-tlniM» sigili... ili 
dl'n'nw"s.. 0 AaMey 1!:: 

sg.i..drm.. Iim..r..l.. .. Ili S.'rir.*. ‘V.-slat. s.-u'is.i. e.m K ’ Tavb.t 
eun Itimii-ll.i H«\u. Anna L.-ll.., , ,,, , ‘ ■' 

Giuli.. Di. imlni, P.iul). Kli.ilngii*. ,.rT~’ui'u.ii . ui.•.<••.,■> 

SIS; 


iivi.'sitr; /vili* .^1 V. i.i f\iuia V|) VM 

;:itài!!-:i-*y‘./{:.t^::‘7:-,è;X ’flr 

'“.‘.V.’.T:.':!’ Stnl-raV.i:.: Il'‘“m..'tt’;.tur.-. "-ulV V 


tro Argentina. ìln sitecesso di ncn'P'to «li .suoni r;impi;i sala colo, oltre ntl ottenere imo stia- Scendendo d;il palco.scenico 

quelli ette, come suol dirsi, Pr.-iiiffio <* fnita sul iiomt* ili ordinariii succes.so di ptibliiiio del suo teatro viaggiante, il 

fanno venir giù i teatri e por- •Lieti. Itnllaiilissmia compos-.- o di critica, ebbe l’mcondizio- nolo attore è scivolato, nizzo- 

tano le cronaelu* della nitistca ''•‘um* pi’r violino solo fli-l tini- nata e afldlrittnra entusiastica i.-,n<lo al suolo <* proflticcudftsi 


ni livello di avvenimenti ciil- 
tnrnli di prim’ordine. Né sem¬ 
bri elio una punta cl’cnfasi ei 


sicista romeno Alfred Meiifiels- approvazione del oler.i franco- un.i leggera dislor.sione ali.i 
solili ( Hiic.-iresf. IHHD. i-splos.-i se. Lo stesso ■ cardinale Tissc- ciiviglia destra. Una buona fa. 


cun firamiiiatica 


ansiosa iti¬ 


la massima autorità oc- sci.-itiira lo Ita rime.'-'so in con- 


nreiida la .mano K" nronrio b'nsità. noiicb.'* One melodie fb I elesin.stica di Francia — ebbe a dizioni di camminare, ma zop- v.xi.i.i. 

* . . _ * . ■ ■ .. . ..^1 ..I . I __-_a..l_ 


liti.rni. ili-ll.i (' la ('amili.. Pi- 
l•.tt..-l...tl^.l C.iili ei.n la iiuvità' 
< Un gi.ilìi. n.in.ini. .. <11 K 'T.it- 
t.ili 

UUSSINI: C l.i Cbece.) Dnr.inte 
Alle 21.13 « (/ii.miiii la lula min 
gir.i *. iii.vil:) per R.'in.i ili F 
p.i>.--<-nli ViM. •.ueceS'u 

S.vrilll: .'Mie I<> ;tli -S.iggn. ilell,. 
Seili*l.. H..s>,elti <li e.ml.i iii.kI.-i - 
MI. Pli-':i-iil . G..blten.i Hu.'.si-tti 


G.is.sm.iii 

.Spienti..re; Il riusi ru agente al- 
TAv.iii.'i. eun .-X (UnniieSM 
Supercliiriiia : I.'.\nii-i i. ,. vi.si.i <1,. 
ini fi.iiie.-M- (..111- 1.3.,1(1 - 1T.I3 - 
l'MI3-2ll.3.3-2.l) 


Vi segnaliamo 

l'EA'l’RJ 

0-1 «c.ju.’Ui.ilt di Altona 
iiin.i (Ir.imin.itii-,. te.-<ti- 
muiu.inz.i rvii prubleiin 
iln- --i j.uiig.inii ..Ila eii- 
eeieii/.i ileU’lluiiiu <H og¬ 
gi. ili Quiiiiiii 
0 - /.Il xjìiithlrinn (i..ii.riitii • 
iviguiM-o .li’.imin.i antl- 
r.iz/.Bt.ii III f‘ir,iiiilelli> 

Cl.NL'.MA 

0 - l.ii iliihe -Ila - ‘Talfre- 
M'i .1: iiii.i si.i :età in ili- 
t-gr.-g, 1 / 111111*1 al f'Uiintria 
0-1 muli di f'/ntu. inopo 
I* Piipi-riiii. - <iliverlenli* 
hi-rie (Il (lisegm .iintn,.til 
II/ Mei I Dfiiititan 

0-11 irttniia sl/;ill<> • irilo- 

111(1 ili frunti* iiiurte, 

m nn’Knrup.i nuili.i.-v.ile 
ft.igell.il.l (l.il!,. peste) (il 
l^airiiietta 

0 -.1 i/iiiitcì.. 11 . pine.* c(il(/>i> 
iiin.i f.irs.i hplrn.i... e in- 
ti-Il:gi-ine, .nnlneiit.ii.. tn*- 
gli .inni ile) g.mgsteri- 
einui all'.■\ra»a. Dm* .-!/- 
lari, t'arioli. O/iiiipic.i 

0 - l.'utlliiia siìunjijia - HI 
niellilo liistrnttii d.iH.i fol¬ 
li .1 .àleinic.i I al Hu/i>i;'iii. . 
Del V'ii'>i'.’//i>. .Vm.i'u 
• • l.a iiraiiilr aiierra . (l.i 
l.rim.i gnerr.i mondiale vista 
M*ti/.i reti.rifa) al llristal, 
Fuo/niiio, Do-./oii 
0 - Starla di una monaca • 

(nell’.iitni'sfer;) dell:. lotta 
.intinazist.i. una suor,. <11 
:.c<*orge <li aver eb.igli.itu 
VI'<•.•1711100, c sé ne v.ii nl- 
l'tltn%e - 

0 -l/a maleiletliì i.iibr.if/fiu. 

.ecc<*l!i*nli’ • gi.illo •• it.t- 
lì.iiiu. airoitaeiana. Pa¬ 
lazzo 


uggì in « F.SC'Ll’SiV.A » al 

BARBERINI 


AVA DIRrK 
aARDNER, BOeARiDE 



.Mimillal: 
D D.iv 


!l•llll r.iiTont.-i 


quel ette non ci %'tiole per sot- 
tolineari' le doti d'iin concer¬ 
tista tutte affidate :illa intel¬ 
ligenza e a virtù allatto oppo- 


l’rokollell. pungenti <* ftelic.-ite.loongrntiilarsi con la Tchérinn picando leggermente. 


... 

.. .. 

J,... 1 . .M .I,.,,,,).. i,.|, VL.FB.o ni r,.|,lTO )Irl- 


protette d;i un suono terso <* 
floieissinio 

Uno spteinloro. inilne. l’asper- 


por la bellezza della rappreseti- Questa .scia Vittorio Gas.s- 


ATTRAZIONI 


SErONUE VISIONI 


ste a quelle della più consueta rima TziMana ili Ravel. avvia- 
rontinr dei solisti, estrosi. - ro- la <* eondott/i a termine in un, 


tazionc. del tutto ' in armonia man lia tenuto una coiifoienz.ji dei.i.i: CEni;: Emulo < 1 , ,• l■„r,|„r 1 .-.-n n H.vw.-ith 

con i principi della morale cri- al Circolo Untone nel coi.so di m.iil.mio Ti-:.-...! <li Lomlm <• ah,,,,!.'- 1 /, Vmi ,1 V" 

.stiaiin. Le recito del .Afnrfjrio — i.«i « incuntti) col piiblilieo ». Gn-nvin ili p.irigl fngtes.s.. j.- y;,|,,,ir., ' ' 


.xlee; I ;i'l M-,dilli. <*ei) K More 


IMlpslrlna: \ t.-.ggir> .al r,*iìlro ilel- 
la terra, con J Masoii 
l'.irioli: A ainilcimo i.i.ice caldo. 
COI) M Monvoe 

l’reiirstr: Operazione sottoveste, 
cun (' Grani 

l|iilrtiialr; La Ix-lla .'.ililurment.it.i 
nel I.osi-n (c.art anim ) 


mantici » o - demoniaci 


fntgor.-infe scintillio ritmico 


Niente di magico in Oislracti. timiirico. Una interpr.'tazioiic. 
Possessore di cervello, aven- anelli* (iiicst.'i. destinata ;t ri¬ 
do penetralo i segreti dellti mniiere durevolmente nella 
musica, ee li rivela ntlrnx’crso memoria. Ed i? a questo ponto 
i x'alori stessi della miisicn. Le die il pnltltlico. rim.asto eon il 
Stic interpretazioni spazzano ri'spiro sospeso. Ita tirilo fuoco 
via oltre che in patina delie all'iiltimo entii.siasmo Aldtaii- 
cattive esecuzioni, fìnanclie le lionato air.'ipiiIati'O consapevol- 
incrostazioni iti varia natura mente commosso, si .'itTollato 
spesso sovrapposte a taluni ca- .sotto il paleo <*. acclamaiido 


( Alia televisione 


Una strana «sacra rappresentazione 


.XIc.Mmr: Ferilin.inil.* I re ili Na- Re': H mattatore, cii V. Gas- 
poli. con U D.- Filippo sman 

AinlMM-t.iliiri; Il ni.tll.ilore. con Rl.allo: I .at scalini, con K Mori- 
\' G.isvm.ii, Rllz: Ombre biaiiclie. con Aiitbo- 

Xrlcl; .M.iigict <• il c..sii S.iint- oy Quitti) 

Fi.icif. CUI) J (L’il.in Salone Margherita; Aiiilrice c.ilj).. 

Xrl.-i-.-lilnu; II Ii-tti. r.iccont.i. con «lei soliti ignoti, con \' Ga.ssman 
D D.i\ S.-ivola: Il letto racconta, con 11 

Xsiiir: G..‘itone, con .-X Soriil Day 

Xslorl.i: oml.r.* In.mi he, c'it A Splrmllil: L.a notte ilei granile ..s- 
(/ninii s.ilto 


polavori. 

l’rcndete. ad esempio, la fa- 


Orstradi e insistendo negli :ip- 
pl.'uisi — estesi anelli* .ill’otti- 


rnosa Sonata a Krenizer di mo pianista lampoisk:. setisi- 
Beethoven. Si ò stacc.ata dalle bilis.sono e :rr<’prens;l) Ie eol- 
x’ibranti coriie dello .Strailiva- !at)orat.)n* lii tanto interpreti* 
ritis di Oistrach. prescindendo — b.a «conquistato - lien qti.il- 
da ogni mito F!d è forse j)i*r Ir.» splendidi bis: una p.-.gin:, 
questo che. ira i due tempi d; Delniss.v. le Variazioni di 
estremi, stupendamente sli.-il- T;irt;m su un tem:i di Cordli. 
zati. Oistrach ita indiato dm* U.tl/cr. dei fin:ili il prmi.) 


una memoralnle interpretazio¬ 
ne delFAriflnnfc ron rurnicio- 


fli Sduibert 
di aiii.iti* I* b.*. 


E appl.iiis:. I* 
s.irdiliero con¬ 


ni. destinata a rimanere conir tiiniati. se fi: li ;i poco l'ordic- 
iin maximum di pi'netraz:i)ii(* str.i non .avi sm* fiovntn iniziare 


stilistica e di fervore ititerpre 
tativo. Del pari, in una :m 


.1 silo turno 


pri)\ c. 


Sciiz.'i trucco, senza liigiot- 
teria. i c;ipi*lli lisci ette le in¬ 
corniciano il volto. Nicoletta 
Orsoiii-utdo ci .-iccoglic senza 
un sorriso Sono successe 
tante co.se. in (pa'.sti ultimi 
tcnipi. l;i tragcftia di Freju.s, 
il lerrenioto di Agaiiir. li* 
stra*gi m Stidafiica. ma la 
prima volta che Nicoletta Or- 
somando ci maiula a ietto 
senza il sorriso itella Iniona 
notle Fi' Venerili santo e. 
stanilo alle iiubscre/ion: r-.c- 
colte in Via ilei Batmin.», S S 


Giovatitii XXIII é davanti al 
l'ideo. Una ciirios;! (leferenz.i 
deve aver suggerito ;ii diri¬ 
genti flella RAI ili accogla’le 
il I’a))a p.iles.-iiido 1 segni del¬ 
la più iirofonda ni<*.-.ti/ia Di¬ 
cono clic (iiovannì XXIII mm 
guardi m.u la TV Troviamo 
jierò die. senza il sorriso fli 
Nicoletta, egli nscliia <li ,iver 
im'ide.T in foiulo pi*ggiore il: 
quel elle la TV menti 
.Andie. natiiralinente, ;i c.iii- 
-;.i della l'i.i ('riieis di Henri 
Ghcoii Vi sono, e m* .-o’-.o- 


sciiiiio. dei 
coiiserv.'itori 
fede I* piogie 
K \ 1 sono e 


buoni caUolici 
in iiiai<>ria di 
"l'ti in pollile,, 
ne coiio.-ci.imo. 


/ programmi liadio-Tl 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Previsioni del tempo 
per i pescatori . 6.35: Corso dt lingua tedesca - 7; Giornale 
radio » Sui giornali di stamane . II: Lualdi: In Festivitatc 
Sanctac Trìnitatis - 11.50: Tclcmann (musiche) . 12.10: Mu¬ 
siche <ii Paganini . 12.25: Brahms: Doppio concerto tn la 
minore op. 102 . 13: Giornale radio . 13.30: Musica sinfo¬ 
nica - 14: Giornale radio . 14.15: Tra.smissiom regionali - 
15.15: Previsioni del tempo por i po.scaton . 16: Sorella ra¬ 
dio - 16.43: Musiche per oboe e archi . 17: Giornale radio • 
17,20: C. F. E. Bach (musiche) . 17,40: Gli sjxirt di doma¬ 
ni . 17,.'»5: il libro della settimana • 18,10: Pcrgolesi (musi¬ 
che) . 18.25: Estrazioni del Lotto - 18.M: L’approdo . 19: II 
settimanale dell'industria - 19..30- Prix Italia 19.38: Clausura 
(documentario) . 20.15: J. S. B.ich: Sei corali di Pa.sqtia - 
20,30: Giornale radio .21; • I.a leggenda delia Croce • - 22: 
De’ Cavalieri: Rappresentazione di Anim.i et di Corpo per 
soli, coro e orchestra . 23.15: (Giornale radio - Muiica -sin¬ 
fonica . 23.53: Scioglimento delle campane - Ultime notizie 
SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie de) mattino . 10: 
« Suor Angelica .. opera m un atto di Giovacchino F'orzano. 
musica di Giacomo Puccini, direttore Oliviero De Frahntiis. 
orchestra c coro di Milano delia Radiotelevisione Italiana - 
11: Musica per voi che lavorate - 13: Beethoven: 5>onat.i in 
la maggiore op. 47. per violino e pianoforte . 13 30: Primo 
giornale - 13.40: Coro di \*oci bianche diretto da Rcn.it.-i Cor- 
tiglioni . 14: Mcndelssohn: Trio in re minore n I op 49 - 
14.30: Secondo giornale . 14.40: CtaikowsKi: Sinf.inia n 6 tn 
si minore op. 74 (• Patetica .) . 15..t0: Terzo giornale . 1.3.40: 
Complesso • Pro Musica Antiqua . di Bruxelles - 16 .Mo/.art: 
Sinfonìa in do maggiore K. 5.31 . I6..30: NTkita Magai.-t) s.io 
na Chopin - 17: Rossini: Stabat Mater . 18: Onda mi*.1ia Eu 
ropa . 18.30: Giornale del pomeriggio . 18.33: La Passione 
secondo S Matteo di G S Bach - 19.20: Schubcrt: Quintetto 
in la maggiore op 114 - 20: Radioscra . 20.30: Messa da Re¬ 
quiem . Al termine: Radionotte • Notizie di One giornata. 
RADIOMATTINA . RETE TRE — 8: Benvenuto in Italia • 
10: Ferrari-Trccate (musiche» . 10.45: Beethoven (musica) . 
11; Concerto (violinista J. Martzy e pianista J. Antonictti . 
11.30: AltTax-crso uno schedario musicale . 12: Aria di casa 
nostra . 13: Antologia . 13,15; Musiche di Rachmaninov c 
Ravel . 14,15: Trasmissioni regionali. 

TERZO PROGRAMMA 17: André Gretry (musica) . 18: 
Le cosmogonie . 18,30: I Corali per organo di J. S. Bach • 
19,15: Il fattore umano nello sviluppo del Mezzogiorno • 
19,30; Anton Webern (musica) . 20: Concerto di ogni sera • 
21: n Giornale del Terzo . 21,30: Concerto dirotto da Mas¬ 
simo Freccia . 23.15; La Rassegna . 23.45: Congedo. 


13,30 TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
industriale 
— Primo corso: 

Lezione di Italiano 
Profcs.soressa Teresa 
Giamboni 

I.ezione di Educazione 
Fi*ica 

Prof. Alberto Mezzetti 
Gc.'gratìa cd Educa- ! 
zione Civica 
Prof Riccardo Loreto 
— Secondo corso: 

Lezione di Francese 
Prof. Torcilo Borricilo 
Lezione di Economia 
D.»mestica 

Prof.ssa Maria D*- 
sponza 

Esercitazioni di Lavo¬ 
ro e Disegno Tecnico 
Prof. Gaetano De Gre¬ 
gorio 

17 LA TV DEI RAGAZZI 

— ■ Giramoniio » 

Sommano: 

Olanda: Gioxani ar¬ 
tisti 

Italia: Uova pasquali 
Lussemburgo: Un con¬ 
corso originale 
Stati Uniti; Una gran¬ 
de fiera 

* Belgio: La giornata di 
due ragazzi fiammin¬ 
ghi 

Francia: I seguaci di 
Robinson Crusoè 
Canadà: .-X pesca sot¬ 
to t ghiacci 

— «La famiglia giappo¬ 
nese • 

Documentano della se¬ 
ne Julian Bryao 


18.30 TELEGIORNALE 
Estrazioni del Lotto 

18.50 IERI 

Cronaclic c figure d'al- 
tn tempi nmo.sse in 
luce d.i Tcm .-Xgoslini. 
Ces.ire Cri.-<polli c Cle¬ 
mente Cnsi>oUi 
19.15 LA MORTE DI TRE 
GIORNI 

Testi ev.Tngel'cl a cu¬ 
ra di .M.'ns, Salvatore 
Garof.alo 

La narrazione scenica 
pre.«t*nta g I i eventi 
drammatici e .sopr.in- 
naltir.-ili che intercor¬ 
sero fra la sepoltura 
e la Re.<urre/ione di 
Gecii Cristo con Mano 
Colli. Silvio Spaccesi. 
Piero Cicolelti Mila 
Vannucci, (ausa Fio¬ 
re. Silvano Tranquilli, 
Gianni Santuccio, ,-\Ies- 
s.andro Sperli. Enrico 
Urbini . Regia di Gian 
Vittorio Baldi 

19,55 UNA SETTIMANA 
NEL MONDO 

20,08 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

20.30 SEGNALE ORARIO 
telegiornale 

21 ANIME BRUCIATE 

.Al pii.-ito dell.a comme- • 
dia Una cattedrale per 
l’isola, che non andrà 
in onda ooichó le prove 
sono state sospese a 
causa delio sciopero 
degli attori, sarà pro¬ 
grammato il film Ani¬ 
me bruciate, di clima 
pasquale 

TELEGIORNALE 


t'iiicii'i r<-.i/iMi.in III polttic,-.. 
clit* *-1 ,i".*i:i;..nio a luii.i)..- 
tori :ii It*lr4;.»':.‘ Vi :ii io;.) 
un;, c.infii'ioiic <-lif non <•> 
<’.)nvi!u-.* II pt*.*<*;.t<» j'.*i:- 4 i'>r<* 
(lovrolilt.* .'vvcre il y<*i-.t:)<io. 
ina ni V..t!.-.in.i p.ii»* 1:. p»*ii- 
s.no .(ìtIiin.-nti 

Mol! ;.-i).*t:. di"*!!.) s|'. :t i- 
colo (il 1 *-:. ,-.*r;i, ;. p.iri:ii:n* 
<1 1 io.*f;(:.i <|ii,ili stani.» in 

qii,*.-;;.! in..'•■-! . d. •• s.(.t<* r."'))- 
pr>-'c:i;.'.Z'.(i:i: » =cntt<» ..i :io- 
>tri ’cmp:. :io;i ci .•onv.ncn.o 
(fucilo in.idi»:*: .- m ni.n/I-e:*.* 
«i Iì:o .T,i» r. :it: .'on.» un . .-.•'.'i 
.-in* non r-i.-.-i.ìnio a ritro- 
'• ne nei rn-oi.li della no.-=tr.( 
inf.I ('.ime no:i rni'..'i,.riio 
.1 ritro\.r\. <|u<*i;e pretia'he 
<pi..re-;;ni;ti; <.-e n’.* pr.»- 

p;';.ii.) :in,i -.er >er.i <i.i un 
i:io;;!ii;o > (.-erri.)].»• iiifarere 
di ■miiiacir;. ai iio.^tn tempi 
in(’<)n'iiete -Chi s:;i dav.-.-i’i 
in*;;.* .-.)r>.* dietro ntot.ari — 
dio.- : :e).ere: .1.» p.i.Ire — .ia 
a eli; ?:.i d. >ì <*;ro tir:a for¬ 
za II Cr.’ee! <-.) «> <i;ie---o 

Ur.-.'ide in.i’.ite - C()nipr.-:i- 
d;,.m() H..:’)l; rie.'vuto da’. 

P.il'.i. cì; 'io;;.v: ;ti U.,..-,-. 

.S Iheti.) ii.'io giiivTo M;, 
.pi.'-.';, l’..--;.»; »- r:e\o.'.iti ::: 
eh:.i\.- «i- .'.«r-e ii:»’tr.* nio:.)n. 
la-.'l.a diil.li .ai| 

r:; »''.'p;o'.oi;.' d: ÌH'V.ezz i. 
d. P>a’<'*t/.. j-.'e;;e.i. d: MCor.' 
mu.' e: ri'.-.)tta d.a t,.;.' . 

med:.'en:.'. E' ia Pi:s.<:one di 
r.'comfo X.lri .)f.7rrt'.> ."l; 
B...eh Vorr.'mm.) j> 0 'sede:< l . 
.'.ap-.e:*/., .-lei r.»astr«) or.T.e.) 
imiMe..ie per dirne tut:.) 
tx'iie ef'.e tr.»'r.:.a M.a non e 
compito ef'.e .'i spetti¬ 
ti*. 

Cinematografid spaziale 
in un Convegno a Roma 

Qo (tt.ard e: pi.esi h.iiino d 
!.. ;.>ro .a.ìe' oi.e .ai primo Coi.- 
vezno >4; iten..-,) oinem.itogr..- 
lie.) 'Ili tem . - C.nem.atozr «fi.) 
o f.ttogr.rì.i .'j'.tzi.ile-. ohe s 
t«'rr.a .) Rom • d.il 27 al 28 cal¬ 
zilo nel qu.idro delle man.fe- 
st.aziont ore .n.zz.ite d.ill.a R.'.s- 
.'Ogn.a in;('rn..z:on..’.e clcttron.- 
e.ì nticie.xre c teleradiocinenia- 
tografia. 


()(•(•! un aV t i-nliilriili> re- 
e<‘/ii»iijle tu esclusi) <1 .il 

SUPERCINEMA 

I.'iiiiieo film elio rappr.*.si*iiT.'r.i 
1.1 Fr (iieia .al Fe''i).il di Caiim'.s 

I . -SI . ’l 

)■ ! ,1 ' . ! 






l 

ili 




llilz: Ombre bi.aiielK*. con AuUio- 
ny Qulni) 

Salone Marthrrlta; Aiiitaee cnlpo 
<lei solili ignoti. <'(>ii \' G.a.s.sm.au 

S.avola: Il letto r.accoiit.a. con D 
D.ay 

Splriuliil: L.a notti* <k’I gr,.n<I<' ..s- 
s..n.> 

Sl.i<iliiin: I.’impicg.ito. con Nino 
Manfrcili 

Tirreno: I scer<‘tl di Fil.ailclft.a, 
con H Newm.ai) 

Vllssr; Stori.. <li un.) n)(in.)c.a. con 
■X Hc|iburi) 

X'cntuii» .XprIIr; Op<'r../i(-n<* sot¬ 
to) iste. .■«■n (' Gr.dit 

X'crii.iiio: I,'mipi.*g.(ti>. con Nino 
M.(nfr.'<li 

X’Ittorl.i; Ami.ice e.ilpo ilei solili 
Ign.'tt. .i-n V G.is'inan 

TERZE VISIONI 

X.IrLtrinr: V.ic.mze .a P.irigi 

Xlb.i: I biic.imeri. r.'ii X’ Hi> liner 

.Xnirnr I biie.inieri. con Y Bryn¬ 
ner 

Xpollo- Seno un .agente FBI. con | 
J Sti-w.irt 

.X(|iiila. ('..termi Sforz.i. c.*n I 
Òeebim 

Xrrnnia: ('.inu- le foglie .il vento, 
ceti I, B.ic.ill 

Xrizona: L.i .-.,n'.Iu..lo. Ci-n Totó 

Xiirrli.i: l... \.i;. re indi.m.) 

Xnrora: I.'iienie doli., v.ille 


OOSEPH miENAlDO FABRIZI-^r 

ARNOLDO FOA'^-FINUiyeURRIE ^ 

conVIITORIODESieA €C0M 
ENRICOMARIASALERNO 

REGIA DI 

NUNNALtyoOHNSON 

UNA. PRODUZIONB TITANUS 
REALIZZATA DA SILVIO CLEMENTELLI 


OR.XitIO SI’ETT.XCOLI: 13.13 - 18 _ 20.13 - 23 

Fino a nuovo avviso sono tassativamente sospese te.sserc 
e biglietti omaggio 

.''''''''''''''''N''''VS'V«VN''VS'SVV'S'XVTOi»,X'WS'S''V'V'NNV'V)SSX'N^^ 

OGGI (( Prima » al Cinema 

(g^ipa^(g)aa 

UNA VACCA CONTBO UN ESECCtTo! 


UIMACC» 

'inHGHWIERa/ 


Wifkvh /) reWANDEL 

l-O I V VERNEUIL* 

OAMA. «'«PEMArocAAP-CA-h.Et FAME Om 

Sono focpe.-'e t4*55ere bicliftti orn i-j.o 


OGGI ai Cinema 


' U). rzmHb I RMVOc: K1 MMOI ‘ 


lambicca 

VlglÀ Pft Ulti ri 

France-se^ 


Adriano - Moderno - Roxy - New York 

4Ìofur // ik TUROf^ DI NOfTE' fq WARNER BR06 / (idii di/natali 


a suPERSPnucoio degù sPEnicDii 

^M@liD>04 Uditi 


.■Sii:;.) *. e .. e ... TeiS. r, .M ; 

! f)i„l;el]. ,>ii....;z..i | 

SprIiMcnii «re- I.3.,30 17,15' 

[ 1;),I1.3 - 20.3.3 . 23 

X'Ir.); L'.ieg. i.. ..//mri., e-'ii .\!.i) 
!tr\t! 

Xtl.anic- Ur .-..ni.' i el li.sttt.* 
Xtl-tnlic’ I. i:nr 1 . g.iti . con Nino 
j M .nfr. (Il 

Xneiislii'- n.' un .)g. e.te FBI. 
e. :■ .1 -st. \) art 

Xiirco. D.ai.l . Itoli), e, n Ors.-n 
W.i:,' 

Xaan.i. .\ .iii.o.-imo pi.iee .',)lil.a. 
i,'n M Nt, nri-, 

lirl'llo: F.i-nti. r.) .i N.'rd Oa.st 
c.'i) l. B.o-.ill 

lirrninl; l,.. h. Il , .•(lil.-rm« nt.)t,i 
:'.-l In '.o <e iit .«mm l 
ll«lo:»a I.'iiitm'. 4 '|'i..ggi.). Con 
.\ G il.tn. i 

lloiti): Ferdin in.l.i I r.' ili N'.);'oli 
C'-n P tX- Filipp.* 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Claroni) 

Oggi alle ore 17.50 ruir.io.":c 
di corse a. ievr.cri. 




»f I fX f -(irBl 4 vVflf r» 

KH «OsaZklAai I 

kF)V YORK ■ TOKIO L0Nf)R4 BONOlUlU PiWKa 
LASFF(iA5 AMEJWfiO MOK<3KONO -HC)tLywO()0 


-. > • 'JiCà VAHZI 

• - . .'L’i. li r*j(i 

nta ivjufKOisi unr^i' rrwertztom 

iLfRUX* ..... - KAOtMNt.MJLaUC » .^,MtR)5t d tfO-S-H USA. -geif KrOMKia 

CSiAir tKRSt DCOO Li mxr» DueuaeCiiurxu rtWPOWi. DU'HWTy 

9nap-TT»S( rrt/Nt- 1 6<.>yTl SMflH». APDILD T>«I« » KAAÌM -1 C3NP10M D( CATCX — lOSGtg» 

B. LUtU 01 HOtXOUlLII .T-iPKM W VtARCO-TJ* ffTWPS RMD-l4)PnU .)Wf(6K0H6 

OtglN C4aARlT-'ro»\J0--,lliKl «hCXV RFHHt I DOPICI IIFWpf» .( SV"V«I’"q5,.B5)F6JtS 

l aApFTCfc'biT .( fv J( Wi. ÙRt-5 S., . AlLii KARSJSj *-tvi ROCWn S 0*(O(rS8Ll 

.( bJi.rr(F n iiUBiN{LaNo,.kXiyT)vooD 


Fino a nuovo awiso sono vietate te.ssere cd entrate di favore 

l.a (Dinne del film è rigorosamenie vietata «i minori di 16 anni 
































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato 16 aprile 1966 - Pag. 7 


Duro ostacolo il Milan per la Fiorentina 


Cì si metterà anche il "diavolo 


dare una 


alla Juve ? 


Con otto partite comincia il torneo dell’UEFA 

Pronostico per gli azzurri 
oggi contro il Portogallo 

Facile il girone degli italiani che sono fra i candidati alla vittoria finale — La Spa¬ 
gna, TAustria, V Ungheria e la Bulgaria le altre favorite nel gioco del pronostico 



I 











# Lii.» I.rso allniamrriti del xloM da siiifstrn Moiiiiuirt, lliiiiirin. PiMrl*». I «ijamnii r Cralioii Miiiiituirl far.t il ^iit» rlcnto» In ^miadia Iii\c4r 

nnrmsiaiUr atibia ripreso i;ll allenaniriitl resler^ aurora a ripnsn prrraii/lonalr al sim ptisiu ycituhirJl l r\ rosaorrit \//all la llorciuini pertaniM sinidera In 
<ampo a San Siro nella sreinnie rorma/loiir Sarti. iCliiiliatdo. ( asirlleiil ( lilapprlla Ur/an secalo llaiiirln lojat^om Miioiiiorl \/raU li I loimtlna 

)>arllra stamattina prr Moti/a alle 10 10, da MiUt/a I \|ola rAt;;;|iini;rrHniiii San siro In piillniati tiii om prima itrlla partila tra i iMNstinerl sarà In taiiipo aiifltr 
«■'rllld per (itu ili-llf sui- iiKliiic p.irtllf* Iti llallii prima ili raciciiinitrrt- il lidia iuntnr 4 lliifiim \itis | icii 1» fiirinH/liini- itrt Mll.iii i.hi-//t. I^diiiitii /.•i:.iiil 

t.U-illinlni. Malilliil, Uiclirlla, l-OKiir. Sililarniid. \ll4lliil. Criìln lt.iiid\,i (lli- 4 iit 


^Dal nostro invinto ipeciale) 

VIKNXA. IS — Con otto 
pattili- ut ipialtro citta aii- 
-.tiiai-lif, i-oniiiicia lioniam il 
tiiino l'hmiiiati'i li* iti-l loiiii’o 
Ulti iiia/ioiialo ili-U'ltHKA ii- 
'•i'i\ati> .11 f.ili‘iati '11 jiiiiio- 
ii's i-mi' iti iM.'i infi-iluii- ut 
!;i aiuti ima itia t- piopii.i 
lasNi-jjiia iti’l calcili i;io\ a- 
luli- i-uiopi-i». liuiupii-, nella 
liliale itli a -/111 11 -il siimi-icm- 
pic eiuiipi'i tati tiene, eiui- 
ipustaiutii il tei/o posto tu’ 
anni fa in Spaitna il pi uno 
jMsto ilud alt 1 (a iii-l l US 
si'inbuiito III Un lu'innluein 
-secomlii posili lamio seoi so 
in ItilKaiia 

Si cai'iseo peietiN ette uh 
a/.*iitii pailoiio tia 1 favo¬ 
liti in.sii'iiie alla Spanna 
«villoiiosa nel llti'J e nel 
l‘li4 !• socoiul i nel l!).i7i. al- 
l’Aii'tiia iviiuitiiee nel IHàO 
e nel I0a7i, aH'lInuliei la 
(Vinciti ice in’l lliól) ed alla 
niilUaiia Pei cui um nel tiii 
no elmiiiiatoi lo l’attcn/ione 
SI accelltuei.i su ipiesti- tie 
sipiailie. Ila le (inali 1 Italia 
-l’nilii.i avete avuto m s uie 
il un-’iie più (aei'.e ivemlo 
p(‘i av VI ' sa 11 li ilamla la 
1 1 ! t i I I 111 1 ! Poi lou ilio 

Ani 111 1 l’nchei la n.-n d-' 

VI edile i'U'ontiaie eieessive 
diffiiol’à pei ai’IV.Ut alle 
SI Mufii’. Il essi mio I un 

lOl t II. -Il lllltll ilissiiii.. > s| 
tiovii.i infatti in coinp.iuni.i 
della Ciiiiuanii Cluiut.i'e 
ili il I Tui i-hi.i ( di 11.1 Cei ni 1 
‘ tua t li I idi ni .ile ' lue-it.i Au 


Stila, nuluniia c Spanna do¬ 
vi.inno faticare di imi 

I.e pillile due infatti si tio- 
v.ini) nello stesso nutie e 
}>( I di pili in eoiiiiiantii.i del- 
i Inniiillei 1 ( e della Poloni .1 
(e il cosidelto di fel¬ 

lo» e 1,1 Spano .1 avi.i il suo 
daffaii- coiitio la Fi. uhm. i. il 
Melni" *’ hi noni.uii.i .Ma 
st.iiemo a vedete le indiea- 
/loiii delle primo nioin.ite, 
1.1 nminato (Il domani e la 
nioin.it.i di lunedi te ultime 
p.iitite ehm iliitoile di niei- 
i oledl dovieblieio invece 

niiinneit .1 pusi/ioiii n>.i .ic- 

iiuisile 

t'nui nh jniiioie-! a//iiiii 
debuttei .inno eontrii il Por- 
toK.illo che non dovi ebbe co- 
stitniie un ost.u-olo iiisoi- 

\ f •* •* 

'■'"'SW! 


montabile, sebbene «d nbbm- 
mi scaiM’ infoini.i/ioni .sul 
vaiolo del piossiinl iv VOI sa¬ 
li dei nostii i.in.i//i comun- 
cpic SI ritiiiie m nm's're che 
i iMiiloxbesi. nl> ol.indesi e 
nh Stessi Kioci (che dovrei) 
1 ) 1-1 o i-'sete 1 pili tennoill .il- 
nii-mi in fatto di velocità e 
(•(•mbaltiv it.i » dovrcbbcio i-'- 
si-if iiifeiiori anh juiiiou-s 
.sp.iniU'h clic i mn-ic-’i ita- 
Itiini tiavolscio pi-i .1 a 0 
nel leeente mcontio di M.i- 
diul, iMU c’è hi biion.i fol¬ 
lila denh a/viirii. il huo eii- 
tUM.ismo, Toin.inlcita dcll.i 
hiimarioiie (sebbene piiv.i di 
Hucia che 1 .inmiinnei .1 i 
compani'i hiu'dli <i i.issu-ii- 
iato sulle (lossibihi.i dei 110 - 
st'i ian.i//l Pelt.Ulto il pio- 




^ A 
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Preceduto ed ociOoipuuiKito in Ifulia dulia fama di’tle siu’ 
h’pycndiiric iniprcsc nella nncionn.'c ui-()rntinii, - i-l s< nor • 
l.nieato (ìnllo non ha supuio (o potatoi rispondi’re in pieno 
(die u^potlutit e. solo quaUìte rolla ha dato esatta niis/ira 
della saa (lasse, pia spi sso vi ( cviraaiato d(dl'(itrnos-/( ra 
ilt’lU' partita, ha rinanciato nddtritfara a (nsipairc il palloni' 
o a contrastare Paruersano d( r.otaado anh.baha ed una di- 
.scontina/fci che liuti pii o'tiini prei edi un po-isono sp.eaarsi 
solo tn un modo, i un lun I iniposs'liilita di drillo ad am- 
bienfar.si in Italia e nel campionato ituhanu 

•Si capisci’ quindi ton O'iale enfasuisTno drillo ha appreso 
di essere stato inyuyinato dal -Ho<a~. s (cpsie ma qnah 
emozione ha saputo che putrì) tornare sotto i nell del Sint 
.Xmerica ove il ealcio e unmra nn p 010 . 01 c oh urrersan 
non tirano apit .stinchi, ore i - pvi'ti - dilla * pelota • possono 
sbizzarrirsi a loro piaiimenio .^Ja - el si-nor - drdio tomi 
tatti 1 sadainerii uni e anche estremamente fiero ed orpo- 
plioso. per questo ha detto che prima di andarsene i-nole 
d'Tllovtrare anh sportir- ni him s il '-m r. ale rn on . vttolc 
lasciare an buon mordo di se, mi ottima mordo 

Ed ha uooianto • Qii.iU- occ.i' uiie imo i-sseri- ni nl-are del- 
l’.ncontro con la F lori ntiii.i ' Aspettato domen c.i <jii ndi e 
vedrete-, drillo dnnqni potrebbe rappresentare il pencolo 
numero uno per la F,ori ntina mi peruolo tanto pia ioti- 
t reto in quanto al saj fianco l'e ^ Mazzola ■ .-llliitìai che 
pare bisopnera fermare in qualche modo f dietro t’e il 
’ reipstn • Schiaffino anche |.- 


Ultimi dubbi di Foni per il match con l’Alessandria 


Stamane prova decisiva per Zaglio 
che lascerebbe il posto a David 

Non è improbabile una utilizzazione di Ghiggia al po^o di Castellazzi - Confermala la formazione 
bioncazzurra che parte stamattina per Genova - In circa 100 anni la Roma rimborserebbe D’Arcangeli 
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I Celitt in .im (111 .l (pi.inle «1 

intOSSICQTI (I t M (Itti .ili- (Il 111 ultimi- siiti 

|. . . (u.iot t|ui st.i t Vi.Ili .liti 

gli sciatori ' vimii, d, n., <i--imm. i i . 1 .. 

, Il O • • I lan-'i» .1111,-i.i liti iliil'lu 

delia « 3 giorni » || t..mermiiti 1.1 form I/Iom . 1.1 

^ , l'IU'i.rie .di \Ii s« uuiri 1 dem.i 

'1 ni .il M.mutui' M. otri li.i p,> 

I iute ( I iif. liii.iie II SI lui i.iim II- 
II- .inimm i.it.- n' irn d ii i ii 
pi (.1 dii tmdli nm'-d'Ui udii- 
Uiii.iU I fa II 't.i (.< nm Hi nd.i 
(Il riir-'v..tt V 1.1 VII li fi-rm I 
'' / 1 .-i I tipi’ m tl I 1 ( 1-111 I (Il 

' ni.mn -II-- dilli pi t pii ssit.l i<ul- 

'I I .ISSI ^01 ./I.Xl. (Il (IO (U( |.i (lil- 

\ Il un (li.m I 

N< I t (Ilr.1 (Il ( .i*l< Ifu-.iiu- 
I il.isI Ki-m pii p u . 1 su.’i t , 

, n‘/ri I ut dli-i..' I sfu, 0.1 (dii 
111 . 1 - d.. Il pi < I 11 1 / 1 . -II. • 1(1 

' (pii su /.Idilli l .1 snlt, , 1.01 II- 
. ili.si ., 11 , ultimi PII.Vi di ii't- 
' 1 lini, d itili di s inn' *- '* 

' Il ndi/ii.ni un i-nm Ui d i iiiiu 
slir.iiiii ntii iiii|s< id.iii VJui-li 
' ^ m.litui .1 infitti li ( t . 1(111 T 
Kl .li-'ti s«ii si.iti inirr.-l il midi. 

|I II,. ..d lui ul|en..i,. pri.slne e 
ii s, III s, (pii -In fiiriiissi liti I si¬ 
li 111 pinilivi., /.uihi- viriildie 
ii I I ufi I m.ilii Io i.isii I lini I .Il III 
I ,d - 11.1 riii.l.i Ki'iii iililim rA 

• ' I) ivid ns( dolili.SI pi r(. 11 , 1 - 
I militi d.'P" I ultimi, iiii idi (Ile 
j -Min ii'.Mij rupi Un .dii fi.r- 
,1 111 /I II, siili.riusi siill'Iiiii r Im 
(I l(,.m I r.'ii il.is r, til-.- f .r tini- 
ii sir .r. «« Idi, Ut 11,111 si.i Uii 

e s, ir) Ile uni pud) dille iitilir 
I / i/ii.ni di (•luniliii .d p.irti* ili 

' ('..s-, 11 1//1 liti mniii ii.iiii- 

'' ,|,.\ I, Mi. (.. s, 111, r i,s| I >>1 iM.i. 
tl s-, ,|< III mi .d M iminiii i'i 
CATANIA 15 - I « tljliini !i ' • <'•'1^1(11 Ci.rsuii muli mo 

ninaiilr Irniminllr drlla • Trr e iDnid- I ..si / icli . il,udii 

CInrnI Intrrtia/liinair drl e ' (•il.iud,. (iii.irii.u i i ..t.m- 

I l.liia . e Slam vlnm dallj ' f-<-lun s. fm...s.,„ f.liinKi.. 

rimirila MIklii» liana riir ha '' Il • I '/(" ii.iin ..Mo.iiii.i 

oiprriii II prrriirsii di m Inno | d" U.. . si ,i j;,., -u'i,. ,1, i is.. 

rnii JV piirlr in I IV II Iran- \ ^ l•'|<lull inf.iUi li < •< ni- r 

rrsr \fpln MIrhrl r I anvlrla l-i ferriir .iiiiiiinel ,t i 

ni /Imnirrmaii f Rnn II haiiini ci.'M'Ii ' ' ^ i •’ 

strilli —S ■mini 1.1 slsli.r*. vi . I 1 . U ( iTT di ri ,1 11 11 i 11- 
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lai intcriiioniilo a lasciare un 
baon riconfo iipli «porlti’i mi¬ 
lanesi. sia pare per rnoliri 
dieer.si cioè per essere fi¬ 
lino a Insilare le veene spor¬ 
tile per raaiiiunti I-mifi di 
età Son hiioonn poi dtmen- 
filare f.ieil/iolm. li coonlina- 
fore dei reparti arn’frati ne 
vi può triiscararc l'intellipeii 
za faffira del -frainer- Viani 

Per ini se sommate tuffi 
questi fattori capirett perc'ie 
a Milano sperino ardente¬ 
mente in una vtttor,a ihe ri¬ 
porti li - diavolo - davanti 
alla Fiorentina, in corsa al¬ 
meno per il secondo posto 
e perche a Firenze pnardino 
con ansietà e timore alla tra¬ 
sferta di San Siro specie do¬ 
po la drlnrlrnte prora for¬ 
nita dai noia nrirmconlro di 
doiacnica con il l.ancrossi 
Rient rcrà il -cervello- Chiiip- 
pella. è vero, forse rientre¬ 
ranno anche Petris e Mon- 
liiorr e poi il pareppio con 
I vicentini dot rebbe essere 
fratto di ima aiornata nera 
colletti! a. del nervosismo im¬ 
padronitosi del clan ( lo'i! a 
seomto dell'ineomph’tez-it f’ 
impiissib-le che In Fiorentini: 
abh a p, r.o lo smalto delle 
ulf-nic uomen i he 

Ma con lutto c o le diffi¬ 
colta deila fravferia r-miin- 
pono. *• riinanuono t t.mori 
sul comportamento della Fio- 
ren’ina perche una siorihllfi 
o anche un pari paio f/otreh- 
bc'o sionihrfue i'i.dd o den- 
Tiifiro ad opni resuina sftr- 
Ti.nza dato che le Jmenius 
p orando in casa non ilo- 
I rebbe fottrare ad tniasrl'r.re 
I due punti in patio Tanto 
p'u che Tarversano di ’urno 
fot vcrosra tl .Vanoli) non ha 
compreso la lezione otlertaoh 
dalle squadre riuscite ad im¬ 
porsi alla J’irenlus non ha 
capito noe che la Jurcntus 
non si può fermi re lon ana 
d tese, riniorzr.ia me solo ct- 
t .ci andò a sp-on bitt-i'o :n 
n.o io da tenere on apati i 
tl t iìic.ni Juventini ed impedir 
loto di rtforni-e ph cf'ac- 

Cs.nti 

.\rnadfi invece andrà a fare 
tin snpercatcncccio (con ('o- 
mcschi battitore libero) che 
dni rebbe fare una figura me¬ 
schina: a meno che non cr- 
renpa un - mirccoìo ♦ come 
fclfro enno. quando piu che 
tl • catenaccio • del forna- 
retto furono le prcniezze di 
Buqatti a fermare Charles e 
compagni Afe po-chc jcmbre 
d'fficilc Sperare in nn ricorso 
s'ortco e probabile che la 
Juventus face a fnctlmente 
sua l’intera posta in paho e 
s- fenpa pronta qmr.d' a 
sfruttare un'ci entuale battuta 
si arresto de: r ola per accre¬ 
scere nltrriorrnente il suo 
I antapp'O Fd :n tal caso sa¬ 
rebbero dolori per il camp o- 

TlCiO , 

• • # 

Continua intento la betfa- 
pl.a in coda e dovrebbe con¬ 
tinuare ancora per nn bel 
pezzo (c'è chi prevede addi- 
T.ttura la oossibi'.ità d: uno 
.spareggio) Fa giornata di do¬ 
mani comunque non dorrebbe 
r’i otunonure la classìfica per¬ 
ché tutte le pericolanti g o- 
carie» in trasferta, a com.n- 
acre dalle nifime fre. cioè 
Genoa, Alessandria e Paler¬ 
mo Il -grifone - sarà impe¬ 
gnato in raso dell'AfoIonfo. 
l'.Alessandna sarà ospite di 
nno Roma in buona forma 
ed eufoTizzata dalla ciltona 
di San Siro, tl Palermo in- 
r«e« dovrà salire nella tana 


di iiiTl’dine.se che ha bisogno 
dei due punti per avvìi luursi 
alla quota di sicurez-it Pome 
M cede il (ompito delle tre 
nìtirne m ilassituii dorrebbe 
essere d.spera'o e pure ini- 
prob' soni) I lomp'ti del Va- 
()o!i. de! Hiiri e lel.’ii I lieto 
Dei parteaopi-, abbiami) oia 
detto dei (lalleiti basterà (lire 
che dorranno andare a \’i- 
lenzii mentre i biiini onceurri 
da parte loro Si, ranno di sce¬ 
na in iiìMi di aria Sampdoria 
in sene positii a e impegnata 
moralmente a fare il possi¬ 
bile pi’r avi'arc i disperati 
ciujini ro'sobla Per cui e 
chiaro che le peruoluun do- 
i -ebbero tornare a casa a 
bocca OSI latta tiella maooior 
parte dei casi tanto di qiia- 
daoririfo per chi riuscirà in¬ 
vece ad ottenere punti pre¬ 
ziosi rriandando all'aria i 
pronosfiri 

• • • 

fi proaranimn è cornplefato 
Illune da due incontri <he in- 
fercssano refa'n atnenfc la 
ellissi fii a perche le squadre 
in essi impeanale non hanno 
p'ii a'nb-'iiuii o patemi di 
unirò si t-atta nfnt'i di 
Rn’nana-lrifi r r di Pa fora- 
7'f),!l Voti innnehè-annn però 
’riiaalmei.re t mot vi d'intr- 
'estc In T-a't colare sard -n- 
•i less.infe redere se il Po'o- 
ilna scori) rena-re ella serie 
' eijjfra e se l'Inler r-scnf r,) 
, hci|Ci|r, , 1 ,-; nuo’O ccmbio 
della 111 r.J a I er'ticaTnsi nel- 
’a dfez ore tecn-ea /con Io 
ai [ eri’n di Cappe'h rnrrie 
- aener,;) mancaer -) -lil'.Ap- 
n .ITU n-C i e s’ n-'oi^a un al- 
’ro ' dc'h’/ - p'O’-inc'alc ioni- 
hi'fafo ed eouihbrc.'o ro-ne 
t’ rjconfro rii domerrca scorsa 
tra Padova ed .A’rlante. per 
c-i> non I 1 sarebbe n en*e d- 
s'rcr-fi se anche strroita si 
ai r,) i-'S'i’rc'o tìnai.’ d' 


«.* 



- : Wi'- 


lil.itl Iimil e *•! 1 t .11.. Ili .d 
tu .. 1 , l'ti.iu pi- .'tu diiin*» 
Il il.I min «• t)i-' 111 pur .isiii- 

d.i .ilTiiiiil.iti» |i . iiidivi.l 
III, liti tufi riori SI S..II.I f.ini 
immt ilt.il oueiitt vti.mliii d.i 
i imlu di •ulti's. ii'ii d di Ulti - 
fu (■i.iisinllii 1 ) 11 . invili 

fi'vt «•t.iiiiii- l. 1 lu-ti n 

può diti • Ile II tiiiiis-iti di 
1) \u limiti •‘I "• itli nitlimi 
ed ulti usivi ( I M III IlliSlt.dii 
di riti tu le U-I lille < idl< ne 


|. I ii-i lum n 
Il tu tilt sii di 

I > (III nittimi 
M II I 1)1 iSIt .dii 

II II Ile < idi) n.i 


tilltlli -1,1 dilli I I a-tllll,i « Il 

M-li MI I pii s , itii tl ill.t Itiim.i 

pi'i ritid'iits. I, l',.\ pi, sMi lite 

di II I -I /ii-iu , .di le -->1 « ip- 

1 pii se nuis»< 1" r: iiil.ilti I III 

I I) All iiim- I s.iii.i st.iii id- 

f. ri. Il <• m I i lUi iiu ii'ili di 
mede ili,, d pii siile dii 1111 
imileUl Mll.-illi .id ^S^, le 
isUitle tu ipi 'lesi I i.tiii lui t 
liuti- litui (itili MI S « lite .mini 
s, 11/ I lettili U.ltUl.llUll III, 
ili, (Il un t .'<11 fli tl Hit • < 11 - 
•I Illune t» \ii.limili i.tuMii 
I Idi iti II .un t * Kii lui. I. SMI K 
.iiiei I s, s, cniiiimi MMi IO .111- 


t tu gli llllili-sl ||U mie li mpe 
liiipii ntu II Mit I 1 Ki.tii 1 .1 I t 
nue il di tuie’ 1*1. Il iluliiii liti 
r.i'i liPi'le I III) elliii di I) Vi 

1 .mn< Il .1 Usili -Il II II iilluiii 
r de min.Ili d.dl. m .iil dii ui- 
piitltii di ( .1 miu 

Lazio-Spal anticipata 
a sabato 30 aprile 

Mll ANO I » — l.» iiuMn tU di 
1 «•} } I It di t 4 \ Hit ( nt« I • nn • 

\ 4 n« /I • ( « td i«> t>»i« litui t hi 

l'iitto Aiiiitiih n«d«>gn I 
1 •/ «il '•I 114 st it4 Ih*- i\s d d 1 '*11 

i>'li4i «hi. !!i\. d* U I ligi tl I'* 

giiigtm D» \4 li*' uu HI i « i( Ih 

H.tt, midi lidi' HiMivggto i I .tnipi 

«il i un t KMiidln.ilt* 

UH tt< «nU. h di it i\ piiiiìii 
*ti tgi;i«i « *• iti tt< u t iit ^|| In 

«4 nitidi^* III \ Ini* I M • 

( «tu d t Jin*it 

■ tu- l dlne-i* 

\« v^tin rmit 41114 riti* ^ pr^^vist» 
} « I l« g (t« «il 4^1 I li h 


iW ('-‘ì >v»y 

^ ^ „ SA t 


\ Le partite di oggi \ 

^ • I.IN/. — Ori- l>: DUnila-flrrrlj» (Arldlro .'lolirriull); ^ 
i Ole. Hill) l>orMi<allo-l r\l.l \ (Arldlro; Mitri liiill ). ^ 

J • WIISI-.II NMlSiADI — Ore 14: (ìrrni Orlridalr-I imlir- ^ 
*/ rl.i (Arldlro; M.t\prl; Orr 16 lo. Tnrrlila-Ceriiinidii i 

V Onldriitnlr (Arldlro l.l.ritkorlb). ^ 

e • (:i{\/ — Ole IV limlillirrrH-llulnurlit (iXrldtro- Clir'iat); ^ 

^ Ore II. PI Polonia .Mi.trln I \rlillto’ lirrllriil i 

i • ST PO. I.TI'N — ore 14- IIi<IkIo.Uoiii.iiiI,i (Arldlro; \\l,.- » 

^ rtiollanlo; Orr I6,i0 HpaRiia-.'ritiirla ( Xridiro. Sripriil ^ 

^ I 

? • N’i-lii» fi.tu l e.iieintori iinlorcs niiiirrl F.u-elu’tti Her- ^ 

^ ci’llttiu Fi-rr.irio c Snioiiioiii In ti-niit i di .illen.iriiL-iito i 
^ (isserv.iiio. n Vienna, il pronranini.i di n.iO’ ? 

^.S.'s\SVSi\\VNX\NSVVS\N\\NN\VS\\\\V\\N\XS\\ViXNSNV\NSVSN\VV\VN\XV\N\\VVV\SVS.\VVS.\VVVl.\‘i 


iiusticri per rincontro di do 
lu.ini e lu-ttiimento orientato 
vi-i.su nli it.il..iiu che d'ivreb- 
teli) .icct riderò un.» prima 
ii uii-c i Milli vitton.i finale. 
11 f'r poilenhosc non h.i 
.miuiu-mtu li fnrmnnnne 
(ih jt-ili mi invoco «cende- 
I iiinu li) c,mi|>i> c.isl Bonol- 

!.i. ll.isse’ii lloi iii) ci i!i>mo¬ 
li . H/., rc.'.ì -u) M \LL tu’... Hi- 
ti ir I f iv I ' -Il W-runej Fer- 

iiul.i n t>i. f.od.ì 

t'XIlI.O MARI 

Tevero-Pisa 
oggi all'Appio 

iJuiT-'e 1 .meunn .> iin liiiilo 
, > IS IO li 1 1 -\ ere i ntr ' 

I liysciU dii Pi:* I lefelterX d. 
P'.ei.,niire in ipie'li m.iriii pe- 
I tiv 1 it’ripiesi ire demenls'tie 
(, l’i f ! .IH ,'ilre e.liern.t <- et i- 
I i ceitlerm tl I I I f -rm irien.* chi¬ 
li i , .1 tirili Ulte pir, nn"’ 

I .111 - e 1 \ Ite. Il 1 ut i. .1.1 li I erie- 
U . .1 s. • 1 1 s |U il.f 1 ile pt ' iir 1 
-rn .1 1 ) I i >' (Il rt int,-. Io 

I. hit I.I nell!., de r aa.,sordi 
1 , . It li,Il \ k; i I -s. ir i.eci 

I e-,s, H mt) tl e*e S'enti. 
■s i-iliTi (lieti .Maali.tunii . Chi¬ 
li 11; I 

Oggi Perei-Kingpetch 
per il IM mosca 

Il V.NI.KOK. ij — D.’pu e.so- 
le siile più velie unsi ile. do¬ 
ni mi .lerA fin dm. ule lueno * 

II mnkok II i .impieniito inendla- 

le di I p, si mesi ,1 

tl di li mere d> I tlUde, l’ar- 
n. iiMiiii l'isen.il l'iTi-r •• Il sue 
1 h.dli-nner. Il itiail.mili-ito i’itiiii 
KliiL-pt li 11. Il mno eiiir iiulti ter- 
Iiuu.ile Ieri nli .idi u.imi-llli Pe¬ 
li/. Mi tres I .il sue pi se ili for- 
liiii eeu kn la (11. mi litro tl 
»uii .ivviTMiuo .iiiiiM. Kn Jiv.302 

A.S. Roma‘Olimpie 19-0 
nei iorneo di rugby 

‘ti i' evititi ieri il o inip.' tiol- 

I Viipii Xiit.ei fi pimi, rii 
runhv ir i It h.pi ulti- do'l X S 

II 'Ut t o de" (lllitip e j)o ri I drai- 
irii iri.'tie di-ilt ( Ihi-eiito doi pri¬ 
me xileni- dii 1 refoe hcjpp.t- 
tuli 

1 i s ilter- I tl 1 .irrise .il xm" '• 

1.55.1 lite Di sene imprtatl aulì, 
e |u i.ir i Ite., priiiues.i i m aorii* 

X • Il II il Heii.uite puiltogn''’ 
.Il 1-1 1 0 

Ci'ii (|ttiv<(<i auecevte l’.X S 
H'-iuj 111 iiiuitid.ite II diritto a 
liitternl feii ,i vini Olite do! cc- 
t.'Mile nireuo l,.i a.pi.itlra che 
ilevr!» .iffreiit.irc I - lupi - sarà 
'1 V mi I lite del I enfronte ihf .1 
iv r.V enni tri le e,inulto ilo!!» 
-s .“s l..irie e dell i Huxbv noma 

I dirigenti toscani 
solidali con Di Cugno 

KIIIKN/K. 15 - A l.ird.» * 0 - 

r.i mila sede del t’omlt.ito ro- 
niitu.ile toae.iue tlell'UX'l #l ao- 
Ito rinulll III eompleto t C U 
ri nudi ih (lell.i ANl'CC e del. 

I IH’I o l Ititueiiil provliiclall 

Mi’Utro II ('otiiilitllo (lircttivu 
di If XNlfUC ha ii.nforiii.ite al- 

1.1 im.iiiliiutè II (tiilsloiii- dt 
r issonu tre lo dliuissiotll tu «o. 
nutt dt s.tlld irtol.V oeii Dt fu- 
nue e Atltnlii, r(»poHiV .UlIotUo 
prisldeiito t vili- pto.hloult- 

II irleti.di- di tl.i ANLffìC. reccti- 
lemeiito r.utl.iU (l.il qu.idrl (ti-l* 
I lf\T. piti laiierltisa e tippar«,i 
1 i ihsi-iissieUi- fx-r (|uniitn rt- 
Kit.ird.i 1,1 linei (Il rend.iiM del 
dirinoull dellTIX'I 


Ì CATANIA 15 — le tlaleni 
XlRaiilr Irniminllr della • Tre 
CInrnI Intr rtia/liinale del 
I ..tua • 0 Halli vliiin dalla 
riiiiieiia MIklii» liana rlie ha 
« (eprriii l| prrrersii di m ;iinu 
4 reii J4 porte in I II" Il (rati. 
♦ rese Xrpin Xllrhrl r I aiislrla 


La 2' prova del campionato assoluto di ciclismo 

Nel probabile ««scontro»» Nencini-Carlesi 
il motivo centrale del Giro di Romagna 

Anche flaltlini sarà tìcflu partita f rnn sala prr nii^finrarc il uno precario ntnto di formo) - Il Trebbio deciderà? 


HI ■'(j rr^o 41» ’ 

p:’’ r'o T * è 

*' urli. r',, J' ▼ 

r^'rrn ) J 

R r * J 


T \lni«i sriiufi h» slalom et | 
Canfr rn4\rhttr tirila | 

rofiiprll/loiir I ^liirtturl han $ 
tìtt C4iprrto II prfr4irAo di mr # 
in r»»M l'i p«irlr In I 11 f 

Uiia^t liuti eli ;i//(irrt r 

«tali riilpiil da una cra\r In ▼ 
é ittHsira/ìtUìr alimnifarr \l«» 1 

I lall «lai iliiTi \rlalr c|ur«li 1 
h.i prr'frillf» frr cb«rui rtl I 
aA^oliiin ripo«.4» a MlUanlt à 
/ullan Or llnrìari (àarfurr r J 
farlo ‘irnonrr rmit r rUujiir | 
arru\a\aii4i Aia^rra rirrj 16 I 
I cradi r mr//«» di frtifirr fa# 
I Ì<*ro parimp.i/|4inr ailr ^ 

i r ilrl liirio rAclii^j r 

# \nrhr airiini r44nr4irrrtiTl 
# frarirrAi r lolil eli a!irl r#mi 
9 piiurriti la ACiuarlra Ifaiiana |) 
f Ira mi !o a!Iruat«trr 

* i*4inipanln amiAaino nia1r%*r ,i 
1 tr ma tri forma pio Irsgrra | 


J Tji 'lair-.iUs l-ijni.gilli Ilo//**- 
J I I ^ r.»f /ini. M iST« I In <|tia 

Ì Ìhì (Il finn»' |o«rtc del¬ 
ti 4 I imi IV I in n4 .1 //ur » « i \ 

j »’4 I / « j 4 r (.4 TT• \ 1 11 • • t I 


ni li 1 MI 
!* 7/ «n 


1 M *X > 

1)4 ( f.r 


'\4 M'atf 1 .4 < t 


Vrlla l»»fo Mll 1 \NTI 


* è «il I) \r4 iT S» il .4 f»l 4T.MI f» I 

^ <ts II ( rni'inTif «NI <’!/ 

9 >,1 li I ^«4. <ti I'i»ì4 *il •« • 4 

^ 9 I i i-, r, f » gl} .ifijn I i}i Xeiriiì- 

*■ ? T t •» T 4» i 'p 'Tl ail.i 4 « Tl’f' *t« f - 

^ j -.V t «l’iT • 4 I ! li. (aJf ♦ \4 f’.J.s'il* 

A 4 |i« Il « **4 I> Ar< .«I il r 4 U 1 

* I \ « "M ils I • r • Tm«“4i «f. lÌT II » 

,) n « 4»* n’iM. rifiligli fi 4«i »it f|n« * 

I ,1 «* 4 i g 4 T • r> • n*» t' 4 \4 It 1 

^ i' 1 nuli T.j (S ■ Tt'iiimrni l o- 

' ?• *4 r•» \ «tli \« I 4 I 4 I «Jt» / 1 gin» 

* 9 o 1 .» « *r ♦ c 4 * Ti fti \ »i r. * 

9 D \r( «ng* il in\< < 4 io ti | i« - 

t 9 •, r 4 I 4 It t»b« 1 .» » I tjM.i «niMi- 

jss ! 4 in II 4 tJj «• 1 <|U ‘ •» rt i 4 

g «r.ii /’4 ci* ^ rt« gl) « fT' Vi « 4itj. 


(Dal nottro inviato «pecialcf so - l'x 

- .ipp-u tu 

I.' I.I) DI »O.MA(!NA J") c, 

— I! c c .r- u è d. r •e'i.u e.iup o; 
d .1 ■ nfc'h .ivven’i.'i (hi , l ■)!* m 

! I Fs !t • l) 1 X t - .,.i (, .. 

I fio le Mj •* ‘CO* f .-\ ! I J .. f. , 

ui,.ii s rj. 1 * . .’ ij.; t le- •'■(>*.> .\ i } . 

d.i.fjitpi. s, .1 r>)i,'.i (I <i ,!•- r.s 

MI» l)')*’, o Id d< 1 js el.e (. 

O Ce:.* 11.. H pr* I ,!• < 

c.")’ !• ;■>>., (1 H 1 . 1 * ' i j/ o- r r rpr < 

I é ). I .-..-ut II , 1 * 1 ) (1 I* i • 1 c. d. 

I .< p' ri c in re d < uIj- ;; vorurii 

hi .1 .* s*a*, :.*or, s» ,T •• . e u s*ri, 

s o r sui’ I r ir. .1 Z'vi .'o a j > 

.*.*i*,i o*'.«iier.. p [,r( 

S* c,-„* ,( * (CO c ' d’r s! • r- .. 

I -( seco* o I 1 - !! (» "u ri , f 's- ) 

R tri lì' a o p' >ii o’*» ' loco , f‘ ’’ 

, t- 1 .. I, / r ■ d ; 

' ;.-i u » ^ r,."- l* f . « ilh , ,, . 

, , .j " 5d-*( 

d . - a .-s-oro c, d-, 

. f . V » *1 . *•’ l < r ’ e - <•; . j j 

•I- • (-e co-re 'I S.r.zoss- 


;.'i u » ^ 

». - H -te d 
, f • V » *1 . 
-I- ' -I f 'O 


pdOiS - 


<'i M.ir.'i ! t eh,- }l i!d I 

c. iup o; o III t .1-1)1) ,*() 1 It .1 
I 1 ')!' riio meri - • 'e (’os) 1) i.,- 
■le 1, .',) Hernl) o F'-» ' 

f .. f, s- I ,. fin- l|l 1- etili)!' *,i ' 

N» fi'.T.t li l! -, !ii ,elu*»> 

d. .< r.s *•'•/(• S ,! r.'i -Il !' c - 

c » o in Ir.) a. j* * '••.o i 

c<-r*e ['in’e <pi-.**'e o 
rr/j'j, ore d sella «f a!.' X 
n iTe d.i C .i.co! I Celi p r.'i. 
i:'ornili ) uria,*'» I ip( i ‘ii!- 

la s’ 1 il la (i< i! o li I . li , • ’e 

( e.-.li'v , 1 f' I , 1 - si ' (•.-.*1 , * - 
t, [ « r ( fu f I* c I 1 ; .r s<- i>- 
s! • r- .. .Sio D •[> i ! i l»',.*.- 
, f •»• ) ( I o Me u'- 

p e- ,- li I , f', ■••n'e il- o ,1.,.'- 
/!• d >.*r.,p[ 'ria s •• riu s- 
se su.it n .u.l't 5i,l* ■'* 1 ) tri- 
*1 I.) 1 11 .e*I (-"l f')c). . Ire 


'I S «r. j ov r - 


La storia del G.P. della Liberazione 


Quindici anni dopo... 

Dalla vittoria di Guglielmetti noi 1940 al trionfo di Vcnturclli nel 1959, molti 
sono stati coloro che la corsa del 25 aprile ha lanciato nel mondo dei 4c prò » 


Il G P Irla I.ib, r^:.(i4 ii 
c a«t.CJ dtl d'.el! inUss o cc'- 
l'.io niz.oi»! e c\t 11 ./>'■' * 

r. tra la sua XV eJizior.e sul 
c.rcuito ollnipica dt (.r. ".ret»j 
torgarstxzQta dnll As 4fi*nfi m 
co I thorjnon^ cor, i L'ISp e p:- 
trocir.tii: djìl Cnita I ha, cttrr t 
tul'e f« grandi gare, ur. j sua 
ttori'] be,ia 

Comincia la stona rief jSr.S 
con UH HaTT)* allora ner-ttirm» 

(.uj.ieirnetti al,a vigilia l un co 
r fi-e scgnitjtj da tulli i pro- 
n-ufict era il sua e Giàglielrriti- 
ti non t-aii la fiducia e I attesa 

\rt 1947 trionfò Rotati cr no 
1 frmp. in cui nel Lazio Keixri 
e Fìsso liror.nejg-nano e nm 
peruiettei ano u ne«iuno di • di- 
sturTìore - tr toro corse Una 
ro'tr rnis'i una unita Fattro . 

E coti fu anche per il Cren 
Premio della Liberazione Set 
I94S, iHfatli. tnanJA Fotta. Il 
O P della Liberazione a'era eo¬ 
li importo CI Ircnict che non 
Inrd-irono al inienrfo tra l« 
c.. jtichc necton j'i. 


fa c.n'erma. enei re con'rr- 
r-e lenr.,!") poi. r .'nero* 

I» I.e. JyiO : i ifioru) IsiCco a 
/’i ZZI I. injo rJ -ìttin.o p-s- 
rt«l, eie ;»■! d le, ) di, eri e 
■i n j -o'-i- fe'*j tjjìirs ii 
('. , r- 

l'ìT.r.ì ! po la t :’t ina fj' 

r ’-ii] .:sl ì! j t j Zucche ,1 che • t- 
rr‘>; e d i r-,' il t tr.i ,i u'c dei 
p»,i e r,e. lr>2 ri l'teru > .X'aj- 
r;;.. , r, nfe*l rcjflanfe, forfè 

Che f.rf-»r. : per). -jnorO ’inla 
che lì crs'rinse a i-iCtrre in'- 
tirila Cosi ti.ccO a Venfunni 
nel fSToJ 

.\et :9 j 4 la coni rishbe i.' », ) 
i',-'P-.ne Cefi XJ.. i e ’i c »■ 
Cirrter: rjre’i'.e «'l'a c'r’ef u i 
di grandi rodiitfoiioni e rrpro- 
fufli) ,fi ritlorie 

li fVoi ride il tucceiro li 
Gi.inca-tr Ceppi un rag izzo che 
p-omelleia moltissimo, tanto da 
essere convocalo tra g’i azzurri - 
.Ve! 19545 il ebbe una rire'a- 
Zlone' Ceitart, oggi uno dei mt- 
gliori professionisti di recon.fj 
categoria che abbia I ll.itn li 
Ciro di S.ci.ii. rtscntemente 


c, nel n tl cr>n rn suo r-ìojn nei 
secor. I . reii'o la icrfin'.onn oh- 
*» ’ i .tn f n'e 

.\e rsj,' I -riie ’d.i'ucCi c frj. 
ir It c* ,».fr> sr- lu t j h, p. 
L , -e rn / -e*'- - en ’e g s n ti, 
an.hr rj.rs'i to fj i (.rm Pir- 
r-io Ir *, l thrr tz'os.r h.i n rs.o 
in I etrino un o 'r , carr.p ore 
V sto che I II ir. Tr pe e o jgi la 
r. istr.. sperinza n I per 1 o- 
.'I r p* •* Ir 

I’ J‘>i4 1 tare 1 • r-nTiieltj • 

T-magni thè rifufi d' po ri fa- 
• lA de'la mag.ii tricolore di 
car pione d It l'i » 

.cC/si inhne all e licione de,- 
tu ,( )/».» .r.n,) che r.ipeir,) ;e- 
tf,r*e-,'r t p')-i,r'c,) Jeffi ii- 
R 0 —r , l'rnturrtli. cindi- 
1 1 lo n f a rurcede'e a: pran-fi 
, -pi--, per ragioni tanfo re- 
centi el o, eie che ci rernhr.i 
ruperflu.) ric.jrdlf.e B’»fi cdn- 
re ,i bel’a s >J,lit/jztonr che la 
- recluta - de, a San Pellegrino 
SI e to'ta facendo rnangiare la 
poh-ere a Rii lere ed AnquefiI 
ne la tappa a cronomttro della 
Partgi-S.zza 


Qj-i' r r CI » fforie che r.e- 
»re-o I f r 'retare un qu i Ir > c *,- 
hri'orj;! re" , del r, .sito cic.i- 
rmo. d 1.) riprera a ( o„gt li 
pridirri,) J, epr, e »i aprir 1 t.n 
il'ri r-aji-.ì tl quetl.] il ini Je 
• 'int'j a r-rt’ere in f-»ie a fre 
r-gu-e nu a r .de nor'rr ne >- 
rr-i, qsi e »:r,i il nirrt pre¬ 
ste lo'- 

Cerlo r. rrj rjuetho di una mez- 
Zi 1 jura pershr la corta e f it¬ 
ti per pori.re alla riha,t a i mi- 
gl.ori at.elt della ttuji.ine come 
ha rer pre f.jffr» e carne for.i an¬ 
che questa sulla risto rhe si- 
r inno di scena i miq'iori ne''i 
pr.rr.a grinte irnpegnaln ,i gira 
Il questa sl.igtone che ri prò- 
fila cime una delle pi s inten¬ 
te del'r pili ricche di atieni- 
rner,fi. Il piu rmpolante dei qua- 
h II tl olgera proprio tuf.o tfri- 
lo percorso nef quale avrà fuo* 
go II XV Gran Premio della 
l iberaz’onr clrté la para indivi¬ 
duale tu strada deirOlimptade 
dt Rama 

GIORGIO MSI 


[ • r • i:, «v -, > *- .r. t!‘- 

Z t-s-ZZ rii (1 1 (i I is fi II- -i fs, 
•- t'fi, fs-n* /• (, i*.: u lu « 1 - ,”,) 

p'u’.'i» «■ !.ir II r I uss'! .() 

r»s*''-rc Junli a!" t.'ih, 

A. • aanien’o a! ur» allora- 
’i • r.’ I *11 ri>'« i' A ( - fu 

arche pt rchi- 1 (! ru .1 J(.»- 

masu » è un.5 cor«3 .itjt) is-.i- / t 
l’tnci. al)b*i«*,n/) .i-p*... *• 

H t.,! n* p'opr.i) * u-i «e !i 

re- ’o es[,)-s '.d II' i 1)-^)'- 

’a i aura ‘-.i.e jTide a’u efu- 
'.-a I. zr -(i cj*a [cr li 
(j-ifll*- forse es.'. r or è ; u 

i ili) f -ff* ) : • T ’r) \ t -.- 

’i r< ili K norch**’. 'r.‘,**o 
se vrs* ’,-) di II ■* co rosi) 
•.eri,' X'pf. e arfc t- p-J* 
r* 1 p «/ • rt pu'e . f, d» .! 
«. s*ii,.’irii Bs.d ni. a n). 
I are. h. . obb. in d; affm- 
•ari*. Frr la fo.la clic arrora 
ni •' .ole he- e Fer la - In*, s - 
che ! ha 'rviato t it* si’ro che 
ma'e K per Fro e;:., eh» t 
a -errre la squ dr. 
. - h,n.'o-ruir. 1 - In a**esa 
d d' r’*- -1 cip ta'o 

Ma -or- è ques’o •! d «t'om 
I/.-.-nu’rirr.’o è !] G ro d- 
Hun.sn* a che si óll.acr'a al 
(I ru d Calafir,.! por due rs- 
n ,.n • u'.a è qu( Il i del c-m- 
p on. ’o d l'a! a che mpenr..i 
j’;**i e sq-jadrt. l altra è 
(j)f.ia dell ir :errr>;.it.vo r.a- 
7 ,)j».»lc ■ pr.niivcra C 
C.irleii o Nenc.n ? 

Qii.r.d cl corr.dorl 
s. Ntnc..*)!. Baffi. Oalcaz. 
Cor.’erro. Mast.cr.ar CfsfarJ. 
n!»mor,d . Zemborl, Caia!!, 
Az£.n!. Accori., Tir.azzi. F»l- 


I ir II. I 15,)t’ s’ ni I ha* no ,5c- 
(| ) Mt.i*i) Mll traili irdo di) 

C i-t d (■ ,i . 1 ): I •; pitri’cnn ') 

II. Il UH) (Il ()f‘() pll-'tl clu- d.i 
d.*- ••.) n par*, c p.ire illi - Tre 
V.a 1 - pruv.a tu ca (icl c,fm- 
p ri* l'r) ri ff,il .1 K fUT qtian't) 

I .; 1 Iru.i .1 ri if ' f c.i delle 
«tp: dr, liupo .1 C»;ro dt C.a- 
I d)r .< la 'u i7.ui.r c la ie- 
.iiiei i," -Fhiio- c -Inns- 
•à'i. - lurf ) l'i - .51. -I.tn-’a- 

* (1 - «I. - C i.*|) .*.() - 4"). - òai- 
/iil I - 15. - Fruì - fi 

r I r.-.i): *3 la -C.irporo-. 

P'.* ,,)*i 1 Di- ; V.in 

A,-rilc e 1 I)( (tuo* p> 1. I p't- 
ii 1 prov 1 11, drlU'O S c.'p- 
<1 e .-h,* re.la seco'.d I Cir¬ 
ri .*1 Miro i T-tpi ! hra- 

re ( I -' * I F n a-i 'utut le 
f 11 " tl 1 ‘.1 che le ni II ca* ,) 

F u duri) 1. cir'iipl'o d 
\’> tri, rit 1 ro* fru* *o , o-. 
C irle»' I.’imrno d p-j-ata del- 
..a - l’b lo - fia r.iftil iinM) un 
nl'ro suci e.r,) a. ri cord ha 
\ ti'i) 1 c.rcu !,) d -Mo It-ria, 
d,)v»’ ora in n,*).! anche l uo- 
'I () ti (ur.'i del..a -Carpa¬ 
to- clic, perf) non se -m- 
( e.:na*o a fondo Forse fla- 
c*.,'e US;-t’g fitl.do lassi» 
ni!',’ ra-rif e del Trebbo’ 
y.arse Ferch^ Orma è chia¬ 
ro fra l due. •; p u veloce 
e Citrles*. Fere u Ne; c 'i*. de¬ 
ve dir tii”.».;! .. sa! *a to- 
xl er-ii la 1, r.io'e. f.n ch'e ‘.*i 
*. *1 [o ‘ r Va. p u rap-.i Al- 

• r 'T r r * 

Hi si .A’.'r.rre-.tl, no- c’è 
sc.an po prr Nc-.c r. li s-o- a 
de V -.r.'orr morale c, n* - 
- 1 .» r 5 

S n*indc r)ie no- •ollan'o 
Ne-.c -1 e C .rie» doma*» . al- 
fro (irò di Roman-a 

pir* r,i.-o per \ .-cere Fra 
cl aFr- c sono (J'imord.. 
Bere.i(**l Co.e’to. Zartibor.;. 
Briutnani . F tv ero. Hatt »t ni. 
.\t5« nnan Ciamp. K c’è Dc- 
f-FppU. che »’e .'ibbaitan/a 
set,Fato c nel (; ro delle 
F:a.-drr e nell i Par.g.-Rou- 
l)a X Cè Vcn'ure!.*. dee.io 
(ma la cond z o-e ) a n-.ocar 
di forza C è Ronchml che 
spiando vuole è p'ccajite ai¬ 
ta! Ma è quello della vigi¬ 
lia U Kiomo delle prev.a.oni 
delie d oh.araz.ont A domani 

alàuriv. 

A. C. 


Galletti lascio 
gii allenamenti? 

Il lUU'l 11,T, I' D tu F.l 1.1 
(lilletti Iti •,isj,s,i xti .ili, tl *- 
militi li, im.i i|umitii ut I ili 
Ito riti s \.ui s,if ,, r.iit.lisf itt.i 


it, I I , m| < 1 1 III., iil.- 
I, ufi..Hit il. !! 1 It 


II, i mi, 1 

5 I .r, i.tia 


ut r. I.iri t.,- 


.a rl/i ii.-n mi trovo ci-mpleia- 
iiii Die ,1 mio axltt a Benia • 

Il prtiiiatlsl.) It.ilt.iiio degli 
Mia» < 1 >(■) I is, i-ri ('Xgl Itonia 

I , r Kir, tir»., per trascorrere lu 
f imtxli > Il (•'llvita p.isquate 
(•alkttt non h( (Svlus» di po¬ 
lir rimili, te .1 «iren/e fx-r «o- 
iiiiiuiiii. sin .tipi i’asqua. a 
liv.'/ir. 1 ,'U li j idre auztehe 
- I om,- t-r I su,» itesi,ieri,) — 
dopo lo svolgiti, nto ilei ClU’Chl 
t Itimi u t 
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Tr» tutti I p»rtcci|Minti 
•I r.oncorao n. 33 del 17 aprile IMO 
saranno estraili a sorte GRATUITAMCNTC 
iiMfliaia di BIGLIETTI OMHGRESSO alle 
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Rispettare 
il contratto 
dei tessili 


Da circa Ire mesi i lavora¬ 
tori c le lavoratrici della 
« Pettinatura Lane » di (Jc- 
nova sono in lotta o — in 
queste ultime settimane — 
per gli stessi motivi sono in 
agitazione numerose altre 
fabbriche lessili di Torino, 
Biella, Varese, Prato eee. I 
lavoratori e le lavoratrici di 
queste fabbriche chiedono 
che venga applicato il con¬ 
tratto nazionale di lavoro, il 
quale stabilisce, Ira l’altro, 
che tulli i lavuraluii facenti 
un lavoro controllato nel 
tempo e nella resa hanno di¬ 
ritto almeno alla indennità 
minima d’ cottimo prevista 
dallo stesso contratto cioè 
del lOC;.. Ora, qual è in real¬ 
ità la situazione in queste ed 
in molte altre fabbriche les¬ 
sili? Intanto, vi sono è vero, 
delle, fabbriche in cui si la¬ 
vora a cottimo, ma il più del¬ 
le volle esso interessa solo 
qualche reparto, mentre tutti 
gli altri, cioè quelli che pre¬ 
parano oppure che concludo¬ 
no il lavoro dei reparti a 
cottimo e clic perciò stesso 
sono legali'agli stessi ritmi 
produttivi, percejiiscoiio solo 
il salario ad economia, vale 
a dire i minimi tabellari con¬ 
trattuali. 

In molte altre fabbriche, 
neppure i reparti fondamen¬ 
tali, come per esempio la 
grande maggioranza delle li- 
laturc nel settore cotoniero, 
usufruiscono del cottimo 
mentre è jioto che le filatri¬ 
ci quasi dappertutto, lavo¬ 
rano con l’orologio sulla mac¬ 
china e con la iinposi/ione di 
una determinata resa pro¬ 
duttiva. 

Questa è un’altra delle for¬ 
me altraver.so le quali, in tut¬ 
ti quc.sti anni, si è esercitato 
il supersfruttamenlo «Iella 
mano d’opera nelle fabbri¬ 
che lessili e che ha consenti¬ 
to agli industriali te.ssili di 
realizzare enormi superprolil- 
ti. Si è già parlalo lunga¬ 
mente della inferiorità sala¬ 
riale che colpiva il 70% dei 
lavoratori della categorìa; si 
sono denunciati i ba.ssi.ssimi 
salari dei giovani che rap¬ 
presentano una sempre più 
elevata percentuale rispetto 
alla intiera mano d’o|>era 
occupata; si tratta ora di de¬ 
nunciare, con altrettanta for¬ 
za quest’aura forma — non 
certo meno grave — di sfrut¬ 
tamento che consiste nel co¬ 
stringere da anni, buona ])ar- 
tc dei lavoratori della cate¬ 
goria a dei ritmi di lavoro 
sempre più intensi ed a rese 
produttive .sempre maggiori, 
senza loro corrispondere 
quelle maggiorazioni salaria¬ 
li a cui e.ssi hanno diritto, 
non .solo secondo il contrat¬ 
to di lavoro, ma anche se¬ 
condo lo stc.sso codice civile. 
Che ciò sia un ingiustizia 
non più a lungo tollerabile 
è dimostrato anche dal fatto 
che nelle altre grandi cate¬ 
gorie dcirindustria come .in 
quella metallurgica c chimica 
ed anche in altre minori, 
una simile sitilazicnc è già 
da parecchio tempo .superala 
nel senso che i lavoratori 
vincolati, direttamente o in¬ 
direttamente a certi ritmi 
produttivi hanno almeno l’in- 
dennità minima dì cottimo 
oppure una indennità di cori- 
cottimo e di mancato cot¬ 
timo. 

Nelle fabbriche tessili, in 
molti casi, le direzioni pa¬ 
dronali sostituiscono il col¬ 
limo con dei cosiddetti « pre¬ 
mi di produzione > che in 
realtà tali non sono; consi¬ 
stono generalmente in poche 
centinaia di lire al mc.se; 
sono distribuiti spe.sso in mo¬ 
do discriminato od hanno, 
comunque, lo .scopo di spin¬ 
gere i lavoratori ad una .sem¬ 
pre maggiore resa produttiva. 

Naturalmente non pensia¬ 
mo che la i.stituzionc o la 
estensione del cottimo pos¬ 
sa risolvere tutto il proble¬ 
ma salariale della categoria 
che è quello invece, di re¬ 
tribuzioni collegato al ren¬ 
dimento dei lavoro; infatti 
con la rivendicazione dei cot¬ 
timi, restiamo ancora nel- 
l’ambito c al livello di una 
rivendicazione rivolta pre- 
valentcmcnlp ad eliminare 
una ingiustizia che dura da 
troppo tempo, a colmare un 
ritardo assolutamente ingiu¬ 
stificabile. Comunque, è chia¬ 
ro che l’azione per retribu¬ 
zioni collegatc all’aumento 
del rendimento del lavoro, 
passa necessariamente attra¬ 
verso l’azione per la solu¬ 
zione, anche da noi, del pro¬ 
blema dei cottimi in tutti i 
suoi aspetti di estensione, 
di tariffe adeguate, di con¬ 
trattazione aziendale. 

Su quc.stc giuste richic.stc 
dei lavoratori, le direzioni 
aziendali, cosi come sta av¬ 
venendo in numerose azien¬ 
de ed in particolare alla 
« Pettinatura Lane . di fio- 
nova resistono caparbiamen¬ 
te con l’a.ssurdo prctc.sto che, 
in quei casi, non esisterebbe¬ 
ro gli estremi indicati dal 
contratto di las'oro; noi ed i 
lavoratori, sosteniamo inve¬ 
ce il contrario. 

Per tutte queste ragioni, 
non c’è dubbio che nei pros¬ 
simi giorni su quc.stc que¬ 
stioni, l’azione ed il movi¬ 
mento nella categoria si an¬ 
drà sempre più estendendo. 
Sappiano gli industriali che. 
por quanto ci riguarda, nc 
facciamo sin d'ora una que¬ 
stione di corretta interpreta¬ 
zione c di completa applica¬ 
zione del Contratto naziona¬ 
le di lavoro. 

LINA riBBl 
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Dopo 5 giorni di sciopero 

Accordo a Crotone 
per la Montecatini 

Aperta anche allo stabilimento di Bus¬ 
si la vertenza sugli orologi marcatempo 
-- 

CHOTO.N’L’, 15 — Dopti pnipD.sto ii/i a.-'scgnii limi ta/i-j 

due guuni di di.scus.siunc si timi di 0 000 hn- |ri alcuni' 
sono concluse lo trattative operai, nientie .si e giunti a' 
lia tutti i .sindacati dei lavo- cuncotdate una cifia di 20! 
latori cliiniici e la direzio- nula lire per tutti gli operai. 
Ile dello stabilimento della II valore dell’.Hcorilo va co- 
•Montecatini. L’accordo — ot- iminque al di là della ver- 
tenuto dopii cinque giorni di lenza sorta in seguito allo 
sciopero coinpatli.s.simo — è .spostamento degli orologi 
po.sitivo rispetto alle riven- Krano infatti molti ann; die 
(Inazioni po.ste. K' stato in- : lavor.aton d(‘ll:i .Monteci- 
fatti staliilito- 1) gli Olierai tini non tiova\ano la strada 
avranno un a.s.segiu^ di 20 000 poi co.^tl Ingerc il monopo- 
lire una tantum per i minuti lio trattative .su (piestioni 
in jiiii del lavoro prestato in a/ieiuiali- rniiità fi a i lavo- 
•^eguito allo spostamento de- raton e giunta, appunto, a 
gli orologi marcatempo dalla i,Pesto ii.soltato di giandei 
lioitiiieria della fabbrica ai npportan/a non solo per le 
vali rep.iili. 2) a tutti 1 l'* (piestnnu che .sono .stat»- le-i 
votatoli vorrà conces.so un goi;,tc ma anche per (pielle! 
pri^stito (li 10000 lire ostili- cdie i iniangono apei te in iiiie- 
guibilc in sei r.ite; 3) il pre- qp, oome negli .altri ^latiili- 
mio di produzione del 12% „,o„ti della Montecatini. lu;- 
vieiie mantenuto in cpiesta pp^ fi-p tutto la (|U(‘.stìone (hd 
misura non tenendo conto p,.oi|p,H,„o da ag- 


Il 61 % del vino barese 
è ancora nelle cantine 


Un milione c 600 000 et¬ 
tolitri di vino sono ancor,a 
invenduti in Tona di Bari. 
(Questo (piaiititativo e par; 
al 61% della produzione 
ottenuta con la vendemmia 
1939. Fra i paesi più col-- 
pitj dalla crisi vinicola, in 
piovincia d: Bari, sono i 
comuni di Kuvo, Balletta. 
Turi, Hutigluino, Corn ei- 
sano. Corato. .Sannicaiidro. 
Callosa. .Accpiav'.v.t. Cìioia 
del Colle, Castcllaneta. Le 
contiattaziuni, da parecchi 
mesi, .sono • praticamente 
ferme e \ prezzi non han¬ 


no avuto nemmeno un ac¬ 
cenno di ripresa I tecnici 
del meic.ito \ui!colo sono 
pieoccupat: anche ikt le 
pro.Npeltive in (pia.ito i>er 
ora non si prevede ne.ssuna 
po-ssibililà di npies.i delle 
contratta/ioni Se la situa¬ 
zione non verrà moddìcata 
.il nionu-nto dell.i vendem¬ 
mi.i 1960 1(> g.acenzc sn- 
raniio molto pili forti che 
nel 1959. ipiamio si ebbe 
un momento gravissimo 
per i \‘it:coltori non .^olo 
luigliesi ma anche delle al¬ 
ile regioni 


Produzione industriale 
in aumento di oltre il 4% 








— Il |i,i(lli:h<>iic l■(lllll('(l (dia ricca 




Macchine elettroniche per la cucina 
e navi atomiche alla Fiera di Milano 

Travature per Fedilizia che consentono di costruire un piano in 
tre giorni — Una pellicola universale — La casa del futuro 

(Dalla nostra redazione) | lizzato appoggiato ai pilastnldi 47 mila tonnellate. | togiafiche. ila lam iato u: 


della diminuzione della pro¬ 
duzione (leU’ch'meMlo baso. 
OS-,.a dc'.ranimoiiiaca, avve¬ 
nuta in .-eguito a modilica- 
zioiii appoit.ite allo stahili- 

IIK'Ilto. 

Signdic.itivo e il fatto che 
!.i diuvione a/iemlale aveva 


La FIDAT 
critica 
Raccordo per 
i telefonici 


ganci.ue all’eftettivo rendi¬ 
mento del l.ivoio 

La vertenza 
alla Montecatini 
di Bussi 

BKSCAIt.A. 15. — .Anche 
allo stahilunento eh Bussi 
la Montec.itini ha adottato 
il provv'edimeuto di spost.iie 
gli orologi mai c.itinupo. sot¬ 
traendo agli operili una par¬ 
te deir.attuale letnhu/ione 
Imdtre gli operai di ipie.sta 
fnhlirica del gruppo .Monto-1 
catini, mentre fin'ora ave-l 
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togiafit he, ha lam iato u:i ap 


- \ano (piaraiita mimiti per 

Il t’omlt.Uo kst'cutivo (teli,, consumare il pasto, dovran- 
KIDAT ISmdiic.ito telifonici> no oia marcale i cartellini 
li.i e'.nnniiito la sitiinzioiic de- subito dopo l.i su eoa che se- 
•i‘rmin.iiii.-,i per i! rinnovi) del b, fm,. deirintel'valln e 


1 .1 piodu/ioiie indu¬ 
striale ha compiuto nel 
mese di febbraio un nuovo 
passo 111 avanti. 

L’indice generale della 
produzione imlu.striale cal¬ 
colato dairiSTAT. coll ba¬ 
se 1953-100 e risultato nel 
mese di febbraio 1960 pa¬ 
ri a 172.3 segnando un 
aumento del 4.4 per cen¬ 
to rispetto al mese piece- 
dente e del 18.6 per cento 
rispetto al mese di febbraio 
dell’anno 1959. 

Nei primi due mesi dei¬ 
ranno 1960 l’indice medio 
della produzione indu¬ 
striale è risultato pari a 
168.7 segnando un aumen¬ 


to del 15.8 [)ci leii'ii ri¬ 
spetto .1 (.iiicllo dei pillili 
due mesi del 1959. che ri- 
-Milto uguale a 145.7 

Nello stes-,,. nuc-.e di li l)- 
hraiii rimlice delle indu- 
stiie manifattui loie e ri¬ 
sultato pan a 173.5 conili' 
164.8 nel rne.se pi oc cliente 
e 145.7 nel febbiaio 1959 
l.’imlice. infine, delle iii- 
dustiie elettriche e del g.is 
e iisultato pari a 154.7 
contro 160.3 nel lue.-o pie¬ 
cedente e 130,3 nel corri¬ 
spondente nu'.se dell’anno 
1959 

Nel i;r.illcii »> InilliMli) l'an- 
il.iiiieiili) (lett.i proilii/ione 


angolo della c.'isa. 


altri padiglioni, vari tipi di ta. l dilettanti eiami co.sttet- .-.tra a fiizione (pei evitale c.iti. per ipiiinto nguard. 


circ.a 
r.-i lo 
perni 
rad- 


Muore un operaio 
tlpifo da un cassone 


Combustibili nucleari 
prodotti dalla Sorin 


E’ stata costituita a 
lano la società < ItaLatom > 
avente lo scopo della fab¬ 
bricazione di combustibili 
nucleari di vario tipo i:d 
arricchimento, da desti¬ 
nare sia al mercato italia¬ 
no che a quello estero. 

La Sorin avrà il 50 per 
cento delle az-ioni della 
nuova società ed è stata 
incaricata della sua .ani- 
minislraz.ionc e conduzio¬ 
ne. La Sorin. società pos- 
s c (I u t a pariteticamente 
dalla Montecatini c dalla 
FLAT, coin’è nolo ha co¬ 


struito ed esercisce il cen¬ 
tro di ricerche nucleari di 
Saluggia, piovvisto di un 
reattore nucleare .speri¬ 
mentale della potenza di 
LOCO kw., che sarà in se¬ 
guito elevata a 5.000 kw. 

I.K? altre quote della so¬ 
cietà « Italatoni > saranno 
diviso fra le società sta¬ 
tunitensi < Mnllinckrodt e 
Engelhard Industries » e la 
società Sud .Africana * .An- 
glo-.Americnn >. La Mal- 
lincrodt ha fabbricato 
combustibili nucleari fi¬ 
no dal 1942. 


raffreddi. Mentic e.slraetc il 
pollo dallo sjiiedo e vi pre¬ 
parate a mettere in aziono il 
f di.stiultore ». la macchina 
elio eliniina i ritìnti, fate un 
cenno ueU'aria e un’anta del- 
farinadio magnetico si apre, 
permettendovi di prendere i 
piatti che vi servono: ba.ste- 
rà deporli sul cai retto poi- 
tnvivande perché la prc.-.sio- 
ne metta in ninviniento il di- 


Fondo di resistenza 
allo «Falde Unione» 

Primo sufcc.sso all’OCKKN cH Naiiuli 

MILANO, 15. — ContinuaIratori h.uiiio deci.-^o di pro¬ 


le. huriduto a doveie, 

ima tinta quasi casalinga ui ,, ,.o,„ratto di lavoro 

pentola d’alluminio, il gios- DpI resto i ri.-uill.iii politivi e 
so cuneo e la meta dei vi-.i- conrreti del contratto (ndii- 
tatori clic JitToltano il padi- ziotio orano di lavoro per le 
gtione sovietico. E molti di- telefoniste. zone .sidan.ili por- 

conu: < Ah. quello è lo .Sp.it- ' 

-, ) 1 - r • „ delle retrilninoiii) .sono da .d- 

tiik » con .soddisfazione ma ,r.huirs, alla f.'rii.a c ten.ice 
M>n/a nUMaviglia. Bercile il (jelegazione dell) 

satellite miei planetario or- C’CII. .'o.sienuta da tutti i 1.)- 
ntai non e pn’i un mito, è nn vi)r.)tori nel corso delle tra'- 
fatto. e la gente lo guarda, ta’ive 



L’assistenza 

antitubercolare 


spo.sitivo di riscaldamento. dall’B aprile lo sciopero dei leguiie la lotta aiulu- (tu- Ldto. e la gente lo guarda, ta'ive ^ ^ 

E tutto ciò vi appare tù» lavoialoii del lepartixtiain» laiil,. il iieiiod,, pa.-iiuale esanima, lo scruta come * A.,/’?' '’"' 

con i colori e con l’aspetto qclla acciaici ia « Falck Unio- .Nt.mnaue la Camera del I.a- *=' '"acchma un..- j ‘ 7;";;.; Jl;;) ,, 

della normalità. Le cucine „e , di Sesto San Giovanni, voro t- la CLSL hanno di- que.''la serve per an- r.'gg unger,, un.i m.igg.ore im,- 


cou lo smalto d’un liiaitco , quali rivendicano una nuo- nini ito ;ig Il sciopcinuti deij’^**'^ siilla luna 
immacolato, funzionano si- va regolameiilazioiie dei col- pacchi viveri c uova p.isipia- «l.\N('.\Hl.ii l'KlfTK<;.\Tt» 

lenziosamcntc in un'.ilmosfe- linn. Nonostante ctie la jj frutto delFaltiva .solida- 

ra sterilizzata. Faick at)hi;i già accusalo la rieià degli operai di Ca-ei - — . - - =- 

Lo stesso accade nel padi- perdita di 2(Jt)0 tomiclhite (li con ; tessili. 1 dirigenti C 

glione dei giocattoli dove ci acciaio e la stazione di Se- (|,.IL (hip orgamzzazioui .sm- 

attende il duplice agguato sto San Ciiovaniii .si.a ingoi- jacali li,inno anello chit'sto - 

dei transistors (die atiimauo fata da ceutiu.iia di carri fei- ipq fjjcio del lavoro clic» sta ■ 

tutto dagli orsacchiotti al loviari che ( ovevaiio e.sserc opera di medi.i- | 

«soldato svojk ») e dei nn- caricali, la diiez.iotte ti/ien- di fissare li! dccorren- 1 ■ 

miscoli reattori die catapnl- dalc noii mo.stia di cedere ^|^.j coutrrlto al 15 geii- 
tano i «dinkv-toys». l ulto alle ridue.sto oper.iie. La diè dal 23 dicem- 1^ 

quanto non sa di elettronica commi.ssione mteri.a n;i prò- , 5 , 55 , , richiesta - IC GIGZIOll 

del lesto, ed c oimai gran posto di co.stiti.ire un londo volontà dn 

parte della birra, rientra nd d. dei sindacati - tea-le “ 

potcnti.ssimo reame dola luae.str.mze ‘‘.a.:. .t risolvere In vertenza ci.- , *• ' un.t..r:.. sy 


•a per oltcìuTc gl. .nterrogati- 
V. ,, In ndiiz oDc (forar o 


Sospese le punizioni 

Zeppierì ha accettato 
le elezioni della C.l. 


L.i ui.’!t),l,. lott.T un.t.ir:.) svi- iella Ci)n)ui..s.s onc .iitcrn.i. ae- 
I)p.tid) ;.i’. .)r..!oi: d('lla So- .-..glK-ndo la r.ch f.-t.i d'ili' 


più mimero.se degli anni darietà per sosteiieie .gli ^ ^ . tìt» '••vero ,. r irp.'c-cr.T.in*. de. 

scorsi e lasciano capite come scioperi, sulla qn.ile tanto ^ I t..ppr.'.-.'n;.nt: de.)., /cp- !.'Vor..t..r. I 

si vivrà tra qualche decen- discute nel movimento .'.iii- P'‘'>a m con>i(iora 7 ione ,, .-r .-n «pi, -: , pr.in.» l..sc delle I.,. p..rt h-uui.) dcci.s» inoltre ! 

Ilio Intanto un iier.sonaggio ducale ‘ p.irto dello orgainzzazio- ;r)-..;.(e li .nno ;..-v...to c.a i prou'gii re Ir :r..t: u.vo nel. ) ' 

die non va me.s.so in sott’or- >"tdar.ili iere !.. pre.-.',. ( , .-gl,- e>/ ^ ornata d mereoledì , 

dine e il « helatronc » ,\dol- AirOCRES * 

italo, con ottima condotta c , , ,5 _ i 1 ,vornlo- 

btion profitto in medicina. . 1 . \ u o 

«coloavieri.,, nache in ‘ S .V,^. àf ’i'.;' ' 


clflla provincia: ima provi- **** * * 

- 1 * . *.:iv»>ro 

in tal scnx* v stala t , . 


r *ppro-or.t.in*. vii*. 


buoVprVfino^^^ Ha scioperato 1*85 del personale 

eccolo trasferito audio in nn ^ dell OC BEN d Na ol . m a _^_ 

sln.Mc"Tìu?'n beràuone‘’bà B’'"''". dopo sette giorni d; W - 

Ieri non sono partite 
'Lìc^^^^^^ da Roma lettere e pacchi 

miLanesc. il betatrone, con 

mi poco vezzoso pcnd.iglio I>p rivcnd.cazioni avanzate -- 

dillcwa!" \urhH0 "?dìr e llef‘^o^' cu'i ■pa^tv.o^lh Tou- Hanno partecipato anche gli iscritti alla CISL ■ 

voLmii fino allo spe.s.sore di dimento (La produzione e ChicstO Un COmpenSO per Ìl SUperlaVOrO paSOUale 

mezzo metro. II pendaglio. r..ddopp;.ata). la rivahit.az'.'*- r r r r — 

nero, oscilla attorno ai « pez- 1 ,,. delì'indennìta di nieu.sa . 

ZI», h o.-amina. cO'i*rolìa la ], iories|>on.-i<uio di iin'i.r- LS-’ per conto del person.alcjnuzi.> svolto-; .dio Jovmclli — ir.i.str.izione provincmJe .-((ox.t 
loro s.dutc e dopo tre oic sei dcà'i fi por I t\ori n.'C Vi !.. osocutivo delle ixisto e tcJe-|cho r.igiiazi.'r.,. nazionale in j iltcnormcnTe miglmr.ìto. ,>rp. 
li,.va tutto normatt-, si P’i" |,.,t ', 'he h , costretto la di- «r.iti di K..m.a ha :,ci,.perai.. corso tra , jH.-.tologr.»fonici o,,.uro m modo insuilìcicnto. l.,j 
doc-ivinienio essere tini > . • .11 Ipvr l'mtsora g'.ornat.» di ieri lo sciopero «,i.crno ds qucili].)sscgnazi()ne delle ore str.ior-, 

dodsamcntc essere tt-m-, .1 ceitcìe. e s.al.i «..n-scovn-ro h.rnno p.irtec- di Rom.a ^ono dostmali ad dinaric ! 

qmlli I » . 1 . ..... .1 •_ I . i 


La prosecuzioni? volonta¬ 
ria dctfassiciirazione non 
serve solt.anto per consen¬ 
tire agli assicurati il consc- 
giiiinento del diritto all.) 
pensione o l'auincnto della 
sua misura. La legge per¬ 
mette di conservare anche 
i diritti derivanti dall’assi- 
cnr.tzione ohbligatori.i con¬ 
tro la tnboreolosi. median¬ 
te lo stesso sistema dei con¬ 
tributi volontari. In (jnesta 
forma ascu-iirativa in cui 
le preU.iziom economiche 
sono fn-'e. eiot* non propor¬ 
zionali alfimiiorlo dei con- 
irilniti vers.)ti. natiir.ilmen- 
te la proceen/.inne volonta¬ 
ri.! non concorre ;ifIatlo — 
a ditTerenz.a delle pensioni, 
come abbiamo visto nella 
prima pnnt ita — alla de¬ 
terminazione della misura 
delle jirest azioni, ma uni¬ 
camente ,i!la con'''n. .tziono 
del dirittii alfas.'^isten/.a 
T.-ile diritti), infatti, fxitreb- 
l)p venir meno por etietto 
(if'll.i mfernizion,' ilei r tp- 
porto a-sicnra!i\o 

t.'as.iicnr ito che in’enda 
avvalersi dei ver.sitnenti 
volontari e .'i tro(i nelle 
condizioni vfiinte dall 1 lec¬ 
ce. b-i il diritto di etlet- 


tn.ire la prosecuzione vo- 
luntarifi nell., sola .issicu- 
ra/.ione per le pensioni o 
nella -sola .is.sicnr.izione per 
la tubercolosi o in entram¬ 
be le a.ssicur.iz.ioni. 

Qualora f.issicurato ab¬ 
bia ricbie.'to ed ottenuto di 
etleltuare 1 versamenti vo¬ 
lontari nelle due assieiira- 
zioni, rim.itie tuttavia li¬ 
bero di versare : contribu¬ 
ti privi della quota per la 
tubercolosi o di alternarli 
.1 propria volontà, entro i 
limiti, beninteso, della con- 
venienz.i di mantenere 
sempre vivo il diritto alla 
prosecuz-ione vobantaria clic 
come vedremo in seguito, 
è condizionato alla perma¬ 
nenza di un anno di con¬ 
tributi negli ultimi citupic 
:i n n 1 

L’a.'Sicnrato ebe voglia 
qnmcii raggiungere il di¬ 
ritto iill.» pensione e con- 
.scrvare cpiello .aH’a.'.sisTcn- 
za antitubercolare può ef¬ 
fettuare. dofxi aver otte¬ 
nuto Pautorizzazione per 
entr.ambe !e a.==!Ciiraz:on' 
(ersirncntì opportunamente 
studiali in modo da evitare 
la spc.sa di contributi die 
TC.~'iTcbboTo privi di effì- 
c.ècia. 


Risposte ai lettori 

Contributi fisurativi (ii>f'o pres-’iircg;o>ie ci 


fi*'”*' di'tt.i in li-i.-c .ad uii.ì decisi,'- .mchc molli.ssimi l.ivora- «-.«tcndcrs; qii.dora non -si com-1 M.a come è .st.ato fatto rilc- 

.AIl m.scgna del «pili prc- dagli stessi opei.ii. niri iscritti .albi CISL. ni.al- pJcli quella p-.irtc di Iralt.ativc v.are da M.i,>lr.icch:. dcll.i .se-1 

sto» bollo anche .aliiini pio- ,j nfim,, ^^l (irc.'tarc l.t- grado che 1 dirigenti di quest.a rimaste mteirotle e non si tra- grcterin nazionale c pro\in -1 
dotti per rchlizi.a. -dove bli.iordinari,' o (pie>;.i organizzazione .smd.acale .>i fos- sù'rmi in d, creto legge la trai- ciaJe del sindacato. la que-■ 

compaiono travature di ce- f„rnii di .agitazione .si .te- sor,) .atìì.anc.rti alfanimmjstra- tatu.a già concUis.i con ro.\ stionc si tr.a.»cina ormai d.a ; 


pre-senza in Fiera, si vengo- i.-^voro sono st.atc prcst.a- ,sci,'pero — dichi.irato in- re un acconto di 50 000 lire in .stata preci.sa: fns.segnazione 1 

no a .sapere alcune cose «n- j„ mono rispett,) allo ri- nan/itulto per ottenere una rcJazione alle trattative per il delle ore straordinarie per il; 
tercssanti. E cioè che quelle j-jneste della ,iirc/ione dcll.a trattativa provinciale por Fa.s- mig’.iorameni,ì delie indennità superlavoro deve avvcnirel 

misteriose «T» sono jlc'ti- l'tCRFV scgnazione di un compenso for- acce.ssoric che erano quasi con. .sulla base di una trattativa) 

nate a cambiare il Imgu ig- fottario in occasione del super- clu.«c al momento in cui c.adde provinciale e sulla giusta pro i 

ciò della*c,^^t^Il/lone edilizia t • c i •_ lavoro durante il periodo pa- q governo S,'gni. iNista del sindacato. j 

£ -, winr'e in sctopero 0 S. Ltucto .,qu.dc — .s, collcgava anche Per quanto riguarda la que- L’assemblea ha dato man-] 

isastera .sibio nar.e m 1*1 _ l e cei^- alle rivendicazioni di carattere stmne post.-» d.al sindacato c dato alla segreteria provin-' 

certo modo perche le case. L. - . ^ . . - nazionale, rima.stc insolute a dai poslelegr.afonici romani re- cialc di decidere le forme ei 

pili che costruite, vengan,? ope^i te. .mii qellc continue crisi di lativa al superlavoro durante j modi por la prosecuzione 

montate. Un incastro, sald.a- della fabbrica di S. là'iicio governo. A questo proposito ,1 le festività, a seguito della agi- della lotta. Gli ufiTici postali 

to con una colata dj calce- per tl n.spctto del contratto segretario nazionale della Fc- tazionc -sviUmpalasi e della della Capitale rigurgitano di 

struzzo, assicurerà una trave di lavoro è ormai giunto ni derazione unitaria ha dichia- chiara volontà di lotta dìmo- stampe, di corrispondenza e 

alFaltra, Il telaio cosi rea- sedicesimo giorno, I lavo- rato — durante l'afTollato co- strata dal personale Fammi- di pacchi da smaltire. 


.•tbb'(imi> r'iimtnafo con 
ni,)i':,j (iffrrizione 1 proble¬ 
mi che ci poni con ir. Tua 
■err,'r.;, piunpendo «in,-; c(>n- 
rI„.«tonc che (or.ce non è im- 
possib i’.' temarr di ottenere 
il nconoicimenro a trio fo¬ 
rare de: peiodi d: per^Ccu- 
cione pobrifj do re «’ibiri 
per cnribi.r.'ismo e dei pe- 
r-odi di <crr:cio migrare 
o'C'fifi durante l'^xltima 
aberra 

Infof; io ÌT-iiuc che rici.ir- 
d<; I p''r<''a'.ir.jri ontifo^r <t: 
dispone che debbon,' r.-r-,' 
•■,c,ino<,'i',:i nti'i CI fini del¬ 
ia pensione , per-od- tra- 
rcor.«i in carcere o ol con- 
rino lii pohria per moliri 
po.'ifici 

Il nconiKcimenfo dece e-'- 
<ere conre<«o dolio opDO<:’o 
CoTnmis'ione ikTitioTc pre<<o 
•; .'fini^tero del Tesoro die¬ 
tro dornondo in carTo libero 
do porte delI'in'ere.i<ato rd 
»’■ subordinarli afa condizio¬ 
ne che prima delTinicio del- 
Io perrec),rione pohfica il 
'ichiedente ero stoto già c«- 
^oopettoto oU'ciciri: 'oc:One 
ocrterolr obbligarono 

Il riconosrirr.ento oi lini 
dello pensione dei. periodi 
di «errino mtlifare prestalo 
duronte lo wcnndo onerio 
tnondiole vene dirette.rncnte 
armato doll'l S P S al mo¬ 
mento del pentiorcmentn 


diefo presentCCiOne del lo- 
iiho inatncolare. ma anche 
qnefto riconoscimento é .«, 1 - 
bordinoto olla condizione 
che l'inizio del periodo mi- 
litcre «ia poceriore a qucl- 
io dell'inizio dell'c%sicura- 
zionc: anzi occorre che pri¬ 
ma risultino versati ben sei 
mesi di contrib’,?! errerò 
2G marche settimcnah 

Do quanto ci dici sembro 
però che in Italia tu non sio 
stato mot assicurato presso 
i'IS'PS per laroro effet- 
tuoto alle dipendenze di ter¬ 
zi primo dei periodi d. c.:-- 
cere e di «errino militare 
e pe'tanro il rironoseimento 
non sarebbe ottenibde mcn- 
cand,? io sussistenza delie 
condizioni sopra precisate 
L'unica possibilità di otte¬ 
nere i! riconoscimento dei 
contributi figurativi consi¬ 
ste nei far valere a questo 
scopo i contribuf! cssicura- 
tiri che, stando elle tue di- 
chicranoni. per ;e sarebbe¬ 
ro stati rersati in Francia 
— prima dell'espulsione — 
per il laro'o prestato nella 
industria 

L'I S PS. non ha voluto 
riconoscere come validi a 
questo fine I contributi ver¬ 
sai, ,n Francia, ma n ri¬ 
sulta che l'Ente di Patro¬ 
nato della GCIL. oss-a lo 
I \ C A SI sta adoperan.io 
a ta! fine. 


Ili conclusone tl »Oll^^- 
piiiimo ili nroh/rrti cJi'l'ffì- 
cio / .V C .4 lidia tua Came¬ 
ra Pror.iicialc del Laroro 
facendo pre-ente. i-o,i e.sdf- 
tf’cci, In tua .situazione c ri 
(iss’iruriamo che riceverai la 
piu qualitìcata a.ssisienza 
(l'atiiila nel disbrigo della 
tua coinpìicuta pratica 

(l(is|i<ista a Ilonlnl Uli- 
vlrrri (li Ornosal 

La pensione 
ai pescatori 

La notizia che hai rice¬ 
vuta circa la proroga del 
tcriinne già scaduto per la 
presentanone delle doman¬ 
de di riscatto da piirte de: 
pescatori è vera. Infatti, con 
la recente legge n p'ib- 

b’irafa sulla G U del 2 ieb- 
bra'o lido, ha stabilito che 
il termine c proroaato al HI 
dicembre lU'lO Pe-tanto t urti 
i pescatori ultrasessantennl 
possono risca’tare m tutto 
o in parte t per-odi di la- 
roro scOfirrti di contr’hu- 
z one. dimost-eniìo di aver 
esercitato la TiCsca come uni¬ 
ca o prevalente attiriti': la¬ 
vorativa nei IO anni ’m- 
med-atamente precedenti il 
compimento del 60 anno dt 
età .4i tini della pensione e 
necessario 'iscntfcT sola¬ 
mente questi ultimi IO anni 
La domanda deve essere 
presentati: alla Sede deì'o 
I\PS della propria pro¬ 
vincia aI'e< 3 ..ndo l'.ftc la do- 
cumentiinone possibile circa 
la effettiva attività di pe¬ 
scatore e-'erci'crc neoli ulti¬ 
mi IO anni st!;ndicati 

Mei caso che la domanda 
di riscatto non U venga ac¬ 
colta pe- li mancato ncono- 
sc'.TTiento lielta quclif.ca di 
pescato-e. è possibile pre¬ 
sentare 'ico*so alla Commis¬ 
sione prorinciaie o compar¬ 
timentale pe- fa«sieu'ano- 
.r-e dei pescaton entro il ter¬ 
mine di 20 g orni dalla co- 
munvezione del prnr redi¬ 
mento negativo 

(Rts^'ssla » Olnsannl 
' Onori - Bari! 

‘ Assegni familiari 
per la moglie 

Poiché I lirniti dt redd-to 
per ia moglie sono sfati ele¬ 
vati a L 13 000 quando si 
f-citi di reddito di pensione 
hai ora diritto a percepire 
oh assegni familiari per tua 
mogl-e in q-icnto la pensio¬ 
ne che ctsualm.ente percepi¬ 
sce dc.ll'I S P fs per inralS- 
difd non supe-a il limite pre- 
r sto dalle rigenti dispo.H- 
rioni di legge Se sei un im- 
p-egato con il con’ratto di 
lavoro deWindustria J'am- 
montarr mensile deali asse, 
gnt familiari e di L 3 302. 

(Risposta art \lvarn Orli- 











l. 


r Unità 

Un fascista 
nel Sudahìca 


I negri 
ubriachi 


Xaliirolmente. Frano 
ubriachi? Chi? l ina/ri del 
Sud-Africa, della stirpe Fu- 
siito, che il »/ marzo dimo¬ 
strarono contro i € padroni 
bianchi », e che dai poli¬ 
ziotti razzisti oennero mas¬ 
sacrati. diovanni Artieri, 
oecchi(t arnese del iporna- 
lismo fascista, ha fililo do¬ 
dicimila chilometri per rac¬ 
contarlo, da Città del Capo, 
ai lettori del Tompct. • Si 
sa — epti trasmette — che 
tra cotesti Hasulo è dilfn- 
sissimo fuso deìl'alcool, che 
li renile particolarmente pe¬ 
ricolosi. Assai probabilmen¬ 
te ciò che imuenne fa pro¬ 
vocato dall'alcool, l dimo¬ 
stranti ani vano con un co- 
rafiffio incredibile e con cie¬ 
ca determinazione (piasi 
certamente sotto l’influsso 
delle bevande alcoolirhe ». 

('r lo aspellavamn. I‘er i 
reazionari di semiire l'al¬ 
cool è il movente di tutte le 
rivoluzioni. Avevano bevu¬ 
to pii assalitori della Ita- 
stiplia. per ali nomini del- 
/’anrioii rt-i'iiiic; erano pie¬ 
ni di ivodba i soldati rossi 
che cspni/navano il l'alaz- 
ro d'inverno, per i aiortia- 
lisli borphesi del t'.)t7: era¬ 
no sbronzi i aaribaldini del 
m.'àì c del tSl'ai i he libera¬ 
vano ri bilia, per i clericali 
del tempo: erano addirit¬ 
tura (Impali i coreani e i 
cinesi che dieci anni fa di¬ 
fendevano la Corea, .{icool 
(I fiumi, rarbiiranle della 
storia! S'on cV da sliijiirsi. 
Il co rapaio (leali oppressi 
che si sollevano è sempre 
< incredibile » per adoro 
che piudicano lutto sul me¬ 
tro delle proprie viltà. Così 
anche nn massacro, do par¬ 
te (leali oppressori, diven- 
la lepillima difesa. lìisnane- 
rebbe però che anelli del 
Tempo avvertissero il toro 
invialo speciale, con un ca¬ 
blo. mnpari i>er«^i/o cosi: 
« Cambia musica, .storiella 
alcool troppo vecchia. Stop. 
Iindire niciiii grumo (bi due 
secoli. Stop ». 


Si è spezzato il cerchio d’angoscia che stringeva la Francia 

Dopo il felice ritrovamento del piccolo Cric 
scatenata la caccia della polizia ai rapitori 

La famiglia Peugeot avrebbe versato 70 milioni in monete d'oro — Smentita la notizia dell'arresto dei banditi — 
vati un pacchetto di caramelle vuoto e del giornali sulla strada di Saint Cloud — I malviventi sarebbero a 


(Dal nottro Inviato speciale) 






j PARIGI, 15. — // piccolo cfic cnt s'tiitit fcntito 

[Eric è ancora (ipnalo ma in tnonieni,, pronto. 


(hllet ha trasmesso !‘<)r(firic .-rofriom del rÌ 5 cn/io. come 
(1 i’jcronpi'li e tutto il lilspo- è cji’ct’inito rtit)i»oco(imp»ito 
siticiì che era stato icniito quale moneta è .'tiiitd utoKi, 


Sabato 16 aprile 1960 • Fsg. f 

Dalla base di Vandenberg 

Frìr Lanciato dagli U.S.A. 

, • un razzo recuperabile 

^ori - ^ 

Il rcouporo (tovrebbe aver luogo oggi presso le Hawai 

inditi — Ritro- VANDENBKKG. 15. — Gli jlophc cnpstile conterranno 

a Stati Gniti iianno lanciato una o più scimmie, 

juero a r^angi alle 2V.3l (ora italiana) Il « Discoverer IX* Ir»- 

-- ùaHa ba.se aerea «Ij Vamien- sporta nello spazio anche at- 

mmn del riscatto come ^'^lilornia, un raz- tie/zature scientifiche del 

cu'ccinito rtiÌ)hocc(ime»ito spazialo, battezzalo coi peso complessivo di kg. 4.5, 
lu/c mmicfa è .'trilla nmia, ‘*1 < ni.HCovcier I\ ». dc-Uinate ari un e.sperimento 

.Sipnaliamo un episodio' secondo sladin ilei raz- <Ii rilevamento c traccia- 


in buona sahife Uopo il .suo ma bloeeato. e entrato di eoi- oapi iLoncriuaio l'anen c gih entrato in mento, che fa parte del pro- 

fortunoso ritrovamento ieri j,, azione. ■fa't France /'re-sc » ha tra- intorno alla terra in gramma. m corso di attua- 

noir«* airiinn. daciinfi a un t'n'ora dojio la polizia era smesso alle J 5 3 S una noti- i"'imprccisato del- zinne da parto della Mari- 
bar in .4i>enue roinc«r<*. a più su una possibile pista i , hi giornata di domani, do- na americana, per il perfe- 


notte airiinn. dacanti a un t'n'o 
bar in .4i>enue l’oincnri*. a più su 
poca distanza daìl'ahitnzio- Luna i 
ne dei suoi geiiitori. si ò ft- 
naUnente spezzalo il eerebio cor.ta. 
d'anaoscia che aceca stretto (poma 
ila Francia nella sua mor.sa i-aranu 


pui sa tirili iiii.'i.Moiic jusiii ,,,, , l iilmu.iu». 

l.,(na> la strada di Saint espellere una cap 

Cloiid. da una maccbina in a,too 1 , st'<sn nnc». Vieso di circa 13' 

cor.sa. erano stati bultati ilei ,, „ *i i- hg che aeiei apposilameot 

piornal. e nn pacchetto di ■'<> A rainM noni, di gli ‘ ar- oit,,vzaH ceicheranno di ag 


la giornata ili domani, do- na americana, per il perfe- 
viebbe espellere una cap- zionnmento d e i satelliti 


rea 130 < Tranai^ 
lameote 


la Francia nella sua morsa 'earanudìe vuoto Come si Ut- * r-nino rpiein iti iin ganciare in alia durante la 

e una praride gioia ha invaso cesse a presumere che si trat- « « 7 "‘'dfe sua discesa rallentata da, 

la famigìia del bimbo. tasse della macelnna dei ban- ^'■''nuu.''e ». del redattore paracadute. , 

Afa non b finita per tutti diti, non sj .sa. nin iinniedin- ‘«u** de oiornale radio e di recupero dovrebbe aver 
«Per noi, l'affiire coniincia fnniente In poirzni .'-f è Iiin- persona insaspetta- pio.s.«,i delle isole 

adesso», ha dichiarato sia- eiata anche .<n quella pr- *’■ Haniii. .Sijiora iie.s.->UM ten- 


4 1 o a» it I. » CI f II I r « i II V I f li « - , . .. . I » » . . . .. 

lìcUn nnu'cìntui dei /un;- * ** * ^ redattnre pai iU'niinto. 

Wifi. non Si sn, timi iinnunlMi- iitM oiornnli' rodio o di 


mattina ai giornalisti il com¬ 
missario Glllef. della prima 


lum. Ufi murnine rnmo e u, j, recupero dovrebbe aver 
un altra persona tnsaspetta- Uu,j,o ne! pie.s.',, delle i.s.de 
” **■ Hanai .Sinora iie.s.->UM ten- 

l'nma ancora che arrioas-, tativo di tecuuero e inai 


.Von c dillo n .sapere .te gl, se la smentita della polizia. 


I Ha\iai. .Sinora ne-s.-.! 
|tativo di tecupero 
riuscito. La capsula 


brigata .mobile della Sarete inquirenti .smini stati nicisi m e capito che si trattava contenuta nella parte ternii- 
.Vanonaie. f/a|lare è il rapi- al corrente fin da ieri dalla in una parola —■ di tino naie del » Oiscoverer IX » 
mento di FricvlVngeot. gnel- bimiplni l'eutient del fatto scherzo (inibiti) troppo ncan- contiene soltanto slrumenli 


mento dj FricvlVnpeot. ijnel- 
la che adesso c eaminciata 


le I contatti con j rapiror'lli. 


è la raeein airiiomo. Finora erano .<fati rifin'.'.-i e ebe 
ni dne lo tre) riipitori è an- dramma .«i amaca ver.so una 
data bene. Hanno Intascati» .'*''•*1111 conciu.s'ionc jiosifica 
una grossa somma (o l’Imn- ima cosa >1 era pero certi 
no a di.'Cno.tiirioni- in una ban- alia po/icia tin da ieri; la la- 


RAVnUO TVTINO 


[In occa.sione dei pro.s.simi |Ponorgia .itomica d<’g;. 
lanci in programma, le ana- Cnin. .M.ic Cono 


Niente 

segreti atomici 
USA alla Francia 

r.\RKII. 15 — Ks'fr.sione 

delU coop''rai.one fr inco-in'*’- 
rican.i per riitil.z;iz a;;>? pi-i- 
e inail'h'-* il>’r.'t'i,'’rg..i 
elle r c>'ss:oui' di si'gr"'. o di 

ixiat‘’r;'»!p militare arrr'r.cBni 
«luf'.tte sono le l'onclu.i.on; d-’l 
vianRio in Frsncn dpi p.-rs.- 
d'.'nte della com.'nisi.one p'r 
l'i'norflia .itonr.ca d^zl. Stati 


PARIGI — Roland Peuiteoi esce dal rommlssarialo di pollila poriandu In hrarrlo II Hello 
Krlc avvolto In una coperta, dopo II suo rltroianienlo nello notte fro flovedl e venerdì 

( Teli'foto 1 


una grossa somma lo l’han- ‘ , ima iosa >1 en, pero ccrii 
no li di,<po.sizioni- m una ban- po’icia tin da ieri; la la- 

ea stronìerii) i.hianlo'.' C'/v aiiplia l'engcot acera ricc- 
dicc db. ebi due 70 milioni ami seconda lettera dei 

d, eccelli fr(ine>‘;, (jnaIco<a rapitori ( on la poshi della 
come 70 o 90 m di lire niaftina. iniatti. cm arrinafa 

Ma la polizia e .ealeniiia e /Vageof nm, bn.iM 

probabilmente, pr. sto o far- ' ''“flrizzo bai- 

il;, li aeebiffcrà Firn» aìVii.ia '* "“icc una a me nostro 

della notte scor.a tutti hanno «'•'‘imi 

o.s.screntn 1 patti- la famiglia. Ifcrtato la el¬ 

la polizia e i rapitori. Afa h-ri, „l a polizia scientifiea. 
erano patti prorrisnri. Tor- Par.-bc o.ss.-analizzata c pcr- 
mito a casa Ene. rimici, cos,, '*''•* '' '•lab.* r-i.se co, sicur.-zza 
che conti adesso premtere ''f 

i colpe,-oli r fara'iela pagare macebiuo con cui era 

stata reaattii la prona lette¬ 
ra. tnìvata sul Inolio del ra- 
, . pimento. La risposta era .sfa- 

Un impiegato tu po.vUra. Quella lettera in- 

-—- dicala lina parola d’ordine. 

ili viti l*OÌtirarC Iirìmo /lomerigip’i» nn lo»- 

------- rno lui ti'Icfonato a casa f’.'n- 

Uairitna della natte seor- b'-of dando la parola e fis. 
sa. colpi di scena e falsi al- a», appimfamento In 

liirmi si stissepiiono Manca- Il V* * db,forni dei¬ 

vano cinque minuti all'ufia, Ffoile ftolnnil Peugeot b 
ipuuido un impiegato Hie “bpanfnmenfo con 


rientrava alla i>ropria affi- laligeffa roritencnfe il 


Da Aldermaston a Londra 

Sono partiti i diecimila 
della marcia antiatomica 

Niinicroso pc'rsonalilà nel corteo — Presenti 75 (delegati 
(li ventisei paesi — L’arrivo lunedì a Trafalgar Square 


V'Z-KC.rt 

london^ 

ALDFf?N/lASTOKl 


Si è concluso il convegno dei due continenti 

Una seconda conferenza di 
chiesta dagli afro - asiatici a 


Bandung 

Conakry 


tiizione. passando per IVI re¬ 
nne Poincaré, ha risto si,l 
marciapiede di fronte un 
bambino che cnmmiunra ra¬ 
sente il muro, singhiozzali- 


, denaro in biglietti di banca 
I usati fnon tutta la somma 
,j rirliie.'-'fa. ma orar, parte). 

Sul luogo (isstito per l'aii- 
piintamrnto Peugeot ha in¬ 


do. LWlo si’ è arricinato ano dei rapitori. 

al bambino .senza lu-nncbc r'''‘'‘’"b*aienfe ramiitlafo. gl, 


Ionia,Kimcnte pci-are el,e *^1 
trattasse di Erte l’engeot: gli 
ha »-liiesto. come nelle fare,- 


j ha ronseanato una valigetta 
j e quello ha detto; « Il bam¬ 
bino vi .-•ari) rc.stifnito «ta- 


Riiirottaggiu per Ir merci «udafricntic, riconoscimeutu generale del governo algerino, ntmve ele/ionì 
nel Cameriin, sono le altre deeisioni del convegno - Proposta la creazione di un Fronte di iibera/ione 


(Nostro servizio prrtìcolarel 

CONAKRY. 15. — Una se¬ 
rie di ri.sohizioni radicali. 


La risoluzione relativa al minare la possibilità di im- matica finale votata dui de- «ei’citori lo hanno neono 

•Sud .Africa invita tutti i porre sanzioni economiche al legati della conferei/., di scinto La polizia c stola nr 

paesi deir.Africa e dell'Asia Sud Africa, come mezzo pra- solidarietà afroasiatica chie- ‘'ertila c pocbi mmnt, dop- 

a dare inizio « immediata- tico per costringere l’I'nionc do infine che sia promo.ssa ‘b,e macchine hanno hfocnt 


le: s Perché p-angi.'» Ma il '"''hv /fiivccrctc ima (dclo- 
pieeolo, nei s-nghiozzi. tre- ««b, tra le imdic c mezzo- 

mando di freddo e di paura. . 

non rinsrii’O o rispondere in , ^ iai>itore ha mantenuto 
maniera hilelPaibile il barn- '’^trolo. Ha preso .solo In 
bino, intimorif... non rofe.-n l»-*’*’;"**"•'•e d, rila.se, ore ,I 
dargli la inano f/i,ripiegato >>‘»»b>tioiu un luogo d,ver.so' 
lo ha co,idofro in „n cnfTè ''•> ‘l'*';;i<> concennfo attrn- 
Qni. irnmeduitanKoile. altri I ult>mo colpa di le- 

avventori lo banno ricono, etono. 


ni’rrriforj (<> fuirino rirorio- - 

scinto La polizia b stola ni-- Rimanendo ora a Parigi 
vrrtila c pochi minuti dopo nnebe dopo neerfo nlaseia- 



« cLuferen/o di solidàr e , problema della rottura del- V r ‘ ruu.ir. un un sino non- 

< c.onicrcn/a ui souoanexa i • i- . , u bell opiiijoiie pubblica moii- te di .solidarietà e di lotta 

afroasiatica ». cui hanno par- le relazioni <«>I)l'’ni.Miche » crei contro rimpenabsmo. di pie- 

tecipato trecento delegati di come pratica .mariife.st.azione campagna su vasta scala no appoegm alla politica di 

una cinquantina di paesi. La di prolesia contro la segre- (.j,j essere l iso- coesistenza pacifica G!i sco- * 

ipiestionc del Sud .Africa e gnzione razziale attuata nel- laniento completo del Sud pi della seconda conferenza 1” 

quella algerina, il problema l'I’niono sudafricana La ri- ,xfr,c.i ncU’arena internazio- rii Handung di cui gli afro- ’u 

del Comerun, la partecipa- soluzione contiene espressi,,- finché V* apartheid » asiatici sollcCaiio la niinio- b, 

z.ione degli afroasiatici ai ni di particolare fermezza ^ sarà stata rimossa dal- ne saranno essenzialmente b, 

pro.ssimi raduni alla sommi- condanna dell’* oparHind » e leggj tJei paese» Gli afro- « costitn/ione di un vasto 


due rriacehine hanno hlocea- b*. invece che trasferirsi in > i oi , , ... m .-i:.. . ..-•--vioi»? ■ ..v.-i??.- i-,'b‘-f •,'. 1"'4 

lo i frent davanti alla porta provincia, il pericolo clic i.ONDHA — Im rulomia drl dlmo«ir»iiti, (iildaU» dal ranm,Ir» Cnillns, durante Ij m.irrl-i 
ilei caflb. Il birnlrn è stato ne- corrono f rapitori b niol- <Tf*lefo*.i, 

roinpagnafo al roninils.*ariii- b> minore. .Si vno, del resto. --———-- • ^ - 

In. .dirada facendo, le rniie- agevolmcntr tmniiiginnrr la ^ Lt)NURA, 15. — z\Ue ore mono nelle strade o sulla cono alcuni dei tanti cartel- 
chine sono passale senza fer- tattica che )>o 55 o,in ncer t.-- 13 di oggi Iva avuto inizio terra ilurantc la notte) si li che sovrastano le migliaia 

marsi davanti al numero 170 ouilo: dogo aver ricondotto m G,,in DieliigM.i la grande snoda sui 75 km. che sepa- di teste dei manifestanti che 

(Il .Avellile l'ictor /fugo, do- bambino fino a duerenlo marcia antiatomica cui par- rami AUlermaston da Loniira. procedono lentamente verso 
,-e è ra|>i,nrt,imenfo dei f’.-u- metri da rasa e senza che tccip.ino oltu- 10.000 perso- «Vogliamo vivere», «Di- la metropoli, 
geof. e il bambino ha detto, "canebe un afiente h cedesse m* La miircia che durerà snrmnte ora », < Lo bomba Solo da Londra sono in- 

« Ma io abito lini*. Non era hanno abhamionain la tre giorni (i partecipanti ”11” vuol dire morte», terveniiti quasi 5 000 parte- 

p.'ri'i ancora giunto il rno- 'uarrbinn. opmirr l hanno c.imminano di giorno e dor- < Niente Hiroshima qui», di- cipantl diversi rlei quali so- 

rnento di riportarlo a casa purchegninta in luogo sleu- -no personalità famose: il fi¬ 


di .Arciinc l'ictor /fugo, do¬ 
ve è r(i|>,>nrtiiii,i-,jfo del f’cn- 


of. e il bambino ha detto. 


mento di riportarlo a casa 
f’robabilme’tre si volerà ten- 


pnrchruninta in l,io(;n sicu¬ 
ro. e si sono si’jrnrati 4 Do¬ 


ta. la lotta contro il re.si- del «selvaggio ma.ssacro di 
duo colonialismo in Africa dimostranti africani inermi, 
.sono tra i problemi di fon- verificatosi il 21 marzo scor¬ 
do e.saminati nelle ri.soliiz.io- so a .Sbarpevillc ». Si siigge- 
ni. Diamo qui di seguito i risce anche che il gruppo 
dettagli dei documenti ap- afroasiatico alle Nazioni Gni- 
provati. tc * interpelli l'ONU per esa- 


.asiatici sostengono che «il Fronte dj liberazione rnniuni- prez.-osa per 
gravissimo problema sud- afm-asintiro. assieme alla ’andifi .Sfa 
africano dovrà essere prc- co.sfituzione rii un Fondi-eco- Pfidre di f.r , 


fare di stragpare subirò „l vevamo orona di tiitfo rispef- 
bambrno ({iialchr Indicazione b>re gli irnnegni pre.s, rnn In 
pi't lo ricerco di’» fotrilnìui ì^eooent », hn d?- 
banditi .Sta di fatto che ,I • hiarafo ancora il rnmmis- 
padre di Fr c e stato avrer- Giir.f . \mm ,Inveimmo 

tiffì (iol r^trrjrìfissorinfn snhi rL#’ 

una dfrririu minrifi p#ii * rnjìifnri n rrtrfterli rni 

f«rdr rió. rulla /rerfa, fio- nnn rfato tft tffjfirjnn hi riti 
l<trnl h<r sNfiphiifo nT'rrrihrrf» pofiifo m'cufrrr iF 

*trnr1n Ì* r,\TKi\ n i^nrtà* IfflTTlhinO 9. 


Accolto entusiasticamente 


Ciu En-lai a Rangun 








^ V"- . L 

.\\\. 


mo 27 giugm» .sia proclamato 'bine » si dovrà «curare la 
«Giornata della indipenden- costituzione di uno speciale j. /L 
za sudafricana »: per rjuclla corpo d, volontari, di pmn- , , 

fiala i popoli afroasiatici si impiego por rniuto. nelle ^ ^ firarc 
preparano ad indire grandi circostanze .appropri.Tlo. di .y,\ 
manifestazioni di protesta biffi i popoli asmi , , ciu* sii 
contro r« npnrfheirl ». stanno battendo per La nnr.tra 

La risoluzione sull'.Alge- berta » mnnlret 

ria « raccornanda » che gl: JOHN GAMiuortii |/„o,„X ror 

[.Sfati rlell'Africa e dcir.Asi.i ■ — I infn in fretti 

'che ancora non In avesse- Colloquio oo un bag»» 

Irò fatto « riconoscano «olle- ru»-'»*» a !e’ 

citamente il governo provvi- IvOSSCm tranquillo. « 

sono algerino» e « rmfor- MikoVOtl -ufoto 

Zino il più ampio e<l elli- - fi capo del 

dente aiuto alla causa del nannAn is _ n. i .. n.f. 'et è 41 , 0 ,, 


trovacn a duecento metri da 
casa sua. ir Rue de In Fni-j 
snniìerir Quando fìnnlmrnie] 


Riunione notturna 
in rasa Peiiifeol 


Le esplosioni in Corsica 
condannate in Francia 

Migliaia di còrsi della regione parigina 
protestano al Consiglio niiniicipale 


PAHIf.I. 


— Le pr.Uoste I .mai 


fi.OSI' 111 Kr.mc a tlor» li» no- 


loro vacanze nrU’bola 


Io.sofo Bertrand Russel. II de¬ 
putato laburista Michael 
Foot, il commediografo /Ar¬ 
nold Wesker, il diretttore 
d’orchestra Humphery Lit- 
tlcton. il rev'erendo Collins, 
decano della cattedrale di 
S Paolo e 11 sacerdote me¬ 
todista Donaid Soper. 

Partecipano al corteo an¬ 
che i settanta delegati di 20 
pae.si alla conferenza stu¬ 
dentesca per il disarmo nu¬ 
cleare. che si è conclusa ieri 


w. ... ,.i .Itili ’ p.-i-ii' 111 Kr.inc a tfor» m». , i Irv..tmo contro h prosp.-;. dndra dopo tre Riorni di 

u, impicco „„ ..rii. :-- . Il Riv. rno SI propone tivs di csplosioii; nucleari »ot-‘lavoro, ciò che ha fatto as- 

rircost.inzc .nppri'pri.Tte. dii bracca Roland Pengeol ^ pH ifiijicgiit firc-Si tal- cir.uc m f.irs cs un c'-ntro ’orr.mte nelìlsoU - sumere all’iniziativa di que- 

tiil*i i noiinli ■ixn, 1 1 cbi* ^ 1 P'uupvva. !•- ha nrcnifo net di;,-he retroattiramen- -■'•per.in,-nt.ile non uc- Conir.*ri .sono anche ’iitti sii st’anno un vero e proprio ca- 

L » ’ ; 1 , 15,10 cappotto — perche Erte . /„ nar..'a data c mante- ' ” '* iniruiir.- el. tit deila Corslr.v Gi..cobb;. rittere internazionile 

stanno battendo per la li-i '* ’ , “ paro a naia r riiaun - sj.mi .ne o iiuor di mo f oni- 1 presidcriU- del n ce inrernazion.iie 

hcrtà » 1*’''^ aurora cesfifo siùo con Rnland Peugeot di hot r.co-.o.c- la tr-^forn.a- ner.ile e «ulto csicgonco Fac- primo anno la marcia. 


JOHN r.AI.IIUORTH 


uno maglretia di lana dn’le 
rnnn'ehe cor:,» — r lo ha por- 


rjrrn forritre alcuna tiiforrna- 
zt'i’ir alla fiol’zuj, mie per 


Colloquio 

Kossem 

Mikoyon 


' rrtaritro,* r*ir.r — r IO fm por- fj!fa pt*rl tli ♦*'[>! 

rato fri fretta a rasa Qui. -f'i- coscienza uriche (fojvi bi.*T.'di 

on un f,apri > caldo, lo hanno il rilascio de! I„imbin,r f," 1 
fu«''«o a le’tir. e il piceo,i>. fami,, supporre che rion s”, i ” 


in,, tifìi Isol.i :u un terreno ciò le più rjprejje riierve su 
• ■splDsmu: .aloiniche .speri- (jucsto progcMo Non jo'it.into 
'■r.' di •• in.liibli iniente I.i rpin s; c iiori.itj alcuna «olii- 


che 5 , svolse da Aldermaston 


ijucstf, proRcMo Non jo'it.into il Lsindra. aveva alla par- 
rum s; c pori.dj airiina «oòi- lenza 850 partecipanti; ii se- 


frouguiflo. «' è arMorineuf.ifol,-,,^, j„ r, he «tuiioffc 

'"bito l'i.b'c due e mezza il rapo ilei- 


m 


lozione condanna « la poli-i 


mimo che dilaga eia anni sul 
territorio algerino » e denun¬ 
cia « lo scoperto aiuto diplo¬ 
matico, militare e finanzia¬ 
rio dato dalle potenze impe¬ 
rialiste alla Francia per la 
prosecuzione della guerra al¬ 
gerina », 

Insieme alla risoluzione 
jmiirAlgeria. un messaggio c 
{.italo indirizzato dalla confc- 
jrenza afroasiatica ai capi dei 
{governi della nuova « romu- 
Inita france.se»: in esso s- 
uhiede che questi Stati « ri¬ 
chiamino tutti bI; effettivi 
■militari che comunque prc- 
jstino servizio nei ranghi del- 
jl'esercito colonialista impc- 
[gnafo in Algeria*. 
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fi cupo della "Mobi'r". (ì'.l- in Rngutr, rrim>nnle della jus- -olì i 
'et. c «tufo arverfitrt del ri- Uz’a giridiziiirm rouirulssc- Giri r 
tTocarnenlo tfi Fnr uu rrii- ni, Flot. e il r<>ruuii,«a''ui 
uufo dopr, che dal rafie di Pieraniiell sono stati ri'-eviiti 
A renne Pornenré era stato da Roland l^eugrot r «<>no r>- 
rhiarnat'i P cornmis.sartafo tfr masti nel suo «rud'o per beri pt- 
Rue de bi Rnisanderre (Ulte* tre ore F.' eridente che l*eii- firor»' 


-Tu-, pi più i,iip«)j>,q.'ire - che Z.niie 4 I no«trl problemi ma *c condo anno v| furono 3 500 
1 ! iZ'.verri» p'.:« <se f.scogjt.irc r.c .-uno cre.'pi dei nuovi - n-ir,«n,i itns fnll- ti 

- lu effe,:. - prosegue !) Non meno e.sp!lc.fo 1 ! ugnar PnniCv mentre una fo la di 

g om.ili» — rimvnev.T nll.i tr.i- ttr iboii.v. « n.d ico di Calvi. *0 OOU persone li accolse a 

1 / on.de povert.*! dei coni una ■•irt.'el'fn che si trova a 5 . il; Trafalgar Square. La mar- 

-olì r.»»r<.i tj leii.i et,.’. triri«mo in chilometri d Ila località ci.1 ha preso le mosse d.i 

Cu d.ce c.j'.Timeriti non dee - prescelta-, il quale ha di- Falconfield. vicino ai can- 

c. rtezz. .-rnz: I contrari» I.a eh ..rato -Tengo a far sapore ,t.-jbiliment, dove 

ri/n»r»‘ o >;hi.i!4iTu*n- rh»> *1 con<iic»‘o nuir)ic.r»l^ di ^ j t • i 

!e-pie.,.-cip.,..- C-a'v. é f.-rman,enie cortra.-roìL**"»''''"" 

A! <'»n< g ;.-) niiir;;clp lie d: a fate progetto .Mi scio gii -tt'aTlicne inglesi- 
)*ar g- g.i VI ‘ 01)0 s’uie .ielle me«so ,n cont.-ri'o con 1 parta- 1 Molto successo ha pU.'e 


firor.-sTe utile al;' - A riome dilment.an corsi afUnché II dipar- risco-wo domenica scorsa 


F.-*»-r. ira.'h*'.’.. 



Brevi dal mondo socialista 



Canienin chiede che * 
{ritirate tutte le truppe an- 

; s glo-francesi che attualmente 

j.aperano nel paese» c che 

t 'stati Uniti «sospendano gli 

■«eJHff* americani alla Fran- 

RANGUN. l.a - Ù preti-, governo cinese è stato accolto, eia impiegati dal governo di 
dente del cont.glìo della Cina alla sua discesa dall’aereo, dal Parigi per la continuazione 
popolare, Ciu En-lai, è giunto primo ministro birmano U Nu, .feU’oppressione nel f'ame- 
stamane a Rangun, in aereo, i® dai membri del governo. run » Si chiede inoltre che! 
accompagnato dal de. Rangun è la pHma tappa costituita un commis- 

fj;AVo"i -“7 

oerióne particolare in India, dova egli quale organizzi e controlli 

^ ' » li __a* Incentrerà col primo mini- * un referendum del tutto 

riunita p^rMW® l^eroporto per 

applaudire Ciu En-lal, il cui Nella telefoto; Ciu En-Ial a«'la riuniflcazione del Ca- 

arrivo è stato salutato da 19 ricevute al suo arrivo da merun ». 

colpi di cannone. Il capo del U Nu. La risoluzione program- 


lammo tutti Eb effettivi POLONIA 
ilitari che comunque pre¬ 
mo servizio nei ranghi del- Sapcralo il pisao 

sereno colonialista impc- 

iato jn geriti >. nnio rfir il puno pnxfnin^o 

L na risoluzione relativa al dririniiu^mj pc*jinir jht il 
inienm chiede che «siano ,r,mr-irr di .,ur.i’»n- 

tirafe tutte le trupp<» an- ^ iiaio ri-jlìt/ai» al ini'T. 
o-francesi che altualmen.e |j, i» pmdusii.nr di 

►erano nel paese » c che gl> nur»i» ♦fiiorr indu^inalr è 
ati Uniti « so.spendano gli . . i . nr- .w.... 

Ut, americani alla Fran- .nno 

a impiegati dal governo di 

irigi per la continuazione , - 

, -, dir I ri‘iillaii r.iTi-r«.iili vjn- 

‘li oppressione nel f .ime- . i . i 

. n«» jiiribiiiii in nanna innr 

in» Si chiede inoltre enei ,, , , ,, 

... .. _ allr* ‘Vibiiipo ilrllr niintc 

mea costituita un commis- . 

• Il • ti •. I irrnirnr. 

ine delle Nazioni Unite la 

tale organizzi e controlli « • o 

itn referendum del lutto 

•mocratico sulla questione i» , 

dia riuniflcazione del Ca- etpIdMOPe 

erun ». Olire 400000 lonnril/iie di 

La risoluzione orogram- minerale sono state estratte 


rnn nn'itni, s fronde rtpbr. 
stime nrfln min,era di rnrrie 
di tìrftrnrski (Frolli II ma- 
Irrinle esplosi, o. rostili,,in da 
t/ì lontielfntr di ammanite, è 
stalo introdotto in 2 000 lori 
rhr atei ano una hmfhrzza 
rompirssita di oltre 17 km 
I.' operazione ha Ira V altro 
permesso d, risparmiare die¬ 
cimila metri cubi di lepriame 
per fr pimiellatnre. che t/i- 
rchhrro octorsi con i mettali 
nsuafi 

CINA 

Rifoms ^lls scrìttara 

l'na Aeìefamrone colturale 
liappnne^e si • rrrais in Ci¬ 
na per ftadiarri il fjsoro ef- 
frullalo nr) campo delia ri¬ 
forma della lingaa cinese 


*rrÌM.i 1.4 drlrsjimnr. rhr 
r -ijia minala djtrt“'>ria- 
rinnr rinr«r prr i rapporti 
nilliirali rr»n l'r-lrro. r cui. 
data dal prof /rumar» Ti.ki, 
prr«idrnlr dr|r|«tiiuln natio- 
nalr di lincila ciappr.nr'*r. 

UNGHERIA 

Cooperativa religiosa 

.Ilio presenza di numerose 
prrsiinalilà politiche ed rc- 
rlesinsiuhc si è sxotta a Rii- 
ilnprsi r (ssemhica annuale 
della ('.imperatila • F.cdeua • 
per la produzione e la ren¬ 
dila dt Off eli, di arte sasra. 
Il Rererendo (iyula Dir, pre¬ 
sidente della C.ooperaUra. ha 
scolto il rapporto di etlirità 
sottolineando fra T altro l’in¬ 
cremento che si è acuto nallm 


terulita dei prodotti lina con- 
sidrret ole parte de fi, utili rea¬ 
lizzai, è stata demliiia per la 
costruzione di chiese. 

ROMANIA 

Fiori a Trieste 

I na larga panerìpatione m- 
mrna »i atra qarsi’anno alla 
fNpo^iiionr iniemacionair fio- 
reair rhr virne nrzaniiiala a 
l'rirstr per la fine di aprile. 
Saranno r»po»ir numrrote va- 
rirlà oncinali di tìnri prodnile 
dallr «tacioni «prnmenlali del- 
ritiiiiito axrario di ricerche. 
I floriroliori romeni hanno 
preparalo tra Paltro ricche col- 
lesioni di ortensie, gladioli, 
rose dai piò discrii colori • 
tfamaiure. 


POLONIA 

Delegazione io Argentina 

Dopo la sua permanenca in 
Brasile, la delegazione del Par- 
lamento polacco guidala da 
Oscar Izinge si è recata in ri¬ 
sila nella Rrpuhhlica argenti¬ 
na. Hi loia delegazione, come 
i noto, tanno parte tra gli 
altri Jan Kami tPende. rice- 
presidenie del Partilo demo¬ 
cratico polacco e Tomass Ua- 
linotrski, della Oiresione del 
Partilo unificato dei coniaiiini. 

CECOSLOVACCHIA 

2S#t •hiJtali tlimaitri 

E* salito a S.500 il numero 
degli studenti stranieri che fre- 
qnenisno le Scnole •nperiori 


e le l'nitertiià di Praga. Osira- 
*a e Plcen. Si tratta sopraiiuiio 
di giovani protrnienii dai Pae¬ 
si soitosviliippati che »ì sono 
iserìlli in prrvalenia alle fa- 
colli di ingrgneria mrci-jnica. 
elettronica, fìsica tecnica e nu¬ 
cleare e medicina. 

ALBANIA 

30 Case 4i callora 

Ve, prossimi me*ì rerranno 
inaugurate nelle campagne al- 
haneJU 30 nuoce C.ase delia 
cultura H'iischè Ì7b centn cui. 
turali. Queste rstituzion, per la 
diffusione della cultura Ira la 
massa contadina disporranno 
di aala cinamatograficha. laSo- 
rmtori agro iam ici. btMiottaha 
s organiueraniso apattacoii ar¬ 
tistici. dibattiti, aapaaiaiami. 





















l’Unità 


j ì*ihi>ìbb|i | 

ludipendcnza 
al Mali 

Nel prossimo giugno quan¬ 
do il Parlamento francese 
avrà ratificato gii accordi si¬ 
glati a Parigi ull'llotel Ma- 
tignon fra ii primo ministro 
francese Debré c il presiden¬ 
te Lcopold Scnghor, la Pede- 
ratione del Mali diventerà 
indipendente in seno alla co. 
siddettn n rinnovata Comuni, 
tà francese ». 

In base a questi accorili il 
Senegal e ii Sudan francese 
— costituitisi in Federazione 
dei Mali il 4 aprile PJ59 — 
acquisteranno uno status giu¬ 
ridico internazionale e entre- 
ranno a fare parte deU'ONU. 
Alla Federazione del Mali 
(dai nome deU'impero che 
nel medioevo si stendeva dal¬ 
la costa del Senegal alla Ni¬ 
geria c su fino ad Agadir nel 
Marocco) avevano dato la 
propria adesione nuche il 
Dahomey c l'Alto Folta, ma 
poi, il prevalere in essi di 
forze nntilederaliste, portò ad 
una revisione deità decisione. 

Dopo la (iuinea che scelse 
l'indipendenza nel referen- 
doni del settembre 1958. altri 
d»f! territori dell’Africa oc¬ 
cidentale francese rompono 
col sistema coloniale, anche 
se la sovranità del Mali noti 



Lcopold Scnehnr 
Presidente del Mali 

è così completa come quella 
della Guinea. I due territori 
che in quel referendum ave¬ 
vano votato per una semplice 
autonomia in seno alla Co¬ 
munità francese, ponevano, il 
28 settembre dell'anno dopo, 
la richie.sta formale a De 
Canile. I.n rivendicazione 
.scoppiò come una bomba a 
Parigi, gettonilo nella coster¬ 
nazione gli ambienti colonia. 
li.sti. t/evoluzione dei diri- 
genti del Mali è così spiegata 
dal giornale Monde: come 
In Guinea ha influito ieri 
conquistando l'indipendenza 
sulla maturazione del Mali, 
cc.d la decisione del Mali sta 
agendo oggi sulla Co.sta di 
Avorio ove il leader filo-fran¬ 
cese Feli.x lloupbouet Itoigny 
— fautore dell’ integrazione 
con la Francia — incontra 
sempre maggiori difficoltà. 

Oltre ad un alto ropprc- 
scntante a Dakar, capitale 
della federazione, la Francia 
disporrà sul posto di un uf- 
fido di assistenza militare. 
Essa con.serverà le basi mili¬ 
tari di Dakar, Tessalit e Ha- 
makof il Mali rimane nella 
zona del franco, e non potrà 
firmare accordi commerciali 
con altri Paesi che dopo aver 
sentito il parerò della com- 
missione mista; l'università 
di Dakar sarà gestita dalia 
Francia. Presso alcuni stati 
la rappresentanza diplomati¬ 
ca del .Mali sarà assicurata 
da Parigi. Quale sia però lo 
spirito col quale i dirigenti 
del Mali hantio condotto la 
trattativa è stato rivelato dal 
presidente Lcopold Sengbor: 
« // Mali sarà indipendente 
come gli Stali del C.ommnn- 
tcenlth. Non è la Francia che 
proclamerà la nostra indipen. 
denza. Sarà l’assemblea fede, 
cale (composta di 24 membri 
di cui 12 senegalesi e 12 su¬ 
danesi eletti dai rispettivi 
Parlamenti — il governo 
comprende 7 ministri — ) a 
proclamarla: non partecipe¬ 
remo più al Consiglio della 
Comunità ma solo alle con¬ 
ferenze di capi di Stato della 
Comunità c non .saremo te¬ 
nuti a seguire delle decisioni 
prese a maggioranza sulle 
quali non siamo iTaccordo *. 
Dal canto suo il ministro de- 
gli interni del Sudan, Madri- 
rà Keita, ha dichiarato che 
per quanto concerne la poli¬ 
tica estera, non può e.ssere 
questione di politica comune, 
il Mali definirà la sua poli¬ 
tica in funzione dei sttoi in¬ 
teressi. Il 2 aprile, accordi 
pressoché simili sono stati fir¬ 
mati anche col Madagascar. 
L'anno di grazia, come ha 
definito il 19M il Presidente 
del Mali, batte alla porta di 
tutti gli Stati alricani fd. g ) 


Un documento del ministero dell’agricoltura 

Attacchi americani 
con tro ii Mercato com une 

Conlraslo col Difittrliittottlo tli Sialo cito ha apftofifiialo finora la polilìca 
(hi u .sci » - Il uWall Street Joitrtialu parla di rivolta contro Dillon 


WASHINGTON, 15. — Il 
DipartiiucMito dell’Agricoltu¬ 
ra degli Stati Uniti ha lan¬ 
ciato un forte attacco alla 
politica agricola e doganale 
del MKC. Tale attacco, che 
suona pure condanna dello 
appoggio fornito dal Dipar¬ 
timento di Stato alla inte¬ 
grazione economica della 
« piccola Europa », è conte¬ 
nuto in un documento riser¬ 
vato reso noto oggi dal New 
York Times. 

« li documento — .scrive 
il giorhale — accu.sa i pae¬ 
si del mercato comune 
(Germania. Francia. Italia. 
Olanda, Belgio e Lussem¬ 
burgo) di tendere risoluta¬ 
mente verso una regola¬ 
mentazione burocratica, ec¬ 
cessiva ed arbitraria dei 
mercati. Il mercato comune 
tende aH’autarchia nel cam¬ 
po deiragricoltura anziché 
alla maggiore liberalizza¬ 
zione degli scambi. 

Una tendenza simile pro¬ 
segue il documento rischia 
di ridurre a zero le inijior- 
tazioni da parte dei paesi 
del mercato comune delle 
più’ importanti derrate ed 
altre merci esportate dagli 
sudi Uniti. 

< Il documento o.sserva, 
poi, che se lo sei nazioni 
doves.sero seguitare ad an¬ 
dare avanti con i loro at¬ 
tuali progetti, finirebbero 
per violare gli obblighi in¬ 
ternazionali a.ssunti nella 
loro (pialità di stati parte¬ 
cipanti aH’accordo generale 
per le tariffe e gli scambi 
(GATTI. Questo inciderà 
gravemente sulla po.ssibilità 
di significative concessioni 
nei negoziati per la riduzio¬ 
ne globale delle tariffe, in 
programma a Ginevra per il 
prossimo settembre ». 

L’< esplosiva valutazione» 
fatta dal Dipartimento del- 
ragrlcoltura — os.serva il 
giornale — rappresenta un 
vero e proprio atto di ri¬ 
volta contro la posizione 
dominante del Dipartirnen- 
io di Stato. 

« Certamente è troppo 
presto per profetizzare se il 
favorevole ■ atteggiamento 
del dipartimento di Stato 
nei confronti del Mercato 
Comune europeo stia per es¬ 
sere rovesciato dalla insur¬ 
rezione ■ del funzionari del 
dipartimento deiragricoltu- 
ra — sottolinea il giornale 
— tuttavia fra I parlamen¬ 
tari eletti negli stati agricoli 
e.sso conta già autorevoli al¬ 
leati ». Nei dipartimenti del 
tesoro e del commercio 
inoltre, esistono concrete 
preoccupazioni relativamen¬ 
te al deficit della bilancia 
americana dei pagamenti 
che l’anno scorso regi-strò 
pagamenti americani al- 
Ì’c.‘\tcro superiori di ben 3 
mila 700 milioni di dollari 


alle somme incassato dagli 
Stati Uniti per le esporta¬ 
zioni americane, le restitu¬ 
zioni di capitali, i redditi 
degli investimenti cd altre 
fonti. 

Numerosi .sono gli organi 
del governo americano che 
premono perche vengano in¬ 
crementate in ogni modo le 
esportazioni dagli Stati Uni¬ 
ti — aggiunge il giornale — 
s di qui le preoccupazioni 
nei riguardi di qualsiasi fat¬ 
to che min.'icci di ridurre 
ulteriormente le esportazio¬ 
ni stesse. Del resto anello nei 
vari uffici del Dipartimen¬ 
to di Stato comincia ora ad 
affiorare qualche concreta 
preoccupazione relativa al¬ 
la minaccia che il Mercato 
Comune europeo rappresen¬ 
ta per le esportazioni dei 
prodotti agricoli americani 
Il documento del diparti¬ 
mento della agricoltura 
avrebbe provocato un’enor¬ 


me sensazione negli ambien¬ 
ti pulitici di Washington. Il 
Wall Street Journal parla 
addirittura di < rivolta » 
contro il sottosegretario Dil¬ 
lon die si occujia dei proble¬ 
mi economici presso il Di¬ 
partimento dì Stato. 


Si apre oggi 
a Liegi 
il XIII Congresso 
del P.C. belga 

Si apro oggi a Liegi il 
XIII Congres.so del Partito 
comunista belga. I lavori 
proseguiranno fino a lunedi. 
II CC del PCI sarà rappre¬ 
sentato dal compagno Pie¬ 
tro Ingrao, membro della 
segreteria. L’nssise è stata 
preceduta da una larga <li- 
.^cussione sulle tesi prepa¬ 
rate dal CC. svoltasi sulle 
pagine del < Drajieau Hou- 
ge » e in numero.se assem¬ 
blee. 


In visita ufficiale 


Sukarno a Budapest 



BUIIAPLST — ('iirillalo strotlu di niunu fra II Presldciilr liidiinrslunit Siikarn», al su» arriv» 
In llticlirrla in visita tifflciulr. e II primo senretart» del CV di*l l’OSli Janos Kudar. Al 
contro: Il presidente del presidinni della Repubblica popolare iincherese. I. Dobi (Telefoto) 


Fallita a Washington la ricerca di un accordo 

Il New York Times: “I ministri 
hanno realizzato poco o nulla,. 

Essi sono coscienti di aver messo a punto un piano inaccettabile per la Germania 
Divergenze su tre punti fondamentali - Dichiarazioni di Lloyd e di Couve de Murville 


WASHINGTON, 15. — A 
meno di ventiquattro ore dai 
comunicati della < piccoia 
conferenza » di Washington, 
che annunciavano un pieno 
accordo fra i ministri degli 
esteri occidentali sull’atteg¬ 
giamento da tenere nell’im- 
minente conferenza al verti¬ 
ce, i circoli politici america¬ 
ni meglio informati fanno 
sostanziali riservo sulla vali¬ 
dità dì queste conclusioni. Il 
New York Times scrive ad¬ 
dirittura. in una corrispon¬ 
denza da Washington, che 
per eliminare lo divergenze 
di fondo fra gli atlantici si 
è fatto « poco o nulla ». Una 
ulteriore indicazione in (|ue- 
sto senso viene dalle dichia¬ 
razioni che alcuni dei mini¬ 
stri hanno fatto 

Il New York Times crede 
di poter raggruppare in tre 
categorie le divergenze che 
restano fra le potenze occì- 
lentali in vista (leU'incontro 
dei «grandi»; ì) valutazio¬ 
ne delle aspettative sovieti¬ 
che in relazione «Tlla confe¬ 
renza: 2) previsioni circa 
« qiiéllo che Krusciov è di- 
spo.sto a pagare > per realiz¬ 


zare queste aspettative: 3) 
definizione del modo in cui 
l'occidente dovrebbe rispon¬ 
dere, nel caso che Kru.sciov 
adotti * una linea di ihirez- 
za e rigidità » durante e do¬ 
po il vertice. 

Questa formula è ampia¬ 
mente illustrata dal giorna¬ 
le (piando es.so scrive che i 
ministri « hanno raggumtt» 
un'intesa » sul piano per la 
Germania che i rispettivi go¬ 
verni presenteranno al ver¬ 
tice ma < sono concordi nel 
riconoscere che tale piano 
verrà respinto dalFUllSS » 
In altri termini, e.ssi sanno 
bene di non aver fatto al¬ 
cuno sfoizo per cercare una 
soluzione della cpiestione di 
Bellino, come Krusciov ha 
auspicato, e non si attendo¬ 
no. ovviamente, che da par¬ 
te sovietica si avalli questo 
modo di procedere. L’UKSS. 
del resto, ha già ripetuta¬ 
mente avvertito che se non 
Si potrà trovare una soluzio¬ 
ne d’accordo con roccidenle. 
firmerà unilateralmente un 
trattato di pace con la llDT. 

Che cosa faranno, allora, 
gli occidentali? Secondo il 


New York Times, essi sono 
pronti a « prendere in con¬ 
siderazione altre soluzioni 
per Berlino, ma solo se sa¬ 
ranno fornite certe garan¬ 
zie ». E’ proprio cpiesto il 
punto che la riunione dei 
ministri non ha chiarito. Al¬ 
la confcienza di Ginevra di 
questa estate, (pialchc pas¬ 
so fu compiuto in direzione 
di un accordo per Berlino. 
Londr.'i. c forse Washington, 
vorrebbero forse procedere 
su (|ue))a strada, ma il « ve¬ 
to » di Adenauer sembra avei 
ancora una volta impedito 
che (|ucstc velleità si tradu¬ 
cano in uno sforzo coerente 

Secondo il grande giorna¬ 
le neu' vorke.se. la Francia 
avrebbe sollevato a Washing¬ 
ton anche la questione di 
un accordo tra le grandi po¬ 
tenze sulla restrizione delle 
forniture di armi alle nuove 
nazioni africane, ma eli al¬ 
tri partecipanti alla confe¬ 
renza dei ministri degli este¬ 
ri uvrebbeio accolto « con 
freeldezza » la proposta. 

Lasciando stamane gli Sta¬ 
ti Uniti, il ministro britan¬ 
nico ha detto di ritenere che 


101 colpi di cannone per il lieto evento 


La nascita del figlio di Paola Ruffo 
accende gli intrighi alla Corte belga 

Una famiglia in cui tutti si detestano - Il clan Leopoldo-Liliana alla ricerca di un erede 


(Nostro servizio particolare) i 

BRUXELLES. 15 — Stornane 
alle 9.40 la prìncipcs.sn Paola, 
moglie .iel princi/ic Alberto ih 
Liegi, ila dato alla luce un 
bambino che sarà chiamato Fi¬ 
lippo. Leopoldo. Luigi. Il bimbo 
pria tre chilogrammi c 400 

Il principe Filippo sarà re- 
rondo in ordine ili siiccrs-«ionc 
al trono del Belgio, immediuia- 
nirnte dopo suo padre, principe 
Alberto. rraleUo del .«ocrniio re 
Baldovino. 

I centoun colpi di cannone 
che hanno salutato la nascila 
del figlio di Paola Baffo e del 
principe .'Uberto non sono «fu¬ 
ti certamente accolti con entu¬ 
siasmo al palazzo reale. L'unica 
a gioirne é stata probabilmen¬ 
te la vecchissima regina f-li.sa- 
betta diventata ancora una vol¬ 
ta bisnonna. .Ma Elisabetta -- 
lo ' regina rossa -. come la 
chiamano dopo i .«noi viaggi in 
Polonia e nell'URSS — é una 
eccezione ed essa si montiene 
volutamente estranea ai piccoli 
don famlIiaTi in perpetua 
ro l’uno contro l'altro Se é 
vero quel che si dice a Bruxel¬ 
les. la caraiteritfirn delia ta- 
miglia è che nessuno parla ai 
fratelli o agli rii-' tuffi «i dete¬ 
stano a vicenda nel modo pi" 
rompleto La nascite del fiolin 
di Paola — un maschio — cade 
in questo ambiente come uno 
zolfanello in una polcenera 
ognuno ne è ofiesti e irritato 


Un medico del New Jersey 


Salva un ragazzo ricordando 
un atto di chirurgia sovietica 


PASSAIC (New Jersey). 15 
— Un ragazzo di diciasette an¬ 
ni deve la vita ai fatto che al 
chirurgo, durante t’operazione 
cardiaca che stava eseguendo 
su di lui. è venuto in mente un 
articolo di una rivista medica 
che aveva Ietto mesi prima 
Nelfarlicnlo si descnvev.i il 
metodo dei chirurghi sovietici 
Batuley e Kole.snikow per la 
••elusione parziale del cuore 
circolo sanguigno, ciò che 

C nmtte di alleviare In parte 
sforzo del miocardio nello 
■nistamento del fluido sangut- 

Diiymnte ropcrazione, effet¬ 


tuata all'ospedale di Passale il 
chirurgo trovò un foro in una 
dello camere superiori A que¬ 
sto si astemnceva iin'altr.o m.al 
formazione insolita- uno de; 
ventricoli aveva uno spessore 
esiguo: un'anomalia che ~ se 
<1 fosse eliminata l'apertura 
superiore — avrebbe causato il 
decesso del paziente. 

Fu allora che il chirurgo ri¬ 
cordò (luanto aveva letto In 
una traduzione apparsa su una 
rivista specializzata americana. 
E anche se non ne ricordava 
che l'essenziale riuscì a portare 
a termine l’intervento. 


.Tutto que.sto resterebbe nel 
campo del p'cttegolezzo ultolo- 
ciiio se gli odi. a palazzo, uoii 
los.icro radicati su ragioni 
estremamente serie ebe irifer,’.«- 
satio tutta la politica belga 
Non é un mi.stcro che la corte 

— coi suoi tre re — é un 
centro di intrighi r di lolle per 
il potere. Di queste il matrimo¬ 
nio del principe Alberto é stato 
uno dei più clamorosi episaili. 
ma prima di arrirnre ad e.sso 
bi.«Oj)na ri,«Hlire min rentina di 
anni indietro; alla guerra ffe- 
gniii’a allora Lopnidn Hitler ni. 
rase il piiese; il porerno mirra 
espatriare: in Inghilterra o nel 
Congo Leopoldo si oppose: ,li- 
chìarò di coler rimanere a 

- proteggere il suo popo'n - In 
realtà egli trovò che il momen¬ 
to era buono per l'iniroduzionr 
in Belgio dei melodi fascisti di 
cui era ammiratore Sua sorel¬ 
la. Maria José, orerà sposilo 
Umberto di Savoia e mantene¬ 
va i legami tra Bruxelles. No¬ 
ma e Berlino: il Belgio, fasci¬ 
stizzato, doveva diventare una 
carta nel picco deR'A.«se e. per 
completare il legame politico 
con un legame sentimentale. 
Hitler diede a Leopoldo una 
moglie adatta: Liliana feler.ita 
ner Voccasione a orinclpes.sa di 
Rethp» notoriamente vicina al¬ 
fe»! rema destra. 

Si sa come andarono le rose 
Caduto Hitler, liberalo il Bel. 
aio. li popolo chiese t'allontana- 
mento di Leopoldo che resistei- 
te energicamente sino a che 
decine di migliaia di belgi mar¬ 
ciarono sulla capitale, tfeciu. 
se era necessario, a roresciare 
la monarchia In quell'occasio¬ 
ne il repime renne «alroto dai 
di ripentì socialds'mocraiici: dal 
balcone di palazzo reale e.««i o.<- 
sicurarono che l.eopo!do se ne 
andava in esilio e che la ritto- 
no era completa 
In realtà era una rtltoria solo 
parziale Leopoldo abdicò 
li figlio minorenne Baldovino 
gli successe sotto la reggenza 
dello zio principe (Tarlo l.'in- 
Cerrepno durò alcuni anni. lu- 
rante i quali però il clan 
Leopoldo-Liliana lece del suo 
meglio per aumenfare In «no 
influenza «ul aiovane re 
Schiacciato dalla prr.sonahtà 
prepotente del padre. Baldorino 
non si é sposato 
In mancanza di «n figlio di 
Baldorino. l’erede al trono re¬ 
sta quindi il fratello Alberto, 
principe di Liegi. E* Intuitiro 
che la successione dinastica of¬ 
fra il miplior destro ai pari 
-partiti» di corte per le loro 


manovre. L'ex reggente, lonta¬ 
no dalla vita politica, si è ta¬ 
glialo fuori da ogni concorren¬ 
za I fedelissimi conservatori si 
sono rappruppail quindi soprat¬ 
tutto attorno a Leopoldo e con¬ 
sorte. mentre sull'erede .«i ap¬ 
puntano te speranze del clan 
rivale 11 cui si attribiiisciino. a 
torlo o <1 nipicine. tendenze me¬ 
no antiquate. Il matrimonio di 
.-ìlbcrlo fu Voccasione del pri¬ 
mo aperto scontro I cons^r- 
riilon. Icpiiti al l’iificiino. Im¬ 
posero il matrimonio a Roma, 
il Pontefice in persona arrcbbe 
celebrato le nozze l-a decisione 
renne annunciala dal primate 
del Beloio. i 

Che cosa si celara sotto que¬ 
sta faccenda? Molto di più di 
quel che appaia in superficie Si 
Iraitarn in realtà di una prora 
di forza tra laici e clericali II 
matrimonio a Roma costituiva 
una strappo deciso alla legge 
civile dello stalo che impone la 
priorità al matrimonio civile 
Il matrimonio a Roma rovescia¬ 
va la situazione e rendeva pre¬ 
minente la legge canonica: lo 
erede al trono avrebbe dovuto 
inchinar.si prima al Papa e ooi 
al borgomastro di Bruxelles. 

Cosi, mentre i rotocalchi si 
riempirono di fotografie della 
principessa italiana e le donne 
calabresi, mogli dei nosln »ni- 
natori emiprati. centrano con¬ 
dotte ad applaudire i fidanz.iti. 
’a tensione pn’iticn si faceva 
sempre più acuta I .socialdemo¬ 
cratici SI dichiar,irono intr.in-i- 
penti e. con loro, i liberali l-a 
corte dovette fare marcia in¬ 
dietro: il matrimonio einle tu 
celebrato per primo nel meravi¬ 
glioso municipio di Bruj-eLes 
nella stanca - grande place - in 
cui i palazzi dorati delle aulì 
che corporazioni appaiono co 
me il simbolo della ricchezza e 
della tradizione del paese 

Da allora. Paola e .Alberto 
non sono stati mai più ben risii 
a palazzo Essi rappresentano la 
stella sorgente nella corte men 
tre diminuisce l'influenza di 
I eopoldo e l.iìiana (he turano 
sempre contrari al loro matri- 
mrtnio II giovane Baldorino 
celibe, resta — è cero — sempre 
sotto rinfiuenza del padre 
della matrigna, ma la mancanza 
di una sua discendenza lascia 
la enrea senza speronze di con¬ 
tinuità per il futuro. 

Per Leopoldo e Liliana e per 
i loro sostenitori Tunica pos.ti- 
bilitd resta perciò quella di dare 
prima che sia troppo tardi, una 
moglie a Baldorino, acconsen¬ 
tendo a dividere la loro influen¬ 


za con (iiiclla di una nuora don¬ 
na da immettere nel cerchio 
reale. E* questo pericolo che 
sinora li ha frenati, ma ormai 
tutte le carte sono state gioca¬ 
te ed è facile previsione: — 
per chiunque conosca bene In 
cita di palazzo — che ben pre¬ 
sto si parlerà nuoramrnte di 
una fntnrn regina del Belgio e 
si fanno tutti pii sforzi per .su¬ 
perare la r-’ougnanza di Bn’do- 
rtno di fronte a questa estre¬ 
ma pro'-a di rispetto filiale 
.■tlmenocbe eoli non faccia di 
te.sfo sua e abdichi a favore del 
fratello, come da qualche parte 
si sostiene 

ROBERT MAXY 


Volontari 
sirioni 

per l'Algeria 

IL CAIRO. 15 — Alcune mi¬ 
gliala d| siriani hanno g>à 
espresso il loro desiderio d: 
unirsi alle brigate intemaz:o- 


la conferenza al vertice sa¬ 
rà « molto utile ». anche se.'l 
ovviamente, non potrà risol¬ 
vere lutti i problemi sul tap¬ 
peto. « L’estate scorsa — ha 
soggiunto il ministro — ab- 
l)ianio passato molto tempo 
a ihsciitere della questione 
tedesca. Nulla è cambiato 
nelle opinioni che avevamo 
allora alTermato sulla que¬ 
stione della Germania in ge¬ 
nerale e sulla qiie.stione più 
limitata di Berlino». 

Più tardi, giungendo al- 
l’aeropotto di Londra, egli ha 
indicato che secondo gii oc¬ 
cidentali le questioni della 
Germania e (li Berlino do¬ 
vrebbero venire discii.ssc al 
vertice dopo quelle del di¬ 
sarmo e delle relazioni est- 
(fvcsl. Ha aggiunto; « Da en 
trambe le parti si desidera 
una distcM.siono, poiché la 
guerra fredda non serve a 
nulla. Il problema é quello 
di evitare le parole prive di 
significato, per accordarsi su 
le regole di una genuina coe- 
si.stenza. ciò die, dovrebbe 
essere possibile », 

Da parte britannica, come 
si vede, si crede nella pos¬ 
sibilità di realizzare progres¬ 
si al vertice, ma .solo sulle 
questioni che non riguarda¬ 
no la Germania. Si spora in 
ogni caso che un accordo 
iliinlsiasi produrrà un clima 
diverso nel (piale la disten¬ 
sione potrebbe andare avan¬ 
ti più tardi. 

Couve de Mur\’ille ha di¬ 
chiarato a sua volta, in una 
intervista alla TV francese, 
che « il reale problema del 
vertice é dì stabilire se si 
possano compiere progressi 
verso i| disarmo, sia che si 
tratti di accordi di princi 
pio. sia che si tratti di prov¬ 
vedimenti iniziali di n.itura 
liratica ». Invece, un accor¬ 
do su Berlino sarebbe impro 
babilc. salvo che per « il 
mantenimento delio stalli qua 
m condiz.ioni pacifiche ». 
ciò perché l'occidente < non 
può dare un riconosci¬ 
mento giuridico della divi 
sione ilelI.T Germ.ania ». 

Il solo clic si ritenga «mol 
to soddisfatto* deB’esitn del 
la conferenz.i dì Washington 
anche al di fuori del liiigii.'ig 
g'o d'obbligo dei comunica¬ 
ti. e che non abbi.i consta- 
'at* — come ha detto ai gior 
.n,"'.listi — « alcun disaccordi 
tr.T i ministri ». è Segni. 
»;ippresentante italiano 
inrhe convinto che la con¬ 
ferenza ha migliorato le prò 
sjicttive della pace. Non ha 
spiegato perchè, e- per quan 
t.T riguard.a il vertice, si ( 
■letto convinto che « i prò 
blemì insoluti nella prima 


II 


naii cho combatteranno a flan 
co del FI-N per la causa dellalconferenza lo .saranno nelle 


liberazione algerina. 


.l'trc » 


Arrestata la madre 
di Beverly Aadiand 

Con la sua condotta e il suo incitamento 
ha spinto la figlia sulla cattiva strada 


Burghiba 
denuncia 
la minaccia 
francese 


Tl.'NlSI. 15 — Burghlba ha 
(Icniinciato oggi che la Tunisia 
' minacciata di aggressione da 
parto della Francia. 11 presi¬ 
dente tunisino ha fatto que¬ 
sta dichiarazione parlando a 
Nabzne a proposito del eosid 
detto » diritto d'insegiiiniento ' 
rivendicato dai francesi in Al¬ 
geria. 

Mentre il mondo intero — 
ha detto Biirghiba — è testi 
mone della nostra buona vo- 
lonlfi e ch'ila .sincerità dei no¬ 
stri sforzi nella lotta contro la 
depre.ssione economica, dense 
nuvole si profilano snll'oriz 
/onte delle nostre frontiere oc- 
id( ntair gli eserciti francesi 
d'Algeria sono pronti a por 
lare sul no.stro territorio la 
guerra che da oltre cinque 
inni e.ssi non hanno potuto 
vincere, col pretesto che la 
olpa di tale insuccesso ricade 
Il Biirghiba. reo dì aiutare gli 
dgerini ». 

Dopo aver rilevato che una 
nuova campagna di .stampa éj 
ineornineiata contro la Tuni¬ 
sia. campagna che ha una cer¬ 
ta analogia con quella che jire- 
cedette i .sanguinosi fatti di Sn- 
kiet. Burghiba ha continuato’ 

• Se la P’raneia è eos) forte da 
ittaecarci con i suoi cannoni e 
con 1 suo; aerei, da portare la 
guerra in Tunisia, noi sianm 
pronti ad as.sumere le nostre 
re.sponsabihtà. Sarà però una 
guerra ad oltranza non solo tra 
gli algerini cd i francesi, ina 
probabilmente tra francesi e 
tunisini 

142 negri 
condannati 
nel Sudafrica 

.TOHANNESBURG, H — 142 
africani sono stati condannati 
a multe di 300 sterline o a tre 
anni di reclusione ciascuno da 
un tribunale sud-africano per 
aver partecipato all,a campa¬ 
gna proclamata dal congresso 
panafricano contro i lasciapas¬ 
sare imposti ai negri dalla leg¬ 
ge sud-africana. 

Nella giornata odierna 300 
agenti di polizia appoggiati da 
mezzi blindati hanno compìu 
to una operazione nella loca 
htà di Orlando, dove vivono 
oltre 100 000 africani. elTettuan- 
do una settantina di arresti. 

Le relazioni -tra il Brasile e 
T Unione Sud-africana sono 
stale praticamente Ibenché nan 
iifiìcialmente) rotte con la de¬ 
cisione del governo brasiliano 
d: non f.ar tornare al suo po¬ 
sto in Sud-Africa il suo amba¬ 
sciatore che alcune settimane 
fa era st.ato richiamato a Rio 
per riferire sugli incidenti 

Secondo il giornalista cana- 
>1ese Noni.an Phillips giunto 
oggi a Londra dopo la sua e- 
spuls one da Johannesburg, la 
ptilitiea d: - apartheid - nel 
Sud-.Afric.a sarebbe diminata 
dall'influenza del -briiderbond- 
iina società segreta, analoga 
al - Ku KIiix Klan -. composta 
di - afrilcander 


LOS ANGF.LF-S. 15. — l'n 
mand.Ho d’arresto è stato 
spiccato contro la si,cn«»ra 
Florence .-\adland. madre d: 
Beverl.v .Aadiand. la raffazza 
dì 17 anni che fu la protetta 
di Frrol Flvnn. accusata di 


conclusi» che si è trattalo di 
un uicidente. 

La piilizia ha interrogai.'' 
la madre di Beverly per ol¬ 
tre due (ire e al termine del- 
Tintorrogatorio la donn.ì è 
.'lata incriminata. La p<»li- 


aver contribuito alla cattivai zia c venuta in i><V'Sess,» ,Ii 
condotta tiella figlia. [prove che ritiene ’.rrefiit.ib:- 


Beverly. come è noto, e 
attualmente detenuta in car¬ 
cere per minorenni qu.ilc 
misura preventiva. Un suo 
amico, il piovane attore Wil¬ 
liam Stanciu, venne trovalo 
ferito mortalmente da un 
colpo di rivoltella nella sua 
stanza sabato scorso, ma la 
polizia ha definitivamente 


|Ii del Lìtio che la donni con 
Lì sua coiulott.i e il su.* ìn- 
citanienlo .ìbbi.i spinto la l'i- 
elia su una cattiva ?t:ada. 
fin dall'età di dodici annh 
In serata, dop»-* essere sta¬ 
ta interrogata dal giudice, 
la Florence e stata rilascia¬ 
ta dietro cauzione di mille 
dollari. Lunedi avrà luogo 
l'udienza. 
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FANFANI 


non è accettabile. Sono posi¬ 
zioni di principio che per i 
cattolici hanno valore fonda- 
mentale e sulle quali bisogna 
muoversi con chiarezza e coe¬ 
renza, altrimenti nessuno poi 
potrebbe meravigliarsi se da 
parte delle correnti che sono 
contrarie aH’opcrazione (sem¬ 
pre ncU’ipotesi che si voglia 
attuarla) si combatterà al mo¬ 
mento opportuno fino in fon¬ 
do: nè sarà da meravigliarsi 
se recenti esempi di dimis¬ 
sioni troveranno imitatori mos¬ 
si e giustificati da analogo ca¬ 
so di coscienza >. 

Il neoKlirettore dell’Osser- 
vatore romano, Raimondo 
.Manzini, ha scritto un lungo 
articolo dedicato a] < laici¬ 
smo > e alle < tentazioni che 
ne derivano tra gli stessi cat¬ 
tolici militanti ». Tra queste, 
è indicata < la tentazione di 
totale autonomia dalla influen¬ 
za gerarchica », nonché « l’a¬ 
mara polemica interna di ehi 
si preoccupa di aprire verso 
gli altri, mancando invece ad 
ogni fraternità verso i suoi ». 

Il presidente dell’Azione 
Cattolica, Maltarello, ha scrit¬ 
to sul quindicinale ufficiale 
(IclFA.C. un articolo nel qua¬ 
le, tra i molti appelli aH’uni- 
là, ci si rivolge < agli amici 
che operano nel difficile cam¬ 
po della politica ». « Non in¬ 
tendiamo e.sercitarc alcuna 
prc-ssione di nes.su n genere 
sulla loro libertà », dice Mal¬ 
tarello, purché sia « una li¬ 
bertà responsabile, che non 
può spingersi fino alla di¬ 
menticanza dei prìncipi sulla 
base dei quali Tclettorato ha 
loro conferito il mandato ». 

Anche l'agenzia Urbe, por¬ 
tavoce di qualificati ambienti 
clericali, è esplicita; « Se 
dubbi possono esistere circa 
gli orientamenti tattici del 
Presidente designato, dubbi 
non sussistono invece circa 
quello che sarà il comporta¬ 
mento dei parlamentari cat- 
tolicù di fronte aH’apertura a 
sinistra. Essi, infatti, non so¬ 
lo rifiuteranno qualsiasi inca¬ 
rico che comporti la necessi¬ 
tà di una collaborazione con 
laico-marxisti, ma esprime¬ 
ranno la loro oppo.sizionc con 
qualsia.si mezzo il regime de¬ 
mocratico parlamentare ponga 
a loro disposizione, in disob¬ 
bedienza, forse, a discipline 
sociali, ma in obbedienza, cer¬ 
to, a ben più valide discipli¬ 
ne morali c di coscienza ». 

L’offensiva della destra cat¬ 
tolica era, peraltro, prevista. 
Risulta, comunque, che l’in- 
tcnzionc del prc.sidcnte desi¬ 
gnalo è di puntare alla for¬ 
mazione di un ministero di 
centro-sinistra costituito da 
DC. FSDl e PRI. Tale manda¬ 
to sarebbe reputato vincolan¬ 
te daH’on. Fanfani. La base 
programmatica verrebbe sta¬ 
bilita coi partiti di centro-si- 
ni-stra coerentemente ai noti 
punti che erano stati discussi 
.nlTcpoca del tentativo dell’o¬ 
norevole Segni, e poi da qite- 
.st’ultimo lasciati cadere. An¬ 
che il problema dell’atteggia¬ 
mento parlamentare del PSI 
verrebbe esplicitamente af¬ 
frontato, in quanto non si in¬ 
tenderebbe comunque confe¬ 
rire valore determinante ai 
« voti sparsi » dei piccoli rag¬ 
gruppamenti e dei deputati 
indipendenti. La corrente Pri¬ 
mavera e gli scelbiani chiede¬ 
rebbero, a questo proposito, 
la convocazione dei gruppi 
parlamentari con l’intenzione 
di ottenere un voto per ap¬ 
pello nominale sul problema 
dei rapporti con i socialisti. 
Se la destra d.c. conservasse 
un orientamento minacciosa¬ 
mente ostile, di ciò si terreb¬ 
be conto — a quanto risulta 
~ in sede di elaborazione 
della lista dei ministri. 

Nella base del partito d.c., 
del resto, il conferimento dcl- 
Tincarieo a Fanfani ha desia¬ 
to molto interesse e, in nu¬ 
merose regioni, viva soddisfa¬ 
zione. Dalla Toscana, dall'E¬ 
milia, dalla Lombardia c da 
altre zone sono partiti tele¬ 
grammi nei quali si auspica 
l'attuazione di una politica vi¬ 
cina agli interessi delle clas¬ 
si lavoratrici. B Comitato 
regionale della DC del- 
rEmiha-Romagna, riunitosi a 
Bologna, si è pronunciato per 
il centro-sinistra e per la ri- 
pre.sa delle trattative interrot¬ 
te da Segni. La giunta provin¬ 
ciale della DU di Firenze si è 
espressa anch’essa per una 
politica di centro-sinistra. 

I COUOQUI DR DESI(»UT0 

Ieri pomerìggio alle 16. nella 
sede del gruppo d.c. a Monte¬ 
citorio, Pon. Fanfani ha ini¬ 
ziato i suoi colloqui coi rap¬ 
presentanti dei gruppi parla¬ 
mentari. Primi ad essere rice¬ 
vuti sono stati i compagni To¬ 
gliatti e Terracini. All'uscita, 
dopo un’ora di collodio, il 
compagno Togliatti, circonda¬ 
to dai giornalisti, ha rilascia¬ 
to le dichiarazioni che ripor- 
I tiamo a parte. 

Successivamente sono stati 
introdotti gli onorevoli Co- 
velli, Lauro e Fiorentino del 
PDI. Covelli ha detto poi ai 
rappresentanti della stampa: 
« Non siamo riusciti a com- 
I prendere esattamente quale 
sia. sul piano della formula 
politica. la definizione degli 
scopi del presidente designa¬ 
to. Ci limitiamo perciò ad at¬ 
tendere gli ulteriori sviluppi 
! della situazione politica. I no- 
' stri propo.siti non divergono 
da quelli già e.cpost: nel di¬ 
battilo sulla fiducia del go¬ 
verno precedente; in sintesi: 
niente voti ad un governo che 
non abbia preco.stituito con 
noi una maggioranza, e che 
non abbia concordato con noi 
un programma ». « A suo av¬ 
viso l’on. Fanfani è indirizza¬ 
to verso il centro-sinistra e 
verso l’astensione dei socia¬ 
listi? ». < E’ quello che abbia¬ 


mo cercato di capire. Dinanzi 
alle nostre richieste, Fanfa¬ 
ni ha affermato che, rispetto 
alle posizioni programmatiche 
esposteci da Segni, si erano 
realizzati notevoli progressi cd 
evoluzioni nelle successive 
trattative con il PRI e il PSDI 
nel senso da questi deside¬ 
rato ». 

Il colloquio seguente è av¬ 
venuto con Malagodi, De Caro 
e Bergamaschi del PLI. Al 
termine, Malagodi ha detto: 

• Fino ad oggi la crisi ha di¬ 
mostrato che la DC non vuole 
governare coi voti del MSI e 
che le difficoltà politiche sul 
cammino di un tentativo dì 
centro-sinistra sono gravis.si- 
mc. 11 proble.ma resta perciò 
sempre quello di sapere se la 
DC intenda cercare di costi¬ 
tuire, prima ò dopo, una sicu¬ 
ra maggioranza democratica 
altorno ad un programma con¬ 
cordato, partendo dai suoi 
"cinque punti" del 27 feb¬ 
braio scorso. 0 se intenda cor¬ 
rere e far correre al paese 
l'avventura di un governo che 
dipenderebbe .sostanzialmente 
dal PSI, c quindi dal PCI, e 
la cui sola esistenza, al di 
fuori di ogni equivoco pro¬ 
grammatico o numerico, inde¬ 
bolirebbe fino a cancellarle le 
difese della democrazia ». 

Poi sono entrati da Fanfani 
i missini Roberti e Pranza. 
Ecco le dichiarazioni di Ro¬ 
berti: • Fanfani, su nostra ri¬ 
chiesta, ha precisato che la 
decisione di stamane della Di¬ 
rezione della DC non fa ri¬ 
ferimento a nessuna proce¬ 
dente decisione, e (|uindi per 
quanto riguarda i rapporti 
fra il presidente designato e 

1 gruppi parlamentari non si 
riferisce a preclusioni. Abbia¬ 
mo esaminato dopo di ciò le 
possibilità esistenti e i vari 
argomenti dei programmi di 
una politica di governo ». 

E’ stata (]iiindi la volta dei 
rappresentanti del PRI, Reale 
e Macrelli. 

Reale ha dichiarato: « Da 
questo incontro esce raffor¬ 
zata la nostra opinione sulle 
ottime probabilità di succes¬ 
so dclToperazione politica che, 
è inutile fare misteri, riguar¬ 
da la formazione di un go¬ 
verno di centro-sinistra DC- 
PSDI-PRI ». E’ stato chiesto; 

« Quindi con l’astensione dei 
socialisti? ». Ha risposto Ma- 
crolli: « Ci pen.seranno i .so¬ 
cialisti ». 

Ultimo ad essere riceviilo 
è stato Saragat, per il PSDI. 
All’uscita, Saragat .si è limi¬ 
tato a dire: « Credo che l’ope¬ 
ra dell’on. Fanfani potrà es¬ 
sere coronata da successo ». 

Nella giornata di oggi Fan- 
fani avrà i colloqui con i rap- 
prc.scntanti del PSI. con alcuni 
parlamentari indipendenti o 
con gli esponenti dei piccoli 
rageruppamenti. 

Solo per martedì sono pre¬ 
viste le riunioni dei direttivi 
dei gruppi d.c., mercoledì, 
come si è detto, si riunirà la 
Direzione democristiana, gio¬ 
vedì dovrebbero avvenire nuo¬ 
vi incontri col PSDI e il PRI 
per la definizione del program¬ 
ma. Venerdì o sabato pros.si- 
mi Fanfani potrebbe scioglie¬ 
re la riserva, lunedì 25 o mar¬ 
tedì 26 potrebbe presentare 
la lista dei ministri. Il dibatti¬ 
to a Palazzo Madama (stavol¬ 
ta ii Senato avrà la priorità) 
comincerebbe addirittura il 

2 0 il 3 maggio. 

tIBERALI E MONARCHICI 

I maggiori esponenti del PLI 
e del PDI (Malagodi. Bozzi, 
CovcIU, Lauro. Fiorentino) si 
sono incontrati ieri sera a 
Montecitorio per fare tra lo¬ 
ro il punto della situazione. 
Nei due partiti vi è un certo 
fermento. Nel partito monar¬ 
chico, la corrente Rinnova¬ 
mento sociale intende chiede¬ 
re la convocazione del Comi¬ 
tato centrale per criticare in 
quella sede la decisione di 
Covelli di votare contro Tani- 
broni. Quanto al PLI. la cor¬ 
rente di Democrazia liberale 
chiede addirittura un Congres¬ 
so straordinario. 


EDISON 


dovrebbe essere niunicip.i- 
lizzato, cd è proprio ora che 
questi due amministratori 
comunali entrano nella cer¬ 
chia dei massimi dirigenti 
della Edi.son. Ammesso che 
mai abbiano avuto intenzio¬ 
ne di procedere seriamente 
alla municipalizzazione del 
servizio del gas è indubbio 
che la loro nomina alla Edi- 
son-VoIta costituisce la pro¬ 
va palmare di quali siano 
le attuali effettive scelte 
della DC milanese. 

Alcuni commentatori poli¬ 
tici della nostra città non 
hanno mancato di mettere in 
luce a questo proposito, che 
la nomina dei due leaders 
democristiani nel Consiglio 
della Edison-Volta acquista 
un sapore veramente signi¬ 
ficativo. alPindomani del 
voto sul bilancio comunale 
(che ha visto ricostituirsi la 
maggioranza conservatrice 
dai monarchici ai saragat- 
tiani) e alla vigilia dej son¬ 
daggi per un governo ciie 
dovrebbe ispirartù alla for¬ 
mula di centro - sinistra. 

Mentre la nomina degli 
on. Meda o Migliori appare 
incompatibile con !■ loro 
qualifica di consiglieri cn- 
miinali. una caratteristica 
particolare viene acquistan¬ 
do la figura deU’on. Merl.i. 
Egli è infatti anche vuc 
presidente dell'.AIfa Rome,*, 
.ì/icnd.ì IRl. rosi che molte 
r-erp!es.-;ità sono uciialmenTc 
legittime a prop«'5ito dclli 
' rompatihilit.à di quest'mr.i- 
rico r«»n quelli che ecb b.i 
nei consigli d'amministra¬ 
zione della Ercoli Marcili c. 
oggi, della Edison-Volta. o>- 
sia di due gruppi di quel 
capitale finanziario nemico 
giiirato-delle aziende a par¬ 
tecipazione statale. 
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